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Editoriale 

L'Italia monolitica, 
questo è da cambiare 
MASSIMO L. SALVADOR! 

C he cosa e in gioco? È in gioco se riusciremo o 
non riusciremo a condurre avanti in primo luo
go la campagna elettorale e in secondo luogo, 
sulla base dei risultati che da essa deriveranno, 

^ ^ ^ ^ _ il necessario processo di riforme, anzitutto isti
tuzionali, in un clima di civile convivenza poli

tica e nel rispetto delle regole democratiche. Credo che, 
per dare una risposta adeguata a questo interrogativo, oc
corra collocare il presente momento nel quadro del nostro 
passato. . •. > - > 

L'intera storia dello Stato nazionale, dal 1860, 6 domi
nata da una anomalia, che non ha ormai riscontri in quella 
di nessuno degli altri Stati dell'Europa occidentale. Questa 
anomalia e la seguente. II succedersi di tre regimi pur tanto 
diversi e persino opposti Ira loro - il liberale, il fascista e il 
democratico repubblicano - ha lasciato invariato un unico 
dato: un rapporto fra le principali forze di governo e le prin
cipali forze di opposizione rigido, bloccato, tale da non 
portare mai le prime all'opposizione e le seconde al gover
no e da sovrapporre dannosamente Stato e governo. La 
mancanza di alternative caratterizza tutta la nostra storia. 
Prima: liberali contro sostenitori degli antichi regimi, catto
lici, anarchici e socialisti. Poi: nel 1922-'43 fascisti e loro al
leati contro antifascisti. Infine: a partire dalla guerra fredda, 
De e alleati contro Pei. -~ • -• ••.^i-^ • ,-

Senonché la rigidità di sistemi politici cosi bloccati ten
de necessariamente a produrre due conseguenze, oltre al 
costante schiacciamento dello Stato sul governo: 1 ) i bloc
chi di potere reagiscono alle esigenze del mutamento oscil
lando, a seconda delle congiunture storiche, fra movimenti 
parzialmente progressivi ma incompiuti e tendenze reazio
narie; 2) quando il riformismo parziale o le linee reaziona
rie non sono più in grado a garantire o salvare il blocco di 
potere dominante, allora il sistema politico, rigido e blocca
to, entra in una fase di crisi organica, traumatica: cosi e av
venuto nel 1919-'22, cosi nel periodo del crollo del fasci
smo, i - - • - • • • • • - > -

• Qua! 6 la natura della crisi attuale e che cosa ci si puO 
aspettare? •••• - * *, ' " -, ^ . . • -

Vi era, sembrava, ragione di un notevole ottimismo. A 
partire dal compimento della tormentata trasformazione 
del comunismo italiano, tutte le maggiori forze politiche, 
sia al governo e sia all'opposizione, per la prima volta nella 
storia nazionale dopo il 1860. si erano assestate su un de
nominatore che, superando definitivamente le tradizionali 
contrapposizioni fatte di «incomunicabilità», le legava intor
no a comuni valori di libertà, democrazia, riformismo. Tan
to che venne riconosciuto anzitutto dalla De che una alter
nativa di governo non poneva più un problema di «legittimi
tà», ma di consenso. it ,v .•.'•'*,' . . • . 

P-' ot la questione del rinnovamento istftuziorfaTe, 
fattasi quanto mai urgente, si è posta al centro 
insieme con la possibilità o meno di procedere 

.. a costruire, in prospettiva, una alternativa di go-
^ ^ ^ _ '• verno. Ed ecco che la macchina del rinnova

mento si è surriscaldata e inceppata. Il presi
dente dello Stato, dopo un inizio in cui egli pareva essersi 
fatto stimolatore della necessità di uno sforzo comune in 
direzione delle ritorme in specie istituzionali, ha preso ad 
agire come capo di un partito anomalo, composito, che è 
giunto ad abbracciare socialisti, liberali e missini; ha preso 
ad agire portando lo stile della presidenza della Repubblica 
- che era stato costruito da uomini come Luigi Einaudi - ad 
una sorta di umiliante telenovela politica. °I anto da avere 
ormai, almeno politicamente, chiuso la questione dell'im
peachment: nel senso che il presidente si 6 messo da se in 
stato di accusa di fronte alla coscienza di tutta la parte della 
nazione che conserva amore in primo luogo per la dignità 
delle istituzioni. 

Ma il ruolo del presidente precipitato è solo una parte 
del nodo centrale. Cosa vogliono in generale le troppo ' 
composite forze che appoggiano l'azione di un presidente 
partigiano? Cosa vuole in particolare il Psi che, senza pro
grammi, ha rinnovato il patto con la De? A seconda delle ri
sposte, noi potremo sapere se, per la terza volta nella storia 
d'Italia, la spinta verso il rinnovamento delle istituzioni -
pnma, durante, dopo le elezioni -c i porterà ad una crisi or
ganica e, che cosi non sia, traumatica. 
—»ta sinistra qui gioca molto della sua sorte; e deve tenere 
a mente che, quali che siano le asprezze della campagna 
elettorale, per essa esiste un oggi e un domani, forse, quan
tomeno politicamente, non un dopodomani. Essa, cne in 
troppi momenti di crisi o di svolta nazionale si e divisa e 
non unita, ha una grande responsabilità storica e politica. È 
l'ora della chiarezza e delle prove. E la prima prova che 
spetta da un lato al Pds e dall'altro al Psi è legata alle scelte 
che faranno in questa situazione fattasi grave. I voti sono 
per ogni partito importanti, ma assai più lo sono le sorti del 
paese. A ciascuno la parte che sceglie, a tutti il giudizio. 

La lettera del presidente, annunciata alle 6,30 di mattina, arriva solo in serata 
Durissima reazione di piazza del Gesù. Forlani alla maggioranza: «Facciamo qualcosa» 

« 
» «Traditori, vi lascio 

Cossiga lancia il piccone contro il cuore della De 
Cossiga, con una lettera, dà l'«addio alla De, accusa JÉf|%"[M|HHHHHPMpHH^|HHHflH|H È1 senza dubbio una lettera prospettiva del futuro p£ 
il SUO ex partito di non averlo difeso e di averlo R ^ H B H B ^ B ^ ^ ^ ^ B M ^ B M ^ B M S ^drammatica quella con p . : | m a n i f e s t o g"rav«rs? .,la "istruzione 

Cossiga, con una lettera, dà l'«addio» alla De, accusa 
il suo ex partito di non averlo difeso e di averlo 
«espulso». Nella missiva, inviata al Popolo, ancora 
insulti per il Pds. «Non faccio più parte della De e 
non farò più parte della sua organizzazione», scrive. 
Scudocrociato nella bufera. Chiede agli altri partiti 
della maggioranza un'iniziativa per impedire che 
Cossiga si intrometta nella campagna elettorale. 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Con una lettera 
lunga quindici pagine, diretta 
al Popolo, Francesco Cossiga 
dà l'«addio» alla De. Il capo 
dello Stato afferma che lo scu
docrociato non lo ha difeso, 
lancia nuovi insulti nei con
fronti di Occhetto e del Pds, e 
annuncia: «lo non faccio più 
parte della De, e non farò asso
lutamente più parte né della 
sua organizzazione ne del suo 
gruppo al Senato.: E accusa il 
partito di averlo «non tanto più , 
silenziosamente espulso». Il 
presidente della Repubblica ri
vela anche di aver offerto per 
tre volte le sue dimissioni ai 

FABRIZIO RONDOLINO 

vertici di piazza del Gesù nei 
mesi scorsi. 

La De ù nella bufera. Ieri raf
fica di riunioni a piazza del Ge
sù. E per la prima volta si e par
lato concretamente della pos
sibilità di chiedere a Cossiga di 
andarsene. Forlani si rivolge 
agli altri partiti della maggio
ranza chiedendo un'iniziativa 
comune verso il capo dello 
Stato perche non si intrometta 
nella campagna elettorale. Av
verrà durante il dibattito sulle 
comunicazioni di Andreotli, 
giovedì prossimo, alla Camera. 
Piccoli: «Cossiga va via? Mera
viglioso». 

ALLE PAGINE 3 , 4 * 5 Il presidente Francesco Cossiga 

Ponte aereo Usa 
per soccorrere 
i popoli ex Urss 
Un ponte aereo dell'Air Force Usa per portare medi
cinali e cibo agli ex-nemici sovietici. Con questo an
nuncio ad effetto da parte del segretario di Stalo Ba
ker, si è conclusa la conferenza sugli aiuti all'ex-
Urss, ovattando gli attriti tra gli europei che si sob
barcano il grosso dello sforzo, e gli Usa che aspira
no ad assumerne la direzione ma non l'onere. Nuo
vo appuntamento a Lisbona fra tre mesi. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUND QINZBERQ 

E senza dubbio una lettera 
drammatica quella con 

cui Cossiga ha formalizzato la 
rottura con la De. Anche la se
quenza della giornata è stata 
concitata, piena di colpi di -
scena, al limite del giallo. Ma -
ormai è la norma in questo ; 
durissimo scontro. » •..<— • 

La prima constatazione è 
che la Democrazia cristiana 
ha subito un colpo molto se- ," 
rio, anche perchè l'accusa di • 
tradimento non può non bru
ciare. È stato sconfitto il tenta
tivo, in atto da più di un anno, • 
di «tirare a campare», di non > 
affrontare la crisi politica e •' 
istituzionale in tutta la sua se
rietà, compresa la questione * 
della legittimità storica del po
tere de. Andreotti e Forlani ' 
non sono cioè riusciti ad evi- -' 
tare che, alla fine, questa loro < 
tattica gii si ritorcesse contro. / 
Un atteggiamento più limpido . 
su tutti i dilemmi di questa fa- • 
se e scelte più chiare, anche „ 
nel giudizio storico, avrebbero ? 
al contrario contribuito, se 
non ad attutire i contrasti, cer- • 
tamente a non rovesciare sul- i 
lo Stato un conflitto che nasce • 
dentro un partito e dentro il f 
suo modo di governare. Un at- •* 
teggiamento altrettanto tra- " 

È il manifesto 
del partito: 

del Quirinale 
È legittimo? 

sparente e responsabile per , 
costringere il presidente della -
Repubblica a non superare i 
confini consentiti avrebbe re
so possibile un finale di legi
slatura meno traumatico. Cosi • 
non e stato. 1 toni pio decisi > 
sentiti a Piazza del Gesù nelle ;-
ultime ore sono giunti fuori 
tempo massimo. - '•• •.?.,:-? 

In primo luogo alla De è po
sto il problema di una risposta . 
a questa lettera che in realtà è ; 
un manifesto politico e una -, 
dichiarazione di intenti indi
rizzata ad altri partiti, a comin- ' 
dare dal Psi. Lo scritto di Cos- '-• 
siga non è rivolto infatti solo a ' 
Andreotti, Forlani, De Mita e • 
Cava, ma conferma una visio-.» 
ne politica in cui i fondamenti '" 
della Repubblica non sono f 
più quelli che hanno ispirato ("• 
la Carta costituzionale e la ' 

prospettiva del futuro passa 
attraverso la distruzione del 
Pds, cioè il principale partito r 
di opposizione. La De se oggi • 
non dovesse dare una risposta * 
adeguata, al di là del suo orti- ; 
cello e senza chiedere tardive 
discipline di maggioranza, la
scerà pesare su di sé l'anale- ' 
ma giuntole dal Quirinale, e ' 
nello stesso tempo approfon- ( 
dirà il vuoto istituzionale che i-
si è aperto. Inoltre il principale *•" 
alleato di Piazza del Gesù, *-
cioè il Psi, si trova oggi dall'ai- ;: 
tra parte del fiume. E quindi "" 
anche al Psi tocca dare una ri- -
sposta limpida. Qui il proble- . 
ma non è per nessuno quello • 
del piccolo rendiconto e del- -
l'uso politico del caso Cossi-. 
ga. Il problema è quello di im- '"' 
pegni chiari per uscire da que- -
sta crisi, cioè come uscirne e < 
prospettando quali alleanze. ; 
In ogni caso, tanto più dopo la •• 
giornata di ieri, c'è per tutti il * 
problema fondamentale delle -
garanzie di questa campagna ? 
elettorale. Francesco Cossiga, \ 
con questa lettera, ha fondato • 
un partito politico: è consenti- f 
to a un presidente di questa " 
Repubblica nell'esercizio del- '< 
le sue funzioni fondare un ' 
partito? • "." ••/**•' V. ';- • , 

• i NEW YORK. Cinquataquat-
tro giganteschi C-130 dell'Air 
Force, uno squadrone specia
le, faranno ininterrottamente 
la spola fra gli Stati Uniti, Mo
sca e Minsk, per due settima
ne, a partire dal 10 febbraio. 
Per ricordare un ponte aereo 
di queste dimensioni bisogna 
risalire fino ai tempi di Berlino 
Ovest approvvigionata da Wa
shington mentre era assediata 
dalle truppe del Patto di Varsa

via. I velìvoli militari americani 
trasporteranno tonnellate-di 
generi alimentari di primissi
ma necessità e medicinali. L'i
niziativa, ha detto Baker, «può 
dimostrare ai popoli dell'ex 
Urss che coloro che una volta 
M . preparavano • alla guerra 
contro di loro hanno il corag
gio e la convinzione di usare le 
proprie forze armate per man
dargli a dire: "vogliamo co
struire una nuova pace"». 

A PAGINA 11 

Roma; per il ferimento dei due nordafricani fermati undici teppisti di estrema destra 
Hanno confessato di aver partecipato alla spedizione punitiva. Coinvolti tre minorenni 

«Sì, siamo stati noi naziskin» 
Il raid era segnato sull'agenda: «20 gennaio, spedi
zione punitiva». Undici naziskin sono stati fermati 
nella notte con l'accusa di tentato omicidio, lesioni 
e porto abusivo d'anni per aver accoltellato due ex
tracomunitari che dormivano nel parco di Colle Op
pio, a Roma. Tra loro quattro minorenni e una ra
gazza. Hanno confessato: «Sì, li abbiamo picchiati, 
ma non abbiamo usato il coltello». - ; >. - ,,•.,• 

ANNATARQUINI 

M ROMA. Erano tutti incap- • 
pucciati e nascosti in grossi 
montgomery: ma tra sputi per " 
terra e gestacci si sono presen
tati davanti ai fotografi che li '> 
attendevano all'uscita • della • 
questura. Undici acchiappati ;' 
nella notte, altri due fermati e " 
poi rilasciati nel pomeriggio di / 
ieri, il gruppo che martedì sera ; 
ha organizzato un'aggressione • 
nei confronti di due extraco- •. 
munitari a Colle Oppio era al • 

completo: undici teste rasate, 
con un'età media che si aggira 
intorno ai vent'anni, ma al raid 
hanno partecipato anche mol
ti minorenni e tre ragazze. So
no tutti colpevoli, hanno con
fessato. Quella notte erano nel 
parco di Colle Oppio a Roma 
per «dare una lezione» agli ex
tracomunitari. L'appuntamen
to l'avevano persino annotato 
su un'agenda: «20 gennaio, 
spedizione punitiva». : 

Uno dei giovani arrestati Ieri a Roma A PAGINA 7 e 2 3 

Iseni 
al silicone 
proibiti 
in Italia 

M. RICCI-SARGENTINI 

1B ROMA. Seni al silicone 
messi al bando anche in Italia. 
Ieri il ministro De Lorenzo ha 
sospeso per 90 giorni il com- ' 
mercio e l'utilizzazione di tre ' 
tipi di protesi. Analoga ducisio- * 
ne era stata presa dal governo ' 
Usa. Il silicone è accusato di f 
danneggiare il sistema immu
nitario ma si attendono mag- * 
giori riscontri scientifici. I me- e 
dici polemizzano: «È solo una i 
guerra fra le ditte p'-ouuttrici. In J" 
40 anni non abbiamo mai avu- • 
to problemi». •,.•• - . " - - » . - - • / 

A PAGINA I O 

Clamorosa rapina alla galleria Estense di Modena 

Assalto armato al museo 
per El Greco e Velazquez 

G r a n d i 
pi t tor i 
i ta l ian i 

Lunedì 
27 gennaio 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FULVIO ORLANDO 

M MODENA. Ieri pomeriggio 
quattro rapinatori hanno latto 
irruzione nella Galleria Estense 
di Modena e dopo aver immo
bilizzato i custodi hanno trafu
gato la «Madonna con bambi
no» del Correggio, il ritratto di 
«Francesco l° d'Este del Velaz
quez, un trittico di El Greco e 
due tele di Francesco Guardi. 
Dopo il [urto (si pensa su com
missione, ma non si esclude 
nemmeno che l'obiettivo fina
le sia la richiesta di un riscat
to) i banditi sono fuggiti a bor
do di una potentissima auto in 
direzione dell'autostrada. Le 
opere rubate sono di inestima
bile valore, ma, a giudizio degli 
esperti, di difficile collocazio
ne. Le indagini affidate ai Ca
rabinieri del nucleo ricerca 
opere artistiche. 

A PAGINA 10 

Morale aU'amàtriciana per Li Pen; 
H i Li Peng, primo ministro 
cinese, e colui che - nel giu
gno del 1989 - ordinò di 
aprire il fuoco sugli studenti 
di piazza Tian An Men. Lu
nedi prossimo il premier ci
nese sarà in Italia, ospite del 
nostro governo; ed è la pri
ma visita ufficiale in Occi
dente dopo la repressione 
del 1S89. Contrariamente al 
programma previsto, Li 
Peng, si recherà - oltre che a 
Roma - solo in Svizzera (per 
una visita non ufficiale) e a 
Malta. Il governo italiano è, 
dunque, il primo, e perora il 
solo, a concedere un'impor
tante apertura di credito al 
regime cinese. 

La cosa non stupisce più 
di tanto, considerato il fan
ciullesco e scellerato cando
re di cui Giulio Andreotti e 
Gianni De Michelis amano 
far mostra. Eppure, in que
sto caso, non si tratta di una 
manifestazione di ordinario 
cinismo, di quel pragmati
smo da quattro soldi che i 
comunicati degli addetti 
stampa del governo - pos-

LUIGIMANCONI 

siamo già immaginarli paro
la per parola -gabelleranno 
per raffinata realpolitik e per 
lungimirante diplomazia. , 

Qui si assiste a qualcosa • 
di più e di peggio- Ovvero a 
uno scempio di sensibilità • 
collettiva, in nome degli in
teressi economici e della lo
gica dei ceti politici e degli 
Stati (logica puntualmente • 
ricostruita da Filippo Cecca-
relli su «La Stampa» di ieri). 

Sia chiaro: la logica degli 
Stati esiste e non può essere 
semplicisticamente ignora- • 
ta, quasi che si potesse fare 
a meno di relazioni interna
zionali e di rapporti diplo
matici. Ma il problema è un 
altro. Ovvero se tali relazioni 
e tali rapporti possano esse
re assolutamente sciolti da 
giudizi di valore e da criteri 
di giustizia. Il discorso e tut-
t'altro che semplice, ma ere- • 
do che: a) vadano indicati 
standard di civiltà utilizzabili 
per valutare l'opportunità di 
relazioni politico-diplomati

che; b) tali relazioni, • se 
mantenute, debbano pro
durre effetti, prioritariamen
te, sul piano dei diritti uma
ni. [».-•.' . • „ . 

Sotto questo profilo, qua
le atteggiamento assumere 
nei confronti della 'Cina? 
Successivamente al massa
cro degli studenti (si veda la 
documentazione raccolta 
nel libro, appena edito da Ila 
Palma di Palermo, Voci da 
Tien An Men, a cura di Katia 
Albanese e Salvo Vaccaro), 
la repressione del dissenso 
politico, religioso, etnico è 
continuato con sistematici
tà, come Amnesty Interna
tional ha documentato in 
maniera inequivocabile. 
Amnesty International po
trebbe appunto rappresen
tare l'ente abilitato a indica
re quegli standard di civiltà, 
la cui violazione comporti la 
sospensione idei rapporti 
politico diplomatici; o, per
lomeno, il fatto che vengano 
sottoposti a condizioni'e li
miti precisi. Ma non e certo 

un caso che Amnesty abbia 
subito censure - oltre che da 
Margaret Thatcher - da Giu
lio Andreotti: e proprio sulla 
questione dei diritti umani in 
Cina. In proposito Andreotti 
ha pronunciato una di quel-

', le freisi che i commentatori 
considerano - per ragioni a 
me imperscrutabili - arguta: 
«Non è bene fare prediche in 
pubblico. Se bisogna parlare 

1 è meglio farlo alle orecchie 
; degli interessati». L'esito di 
' questi conciliaboli auricolari 
;' tele-à-tete sarebbe stata la li

berazione di due dissidenti 
(di cui, peraltro, non si co
noscono i nomi). Ma quale 
sia il comportamento del re
gime cinese in materia di di
ritti civili e politici - grazie 
anche alle «cordiali relazio
ni» con l'Italia - andrebbe 
verificato con ben maggiore 

.' attenzione e attraverso una 
indagine - coscienziosa » su 

- quegli standard dì civiltà. Al
trimenti l'arguzia vale appe
na a condire una morale in
guaribilmente all'amatricia-
na. • - . . . -s •. , 

Bruno Pontecorvo: 
«Il comunismo 
è stato la mia fede» 

Bruno Pontecorvo riceve, nel maggio '91, il premio «Delfini d'argento» 

ROMEO BASSOLI A PAGINA 1 7 ' 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Sos Calabria 
PINO SORIERO 

E difficile dare conto in poche battute di quanto 
sia aggrovigliata ormai la situazione politica, 
economica, sociale e democratica della Cala
bria. In questa regione infatti una 'ndrangheta 

_ _ particolarmente potente ed agguerrita s è in
contrata con una democrazia tanto fragile da 

non riuscire più a contrapporre argini e barriere suffi
cienti. E un miscuglio tremendo che anticipa uno scena
rio possibile nel resto del paese se all'aggressività del cri
mine organizzato e sempre più incuneato nella gestione 
del potere pubblico non si farà subito fronte sbloccando 
il sistema politico italiano e cominciando a fondare una 
nuova repubblica. 

Ma parliamo della Calabria: i fenomeni a cui ho ac
cennato hanno dato vita ad una realtà non ancora suffi
cientemente indagata, gravemente sottovalutata dalle 
forze politiche nazionali e dagli stessi partiti della sinistra 
italiana. Perciò è più difficile oggi la discussione sulla 
possibilità stessa di dare alla Calabria un nuovo governo 
regionale, dopo tre mesi di crisi e di paralisi. 

Il presidente Cossiga, dopo gli ultimi omicidi a Lame
zia, dichiarò che «in questa landa desolata» si devono or
mai sospendere le garanzie istituzionali. Noi pensiamo 
invece che la sfida più aita, di valore nazionale per il Pds, 
stia proprio nel riuscere a dimostrare che la Calabria non 
è già perduta alla democrazia, che è ancora possibile co
struire in questa regione un nuovo potere democratico. 
Come? Alternativa, sinistra al potere, governi di fase co
stituente, governissimo, solidarietà: sono formule e sene- . 
mi, che è legittimo apprezzare e valutare diversamente. 
Ma si tratta sempre e comunque di soluzioni per interve
nire, assemblare, riorganizzare, disciplinare spinte pre
senti nella società civile. Qui in Calabria invece la società 
civile è schiacciata, umiliata dal peso crescente che su di 
essa viene esercitato dal groviglio mafia-affari-politica. 
Per questo nessuna delle formule citate corrisponde ai 
bisogni di una regione dove alla fine del degrado non ci 
saranno «riscosse» alla cu: testa marciare, ma soltanto 
piaghe purulente ed irreversibili per un lunghissimo pe
riodo storico. « 

Ora, non dopo le elezioni o più avanti (o quando, se
condo calcoli tradizionali, ci andrebbe meglio), c'è l'oc
casione obbligata per tentare di ricostruire un punto di ri
ferimento per i tanti frammenti di società civile che oggi 
non hanno peso, sono privi di prospettiva e costretti alla 
testimonianza. Per questo, spinti da questi mille fram
menti (che si trovano nei punti più impensabili della so
cietà civile calabrese). abbiamo avanzato la proposta di 
un governo di garanzia antimafia: un governo cioè eletto 
sulla base della attuazione integrale del codice antima
fia. È una proposta dirompente che tende alla più netta 
selezione degli obiettivi programmatici e del personale 
politico in tutti gli incarichi istituzionali e di governo, a 
partire dalla presidenza. , 

er essere credibile tale operazione dovrebbe 
essere sostenuta da una maggioranza ampia 
tanto' da' non essere'coridlzTortà'ta'dàrvbti dei 
consiglieri inquisiti. Adi, sindacati, cooperati
ve di giovani, gruppi di imprenditori, la Chiesa 
della Calabria, il Siulp e tanti semplici cittadi

ni hanno dichiarato pubblicamente consenso a questa 
ipotest. E in privato dicono di più ed avvertono: «Siamo al 
limite; presto non saremo più in grado di fronteggiare 
nulla». Le centinaia di morti ammazzati, le accuse inquie
tanti a uomini potenti del potere politico calabrese e per
fino a consiglieri regionali e parlamentari, disseminano 
sfiducia e spingono il qualunquismo. 

La Commissione parlamentare antimafia ha giudicato 
all'unanimità che in alcune zone della Calabria la mafia 
controlla l'80% delle attività economiche. Il procuratore 
generale della Repubblica, inaugurando l'anno giudizia
rio a Reggio, pochi giorni fa, ha testualmente scandito: 
«La mafia, duole ripeterlo fino alla nausea, ha assunto da 
tempo il totale controllo del territono e non v'è fonte di 
reddito che sfugga a tale controllo, mediante partecipa
zioni dirette ed indirette, imposizioni, condizionamenti, 
pilotaggi, collusioni e connivenze in cui sono coinvolti 
organi pubblici e imprese private». Ma se la situazione è 
questa si può ancora tentare di aprire un varco che co
minci a liberare le forze produttive dal giogo mafioso? 
•• Di ciò discuteremo sabato e domenica prossimi a Ca

tanzaro conD'Alema e Salvati nella prima assemblea 
programmatica del Pds: costruire un nuovo potere de
mocratico è la condizione indispensabile per tenere an
cora la Calabria aggrappata alle prospettive di sviluppo 
nazionali ed europee. 

Siamo consapevoli che la proposta di un governo re
gionale di garanzia antimafia è inedita. Riusciremo anco
ra a farcela o è già troppo tardi, come pure suggeriscono 
energie sane ma ormai stanche fortemente tentate a riti
rarsi dalla scena dell'impegno politico e sociale? La con
traddittorietà della situazione è tale da non consentire fa
cili pronostici. Potremmo trovarci anche di fronte a pro
vocazioni e non è neanche certo che le contraddizioni 
presenti tra i partiti calabresi non impediscano il decollo 
della scommessa democratica che abbiamo lanciato. Ma 
in questa nostra sfida (questo vorremmo fare umilmente 
intendere a tutto il Pds e a tutta l'opinione pubblica italia
na) non giocano né avventurismi né alcuna fregola di 
potere. C'è soltanto la consapevolezza che un partito, 
che voglia essere riconosciuto dalla gente, deve esercita
re fino in fondo, qui e subito, la propria funzione demo
cratica. . -• 

Intervista all'ingegnere Giuseppe Corigliano 
Il portavoce della Prelatura: «Non siamo a disagio se sarà 
beatificato il nostro fondatore e non papa Giovanni XXIII» 

« Noi dell'Opus Dei 
non diremo per chi votare» 
1B ROMA. Non appena si è 
diffusa la notizia che il fonda
tore dell'Opus Dei, mons. Jo-
semarìa Escrivà de Balaguer, 
sarà beatificato il 17 maggio 
prossimo, a soli 17 anni dalla 
sua scomparsa avvenuta a 
Roma il 26 giugno 1975, si 
sono riaccese vivaci polemi
che, dentro e fuori della 
Chiesa, sull'opera da lui fon
data il 2 ottobre 1928 in Spa
gna da cui, in 64 anni, si è dif
fusa in 42 paesi. Anche in Ita
lia è presente in varie forme -
a Roma c'è la sede centrale 
della «Prelatura» dell'Opus 
Dei guidata dal vescovo 
mons. Alvaro del Portino -
ma sono in molti a ritenere 
che essa sia una «realtà mi
steriosa». C'è chi ha parago
nato l'Opus alla «P2» o l'ha 
definita una «Santa mafia» 
con tentacoli nella politica e 
nella finanza. Nel 1986 si di
scusse dell'Opus, anche in 
Parlamento, ma non furono 
scoperti «segreti». E c'è chi, 
invece, sostiene, sulla base 
dei «pensieri» espressi dal 
fondatore nella sua opera 
«Cammino» a cui ha fatto se
guire ulteriori «aggiornamen
ti», che il suo scopo sia quello 
di aiutare persone di qualun
que condizione sociale a cer
care «la santità del proprio 
stato, nell'esercizio del loro 
lavoro ordinario». L'Opus è 
considerata «una Chiesa nel
la Chiesa» con i suoi 1.500 sa
cerdoti ed i suoi 12 vescovi. 

Chiediamo, perciò, al por
tavoce della «Prelatura», 
Ingegnere Giuseppe Cori-

__gliano, di fornire la sua 
versione sull'attività del- " 

. l'Opera, -. 
Vorrei cominciare col dire 
che solo a Roma, secondo 
un calcolo approssimativo, 
circa 50.000 persone entrano 
in contatto, ogni anno, con 
attività formative della Prela
tura dell'Opus Dei e un'ana
loga partecipazione si regi
stra nelle pnncipali città ita
liane. Sono, perciò, circa 5 
milioni le persone di varia 
età che, in Italia, hanno sta
bilito nel tempo ed hanno un 
rapporto con l'Opus Dei. Te
nuto conto che l'Opus è pre
sente con i suoi Centri in 42 
paesi (da poco tempo, tra i 
paesi dell'Est, figurano la Po
lonia e la Cecoslovacchia), 
ne consegue che ammonta
no a qualche centinaio di mi
lioni le persone che sono ve
nute in rapporto con questa 
istituzione. Ciò vuol dire che 
ci muoviamo tra la gente e 
non nelle catacombe. 

Qual è il rapporto tra 1 
membri dell'Opus e la po
litica? Per esemplo, U Pre
lato, che è un vescovo, dà 
particolari indicazioni ai 
membri dell'Opus perché 
votino per un determinato 
partito e, magari, per la 
De? 

Ognuno è libero di pensarla 
come vuole, naturalmente 
senza dimenticare di essere 
un cristiano. Il Fondatore 
dell'Opera parlava di un anti
clericalismo buono o di una 
sana mentalità laicale che 
porta alla conclusione che 
non esistono soluzioni catto
liche ai problemi um.ini con
creti, politici o tecnici: ci so

li 17 maggio verrà beatificato ii fondato
re dell'Opus Dei, mons. Escrivà de Bala
guer, a soli 17 anni dalla morte, mentre 
è ancora aperto il processo per Giovan
ni XX11I. Non è un affronto? A questa e 
ad altre domande circa la presenza nel
la società di questa organizzazione tan
to controversa risponde il portavoce 

della Prelatura, Giuseppe Corigliano. 
Presto sorgerà a Roma una Università 
con la Facoltà di medicina, ma gli opu-
sdeisti sono già presenti in 200 centri 
universitari. Lo sforzo per darsi un'im
magine laica. In una materia opinabile 
come la politica nessun vescovo o reli
gioso può dare indicazioni di voto. 

no buone o cattive soluzioni 
e basta. Ricordava, inoltre, 
che non è un buon servizio 
alla Chiesa coinvolgerla in 
partigianerie umane e tanto 
meno servirsi di essa per fini 
personali di carriera. 

Lei si riferisce, forse, ad 
un noto discorso pronun
ciato all'Università di Na
varro da mons. Escrivà de 
Balaguer quando disse 
che «una vera mentalità 
laicale» deve portare «ad 
essere sufficientemente 
cattolici da non servirsi 
della Chiesa, nostra Ma
dre, Immischiandola in 
partigianerie umane», per 
evitare di cadere nel «cleri
calismo», e ad «essere suf
ficientemente cristiani da 
rispettare 1 fratelli nella fe
de che propongono - nelle 
materie opinabili - solu
zioni diverse da quelle che 
sostiene ciascuno di noi». 
In sostanza, 1 membri del
l'Opus si muovono nella li
nea illustrata dal Papa in 
Brasile U 17 ottobre scor
so, quando raccomandò, 

.. non sempre ascoltato, che, 
per evitare i «due clericali
smi», gli ecclesiastici ed 1 
religiosi «non devono in
terferire nella prassi poli
tica» ed 1 laici non devono 
parlare «nelle questioni 
temporali» a nome della 
Chiesa. 

Questi punti sono molto pre
senti tra i membri dell'Opus. 
Le posso assicurare che un 
membro della Prelatura si è 
presentato più volte alle ele
zioni, ma durante le sue 

ALCESTE SANTINI 

campagne elettorali nei Cen
tri dell'Opus Dei non si trova
va un solo stampato di pro
paganda o di nessun altro. 
Voglio dire che è in contrasto 
con l'indirizzo dato dal Fon
datore dare specifiche indi
cazioni politiche coinvolgen
dovi la Chiesa, proprio per
chè in materia opinabile, co
me è la politica, le soluzioni 
possono essere diverse. Ma 
vorrei rilevare che da parte 
dell'Opus Dei c'è stima e, 
persino, ammirazione per 
chiunque abbia un atteggia
mento impegnato dal punto 
di vista ideale di cui la socie
tà attuale ha tanto bisogno. 
Ed io, personalmente, ho 
avuto ed ho ottimi rapporti e, 
in taluni casi, addirittura fra
terni con comunisti, con per
sone impegnate a testimo
niare valori sociali di giusti- -
zia, di solidarietà. In questo 
momento, il pericolo è di ca
dere nello spirito borghese 

• piatto, fatto di consumismo e 
di interesse personale, rispet- • 
to al bene comune. Perciò ; 
chi ha un patrimonio ideale 
è molto importante e sareb
be davvero sbàglialo-che es- " 
so venisse assorbito da que
sto clima consumistico tn 
senso deteriore. E per sottoli- i 
nearc che da parte dell'Opus . 
Dei non ci sono pregiudizi 
ideologici ma attenzione ver
so chiunque si impegni per 
un ideale di alto valore mora
le, vorrei ricordare un passo 
di un discorso del Fondatore 
sul ruolo del sacerdote: «Non 
possiamo chiudere le brac
cia a nessuno: non possiamo 
essere uomini di partito». , 

Ma, allora, quali sono i fini 
dell'Opus Dei? ; 

Ricordare al comune cristia
no che, in quanto battezzato, 
ha ricevuto una chiamata di
vina alla santità e ricordargli 
anche che, se non ha ricevu
to una chiamata specifica a 
farsi prete o frate, non per 
questo deve sentirsi un cri
stiano di serie B. Le circo
stanze abituali di vita e di la
voro sono un'occasione per 
vivere l'amore di Dio e di 
unirsi alla croce che ha por
tato Gesù. In altre parole, l'O
pera aiuta a scoprire il tesoro 
spirituale contenuto nella vi
ta quotidiana: sotto la polve
re della vita ordinaria si pos
sono nascondere i diamanti ; 
dell'amore di Dio. E per far 
questo non occorre nulla di 
speciale, sono sufficienti il 
battesimo e la cresima. 

Se i membri dell'Opus so
no uguali tra loro perché 
esiste una sorta di scala 
gerarchica tra I «Numera
ri», i «Sopranumerari» e gli 
«Aggregati»? ^K 

Si tratta solo di una distinzio
ne perindiCareln che modo 
ciascuno vive la propria vo
cazione e non di una diffe
renza gerarchica come si po
trebbe pensare. 1 Numerari, a 
cui sono richiesti una laurea 
e lo stato celibatario per scel
ta, non si considerano, per 
questo, di rango elevato ri
spetto ai Soprannumerari 
che sono sposati e non im
porta se hanno oppure no un 
titolo di studio, 1 primi si di
stinguono per la loro totale 
disponibilità ad assumere in-
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carichi ed a svolgere compiti 
in qualsiasi parte del mondo; 
mentre i secondi, che sono la • 
maggioranza, vivono una vi
ta comune nella loro fami
glia, nel luogo di lavoro. Essi, 
anzi, sono i più espressivi > 
dello spirito dell'Opus .Dei l-
che vuole che i suoi membri ;-
vivano come i veri cristiani * 
dei tempi di Gesù, alcuni dei * 
quali non erano sposati, ma • 
la maggioranza avevano fa
miglia. Ci sono, poi, ^Aggre
gati che sono celibi, ma con- '. 
tinuano a vivere in famiglia ' 
anche se non hanno la di
sponibilità di cambiare sede ' 
per ricominciare il lavoro. Es
si possono essere operai o ,• 
professori universitari. Non si ; 
può fare, perciò, nel nostro j 
caso il paragone con gli Ordì- : 
ni religiosi i cui membri sono > 
dediti alla vita consacrata. • 
Per quanto riguarda l'orga- • 
nizzazione, c'è da dire che a 
Roma c'è il Prelato che go
verna assieme al Consiglio \ 
generale formato da circa 40 
persone sia laici che sacer
doti; in ogni nazione c'è un <• 
vicario regionale, un sacer
dote, che governa con la • 
Commissione regionale; poi ' 
ci sono i Centri ciascuno dei '-
quali non viene mai governa- ; 
to da una sola persona ma 
un minimo di tre persone per 
evitare forme di governo per
sonale. • .. «"5 " t ' -1" 

È vero che state per co
struire a Roma una Univer
sità con la Facoltà di medi- ' 
clna? Dove ? Quali sono le 
altre vostre università e 

_ Iniziative sociali? 
L'Università sarà costruita a 
Trigona, sulla Laurentina, su ' 

. una. estensione di 11 ettari. 
con un Campus1 biomedlco . 
per la ricerca. A fianco del • 
complesso, su un terreno do- ' 
nato all'Opus da Alberto Sor
di, sorgerà un centro per an
ziani. A Roma opera dal 1965 ; 
il centro Elis per la prepara-"' 
zione culturale, professione- " 
le e morale dei giovani. Ne • 
abbiamo uno anche a Mila- _ 
no. Le Università dell'Opus , 
Dei sono cinque: di Navarra " 
a Pamplona, di Piura nel Pe
rù, di Sabana in Colombia, la 
Panamericana nel Messico, » 
l'Ateneo della Santa Croce a 
Roma. Ma i membri dell'O
pus Dei sono presenti in al
meno 200 ; Università del 
mondo. . , ' ..,.,;,-;•.,,. .. 

Non sentite disagio perché 
Giovanni XXM, considera
to da tutti una figura cari- , 
smatJca e provvidenziale, 
non è stato ancora beatifi- ' 
cato a 29 anni dalla morte, 
mentre lo sarà • mons. ' 
Escrivà de Balaguer dopo -
soli 17 anni? Non è un af
fronto? .. e --,;'.,«.;.•.'. „•' 

Posso rispondere con le pa
role del postulatore generale , 
dell'Opus Dei, Flavio Capuc-
ci: «Tutti sanno che le cause , 
dei Pontefici sono di gran : 
lunga le più complesse. Se '> 
quella di Giovanni XXIII non ' 
è ancora giunta a conclusio- , 
ne si deve, fra l'altro, ad una 
interruzione degli studi, do- , 
vuta alla morte del postulato-
re». Quale affronto?. . 

Questa è stata, indubbia
mente, la risposta più debole r 

del nostro interlocutore. • • <; 

Sempre più difficili 
negli Usa i rapporti 

tra Bush e la sua gente 

FRANCO FERRAROTTI 

P er capire dove 
vada l'opinio
ne , pubblica -
americana bi- • 

_ • _ _ sogna innanzi
tutto individua

re i problemi che incidono 
sui suoi orientamenti. Que
sti problemi sono tre più " 
uno: l'economia, la salute, 
la criminalità. Su questi pe
sa e li taglia tutti e tre tra-, 
sversalmente la questione • 
razziale. Un annota, questi •• 
problemi sembravano me
no drammatici. La loro ur
genza non si era ancora 
tradotta in emergenza. Ma 
gli americani hanno la me
moria corta. Vivono nel
l'immediato. È passato ap
pena un anno scarso dalla • 
conclusione della Ruerra 
del Golfo. Sembra passato 
un secolo. George Bush, •' 
dodici mesi fa, era sicuro 
della rielezione - una rie
lezione plebiscitaria, trion
fale. Oggi appare in diffi
coltà. Annaspa. Il New 
York Times nota che spes
so, quando - parla, • non 
sembra avere il pieno con
trollo di quanto dice, come . 
quando, alla campagna . 
per le elezioni primarie del 
New Hampshire, ha irre- , 
sponsabilmente affermato • 
che l'economia americana 
è in caduta libera. 

Qualcuno azzarda che ; 
lo svenimento al pranzo • 
ufficiale di Tokio sia una • 
metafora politica in chiave ' 
gastronomica. - Nessun • 
dubbio 'Che il vento sia ' 
cambiato. La guerra del 
Golfo è finita vittoriosa
mente ma Saddam Hus- • 
sein è sempre al suo posto. , 
Non solo. • L'economia ";• 
americana è statica; anzi, " 
perde colpi. La percentua-. 
le dei disoccupati sfiora or
mai i'8%. Sono passate pò- -
che settimane che la Ge
neral Motors confermava -
.75mila .licenziamenti. e„ 1 
poi, la United Technolo
gies-ne annunciava limi
la. Non passa giorno che il, . 
numero' idei 'disoccupati' 
non aumenti. Questo stilli- -
cidio di notizie e di dati ne
gativi ha un effetto depri
mente anche sugli occu- ' 
pati. E alla base della crisi 
di fiducia del consumato
re, del contrarsi della «con- • 
sumers confidence». Sono 
trent'anni che l'Università ' 
del Michigan tiene accura- * 
tamente conto del feno
meno, • misurandolo con 
sondaggi sistematici: mai il 
consumatore americano è ' 
apparso così sfiduciato co
me oggi. . . . . . . . . 

b chiaro. In una econo
mia che non tira, non c'è 
lavoratore dipendente, og
gi, in America, che non si 
domandi: quando tocche
rà a me? Oggi? Domani? 
L'opinione pubblica ame
ricana è oggi pesantemen
te condizionata dalla re
cessione -, economica, • è 
un'opinione pubblica che 
sembra aver perso i suoi 
tradizionali punti di riferi
mento. Aspetta segnali che ' 
non arrivano. . • > • -

George Bush ha candi
damente riconosciuto di 
essersi accorto troppo tar
di della crisi galoppante. E 
ha un problema di contat- • 
to con la gente. Ha percor
so tutti i gradini della car
riera amministrativa. È una • 
creatura della macchina • 
burocratica, dai gradi più r 
bassi a direttore della Cia. ', 
È un wasp. Non ha nulla 
del populismo magari ri
danciano ma genuino ed '<•"' 

efficace di Ronald Reagan. 
Inutile dire che gli manca il 
pathos comunicativo dei ' 
discorsi del caminetto di ' 
Franklin D. Roosevelt. Per 
non contare il disgusto ere-. 
sceme fra gli americani per • 
il professionismo politico e « 
per la corruzione spicciola * 
che lo contrassegna, sumv" 

Non è solo moralismo. Il 
fatto è che nessuno - né i • 
repubblicani, né i demo- ' 
cratici - sa bene che cosa -
fare Ci vorrebbe un piano, ; 
vale a dire una tabella di * 
priorità, una scelta delle ' 
misure da prendere, sca
denzata -nel tempo. Ma 
quali misure? George Bush s 
ha le mani legate da un "' 
blocco mentale - dal fatto 
che è un convinto liberista. : 
Ma poi anche dal fatto, pò- « 
liticamente decisivo, che si . 
trova davanti ad un Con- * 
gresso ostile, dominato da ' 
una maggioranza demo- " 
cratica che non perde oc
casione per paralizzarne le ' 
iniziative. . , . . , , . , 

Intanto la questione del
la sanità pubblica batte al- . 
le porte. Non c'è famiglia ;' 
americana che non ne sia * 
angosciata. Una degenza • 
in ospedale, a parte Te cu- '; 
re, medicine, onorari per \ 
medici e chirurghi, costa • 
mediamente > oltre . mille • 
dollari al giorno. Le com- i 
pagnie di assicurazione [ 
vanno al fallimento. Del re-1 
sto. oltre trenta milioni di t 
americani non sono assi-t 
curati. Altri dieci, quindici "* 
milioni sono sotto-assicu- ' 
rati. • . — - - , - ,.._. 

i fronte a que
sta - - crescita 
esponenziale •» 
dei costi della 
salute, sta l'in-
dietreggiamen- • 

to, la perdita del potere ' 
d'acquisto reale della clas- ' 
se media, .grosso jcodo ; 
150 milioni di persone, che ' 
secondo il Census Bureau, 
fra il 1970 e il 1990, avreb
bero perso, considerate in
dividualmente, ben il 14% • 
della loro capacità di spe
sa. La famosa mobilità so- : 

ciale, per questa fascia de
terminante della • popola
zione americana,'ha ces- ' 
sato di essere ascendente, • 
come avveniva nelle gene
razioni precedenti. E co
minciato, per la classe me- ' 
dia, un processo di mobili
tà discendente che non è : 

detto che termini con un 
atterraggio morbido, v-r.. <u 

È difficile per ora preve
dere se questa classe me- • 
dia, che si sente tradita, sa- , 
rà anche pronta a ribellarsi 
o a cambiare cavallo. Del ! 

resto, dove sono i cavalli di * 
rincalzo? I sondaggi d'opi- ' 
nione sono spesso la sco
perta dell'ovvio. - Accade ] 
però che riservino anche ; 

qualche sorpresa. I son
daggi odierni danno Geor- ' 
gè Bush per sconfitto a no- ' 
vembre e prevedono la vit- • 
toria per un «signor Nessu
no» democratico, cioè per 
un «unnamed democratic ; 
candidate». Non appena < 
però si ta il nome di un . 
candidato democratico -
in lizza ce ne sono attual
mente sei - ecco che le 
azioni di Bush risalgono e ' 
che, sia pure con un mar- '• 
ginc non vistoso, il presi
dente in carica viene rielet
to. L'incertezza, l'irnbaraz-. 
zo dell'opinione pubblica 
americana non potrebbe
ro essere più efficacemen
te documentati, f- .- j - -
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• i Chissà quale idea 
Francesco Cossiga tia degli 
zombie. Ne esistono infatti 
almeno due, diffuse dalla 
cultura di massa del nostro 
secolo, ciascuna in un diver
so periodo storico. La prima 
è riconducibile ad un film di 
Tod • Browning, fine anni 
Trenta. Cossiga mi perdone
rà, ma non ne ricordo il tito
lo; forse la Bambola del Dia
volo? In questa versione, lo 
zombie, il «morto vivente», 
viene richiamato in vita da 
pratiche magiche, ed è pos
seduto, controllato e diretto 
nelle sue azioni dalla volon
tà esterna che lo ha tratto 
fuori dalla tomba. Basta col
pire perciò chi manovra lo 
zombie, per fermare la mi
naccia. Questo zombie non 
risultava troppo pericoloso; 
alla fin fine, lo si poteva de
scrivere quasi come un bo
naccione. Lo stesso Tod 
Browning non era forse sta
to il regista di Freaks, il film 
per cui oggi è soprattutto ri
cordato? Freaks-caro letto

re, se non lo avessi visto, 
cerca di farlo - raccontava 
la vita dei «mostri» di un cir
co e si concludeva con la lo
ro rivolta contro il padrone. 
Dal Ireok allo zombie, nel 
mondo fantastico di Tod 
Browning, il passo non è 
lungo: si tratta sostanzial
mente di emarginati, reietti 
della società delie metropoli 
e dei consumi. Lo zombie 
può cosi comparire persino 
in una storia a fumetti di Pa
perino, disegnata da Cari 
Barks. Finisce addomestica
to, più che rabbonito, dai tre 
nipotini: occhiali da sole, 
camicia hawaiana, collana 
di fiori al collo, non è dissi
mile dagli altri turisti dell'i
sola delia Giamaica in cui si 
è svolta la storia, per sempre 
vicino alla Coca Cola e lon
tano dal vodoo. Qualche in
dizio mi fa pensare che sia 
stata questa versione dello 
zombie ad avere colpito la 
mente di Francesco Cossi
ga, nel periodo in cui era 
ancora un giovinetto. Forse 

MOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

non proprio attraverso il film 
di Tod Browning, che offriva 
comunque «mostri» più neri, 
inquietanti e complessi di 
quanto potesse essere gra
dito al suo gusto ingenuo; ' 
ma attraverso un cugino ci
nematograficamente più 
conformista e famoso, il Mo
stro di Frankenstein. Proprio 
11, se non sbaglio, c'è la sce
na della bambina che gioca 
cogliendo i fiori, ilare per
ché ignara dei mali della vi
ta: ed ecco che arriva il Mo
stro... Cossiga deve aver 
sobbalzato sulla sedia, se 
ancora oggi sente «schifo» a 
«pensare che la terra possa 

Storie 
di zombie 

essere violata e le margheri
te colte dalle manacce degli 
zombie coi baffi». , 

Cossiga, se la mia inter- . 
pretazione è esatta, non lo 
sa: ma gli zombie hanno co
nosciuto una seconda, più 
recente, versione cinemato
grafica, a partire da uno 
straordinario film in bianco 
e nero di Romero, girato in
torno al '68. Da quel primo 
film, gli zombie sono diven
tati il soggetto di una vera e 
propria saga. In occasione 
di uno degli ultimi Massen
zio, abbiamo dedicato loro • 
una maratona notturna, che 
si concludeva alle prime lu

ci dell'alba. La differenza 
essenziale dei nuovi dai vec
chi zombie è che non sono • 
più richiamati in vita dalla » 
volontà di un singolo, ma da s 
un fenomeno oggettivo, sia j 
pure causato dalle azioni -
dell'uomo: le radiazioni ato- • 
miche. Per conseguenza, gli > 
zombie non rispondono più "• 
a volontà che non sia la loro ̂  
stessa: deformata come può -
esserla quella di un morto ri
chiamato ad un simulacro • 
di vita, che anela alla sua ; 
pienezza e pensa di poterla " 
raggiungere nutrendosi del
la carne e del sangue di chiè 
vivo. Gli zombie di Romero, 

in conclusione, sono molto 
più feroci, insieme automa
tici perchè soggetti ad un 
solo impulso fondamentale 
ed imprevedibili perché au
tonomi, dei loro predeces
sori di Tod Browning. Allo 
stesso modo che la violenza 
metropolitana - e .l'impero 
della società dei consumi 
sono cresciuti dagli anni 
Trenta ad oggi. Ahimé1 Te
mo che Cossiga non avesse 
però in mente tutti questi ri
ferimenti di cui ho popolato 
il suo pensiero. Mi sa che lui 
ha semplicemente utilizzato 
la parola zombie ritenendo
la molto insultante, come 
una «bomba-fine-di mondo» 
della guerra verbale. Il lin
guaggio • - scriveva il De 
Saussure - è la realtà del 
pensiero. Chi parla male -
commentava più recente
mente Nanni Moretti - vive 
male. Il guaio di Cossiga è 
che - quasi fosse proprio lui 
lo zombie in questa affinità, 
fondamentale, di cercare di 
scambiare con gli altri le ra

gioni della propria sofferen-
• za - cerca di far vivere male 

gli altri. Ed essendo, ancora 
per pochi mesi, il «Presiden
te», ha anche i mezzi per far
lo. Volevo parlarti anche, 

ì caro lettore, di quest'ultimo 
'•. lunedi a Torino. A differen-
• za di Occhietto, che è anda-
r to ai cancelli di Mirafiori, io 
•• sono andato al Lingotto, per 
' ' vedere la mostra óf*\\'Arte 

Americana: I930-/0. Faceva 
freddo, cadeva la neve. Ed 

» anche nel luogo dove sono 
'r andato io, pur non essendo 

più > «fabbrica», - «città ope
raia» - ma un'ex fabbrica, 
affidata all'architetto Renzo 
Piano per il suo riuso - non 
c'era molta gente. Come se 

. la Torino borghese dell'effi
mero sindaco Zanone non 
sapesse guardare con sere
nità - anzi, con orgoglio - al 
proprio passato operaio nel 
secolo che sta finendo. Ahi-

- me! • Sta finendo anche il 
mio spazio. Ne riparleremo, 
caro lettore, la prossima set
timana. > '• " -
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D giorno 
della rottura 

i POLITICA INTERNA PAGINA a L'UNITA 

Il capo dello Stato scrive al direttore del «Popolo» 
«Vi ho difeso su Gladio; sul piano Solo e voi m'abbandonate 
Siete servili, ormai tra me e voi non c'è più nulla» 
Trattative e pressioni sul presidente ma lui non ha ceduto 

«Mi avete espulso silenziosamente...» 
Il grande addio di Cossiga in 15 cartelle di rabbia e dolore 
«De, addio». È il titolo che Cossiga suggerisce al 
Popolo per la sua lettera con cui lascia il partito. 
Quindici cartelle dattiloscritte zeppe di rancori, 
insinuazioni, minacce che fanno vivere f*!!a De 
una giornata nera. Quella missiva può diventare 
un manifesto per chiamare in «trincea molti catto
lici e molti appartenenti a quello che è stato il mio 
glorioso partito». A meno che..., 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. -Ho scritto l'addio 
alla Do. Sono da poco passate 
le 6,30 del mattino quando ; 
Francesco Cossiga chiama al 
telefono Remigio Cavedon, di- . 
rettore responsabile de // Po
polo. Le prime luci dell'alba 
sono squarciate da questo ful
mine che dal Quirinale cala 
sulla sonnolente capitale della 
politica. Dopo Cavedon, pas
sata quasi un'ora, tocca al di
rettore politico del quotidiano 
de, Sandro Fontana, ovvia
mente già sveglio, ricevere di
rettamente la brutale notizia. 11 
presidente si 6 vieppiù carica
to: -Ho scritto 9 paginctte. Lo 
avete lo spazio, no? lo vi avver
to per tempo. Per il titolo fate 
voi. Non mi scandalizzerei di 
leggere: "Cossiga delegittima , 
la De", ma mi va bene anche 
se parlate del "dovere di con
tribuire alla serenità"». Fa il ver
so, Cossiga, al titolo con il qua
le // Popolo ha pubblicato un 
corsivo tranciarne della sua ul
tima esternazione contro An
tonio Gava. difendendo il ca- . 
pogruppo de da "accuse» defi

nite «faziose e strumentali». 
Non ci ha dormito tutta la not
te, il presidente. Dopo averne 
ascoltato l'anticipazione nei to 
della notte, ha disposto che gli 
procurassero le agenzie e una 
copia fresca di stampa del 
giornale. Poi. chiuso nel suo 
studiolo privato, ha scritto con 
inchiostro al cianuro un auten
tico pamphlet contro il partito 
in cui ha «militato per 40 anni», 
a cui ha «offerto per tre volte le 
dimissioni da presidente della 
Repubblica» e che lo ricambia 
abbandonandolo su Gladio e il 
piano Solo, fino alla «"espul
sione" - o forse anche "autoe
spulsione per accetazione" -
silensiosa». «Ma non tanto, a 
ben vedere», scrive Cossiga a 
commento del «servilismo» de
gli «amici» con cui «non c'è più 
nulla». • -" - ' 

Lo vedranno bene, i dirigen- . 
ti della De, in questa giornata 
nera, al cardiopalma, occupa
ta a inseguire gli aitemi umori 
del presidente, tirando sospiri 
di sollievi alla voce (accredita
ta addirittura da Giulio An-

dreotti) che l'«addio» sarebbe 
diventato (come il messaggio 
in tv di (ine anno) una «non-
lettera» e ripiombando nella 
mobilitazione quando la «non
lettera» ridiventava l'«addio». 
Una doccia scozzese peggiore 
di quella tra zero e 80 gradi mi
nacciata a suo tempo dal pre
sidente. Fino a quando, intor
no alle 17,30, Cavedon e stato 
convocalo al Quirinale con 
una telefonata di Bruno Agro, 
funzionario capo dell'ufficio 
slampa («Il presidente vuole 
consegnare la lettera nelle sue 
mani»). Un'ora dopo tra le ma
ni dei dirigenti de bruciano le 
15 cartelle (tante sono diven
tate in bella (orma dattiloscrit
ta) zeppe di rancori, allusioni 
e insinuazioni. '.Non e un ma
nifesto politico», scrive il presi
dente. Ma può diventarlo. Può 
trasformarsi in una «trincea» in 
cui Cossiga è sicuro di trovare 
«non solo molli cattolici» ma 
anche «molli appartenenti a 
quello che 6 stato per quaran-
tanni, e me ne vanto, il mio 
glorioso partito». Per esorcizza
re un tale fantasma, il capo 
dello Stato pretende dal suo ex 
partito una difesa incondizio
nata del suo operato passato, 
presente e anche prossimo (in 
campagna elettorale, cioè). 
Solo «se battuto il tentativo 
chiaramente eversivo di un 
processo politico di marca sta
linista che non è solo contro di 
me ma è contro quarant'anni 
di vita democratica», in pratica 
se la De affossa definitivamen
te il procedimento d'impeach
ment avviato dal Pds, solo allo
ra, con il nuovo Parlamento, il 

presidente e disposto a «sgom
berare il campo, e cioè di di
mettermi subito dopo, come 
ultimo mio servizio allo Sialo». 
Altrimenti? «Altrimenti io ri
marrò sereno e fermo al mio 
posto (ino al 3 luglio 1992 ed 
adempirò ad ogni mio dovere 
esercitando in pienezza di (un- ', 
zioni tutti i poteri attribuitimi 
dalla Costituzione, nessuno 
eccettuato». Compreso, evi- • 
dentementc, quello di dare 
l'incarico di (ormare il nuovo 
governo a chi più gli pare e 
piace. E poi... . 

Si era preparato al peggio. ' 
Arnaldo Forlani. Il segretario 
de, che mattiniero non è, era 
stato chiamato per ultimo da 
Cossiga. Ma era sia stato butta
to giù dal letto. Ha, però, (atto 
finta di niente: «Che c'è, presi
dente?». «C'è che mando una 
lettera al Popolo in cui dico 
che con voi, con la De, chiu
do». «Aspetta un momento, 
vengo subito al Quirinale». 
«Non ce n'è bisogno, lo non ho 
niente da aggiungere». «Ma i 
patti... se cadono...». Cade la li
nea telefonica, tra i due, bru
scamente. Senza appello. .« • 

Forlani convoca in fretta e 
(uria il vertice del partito. Ciria
co De Mita, che e in partenza 
per Salerno, cambia strada e si 
precipita a piazza del Gesù. 
Arriva un Antonio Gava terreo: 
l'altro giorno aveva anche of- , 
(erto le proprie dimissioni da 
capogruppo dei deputati, pur 
di difendersi «come è necessa
rio» dagli insulti del presidente. 
«Quando si è attaccati cosi non 
ci si dimette: si risponde. Non è 
una lezione di Cossiga?», ira- ' 

nizza Nicola Mancino. Alle 
12,30 la segreteria è al gran 
completo. Cava e Mancino 
non hanno dubbi: «Rompe? La 
rottura non è completa se non 
lascia pure la poltrona in cui lo 
abbiamo messo». Ma arriva un 
Andreotti tranquillizzante: «fc. 
tutto a posto. Ho parlato con 
Cossiga. E ho parlalo con Cra-. 
xi che a sua volta ha sentito 
Cossiga. Ci ha ripensato: (ara • 
una lettera di qualche riga. Il . 
senso sarà sempre quello: un 
addio. Ma quanle volte l'ha 
detto?». 

Fidarsi, non fidarsi' Le linee 
telefoniche sono infuocate, 
ma solo con i collaboratori de! ' 
presidente. E con qualche suo 
ospite. Ad esempio, Roberto 
Formigoni, che ha trovato Cos- . 
siga «addolorato». C'è chi è ' 
pronto a giurare che il capo '. 
dello Stato ha avuto una crisi, 
fin quasi al pianto: «Mi hanno 
tradito. Loro non mi hanno 
mai capito. Non sanno che 
questo è sangue del mio san-

§ue , avrebbe detto il capo 
elio Stato appallottolando i • 

fogli della lettera con un gesto 
di rabbia e - secondo questa 
testimonianza passata di voce 
in voce - di rinuncia. Ma il ver
tice de ne ha viste troppe. Per 
cui continua a discutere. Che 
fare? Gava, Mancino, Mattarel-
la e Lega accennano a uno 
spostamento delle elezioni. De 
Mila è dubbioso: «Al massimo 
spostiamo di 8 giorni. E che ce 
ne facciamo?». Andreotti è ' 
preoccupato: «lo posso vede
re, ma sapete che ho preso de
gli impegni..,». Gava, ad ogni 
buon conto, avverte il presi
dente del Consiglio «che il di-

Accordo nella maggioranza: ci sarà un appello a Cossiga perché taccia prima del voto 

Razza del Gesù: «Va bene, te noi è finita» 
E Forlani convince i segretari a 
È all'epilogo Io scontro fra la De e il capo dello Sta
to. Forlani ha incontrato i segretari di maggioranza: 
la settimana prossima, dopo le comunicazioni di 
Andreotti, in Parlamento chiederanno a Cossiga di 
non interferire più, disposti ad andare fino in fondo. 
Nella notte, la segreteria de commenta la lettera di 
Cossiga: «Valutazioni senza fondamento, e comun
que devi rispettare la Costituzione». 

FABRIZIO RONDOL.NO 

•f i ROMA Forse per la prima 
volta, il vertice democristiano 
ha discusso concretamente la 
possibilità di chiedere le dimis
sioni di Francesco Cossiga. • 
L'interminabile giornata di ieri, 
aperta dall'annuncio della «let- -
(era d'addio» del capo dello 
Stato alla De e conclusa da 
una lunga nunione notturna ' 
della segreteria scudocrociata,. 
porta con s6 una novità impor
tante: piazza del Gesù giudica ' 
la situazione ormai al limite 
del caos, fuori di ogni control
lo, pericolosa per tutti. E cerca 
disperatamente di venirne a 
capo, di prendere provvedi
menti. - • .- .- -

La lettera di Cossiga è stata ' 

letta dai capi de «con stupore e 
amarezza». Ma per il capo del
lo Stato non c'è neppure mez
za parola di solidarietà. Anzi. 
Le «valutazioni» di • Cossiga 
«non hanno fondamento», e 
cosi le sue «ncostruzioni». Le 
accuse vengono respinte in 
blocco. E, quasi con fastidio, la 
nota della segreteria sottolinea 
che la «presa di distanza» di 
Cossiga dalla De «non può in 
alcun modo consentire pole
miche e interventi diretti ad al
terare il corretto confronto fra 
le forze politiche». Insomma, 
Cossiga se ne stia zitto. Adotti 
•comportamenti responsabili e 
coerenti». E rispetti «il ruolo di 
garanzia che la Costituzione 

assegna al presidente». «Fare
mo il possibile - spiega Forlani 
lasciando piazza del Gesù a 
tarda ora - perchè in campa
gna elettorale non ci siano in
terferenze anomale». 

Sarebbe stato proprio Anto
nio Gava (che l'altra sera ave
va messo sul piatto le proprie 
dimissioni per ottenere una 
riunione del vertice de su Cos
siga) a ipotizzare la richiesta 
di dimissioni del capo dello 
Stato. 0 comunque a metterla 
nel novero delle ipotesi possi
bili. «Certo, una campagna 
elettorale con gli interventi del 
capo dello Stato sarebbe un 
inferno», dirà Antonio Cariglia 
in serata, dopo tre quarti d'ora 
di colloquio con Forlani. 

Tutta la De che conta, ieri 
mattina, ha rilevato il tono par
ticolarmente grave, e inedito, 
impiegato da Cossiga mercole
dì sera contro Gava, Cicchetto 
e La Malfa. Ma Forlani (per tut
ta la giornata insolitamente te
so e visibilmente preoccupa
to) ha invitato a non dramma
tizzare: e soprattutto a cercare 
una via d'uscita comune, che 
non isolasse la De dagli altri 
partiti di maggioranza. Il punto 

fondamentale - al di là del-
l'«addio» di Cossiga alla De - è 
infatti il come della campagna 
elettorale. " 

«Il presidente ha detto che 
non interverrà, ma...»: sono le 
parole di Andreotti alla riunio
ne di segreteria della mattina
ta. Ed è quel ma che rovina il * 
sonno della De. Il presidente -
del Consiglio ha scartato l'ipo
tesi di un rinvio delle elezioni, 
e ha ribadito che giovedì pros-, 
simo si recherà comunque in 
Parlamento per il «consuntivo» . 
del suo governo. Ma non si di-

. metterà: ed è, questa, una ga
ranzia preziosaper piazza del 
Gesù. La De intende mantene
re fino alla fine la poltrona di *' 
palazzo Chigi: come estrema 
garanzia, come ultima trincea. 
«Io sono un democristiano, 
non un ex», assicurava ieri An
dreotti. Aggiungendo che in 
caso di scontro lui sarebbe sta
to comunque dalla parte della 
De. -.- - • 

È dopo questo concitato e • 
teso scambio di opinioni che il 
vertice de ha scelto la strada -
delle consultazioni fra i partiti 
di maggioranza. Con un obict
tivo dichiarato, prendere un'i- • 

battito sull'esaurimento della 
legislatura non può essere una ' 
(arsa». Forlani chiude la di
scussione con una nota di pes
simismo: «Le dimissioni del 
presidente sono nelle sue ma- .. 
ni: anche se gliele chiediamo 
tutti, è lui che deve decidere. ' 
Né possiamo imporgli il silen
zio. Lo spostamento delle ele
zioni è, invece, nelle mani di 
Craxi. Va bene, ora vado dagli : 
alleati a chiedere una linea co

mune anche sulle esasperazio
ni del Quirinale, ma dobbiamo 
sapere che la responsabilità 
maggiore ricadrà inevitabil
mente su di noi. SI, mi avete of-, 
(erto tantissimi lumi, tutti densi 
di luce, ma io sono cieco e 
quasi non vedo». . -

Ha dovuto • però vederla, 
Forlani. quella lettera, E ha ca
pito anche ciò che Cossiga 
non ha scritto, non ancora al
meno, al suo «ex partito». . • 

Arnaldo Forlani. • • -

niziativa comune per chiedere 
al capo dello Stato di non in- . 
terferiro in campagna elettora
le. Spiega Nicola Mancino: «Se 
tutti i partiti della coalizione, a 
cominciare dai socialisti, han
no dichiarato di voler dar vita 
alla stessa maggioranza anche ; 
nella prossima legislatura, è 
giusto che ci sia un accordo,, 
adesso, anche sull'atteggia
mento da assumere di fronte a ' 
questo conflitto istituzionale e 
a queste interferenze». --

Mentre l'eccitazione in cam- •• 
pò democristiano cresceva di. 
ora in ora (riunioni informali, ' 
ipotetiche «autoconvocazioni» 
dei gruppi parlamentari, di
chiarazioni di ostilità aperta 
verso Cossiga), Forlani, nel 
corso del pomeriggio, ha in
contrato nell'ordine Craxi, Ca- ' 
riglia e Altissimo. Poi, in serata, , 
ha riunito nuovamente la se-. 
greteria de. Il quadro emerso 
dal colloqui, al di là delle di
chiarazioni ufficiali, e stato in
coraggiante per il vertice di 
piazza del Gesù. Cariglia, la
sciando lo studio di Forlani a 
piazza in Lucina, dipinge una -
De «molto preoccupata» che si 
trova «in una situazione impre- • 
vedibile»: quella dello scontro * ' 

frontale col Quirinale. Dice Ca
riglia: «La campagna elettorale ' 
deve svolgersi nell'ordine e .• 
non nel caos». Ma questo «non " 
è compilo dei segretari di par-
tito, ma del presidente del -
Consiglio», Spetta insomma ad . ' 
Andreotti prendere un'iniziati
va. Più duro con Forlani è Altis- ,'~ 
simo: «Non è possibile - dice il '. 
segretario del Pli - mettere la 
museruola a Cossiga». Per raf- ' 
freddare le polemiche, prose- -
gue, «chi le avviate - e ricordo i< • 
che non è stato il capo dello ". 
Stato-deve smettere».. 

E Craxi? Il segretario del Psi " 
non ha fornito alcun resoconto * 
del suo incontro col leader de. 
«Sono all'oscuro di tutto, nes- ' 
suno mi dice niente», assicura
va nel pomeriggio lasciando il 
Raphael. In realtà, Craxi cra '. 
ben informato della situazio
ne: e proprio lui avrebbe chia
mato Cossiga per raffreddarne ' 
i propositi bellicosi (cosi ha ri- " 
(erito Andreotti alla riunione di * 
segreteria). «Anche per Craxi 
si sta perdendo il controllo del
la situazione e bisogna far 
qualcosa», assicura Cariglia. E 
Forlani riferisce di un «incontro 
amichevole», con «molte valu- ' 
(azioni comuni in ordine alla "' 

situazione attuale e anche al 
futuro». 

E ancora il segretario de ad 
offrire l'«interpretazione auten
tica» degli incontri con i segre
tari. E lo fa nella notte, alla riu
nione della segreteria. I laici, 
spiega Forlani, non hanno vo
luto attaccare Cossiga proprio 
nel giorno in cui il presidente 
annuncia di lasciare la De. ' 
«Non potevano farlo», sottoli
nea Forlani, Che però spiega ; 
quale tipo di accordo si sia tro
vato: giovedì prossimo, quan
do Andreotti interverrà in Par-. 
lamento, i leader della mag-. 
gioranza prenderanno la paro- ' 
la per chiedere solennemente 
al capo dello Stato di non «in
terferire» in campagna eletto- • 
rale. Sarebbe insomma il Par
lamento a promuovere l'«ini- • 
ziativa» verso il presidente. Do-. 
pò quest'atto formale, se le 
picconate proseguissero, ci sa-. 
rebbero le condizioni per altre, ' 
più incisive iniziative. Fino alla 
richiesta di farsi da parte. La ' 
De, per quanto le compete, la 
sentenza l'ha già pronunciata. ; 
Dice Mancino: «Tutto quel che -
accade, accade per scelta e * 
coscienza del capo dello Sta
to» „ . - • , . 

Mille epiteti per gli «amici»: 
analfabeti e colli senza testa 
• 1 Mascalzoni e spie. 
Bodrato? «Un maleducato». Cabras' «Un emento mascalzo
ne». Rosati? Uno che all'occorrenza «avrebbe fatto interveni- ; 
re il Kgb». Zolla? «Un analfabeta di ritomo». Cirino Pomicino? 
«Un analfabeta», e basta. Poi, naturalmente, c'è Ciriaco De 
Mita: il «gradasso», il «boss di provincia», il «giocatore di tres- , 
sette» o, volendo, «delle tre carte», l'uomo che dice «cose mi
serabili». E Gava, che quando gli va bene è «un'opera buffa, 
un collo senza testa». Nel variopinto mondo democristiano, 
ormai quasi tutti quelli che contano possono esibire una o 
più stimmate cossighianc. Andreotti, si sa, per ora l'ha scam
pata: è ancora «uno statista». Forlani è «generoso, amichevo
le, leale», ma Cossiga non si è mai stancato di dirgli che vor
rebbe un segretario della De «più coraggioso». Però quella 
virtù, com'è noto, se uno non ce l'ha non se la può dare. E se 
l'addio di Cossiga è proprio un addio, a Forlani non la per
donerà. . . , . . - , . . A .... ,.,, , ,,, - , , . , , , .. i , / 

Le ragioni del distacco. - • 
1 motivi dell'amore tendente sempre più all'odio che il presi
dente è andato manifestando per il suo ex partito sono noti, 
e riassumibili in quelle che in un'intervista alla Stampa egli 
stesso chiamò «le coltellate dei miei amici democristiani»: il 
disinteresse per il suo messaggio sulle riforme istituzionali; il < 
fastidio per la sua richiesta d'una «rifondazione» della De in • 
«moderno partito cattolico»; la diffidenza per i suoi continui 
appelli al «popolo sovrano»; i silenzi su Gladio, mentre Cos
siga dice di aver agi'0 per preservare «quarant'anni di vita ' 
democratica, rappresentati dalla Democrazia Cristiana»; il ; 
rifiuto dei suoi ex amici a garantirgli, dopo il settennato, una " 
collocazione autonoma al Senato; la difesa, giudicata bl-n-
da, dagli «attacchi» del Pds • 

II suicidio, le dimissioni. •<.• •- • , ' • ' ' ' ' ,x 
Nel suo allontanamento dalla casa-madre, Cossiga ha ripe- • 
tutamente evocato -ed esorcizzato - due minacce: il suici- ' 
dio e le d imissioni. Il 29 giugno dell'anno scorso, dopo la ba- ' 
garre che segui il messaggio alle Camere sulle riforme istitu-; 

zionali (liquidato da De Mita come «antistorico»), il capo ; 
dello Stato disse al Gr2: «Ho mandato a dir loro che capivo 
benissimo che c'era una sola forma di assicurazione che pò- ' 
tevo fisicamente dare, ma che non gli avrei mai dato, sia per ", 
i principi morali, sia perchè alla vita tengo: il suicidio». Le di- " 
missioni, annunciate e ritrattate più volle, le promise col ; 
massimo clamore il 3 novembre scorso: «Se occorre uno » 
shock - disse allora - sono pronto a darlo. Pronto ad annun- '' 
dare a sorpresa le mie dimissioni. Davvero. Quando? In 
qualsiasi momento, a partire da dopodomani». J-a minaccia 
si materializzò il 28 novembre, durante la conferenza de a ' 
Milanofiori. per 24 ore corse, vocb'che Cossiga avrebbe ab
bandonato il Quirinale nel pieno dell'assise dello scudo ero- -
ciato. Là De non gradi: «Ir presidente -fu la risposta - non si • 
occupi di noi». , .,, • . , - . . ' , , , , . . • . , • i.., , • • 

Dcecattollci. ' " 
«Adesso, se non fa attenzione, la De rischia sempre pn"! di di
ventare un partito di pura gestione del potere e dell'esislen- : 
te». Il concetto fu «lanciato» da Cossiga l'estate scorsa, prima ' 
su una rivista e poi al meeting di Comunione e liberazione. 
«Gestire l'esistente - aggiunse - può anche essere la funzio
ne di un partito; ma a quel punto non può essere obbligato-
no, per un cristiano, far politica in questo tipo di partito». 
«Sono venuti meno», sarà poi il lei-motiv del Quirinale, ripre- '' 
so anche nella lettera di ieri al «Popolo», i motivi slonci che 
•giustificavano l'unità dei cattolici in un partito». .,. v, - .,. 

Il preludio del distacco. < -•->:•• ••. " • ,o-k ' - ' ' ' >;• 
A richiesta di impeachment avviata, da dicembre dell'anno 
scorso in poi, Cossiga si scatena. Una sarabanda di accuse, ; 
di richieste di difesa, di insulti. Anche Forlani comincia a ' 
perdere la pazienza. «Cossiga confusionario», «nessuno è ' 
obbligato a rimanere al posto di guida»: I giornali gli attribuì- 5 
scono una bellicosità insolita nel personaosio. Il 12 dicem-k. 
bre lo scudo crociato affronta il «processo» al Quirinale, in ' 
Direzione. Il giorno prima, ai funerali di Malfatti, fra Cossiga • 
e lo stalo maggiore del suo partito era calato un gelo terribi- ; 
le: il capo delio Stato aveva atteso che tutti gli altri andassero * 
via, prima di uscire dalla chiesa. E in efletti dal vertice de f 
usci quello che qualcuno ha definito «un ruvido addio». In ri- . 
sposta, Cossiga rifiutò di ricevere Forlani («non ne vedo né •; 
l'urgenza nò l'utilità») e vide invece Andreotti per parlare di ? 
elezioni anticipate. «Una parte della De - disse in un'inlervi- : 
sta - non può continuare a giocare come il gatto col topo -
che poi sarebbe il paese - su questo delicato problema dello ' 
scioglimento anticipato, ora proponendolo al capo dello „ 
Slato ora revocando la proposta». Il silenzio di fine anno, e la J 
decisione de di contrastare la richiesta del Pds di mettere • 
sotto accusa il presidente, avevano fatto sperare a qualcuno <. 
dei suoi ex amici che il peggio fosse passato. La speranza è 
durata pochi giorni, «i- , , •..- * v •-• ."». ">- " 'JW , 

L'esponente democristiano non trattiene il senso di liberazione all'annuncio della lettera di Cossiga al «Popolo» 
«Si era già accomiatato con le sue provocazioni. Comunque è coerente nell'uso del piccone contro il sistema democratico» 

Piccoli sbotta: «Se ne va? Meraviglioso e pazzesco» 
«Meraviglioso»: con questa esclamazione Flaminio 
Piccoli ha commentato la notizia della lettera di 
Cossiga al Popolo. «Quello che è successo è un fatto 
incredibile nella storia della De», dice il vecchio lea
der doroteo. E aggiunge: «L'addio alla De l'aveva già 
dato con le sue provocazioni, oggi ne trae solo le 
conseguenze». «Abbiamo visto, in questi mesi, cose 
impensabili. Mai un capo di Stato aveva agito così». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Flaminio Piccoli 
percorre di buon'ora il Tran
satlantico di • Montecitorio. 
L'anziano capo doroteo non 
sa ancora niente della «lettera 
di addio» di Cossiga alla De. E, 
comunque, lui da un pezzo ha 
smesso di aspettarsi qualcosa ~ 
di buono dal Quinnale. Quan
do alcuni giornalisti lo infor
mano, il pnmo commento gli 
sale direttamente dal cuore. 
•Meraviglioso», esulta. Già. me
raviglioso. Poi, però, ha un ge

sto stizzito: «Tutlo questo è 
pazzesco». Se ne va, dunque, 
Cossiga. Ne se va rovesciando 
valanghe di accuse e di insulti 
sullo scudocrociato, sul suo ex 
partito del quale da mesi mi
traglia un giorno un esponen
te, il giorno appresso un altro. 
Partito dove prosperano «eme
riti mascalzoni», «boss e figli di 
boss», «picciotti». Nessun de
mocristiano ne - poteva più: 
neanche quel Forlani che da 
mesi fa l'acrobata tra le picco

nate del Quirinale e la rabbia 
del partito; neanche quell'An-
dreotti, che ormai pensava di 
aver visto e saputo di tutto. 

Ma uno dei primi a lanciare 
l'allarme, un anno fa, fu pro
prio Piccoli. Mentre gli altri cer
cavano di far finta di niente, lui 
alzava la voce in Direzione, in
vitava i suoi amici a muoversi, 
chiedeva di bloccare la valan
ga che precipitava dal Colle. 
Ma chi lo sentiva, il vecchio 
«Flam»? Oggi, in fondo, la lette
ra di Cossiga - un documento 
destinato a segnare a lungo la 
politica italiana - conferma 
che aveva ragione lui. «Cosa 
vuole? Quello che è successo è 
un fatto incredibile nella storia 
della De - commenta con un 
filo di ironia -. Se un roman
ziere avesse scritto una cosa 
del genere su di noi non ci 
avremmo mai credulo». La 
giornata di Piccoli è comincia
ta di buon'ora perchè era sua 
intenzione non far passare sot

to silenzio l'attacco contro Ga
va L'altra sera ha incontrato il 
capogruppo, lo ha consolato e 
ha promesso vendetta. E ieri 
manina si aggirava per il Tran
satlantico con una proposta 
precisa: «Ho chiesto che si riu
nisca il direttivo del gruppo, al
largato ai membri delia Dire
zione. Siamo d'accordo che 
chiederemo al vicepresidente 
Gitli di lener conto di questa 
nostra richiesta...». • Sospira, 
Piccoli, poi enuncia con chia
rezza il primo capo d'accusa: 
«L'attacco al nostro capogrup
po è un attacco a tulio il grup
po parlamentare della De». 

Addio con rancore, dunque, 
Cossiga. Un problema (e che 
problema) in meno, onorevo
le? Non demorde, Piccoli, da 
quelle che da mesi sono le sue 
granitiche convinzioni. Dice: 
«Penso che l'addio alla De l'ha 
dato già da tempo, attraverso 
tutta una sene di critiche e di 
provocazioni. Non mi meravi

glia se oggi ne trac le conse
guenze». Non è mai piaciuta, a 
Piccoli, la stona del piccone, 
anche se, da buono scalatore, -
è abitualo a vedere fin da bam
bino incombere sul capo la 
vetta di monte Bondone. Tem
po fa confidava un suo sospet
to, sul capo dello Stalo: «Non è 
affatto matto, o nevrotico, co
me dicono alcuni. Io credo 
che lui sappia bene quel che 
vuole. Giù, ma che cosa vuo
le?». Anche adesso, di fronte a 
questa domanda, «Flam» scuo
le la testa. «È una cosa impres
sionante, quando ci si accorge 
che il presidente della Repub
blica non è più elemento di • 
mediazione, che si scatena in ' 
attacchi a persone e parliti, an
che al vostro...». 

Cossiga e Piccoli entrarono 
insieme alla Camera, nel lon
tano '58. Ricorda ora l'ex se
gretario della De: «In tulli que
sti anni che sono slato qui, 
sempre in posizioni di rilievo, 
non ho mai visto cose di que

sto genere da parte di un capo 
dello Stato. Nessuno ha mai 
messo in dubbio che la Costi
tuzione fosse opera dei partiti, 
che il capo dello Stato dovesse 
rimanere super partes. Nessu
no, le dico». Ma cosa ha più 
impressionato Piccoli in questi , 
tormentati mesi? Avrebbe un 
lungo elenco da (are, il capo 
doroteo. «Tutu questi attacchi " 
alle forze politiche... Le dirò: ' 
mi ha impressionato moltissi
mo quando • ha chiamalo 
"omuncoli" gli attuali dirigenti < 
del Pds. esaltando quelli pas
sati. Cose inimmaginabili, im
pensabili. Si vede, comunque, 
che Cossiga è coerente, e in : 

modo convincente ha conti
nuato ad usare il piccone con
tro il sistema democratico», E 
poi, che altro? Dalla lunga li
sta. Piccoli estrae quell'ango
sciante feeling tra il presidente •' 
e i fascisti, che inneggiano al :' 
suo nome alzando il braccio • 
nel saluto romano. «Sono mol

to impressionato da una rina
scita non di una destra, che 
non fa mai male, ma da una 
destra nazionalista che comin
cia a riproporre temi come la 
Dalmazia, Fiume... Si soffia sul 
fuoco». - .— . - • • 

«Il desiderio di noi tutti è 
quello di vivere in pace», aveva 
avvisato Piccoli. Altro che vive
re in pace. Il colpo ricevuto ieri 
dallo scudocrociato scaraven
ta il partito in una bufera come 
mai era successo prima. Come 
vive questo momento un «de
mocristiano storico» come Pic
coli? «Ho vissuto (ulto con un 
grande senso di incredulità e 
di angoscia. Ma anche, voglio 
dirlo, di grande solidarietà con 
Gava». Ed ora? Piccoli sospira 
ancora una volta. Ecala il sipa
rio su ogni possibile rapporto 
con Cossiga: «Noi democristia
ni non abbiamo la tendenza a 
sfasciare. Noi pensiamo ad uo
mini che rappresentano la col
lettività, non la disgregazione». 

Patto tra i «referendari» 
«Gli eletti del comitato 
non voteranno un governo 
che non promuova le riforme» 
• • ROMA. Un impegno mora
le di fronte agli eletton, un pat
to tra candidati di diversi parti
ti: la battaglia per i referendum 
elettorali ha ieri avuto una 
svolta. Il comitato promotore 
ha infatti deciso di portare fino 
in (ondo la battaglia per le ri
forme elettorali. Scartata l'ipo
tesi, sostenuta dai radicali, di 
presentare liste di candidati re
ferendari, ieri sera si è deciso 
di preparare un manifesto in 
cui venga esplicitato un patto 
che vincola gli aderenti ad es
sere coerenti fino in fondo, an
che rispetto al nuovo governo 
che sarà espressione del futuro . 
parlamento. Vale a dire che -
nel caso in cui il nuovo gabi- : 
netto decidesse di non mettere 
al centro del proprio program- ! 

ma la riforma elettorale, e su 
questo chiamasse il parlamen
to ad esprimere la fiducia, i de
putati referendari non espri
meranno un voto favorevole. . 

Non è stata una scelta sempli
ce, per coloro che (anno parte • 

' dei partiti di maggioranza. Ma 
Mano Segni non ha avuto dub- • 
bi e ha sottoscritto il patto. Gli -
altri de del comitato devono 
ancora esprimersi in merito. .-

Ieri la riunione ha avuto mo- " 
menti di accesa discussione _ 
proprio per '-le perplessità 
espresse dagli scudocrociati. " 

„ Pietro Scoppola si è molto spe
so per traghettare tutti verso il 
patto, ma non è riuscito ieri se
ra ad ottenere l'unanimità. È 
comunque un risultato di gran- • 
de importanza quello ottcnu-

• to, perchè segna comunque 
• una svolta nell'azione del Co

rel. •• i-.: - • •. »-> JZ. ..,.* 
Al patio, che sarà presentato 

questa mattina, possono aderi
re tutti, anche i partiti che si ri
conoscono nei rclerendum. 
Un comitato di garanti vigilerà 
sulla credibilità delle adesioni. 

I 
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Pubblichiamo di seguilo la lettera inviata 
dal presidente della Repubblica Cossiga al 
direttore del "Popolo"Sandro Fontana. 

«Caro direttore, trovo un qualche imbaraz
zo a scriverle una lettera che non può non 
avere un certo qual tono polemico, e ciò a 
motivo della cortesia, dell'amicizia, della 
comprensione che lei e la parte del quotidia
no di cui e su cui lei dispone, hanno sempre 
avuto per me, assumendo apertamente e co
raggiosamente (alludo al coraggio "verso l'e
sterno" della De e più ancora al maggior co
raggio "verso l'interno") la difesa del presi
dente della Repubblica e di un veccchio ami
co e compagno di partito anche quando non 
pochi dirigenti, e forse anche la parte mag
giore di esso, mantenevano il silenzio o adot
tavano atteggiamenti equivoci o addirittura 
compiacenti o complici verso chi non solo mi 
attaccava sul piano politico, ma anche mi in
fangava sul piano personale. 

«Ciò che vengo a scriverle non vuole esse
re, per quanto mi riguarda, neanche attenua
zione della mia riconoscenza profonda nei 
confronti suoi, dei suoi collaboratori ed in ge
nerale del quotidiano "11 Popolo". • . " •-

«Leggo sul suo giornale: "Riteniamo che 
quanto più alta e delicata è la responsabilità 
politica ed istituzionale ricoperta, tanto più ri
goroso deve essere l'impegno per assicurare 
un clima di civile e sereno confronto politico 
ed elettorale. Altrimenti anche legittime e 
comprensibili esigenze di difesa da accuse 
faziose e strumentali finiscono col favorire le 
spinte irrazionali e disgregatrici del tessuto ci
vile e democratico del paese. Il nostro atteg
giamento rimane sereno ed obiettivo ed è in 
questo spirito che respingiamo con fermezza 
gli apprezzamenti ingiustificati e privi di sen
so espressi nei confronti del presidente dei 
deputati de, al quale va tutta la nostra piena 
solidarietà", t • , - . - • • . , , . , , . 

«Non ho mai chiesto al giornale del mio ex-
partito la mia difesa da attacchi profonda
mente ingiusti e, per usare le sue parole, da 
apprezzamenti ingiustificati e privi di senso, 
che sono stati espressi tante volte nei con
fronti del presidente della Repubblica, quan
do ciò avrebbe potuto mettere lei ed il suo 
giornale in imbarazzo, a motivo dell'origine 
di cotali comportamenti, della tolleranza e 
complicità da cui erano accompagnati da 
membri della De. Non mi attendevo, non ho 
preteso, non ho chiesto mai che lei assumes
se un atteggiamento sereno ed obiettivo, cioè 
vero e giusto oche con fermezza respingesse 
quali apprezzamenti ingiustificati i giudizi 
espressi in due interviste a prestigiosi quoti
diani, poi ribadite anche in modo spiritoso e 
pittoresco ("per formare un partito non oc
corre un certificato di sanità mentale!"), sulle 
mie condizioni mentali, sul desiderio di poter 
consigliare un ipotetico psichiatra che mi 
avrebbe in cura a non darmi più pastiglie ec
citanti, • sul timore cosi "affettuosamente" 
espresso che neanche cosi avrei forse potuto 
riacquistare la mia primitiva salute mentale! 
Non ho mai chiesto che lei assumesse un at
teggiamento sereno ed obiettivo e che con 
fermezza respingesse le accuse rivoltemi di 
avere, nel mio messaggio al Parlamento, fal
sificato la storia; di essere un demagogo, solo 
perché mi riferivo alla sovranità popolare; o 
anche di essere un "bugiardo" che usava 
chiamare in causa proditoriamente i morti 
che non potevano respingere tali accuse 
(che erano poi quelle di essersi preparati a 
difendere l'indipendenza del proprio paese, 
la libertà della propria chiesa e dei propri li
beri ordinamenti e forse la propria stessa vi
ta?); di aver fatto parte nel 1948, con altre 
centinaia di democratici cristiani, come la 
cronaca di questi giorni dimostra, di squadre 
armate di autoprotezione per difendere le se
di e le personalità della Democrazia cristia
na, nel caso che i comunisti di allora avesse
ro reagito alla vittoria delle forze democrati
che con un colpo di stato come avevano san-
Suinosamente fatto in Romania, Bulgaria, 

ingheria. Cecoslovacchia e Polonia (quanto 
mi è doluta la smentita dell'amico Forlani 
contro fatti notori; per difendersi da chi? E da 
che cosa? O forse egli ha voluto seguire l'inse
gnamento di chi affermò doversi smentire so
lo le cose vere, perchè quelle false si smenti
scono da sole... Ma quanta improvvisa diplo
mazia: e perché mai essa?). Ho reagito per
ché altri che avrebbero dovuto farlo non lo 
hanno fatto alla valanga di contumelie, insi
nuazioni, attacchi che mi sono stati rovesciati 
addosso sulle colonne dei quotidiani e sulle 
patinate pagine di periodici da deputati e se
natori della Democrazia cristiana (anche se 
qualcuno poi, senza smentire il suo dire a chi 
1 aveva riportato, si premurava di smentirlo 
con lettere mielate a me indirizzate, ma desti
nate a rimanere rigorosamente segrete... 

«E perché non ho preteso "atteggiamenti 
sereni ed obiettivi" e cioè direi giusti in questa 
occasione, e non ho chiesto a lei che "con 
fermezza si respingessero questi atteggia
menti ingiustificati"? Perché essi provenivano 
tutti, in un ingiusto rigurgito di risentimenti in
spiegabili, da altissimi dirigenti, da deputati, 
da senatori, da militanti della De e non volevo 
metterla in imbarazzo: ecco la mia "espulsio
ne" - o forse anche "autoespulsione per ac
cettazione" - silenziosa (ma non tanto a ben 
vedere) dal partito nelle cui fila avevo milita
to per quarant'anni! Ricordando l'azione ri
balda allora compiuta da alcuni pusillanimi 
della De, concorrendo alla sommamente in
grata ed ingiusta cacciata dalla presidenza 
della Repubblica di quel vero, sincero, one
sto democratico cristiano, di quel grande in
tellettuale, di quel grande gentiluomo e ga
lantuomo che era, è stato, è e sarà Giovanni 
Leone, mi sono difeso da solo. Ma non ho di-

La lettera d'addio alla De di Francesco Cossiga 

avoi 
ribaldi e 

feso solo la mia persona, ho difeso quaran
t'anni di politica democratica dell'Italia, ho 
difeso la De ed i suoi uomini, quando molti di 
questi per calcolo, per procacciarsi la bene
volenza ed il silenzio dell'ex partito comuni-

. sta, non hanno avuto il coraggio di difendere 
né le forze democratiche, né la De, né la poii-

• tica nazionale e neanche se stessi! 
. «Ho difeso "Gladio" ma ne sono forse io il 

solo o il principale responsabile? O ne è re
sponsabile la maggior parte della classe poli
tica della Democrazia cristiana? Ho difeso i 
governi degli anni 60 e la loro politica, com
presi gli uomini della De (anche quelli che si 
incontrarono nel salotto buono di casa Modi
no) , dall'accusa di aver complottato contro • 
la democrazia: e che c'entravo io? Ero forse 
io in quel salotto? Ho difeso Antonio Segni, 
Aldo Moro e Zaccagnini in riferimento al 
"piano Solo" dalle assurde accuse di aver 
complottato contro la Repubblica e di aver 
innescato la strategia delia tensione. Ed io, 

: piccolo sottosegretario di Stato, allontanato 
per di più dal palazzo del Quirinale perché in 
odore di "sinistrismo" e perché vicino a Mo-

, ro, che cosa c'entravo in tutto questo? Ho di
leso, inutilmente è vero, Antonio Gava, quan
do nel 1976 il Pei mise il veto, con infamanti 
obiezioni, alla sua nomina a sottosegretario . 
di Stato al ministero dell'Interno, e la De si ar-. 
rese ed accettò questo veto e, quindi, le moti
vazioni che ne erano a monte. 

«Ed ora di fronte alle ingiurie ed alle accuse 
: del signor Occhietto, ed alla mia dichiarazio

ne che in campagna elettorale non. Interverrò ' 
doverosamente nel confronto tra i partiti, ma ' 
solo mi limiterò a rispondere se il presidente 

. della Rerwbblira^sìOT-'&flaccI^-'con l'im- s 
prontitudine con cui è attaccaK>ora*ae si ba-

• di bene solo se attaccatocorrte-tfuffpoate re- ' * 
lative a Gladio, Piano SbR>,"-P2; jjj&pismo, alto 
tradimento e attentato alla Costituzione! - ec 
co il solerte Antonio Gava (solerte ancor più 

, di quando chiedeva il mio aiuto e la mia soli
darietà) mi auguro senza aver assolutamente 
letto quello che avevo detto perché se non lo 
ha letto è solo un supeficiale, ma se lo ha let
to è un debole o un complice, attaccare il ca-

, pò dello Stato ed un vecchio amico che gli è 
stato sempre accanto in momenti difficili, at
taccarlo ed ingiungergli di tacere in base allo 
strano principio: libertà di parola al calunnia
tore, se questi è Cicchetto, bavaglio al calun
niato, se questi è il presidente della Repubbli-. 
ca. Il no alla sua presenza al ministero dell'In
terno e la richiesta di una sua cacciata, il rifiu- " • 
to dichiarato di concorrere ad una politica • 
unitaria nella lotta contro la criminalità orga
nizzata finché egli fosse rimasto al Viminale, • 
le accuse infamanti rivolte a lui ed alla sua fa-. 
miglia, le insinuazioni anche giudiziarie a, 
proposito del caso Cirillo e, al contrario, la 
mia ripetuta, aperta difesa contro politici e 
magistrati, non contano nulla? 

«Comprendo lo sbando ideologico e mora
le della De; comprendo l'umano interesse 
per i voti del Pds nel prossimo Parlamento; 

.comprendo il desiderio di pace e quindiia 
tendenza a guadagnarsi la benevolenza degli 
oppositori; comprendo ogni ambizione: non ' 

, comprendo il servilismo e, per esso, l'abban- _* 
dono degli calici o addirittura il ripudiodies-', " 

.' si! Da alti esponenti della De mie stato detto :• 
che essi non possono, neanche In questa tea; '• 
gicomica vicenda dell'impeachment, garanti
re un comportamento di molti senatori e de
putati del loro partito, perché questi si sento- ' 
no da me minacciati. E perché mai? lo non 
faccio più parte della De, e non farò assoluta
mente più parte né della sua organizzazione 
né del suo gruppo al Senato, perché non la 
comprendo più e perché ne sono stato non 
tanto più silenziosamente espulso. Ma riman
go sempre idealmente un cattolico-liberale e 
storicamente un cristiano-democratico che 
da questa idealità deriva la sua scelta per una 
sinistra europea riformatrice, liberal-demo-
cratica di ispirazione cristiana, con grande 
simpatia per il movimento dei lavoratori; ma 
non posso dimenticare di essermi iscritto in 
quel partito all'età' di 15 anni, di aver com
battuto in esso e con esso mille battaglie di li
bertà e di democrazia, di aver da esso ricevu
to tutto e di aver ad esso dato tutto quello che 
ho potuto dare. 

«E perché mi si offende imputandomi frasi 
ed intenzioni matricide? Forse perché altri 
democratici cristiani hanno tradito e "scari
cato" i loro compagni di partito e nei fatti 
hanno tradito gli ideali politici e morali del lo
ro stesso partito? Il mio pensiero sull'impe
gno dei cristiani in politica e sulla De nell'at
tuale fase della vita della nazione italiana è 
chiaro e l'ho ripetuto altre volte. Non credo 
né vero, né utile, né necessario l'impegno in
condizionato dei cattolici italiani all'unità in 
un solo partito! Non vero, perché non corri
sponde a nessuno dei principi affermati dal 
Concilio vaticano secondo e nell'ordinario 
ed anche recente insegnamento della sede 
apostolica; il consiglio Dasato sull'opportuni
tà contingente, ancorché avanzato da autori
tà importanti, cui è dovuta la massima defe
renza, ha certamente una grande rilevanza. 
Ma ad esso non mi sento vincolato né sul pia
no della fede, né sul piano della morale, né 
su quello della disciplina: il rifarsi ad una esi
genza pratica, che molti prendono per mo
ralmente o almeno disciplinarmente cogente 

- lo credano pure io non ho autorità alcuna 
di maestro - di una unità di voto dei cattolici 
italiani, non è a mio avviso utile né allo Stato 
né alla Chiesa né alla stessa De che si dondo
la su queste garanzie e non pensa quindi ad 
un forte impegno autoriformatore. 

«La De ha meriti storici grandissimi nell'a-
ver saputo rinunciare alla sua specificità 
ideologica, ideale e programmatica (le leggi 
sul divorzio e sull'aborto sono tutte firmate da 
capi di Stato e da ministri democratici cristia
ni che, giustamente in quel momento, hanno 
privilegiato l'unità politica a favore della de
mocrazìa, della libertà e dell'indipendenza) . 
per esercitare una grande funzione nazionale 
di partito di raccolta dei cittadini. L'afferma
zione ed il consolidamento del regime di li
bertà per la lotta a tal fine al comunismo al
l'interno ed all'egemonismo sovietico all'e
sterno, per una politica democratica unitaria 
di ricostruzione morale e materiale del pae
se, di edificazione delle istituzioni democrati
che, di difesa di esse della indipendenza an
che territoriale della nostra patria e con essa 
della libertà morale e fisica della sede apo
stolica. Questa funzione nazionale 6 ormai 
venuta meno con il tramonto dell'utopia co
munista e con il crollo del sistema imperiali
sta sovietico: rinnovi la De lo spirito del catto
licesimo liberale, della democrazia cristiana 

di Murri, del riformismo di Sturzo, dello spiri
to nazionale di De Gasperi, della concezione1 

moderna di Moro e si ponga, partito uguale " 
agli altri partiti, nello schieramento democra- " 
tico per la rifondazione della Repubblica e il •> 
rinnovamento del costume morale e politico 
della nostra società civile. Non permanga, •' 
per miopia clericale e di parte, in nome di "• 
vecchi ideali o interessi non sempre evocati a 
proposito, nella arroccata posizione di parti
to di raccolta del consenso e di gestione di . 
esso per il puro mantenimento di un sistema • 
di potere sullo Stato e sulla società civile che ; 
(• contrario «'l'impegno di santa libertà cui i 
ciistiani d"ialia anche per gli eventi epocali -
C\ questi uitimi anni dal Concilio vaticano se-
i ondo al ..rollo del comunismo, sono chia
mai' nelh nostra comunità civile. Spazzi via 
dalla >ud prassi e dal suo deposito ideologico .' 
la spazzatura del catto-comunismo (che 6 
cosa diversa da quello che fu il severo e co
raggioso pensiero ed agire dei "cattolici e co- ' 
munisti" da Balbo a Rodano), butti a mare i 
"comunisteggianti", si liberi dalla paura delle 
intimidazioni piccolo-comuniste e neo-stali
niste e dal ricatto o dal calcolo dell'offerta " 
(ma sarà poi vera?) dei suoi voti per piccole 
operazioni di potere! - .. *», 

«Il venir meno del proprio impegno storico -
non vale una manciata di voti per l'elezione 

di un democratico-cristiano alla presidenza 
della Repubblica, né tanto meno una tregua 
all'aggressione di tipo stalinista condotta im- ' 
pudentemente contro i propri uomini; il sa-, 
crificio di me, ex compagno di partito non 
dovrebbe valere per un democratico e ancor 
più per un cristiano le equivoche compiacen
ze di un gruppo di confusi e prudenti che 
stanno tradendo le prospettive di forte impe
gno socialista e democratico di quei milioni 
di contadini, operai, intellettuali e tecnici che 
scelsero in buona fede e con coraggio il co
munismo, come una opzione radicale per la 
liberazione, la libertà e l'eguaglianza degli 
uomini e pagarono sulla loro carne il peso 
della discriminazione conseguente alla divi
sione del mondo e dell'Italia slessa in due 
blocchi; e che oggi vogliono lavorare, fuori 
dalle divisioni e aalle contrapposizioni per 
una italia democratica più libera e più giusta!. 

«Ben conoscendo la De, e comprendendo 
come il mio spirito libero ed indipendente, 
laico e riformatore mi avrebbe portato in col
lisione con certo modo di fare politica di una 
parte dei dirigenti della De, offrii tre volte ai 
dirigenti di codesto partito le mie dimissioni 
da presidente della Repubblica: e tre volte fui 
scongiurato di non farlo! Alcuni di essi per 
ben tre volte mi chiesero di non dichiarare 
che non mi sarei ricandidato, anzi mi pro
spettarono la ricandidatura: e tre volte per 
realismo politico, coerenza morale e scelta 
personale, tutto ciò io rifiutai! Ricordo che il 
mio messaggio al Parlamento sullo stato del
le istituzioni e sulle riforme fu accolto con dif
fidenza ed ostilità dai maggiori esponenti del
la De: basti leggere sugli atti parlamentari il 
dncorsto-di ferma, chiara opposizione e con-
trapriosizione della maggior parte deglrote"-"-

tori •der-*aNjue<Mi-'quello -emblemalKrb -ed-
esemplare dell'on. Antonio Gava e del sena
tore Mancino. E come tacere le accuse di 
"falsario" per la esposizione che feci delle 
cause slonche del modo in cui si era svilup
pata la storia politico-istituzionale del nostro 
paese rivoltemi dall'on. De Mita; per trovare 
consenso o apprezzamento alle mie modeste 
ma coerenti parole non è certo nelle file par
lamentari della De che bisogna guardare: sib-
bene in quelle di altri partiti, vuoi di maggio
ranza che di opposizione. "V.-\ ••.*'• , , ' 

«E poi si reagisce e si inveisce se io dico - e 
qui lo riaffermo - che sta sorgendo in Parla
mento e nel paese un potente blocco trasver
sale di conservazione che ha il suo perno po
litico in parti importanti del Pds e della De e 
che ad esso occorre quindi creare ed opporre 
un fronte riformatore; si invoca la libertà di 
dissenso verso le mie idee: io non mi sono 
mai sognato di contestarle ad alcuno, che 
non ne avrei la forza né intellettuale, né mo
rale, né politica e lo considererei cosa inde
gna; ho anzi tollerato puranche la licenza di 
insinuazione ed infamia nei miei confronti. 
Per me il problema dolorosissimo è ormai di 
compatibilità di un dissenso personale e poli
tico con la mia coscienza e la mia dignità; ma 
è anche il problema di un contrasto tra una 
concezione sempre più conservatrice e so
prattutto clericale ed una concezione rifor
matrice, laica e cristiana, di una nuova destra 
e di una' nuova sinistra, nel senso non tanto 
populista, ma politico, globale, liberal-demo-
cratico, europeo del termine! E molte altre 
cose potrei dire: ma questo non è un manife
sto politico ma una lettera, aperta è vero ed 
indirizzata al direttore di un giornale di parti
to; ma è pur sempre solo una lettera e per di 
più ad un vecchio e caro amico quale lei è e 
mi auguro sarà sempre. .. "" . . *> . 

«E comprendendo che fatti e persone mi 
venivano cacciando dalla De ed amando an
cora questo partito per quello che esso è sta
to per il paese ed è stato per me e per il ricor
do di esso che è ancora nel mio cuore e nelle 
mie carni, accolsi con gioia e con un senso di 
liberazione l'idea che al Senato - per sensibi
lità istituzionale ed umana di cari amici -, po
tessi occupare quello che sarà il mio seggio, 
da cattolico liberale, da cristiano democrati
co e da riformista libero ed indipendente, 
senza legami con la De ma senza aperta e 
per me pur sempre dolorosa rottura di sepa-
razione'da essa; quelli dei dirigenti della De 
che ne avevano autorità mi hanno rifiutato 
pervicacemente questa opportunità; e hanno 
insistito nel rifiuto pur quando quasi ango
sciato mi rivolsi al segretario del partito: aitro 
umanamente squallido e politicamente mise
revole episodio di ingiusto bando o di inutile 
provocazione. E per ultimo, con un atto che è 
stato giustamente definito dalla stampa; "uno 
schiaffo al presidente della Repubblica", si è 
voluto approvare rompendo la maggioranza 
ed anche a costo di provocare una gravissi
ma crisi all'interno di essa un disegno di leg
ge relativo ai rapporti tra capo dello Stato e 
Consiglio superiore della magistratura dando 
torto, contro il suo espresso avviso al primo e 
dando ragione al secondo con una iniziativa 
tanto proditoria quanto inutile. ..'- • - : • • 

«Proditoria perché portata avanti con inau
dita ipocrisia spacciandola come risolutrice 
di un delicato conflitto a 'avore del presiden
te della Repubblica; inutile perché chiunque 
avesse a disposizione un calendario parla
mentare ed un testo della costituzione ben 
sapeva che il combinarsi della scarsezza del 
tempo e del ben prevedibile esercizio del po

tere presidenziale del rinvio mai avrebbe po
tuto portare all'approvazione di una legge! È 
solo una lettera quindi questo mio scritto; ma 
adesso occorreva che io la scrivessi, affinché 
non altn e più spiacevoli accadimenti interve
nissero, per evitare altri malintesi, per non 
aprire altri fossati, per fugare iniqui sospetti, i 
per allontanare timon, anche se non giustifi
cabili; adesso occorreva io la scrivessi perché 
presto sarà tempo di elezioni generali e di ge
nerale confronto politico e non mi sarà giù- . 
slamente dato intervenire in esso, salvo il mio L 
diritto-dovere di difendere, se impudente- '• 
mente ed ingiustamente attaccato, la dignità , 
del mio ufficio ed il mio onore, ed anche per
ché è sommamente opportuno che nulla sia " 
nascosto o falsato al popolo di quanto ad es
so possa essere utile per conoscere e per de
cidere». ' !> • ' >• • »J- L 

«Difendendomi dal beffardo attacco, di 
stampo stalinista, di una parte moralmente e 
politicamente miseranda di dirigenti del Pds, ; 
io difendo la serietà e la correttezza demo- ; 
cratica, non solo mia ma delle forze politiche ' 
che governano il paese e con sincerità mi so
stengono; difendo la dignità delle istituzioni 

'• costituzionali ed il prestigio del mio paese; > 
cerco di concorrere a frantumare la cortina di * 

. bugieconcui-con la complicità di molti, an-1> 
, che democratici cristiani, è stata ricostruita in ', 
. modo falso la storia del dopoguerra rinne- ',' 

gando di fatto I' opera di uomini coraggiosi £• 
come Saragat, Einaudi, De Gasperi, Piccioni, r 
Sceiba, Segni. Martino, La Malfa e, con singo-

' lare e coraggiosa capacità di autocritica, an- -
" che Pietro Nenni. Mi sforzo di concorrere a li- '. 

' berare la nostra società politica e con essa . 
• parte della De dalla paura e dalla ossessione f, 
' di un comunismo che non c'è più; difendo le ?-
• forze democratiche e con esse il mio vecchio r 

partito, non soltanto me stesso. -<-> • v. : *•• 
«Se parte della De crede di condizionarmi * 

o ricattarmi con la minaccia di un impeach- •» 
.' ment approvato in aula attraverso la vecchia % 

pratica dei franchi tiratori, sappia che se non $ 
, fosse per il rispetto che da me è dovuto, quale "}. 

cittadino e quale capo dello Stato, al primato i1' 
del diritto, alla serietà delle procedure costi- % 
tuzionali ed al buon nome intemazionale del 
paese, se non (osse per evitare che i cittadini »• 

' fossero scandalizzati da questo tragicomico •• 
• teatrino dei pupi o meglio ancora degli zom- ; 
bi, io mi adopererei perché del giudizio su di -

' me fosse anzitutto investito il Parlamento il '_, 
cui verdetto so bene mi sarebbe assai proba- ' 
bilmente sfavorevole per l'ennesimo tradì- . 
mento, e sarei pronto anche ad affrontare se
renamente il giudizio della Corte costituzio- »• 
Sale per la stima che io ho di essa e per l'ob- -

odienza che è dovuta alle sue pronunzie. > 
""••'Chi-delia De vuole questo'me lo dica chiara-
" •fneritè-edJaperfarnèntc,' lo'faccia! Alla prepo- • 

tenza dello stalinismo io non mi arrendo, se 
" altri lo vuole fare lo faccia. . .*.-. > <.—.-, 

«Se. battuto il tentativo chiaramente eversi
vo di un processo politico di marca stalinista " 
che non è solo contro di me ma è contro qua- '-

' rant'anni dì vita democratica; se sconfitta la ' 
• strategia portata avanti da parte di dirigenti f 

del Partito democratico della sinistra di cer- ;' 
care nella mia modesta persona una vendei- > 

: ta contro la storia che ha sconfitto il comuni- , 
smo e rovesciato l'egemonismo sovietico; se -
le forze politiche democratiche che mi han- ». 

' no difeso e sostenuto, non la viltà o lo spirito *-
' di vendetta di parte del mio ex partito, una -' 

volta eletto il nuovo Parlamento nazionale - : 

• • che mi auguro gli elettori sottraggano all'ino- ; 
«' teca del ricatto paleocomunista ed alla viltà i 
, dei comunisteggianti, laici o cattolici poco ;•' 
, importa; se ciò accaduto insomma mi si chie- ' 

derà con onestà di intenti e nell'interesse del- -, 
la nazione di sgomberare il campo e cioè di •' 
dimettermi subito dopo dall'ufficio di presi- ' 

, dente della Repubblica, io Io farò come ulti- ' 
. mo mio servizio allo Stato. Altrimenti io ri

marrò sereno e fermo al mio posto fino al 3 •-
luglio 1992 ed adempirò ad ogni mio dovere • 

'. esercitando in pienezza di funzioni tutti i pò- > 
' ieri attribuitimi dalla Costituzione, nessuno 

eccettuato. . • - *•: — r> •,- .-ij 
«Non aspiro a cariche ed uffici; ma da cat

tolico liberale, da democratico di ispirazione ' 
• cristiana che cerca di nutrirsi insieme della ', 
. • dottrina sociale cattolica e della grande tradì- ; 

zione liberale, da politico che si sente mili- * 
,• tante della sinistra riformatrice europea, da " 
• senatore e da cittadino continuerò la batta- * 

glia per la riforma delle nostre istituzioni e per f 
', la rifondazione della nostra Repubblica sulla jf 

base di un nuovo patto nazionale di libertà e ,, 
di progresso; mi auguro che su queste trincee ir: 

• vi siano non solo molti cattolici, cosa di cui io '-' 
sono sicuro, ma anche molti appartenenti a * 
quello che è stato per quarant'anni, e me ne t 
vanto, il mio glorioso partito. * •• »••"• i. -jt 
• «E stiano sereni i dirigenti della De e di que
gli altri partiti che, eventualmente dietro la 
suggestione di essa, analoga apprensione '• 

, nutrissero nei miei confronti; la mia coscien
za cristiana, il mio spirito liberal-democrati- < 
co, la mia tradizione familiare, i miei studi, il * 
mio passato modesto ma dignitoso di parla- . 

• mentarc e di uomo di governo, quello che ho ; 
sperimentato nell'antica De e quello che ho i' 
appreso dai vecchi maestri di essa, mi hanno ". 

' formato ad un forte senso dello Stato ed a 
• una concezione alta dei doveri dell'autorità: 
- senza timore di danni e senza attesa di ri- ' 

compense, eserciterò, in questo momento • 
complesso della vita del nostro paese e delle S-

. sue istituzioni, i miei poteri ed ademoierò ai * 
• doveri che mi incombono nell'esclusivo inte- '. 

resse della Repubblica, comunità di uomini «z 
liberi ed uguali, secondo la Costituzione e le -
leggi. . . < ; - ; > - . - -<• 

«Con molti cari saluti, amico Fontana," e 
con antico affetto». • • " -

l"J FRANCESCOCOSSIGA 
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Prudenza e imbarazzo a via del Corso 
dopo l'ultimo colpo di piccone di Cossiga 
Il disagio nel «partito del presidente» 
Signorile: «Chi cavalca la tigre...» 

Il segretario del Pds non replica al Quirinale 
«Dobbiamo occuparci di cose più serie » 
Anche La Malfa ribadisce le sue accuse ! 
Rifondazione: «Le opposizioni si uniscano » 

«Siamo attoniti ma sono affari de» 
Psi in mezzo al ^uado; Occhetto insiste per Fimr^ 
L'addio di Cossiga alla De? Il Psi, imbarazzato, tace 
ed esamina la proposta di Forlani. Per Di Donato 
«sono problemi di piazza del Gesù». Ma Signorile è 
critico: «Chi cavalca la tigre...». Occhetto non rispon
de agli insulti di Cossiga e ribadisce che il Pds «non 
ha alcuna responsabilità per l'ultimo flusso di ester
nazioni». «Il vero problema è che si parla solo di ' 
Cossiga». La Malfa: «Sono molti a lasciare la De...». 

BRUNO MISERENDINO 

risposta ad Arrigo Levi, che 

Gualche giorno (a sulle pagine 
i quel giornale aveva chiesto 

pubblicamente a Occhetto un 
ripensamento sull'impeach
ment come contributo per uno 
svolgimento della tornata elet
torale più sereno. «Non è in al
cun modo ascrivibile a nostra 
responsabilità - scrive Occhet
to - il (lusso di esternazioni di 
cui siamo stati testimoni o de
stinatari. La stessa lettera con 

la quale Francesco Cossiga af
ferma di congedarsi dalla De e 
la manovra intrapresa intorno 
ad essa sovrappongono all'a- ! 
genda di un paese già profon
damente travagliato il proble
ma del conflitto o della rissa 
fra il partito di maggioranza e il 
capo dello stato». «La nostra 
iniziativa - prosegue ancora il 
segretario del Pds - non solo e . 
legittima, ma necessaria al fine 
di riportare nei binari costitu

zionali un conflitto che ne è 
largamente fuoriuscito». Oc
chetto chiede che «Cossiga 
rientri nei limiti della Costitu
zione senza chiedere contro
partite». Conclusione: «Com
prendo - dice rivolto ad Arrigo 
Levi - il senso della sua propo
sta per la quale valuta addirit
tura che il Pds potrebbe trarre V 
qualche vantaggio in termini di ; 
consensi, ma non e certo que
sto che ci ha spinto, bensì un 

••ROMA. Il dramma Cossi-
ga-Dc? «Noi socialisti non c'en
triamo nulla. Sono questioni di 
quel partito e del vecchio asse 
consociativo. Guardiamo atto- -
niti a questa vicenda». In un ' 
misto di prudenza e imbaraz
zo, il Psi tace, e quella del vice- • 
segretario Giulio Di Donato e 
stata ieri l'unica voce che des- . 
se in qualche modo l'orienta
mento del Psi nel nuovo puzz
le aperto dalle mosse di Cossi
ga. Nessun commento ufficiale 
del partito, nessun Ghino di 
Tacco annunciato. Nel pome
riggio, prima di leggere la lette
ra di Cossiga e sentire l'offerta 
di Forlani. (in pratica un patto 
per gestire Cossiga fino alle ' 
elezioni), Craxi aveva addirit- • 
tura fatto finta di nulla: «Nessu
no mi dice niente...». Insomma 
prudenza, prima di tutto. •?"•* ..'• 

Atteggiamento, per la verità, 
condiviso da tutti i leader dei 
partiti, sia quelli del «partito del 

presidente», Psi in testa, sia 
quelli come Occhetto e La 
Malfa, insultati di fresco dal ca
po dello stato. Il segretario del 
Pds, in visita in una borgata ro
mana, non ha voluto commen
tare le affermazioni fatte dal 
capo dello stato il giorno pn-
ma: «Ritengo - ha detto - che 
la gravità di tutta questa situa
zione sia nel fatto che non si 
possono affrontare i problemi 
della gente perchè tutti si inte
ressano a Cossiga. Interessia
moci un po' più ai problemi 
della gente». Solo una battuta 
sulla lettera del capo dello sta
to che dà l'addio alla De. Lei, 
chiede un giornalista, si senti
rebbe sollevato se fosse al po
sto della De? «Per fortuna - n-
sponde Occhetto - non sono 
iscritto al partito della De». Una 
valutazione, sia pure indiretta, 
Occhetto la dà con una lettera 
che sarà pubblicata questa 
mattina dall'Indipendente, in 

In commissione Stragi il Pds protesta: «Preparano un vero e proprio ostruzionismo» 

Lo 
Vuole 

ha fretta 
su Gladio e caso Moro 

Gualtieri risponde con ironia a Cossiga: «Baggiana
te'Vorrei proprio intitolare la relazione: Gladio, una 
baggianata della Repubblica». Ma la De ha una gran -
fretta «elettorale» in commissione Stragi. Preme, e 
vuole chiudere nel giro di poche settimane Gladio, 
Ustica e anche il caso Moro. Intanto presentata al 
comitato dei servizi la bozza di relazione su Gladio 
(300 pagine) ed è iniziato il dibattito. • 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. La De scalpita. 
Vuole chiudere i lavori della 
commissione Stragi - in gran 
fretta, con una volata finale " 
che permetta di mandare in ar
chivio Gladio nel giro di una ' 
settimana, Ustica in due, Moro 
in poco più. Insomma, la spin
ta è per chiudere i lavori della A 

commissione Stragi prima del- < 
lo scioglimento delle Camere, • 
nonostante gli appuntamenti 
già rissati in calendario e che 
prevedevano le audizioni an
che di Andreotti e Craxi. Si trat- ' 
ta dell'ombra lunga del picco
ne di Cossiga che si proietta sui 
lavori della commissione pre
sieduta da Gualtieri, un gruppo 
di lavoro che probabilmente ' 
costituisce l'ultimo tentativo di ' 
fare luce politica sugli anni 

delle stragi e del terrorismo 
rossoenero. 

Il capo dello Stato non per
de occasione per tentare di de
legittimare chiunque si adope
ri alla ricerca della verità stori-

. ca e politica. Tant'è che ha de
finito «baggianate» le relazioni 
finali che verranno prodotte 
dalla commissione Stragi. 
«Baggianate? - ha dichiarato 
Libero Gualtieri - Sarei tentato, 
vista la definizione data di inti
tolare la mia relazione: «Gla
dio, una baggianata della Re
pubblica». -•.•». •• 

Risponde con ironia, Gual
tieri. Preoccupazione è stata 
invece espressa dal capogrup
po del Pds a San Maculo. Fran
cesco Macis- «Si vuole chiude
re, con motivazioni politiche -

ha dichiarato il capogruppo 
del Pds a San Maculo, France
sco Macis - non si vuole che si 
parli di queste vicende dopo lo 
scioglimento. Temo che que
sto atteggiamento preluda a 
un vero e proprio ostruzioni
smo». La fretta democristiano 
potrebbe mettere in grave im
barazzo la commissione. Ma
cis ha cosi commentato: «Il ri
schio è che non si faccia alcu
na relazione su Gladio». Da 
parte sua il capogruppo della 
De, Lucio Toth, ha spiegato la 
posizione democristiana con 
la volontà di dare un esempio 
istituzionale • di correttezza. 
Cioè, dichiarando che bisogna 
partire dal presupposto «che 
tutti gli organi dello Stato deb
bano astenersi, a partire dai 
massimi, da interventi impro
pri». Insomma un richiamo a 
Cossiga e, nel contempo, un 
atteggiamento che lascia intra
vedere proprio la paura del 
ruolo che potrebbe svolgere 
Cossiga sui misteri d'Italia in 
chiave elettorale. . 

Una specie di «confronto» a 
distanza. La De teme le «rivela
zioni» di Cossiga soprattutto 
perché ha scoperto che il capo 
dello Stato, con mass media in 
azione come potenti e dentici 
megafoni, può ormai raccon

tare la storia della Repubblica 
come vuole. Ma anche Cossiga 
non è tranquillo. Da San Macu
lo potrebbe uscire qualche si
luro ben preciso contro di lui. 
Su Gladio? Su Ustica? Sembra 
che II «tallone di Achille» del 
presidente sia rappresentato 
invece dal caso Moro. E dà fa
stidio al Quirinale l'estremo 
tentativo della ricerca della ve
rità portato avanti dalla com
missione che, oltre ad aver 
ascoltato Sergio Flamignl, ha ' 
sentito anche Flaminio Piccoli. .,' 
Ma non solo: nel programma 
c'è l'audizione del ministro de
gli Interni Vincenzo Scotti. Ar
gomento dell'audizione: : le 
operazioni di ricerca della pri
gione di Aldo Moro, cioè tutto 
quello che fu fatto o non fu fat
to dal Viminale per liberare lo • 
statista de sequestrato. Ma nei 
programmi della commissione '. 
ci sono anche le audizioni del 
ministro della Difesa Virginio 
Rognoni e del giudice Vittorio 
Bucarelli su Ustica ed è previ- .' 
sto anche un appuntamento , 
fondamentale, l'incontro nel 
carcere di Parma, con Vincen
zo Vinciguerra, reo confesso 
della strage di Peteano. Vinci
guerra, con i suoi studi e i suoi 
libn, ha fornito una lettura 
mollo interessante del feno-

• meno eversivo italiano negli 
anni Settanta E le sue testimo
nianze sono Importanti. Forse 

' troppo, viste le continue vessa
zioni culiè stato sottoposto. 

Intanto alla stretta finale è 
giunta anche la seconda inda
gine parlamentare su Gladio, 
quella del comitato dei servizi 
presieduto da Ciso Gitti. La 
bozza di relazione preparata 

; dagli uffici del comitato parla
mentare è una maxi-guida a. 
Gladio di oltre 300 pagine. Ieri 

; è iniziato il confronto sugli 
" aspetti storico-descrittivo-do-
cumentali. Gran fretta anche in 

. questa sede: «Speriamo - di 
chiudere mercoledì prossimo», 
ha detto Gitti. Il senatore del 

: Pds Ferdinando Imposimato 
ha chiesto invece che il comi
tato acquisisca materiale su 
quei processi in cui sono en
trati in scena uomini dei servizi 
collegati a Gladio. Processi di 
terrorismo nero, ma anche ros
so, viste le ultimeevidenze del-

' le indagini. «La parte metodo
logica del documento delimita 
la materia - ha commentato 
Aldo Tortorella del Pds - la 

: bozza sarà completata dal la
voro dei singoli commissari. 
Vedremo se sarà possibile 
realmente chiudere mercoledì 
prossimo» 

più alto critierio di responsabi
lità politico istituzionale». 

Se il Pds intende proseguire, 
nei limiti in cui sarà possibile, 
nell'Iniziativa •• dell'impéach- • 
meht, Rifondazione comunista : 
ribadisce la sue posizioni. E 
chiede una riunione collegiale 
di tutti i partiti dell'opposizione 
di sinistra favorevoli alla messa 
in stalo d'accusa del prcsiden- -
te, allargata al Pri che proprio 
l'altro ieri ha annunciato col 
segretario La Malfa di non . 
chiedere le dimissioni solo per -
motivi di tempo. Ieri il segreta- '-: 
no repubblicano, come Oc
chetto, non ha voluto com
mentare gli insulti rivoltigli da 
Cossiga («non è bello sputare • 
nel piatto in cui si 6 mangia- ' 
to») ma ha detto chiaro e ton
do che «non solo il capo dello 
stato non deve violare le leggi, 
ma nemmeno il buon gusto e 
l'educazione». Tenendo a pre- . 
cisare che il Pri era giunto alla 
conclusione di un giudizio pò- ' 
litico negativo sull'operato del ; 
capo dello stato prima che : 
Cossiga riversasse la sua dose 
di insulti sul suo partito. «Il pre
sidente - ha ribadito - ha su
perato i limiti che sono previsti '• 
da questi tipi di incarichi e se ; 
non fosse tra tre mesi la sca
denza del suo mandato, do- > 
vremmo chiederne le dimissio
ni». L'addio di Cossiga alla De? ;.: 
«Sono molti - Ironizza L Malfa 

- a lasciare la De in queste set
timane». • . - ; . - • . . 

Sul merito della lettera di 
Cossiga, naturalmente, i partiti 
tacciono. Non solo perchè il 
testo è stato reso noto nella 
sua interezza solo in serata, 

. ma anche perchè tutti attendo
no di valutare le mosse della 
De e il risultato degli incontri 
avuti da Forlani. La cosa chiara 
è che la «bomba Cossiga» non 

• investe solo la De ma prima di 
tutto il Psi. Via del Corso si tro
va ora stretto in una situazione 
ingarbugliata. Da una parte è 

, contrariato fortemente . dalle 
ultime esternazioni di Cossiga, 

- l'abbraccio col Msi e gli insulti 
ai leader politici, che mettono 
in difficoltà il suo ruolo di ca
pofila del presidente. Dall'altra 
la lettera, come spiega Signori-

. le - ha tutta l'aria di una dele
gittimazione della De e in que
sto senso «spiazza anche il Psi, 
che accredita la linea di una 

; nuova e continuata alleanza 
con la De». D'altra parte, com-

•, menta Claudio Signorile, che 
ha sempre, contestato l'ab
braccio con Cossiga, «chi ca
valca la tigre corre il rischio di 
essere cavalcato».,? Insomma 
ora è difficile dire «sono affari 
della De». Del resto non è 
escluso che, al di là delle ap
parenze, Craxi si affretti ad ac
cogliere il pressante invito di 

. Forlani a tamponare gli effetti 
della bomba Cossiga 

Cossiga in corsa 
Ma a Cagliari 
per l'ordine forense 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Quattro voli a 
sorpresa, dati - chissà - per 
scherzo, oppure «di stima» ed *>. 
amicizia, in questi giorni neri j 
per il Quirinale. Fatto sta che 
Francesco Cossiga si ritrova 
«candidato»: martedì prossi
mo il suo nome sarà inserito, 
assieme ad altri quattro, nel 
ballottaggio, per la scelta del 
nono e ultimo rappresentante 
del Consiglio dell'ordine fo
rense di Sassari. r„- i -„\: . 

Nel primo turno il «quorum» 
richiesto di 137 voti, è stato su
perato infatti solo da otto rap- • 
presentanti su nove. Le norme 
che regolamentano l'elezione ; 
ai vertici degli Ordini forensi ' 
prevedono che, in questi casi, ' 
partecipino al secondo turno 
tutti i candidati che abbiano 
riportato almeno un <• volo. 
Cossiga dovrà cosi vedersela 
con altri quattro avversari: il 
presidente uscente Toto Por-
cu (118 voti), l'avvocato 
Franco Luigi Satta (111 voti), 
e - altra clamorosa sorpresa -
il deputato de Mario Segni, 
leader del movimento per le 
riforme, nonché figlio dell'ex 
presidente della Repubblica 
che, come è noto, ha avuto un 
ruolo decisivo nella formazio
ne e nella carriera politica del
l'attuale inquilino del Quirina
le, -- t . •••••:•.....• ..• — ,.•«-.'*•. 

Stando ai numeri di parten
za, sarà una «corsa» tutta in sa
lita per il presidente della Re
pubblica, che parte davanti 
solo all'altro leader de (appe
na un voto). Ma, chissà, con 
l'aria che tira, potrebbe venir 
fuori la sorpresa. A favore di 
Cossiga potrebbero votare in
fatti sia «estimatori» che «criti
ci» delle sue sempre più fre
quenti esternazioni: i primi in 
segno di simpatia, i secondi 

per giorcargli un bruito tiro, 
giacché tale apparirebbe la 
designazione, come -ultimo 
eletto, in un consiglio forense 
di provincia, per lui che ambi
sce (di nuovo) al Quirinale... 

Anche se eletto però, il pre
sidente Cossiga difficilmente 
potrebbe esercitare il ruolo di ."... 
rappresentante degli avvocati ? 
sassaresi. Glielo vieta espres- " 
samente l'articolo 84 della • 
Costituzione, primo comma: " 
•L'Ufficio del Presidente della 
Repubblica è incompatibile 
con qualsiasi altra carica». E 
altri ostacoli esistono anche '< 
nella : particolare : normativa 
che regola l'ordine degli awo- ' 
cati e dei procuratori. Ma, visti fr 

" i tempi che corrono, non si sa ?.'-
; mai. Anche perchè, proprio il f 
; Consiglio dell'Ordine forense fi 

di Sassari ha già fatto uno ^ 
; «strappo», e proprio nei con

fronti dell'iscritto Francesco '•" 
Cossiga. E stato appunto nel 
1985. subilo dopo la sua ele
zione alla ; presidenza della. 

' Repubblica, carica owiamen- : 
te «incompatibile» con l'iscri-

'•' zione negli elenchi di un ordi
ne professionale. Ma nella cit- ; 

• là che festeggiava il secondo }; 
sassarese al Quirinale, a nes-,"' 
suno venne in mente di far ri
spettare i regolamenti. Anzi, i l 
rappresentanti dell'Ordine fo- ; 
rense si dissero «onorati» di ri- ; 
confermare l'illustre membro ;-. 
nell'albo degli avvocati e pro
curatori del Tribunale di Sas
sari, con studio in via Cavour. <; 

Col risultalo che. al momento ' 
di rinnovare le cariche, il no- . 

.. me del Presidente si è trovato . 
automaticamente fra gli eleg-1 
gibili. E a sette anni di distan- . 
za, qualcuno si è probabil---

; mente pentito di quello strap
po 

Ubero Gualtieri, presidente della Commissione stragi e In alto Achille Occhetto 

Martinazzoli contro Prandini 
Lo scontro in tribunale 
I de tentano di miriimizzare: 
«È roba del passato» 
BBS BRESCIA. Brescia avrà una 
Riunta di garanzia a termine? ; : 

Da chi sarà guidata? Nessuno '' 
degli interrogativi ha trovato ie- -
ri risposta, nonostante ci sia -1* 
tempo solo fino a lunedi per '" 
dare una soluzione alla crisi e : 
evitar il nuovo ricorso alle ur- *. 
ne. L'ennesimo incontro tra i .*-
maggiori partiti (Lega esclu- ; 
sa) si è concluso con un nulla •• 
di fatto, in attesa del comitato '{' 
federale, che dovrebbe dire "'• 
una parola definitiva circa l'at- .' 
leggiamento del Pds sul futuro s 
sindaco. Ma ieri, più che di \\ 
giunta, si è parlato del furibon-
do scontro in casa de, a suon . 
di carta bollata, tra Martinaz- • 
zoli e Prandini e rispettivi se- • 
guaci. Il segretario scudocro- ;.: 
ciato bresciano, Angelo Baro- ,; 
nio, parla di code di vicende > 
passate, nel vano tentativo di ì" 
minimizzare una storia che co- i 
munque si concluderà in tribù- . 
naie il 24 febbraio prossimo. .', 
La rissa venne accesa nel set- . 
tembre dello scorso anno da •' 
una .dichiarazione dell'euro-; 
parlamentare Andrea Bonetti, -,,. 
area Prandini: «L'area di Marti- : • 
nazzoli - disse - è il punto di ri- ' 
ferimento politico di rilevanti;' 
aflan e coasulenze professio
nali che hanno interessato Bre

scia dove, come è noto, è fio
rente l'industria delle armi». Il , 
ministro delle Riforme istitu- '--.. 
zionali, ex alla Difesa, non ha '-'•' 
decisamente gradito il riferi
mento alle armi e ha chiesto 
un miliardo di risarcimento per :l 

danni, da devolvere in benefi- s 
cienza. Sempre in settembre, i 
fu Prandini in persona a rinca- •,-
rare la dose: «Se affari se ne so
no (atti - disse alla stampa - a ,; 
farli è stata la sinistra de che 
per trent'anni ha gestito la po
litica urbanistica della città». ':-• 
Invitato a fare i nomi chiamò in ;'._, 
causa gli ex assessori all'urba- £ 
nistica Luigi Bazoli e Innocen- f 
zo Gorlani.. I. due assessori «'-
chiamati in causa hanno citato ' 
a loro volta per danni il mini- * 
stro dei Lavori pubblici e un al- * 
tro parlamentare de, Bruno J' 
Ferrari, legato a Prandini, che '•' 
aveva rilasciato dichiarazioni.?, 
di analogo tenore. Ieri Gorlani £: 
e Bazoli hanno spiegato le ra- \ 
gioni del ricorso al giudice la- " 
montandosi di essere stati pò-. 
sti dalla slampa, che ha usato ?.. 
il termine «rissa» sullo stesso >* 
piano dell'aggressore. «È la tu- i 
tela - spiegano - che ogni or- ? 
dinamento civile attribuisce ad " 
una persona ingiustamente of-
lesa» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pres
sione che sta provocando maltempo sulla 
nostra penisola si è spostata verso il Medi
terraneo occidentale e In quella posizione 
interessa più direttamente la fascia occi
dentale italiana. La depressione è alimen
tata da aria fredda di origine continentale 
che a sua volta richiama verso l'Italia aria 
più calda e più umida di origine mediterra
nea. • •• ' ."••• ". '• 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, 
specie il settore centro-occidentale, cielo 
coperto con nevicate Intermittenti. Sul Pie
monte, la Lombardia, la Liguria, la Tosca
na, il Lazio la Campania e la Sardegna cie
lo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente. Su tutte le 
altre regioni Italiane cielo nuvoloso con 
possibilità di locali frazionamenti della nu
volosità e conseguenti schiarite. 
VENTI: moderati provenienti da Sud-Est. ' 
MARI: generalmente mossi o localmente 
agitati a largo i bacini occidentali. 
DOMANI: tempo fra il variabile e II pertur
bato per cui su tutte le regioni Italiane si 
avranno a tratti addensamenti nuvolosi as
sociati a precipitazioni, a tratti schiarite più 
o meno ampie: queste ultime saranno più 
ampie sulle regioni Nord orientali e su 
quelle dell'alto Adriatico. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova -

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 4 

- 1 
2 
1 

0 
- 2 
- 2 

2 
- 1 

2 
3 
2 
1 
3 

4 

3 
7 

8 
2 
1 

.1 
4 
1 

13 
11 
4 

9 

e 

T E M P E R A T U R E A U . 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-8 
5 

-10 
- 7 
- 7 
- 8 
- 1 

5 

- i 
12 
-5 

2 
8 

- 2 
1 

11 

L'Aquila 
Roma Urbe . 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
np 

5 
0 
5 
7 
4 

9 
12 
12 
10 
11 
7 

5 

2 

np 
15 

3 
15 
10 

9 
13 

16 
14 

16 
14 
18 
16 

ESTERO' ' / . ' . 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 
- 3 
-5 
- 1 

-e 
- 1 

-14 
- 6 

5 
9 

-5 
4 

- 1 

0 
- 6 

1 

Ore 

Ore 

Ore 

' Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

ItaliaRadiò 
Programmi 

8.30 Cosslga-Dc: Il piccone di Da-
.... mocle. L 'opinione di Paola 

Gaiott i De Biase-7 

9.10 Università: una legge conte
stata. Con l 'on. Luciano Guer-
zoni - governo ombra e le op l -

' ••• " nloni degl i studenti d i Roma e 
. . . Mi lano • .'--.•.""••• - -•—'-•»• •'•••• 

9.30 Criminali!*: colpire al cuora. 
Intervista a l prof. Pino Ar lec-

• chi . !•-'."*;•••••, • • • • . - . . - • ; , . . • • • . ' 
10.10 Cossiga contro tutti. Fi lo di ret

to. Tel.06/679.14.12-679.65.39 ' 
11.10 Occupazioni, scala mobile e 

riforma del salarlo. Intervista 
a A. Mlcucc i -governo ombra o 
Serg io D'Antoni - 3ogr. C i s l . 

11.30 Antisemitismo... e non solo ; 

15.30 «Geo». Musica ambiente o so-
•••• c ietà *h\?>f.'<v»c- '.'•" •.•-•" 

16.10 Oklahoma: settimanale i\ cui-
• tura, libri • varia umanità --

Ore 17.20 Ospiti musicali: Walking In 

Ore 

Menphls. In s tudio con M. 
• • •• Cohn • • •• • • ; " • ' ••.••..";• •.'•• • 
18.20 La storia del rock. I Creeden-

ce Cloarwater Revival 
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POLITICA INTERNA VENERDÌ 24 GENNAIO 1992 

Dopo il vertice con la Commissione di vigilanza 
i direttori dei tg e dei giornali radio smentiscono , 
di voler imbavagliare il presidente: «Ma staremo più attenti» 
Polemiche per il mancato invito a Manca e Birzoli 

«Abbassiamo il volume a Cossiga» 
E la Rai promette «diritto di replica» ai suoi nemici 
Come «arginare» Cossiga durante la campagna elet
torale? Una legge gli garantisce spazi in tv. Ma i di
rettori dei giornali radio e tv della Rai, per mantene
re un equilibrio nell'informazione politica, si pongo
no il problema del «diritto di replica»: «Daremo la 
parola a quanti verranno chiamati in causa dal capo 
dello Stato». Sulla riunione a San Maculo però c'è 
polemica: perché non è stato invitato anche Manca? 

SILVIA OARAMBOIS 

• H ROMA. Il bavaglio no. Ma 
la radio e la tv abbassano l'au
dio al presidente Cossiga... E. 
soprattutto, se debbono riferire 
delle esternazioni,. vogliono 
d'ora in poi poter applicare il 
«diritto di replica». I direttori 
delle testate Rai (o aimeno 
quasi tutti), di fronte alia cam
pagna elettorale hanno un 
problema in più: alle tribune 
politiche che - come le defini
sce il direttore del Tgl Bruno 
Vespa - «sono un rosario infi
nito al di fuori del tempo, un 
regalo alla concorrenza», de
vono aggiungere le «tribune» a 
sorpresa del Presidente. Grazie 
all'articolo 22 della legge di ri
forma della Rai, infatti, Cossiga 
oltre alle notizie dei tg può 
chiedere alla tv pubblica spazi 
obbligatori (e più volte ha già 
convocato i direttori delle te
state giornalistiche, più volte 
ha telefonato e «ispirato» il Cri 
e il Gr2) per I suoi interventi. 
Ma le esternazioni del Presi
dente in periodo elettorale ri
schiano di creare squilibri poli
tici maggiori di quelli che ha 
creato fino a questo momento. • 

•È una ipocrisia collettiva: si 
scopre solo adesso il proble
ma! - tuona il segretario del 
sindacato giornalisti Rai, Giu
seppe Giulietti - Questa altera
zione delle regole affonda in 
tempi precedenti: un proble
ma che non si è voluto affron
tare e risolvere. Cosi come 
quello del ruolo e dei doveri 
della tv commerciale. Quando 
è stata discussa la legge sull'e
mittenza si è sorvolato su que
sto tema, si è lasciato il proble
ma volontariamente sospeso». 
Ed è un nodo che non va giù al 
Tgl: >ll pubblico, grazie a Dio, 
ormai non si fa più imporre 
niente: neppure le tribune elet
torali - dice Vespa -, E il pro
blema Cossiga e ancora più 
delicato per i privati. Suppo
niamo che l'azienda non ri
scontri i criteri di emergenza 
previsti dall'articolo 22 e non 
dia la parola a Cossiga: e Ber
lusconi cosa farà?». 

Il problema e esploso l'altro 
giorno, quando la commissio
ne parlamentare di vigilanza 
ha convocato a San Maculo i 
direttori Rai per discutere co
me l'azienda si preparava ad 

Intini e i cossighiani però attaccano: «È un'aggressione politica»-

I partiti: «No al black-out 
ma il Quirinale rispetti le rególe» 
Non si può, né si deve «imbavagliare» il capo dello 
Stato. Ma anche lui deve rispettare le norme che re
golano l'accesso alle trasmissioni radiotelevisive nel 
periodo di campagna elettorale. Questo il giudizio 
espresso sostanzialmente da tutti i partiti. Psi, Pli, 
Msi, vicini al Quirinale, parlano di linciaggio contro 
il capo dello Stato. Veltroni: «E il diritto di replica di 
chi viene attaccato?». 

.ROSANNALAMPUQNANI 

• a ROMA. Suscita qualche 
turbamento sentir parlare di 
bavaglio radiotelevisivo al ca
po dello Stato. Eppure un pro
blema • Cossiga-mass < media 
esiste, dal momento che il pre
sidente esula • con sempre 
maggior frequenza e foga dai 
suoi compiti istituzionali di su
per partes. Ogni apparizione in 
tv, ogni intervento alla radio 
sono occasioni per scendere 
direttamente, e da partigiano, 
nell'agone politico. Di qui il 
verticetra commissione di vigi
lanza e direttori Rai per «conte
nere» l'estematore e studiare 
regole valide per tutti affinchè , 
la campagna elettorale possa 

svolgersi senza turbolenze. Si è 
parlato anche, nelle cronache, 
di un black-ouisul Quirinale. E 
le reazioni a questa ipotesi so
no unanimi: Cossiga non può 
essere messo a tacere, ma le 
regole devono-essere rispettate 
anche da lui. -. -

«Mettere il bavaglio a Cossi
ga? Regolamentare lo spazio tv 
anche per il capo dello Stato? 
Sono tutti discorsi che lasciano 
il tempo che trovano, anzi che 
non dovrebbero affrontarsi in 
un paese libero e democrati
co», afferma il socialista Ugo 
Intini, membro a pieno titolo 
del partito del presidente. Poi, 
naturalmente, la necessità ine

ludibile di far rispettare le rogo- -
le a tutti Intini le trasforma in « 
polemica politica: «La verità è ". 
che c'è qualcuno clic vuole 
strumentalizzare anche il prò- • 
blema della regolamentazione 
degli spazi televisivi in campa
gna elettorale, per compiere 
un'aggresione politica neicon-
fronti di Cossiga». 

È la paura che anima i fauto
ri del bavaglio, sostiene il se
gretario del Msi, Gianfranco Fi
ni, lo sponsor di Cossiga. «La 
verità è che essendo consape
voli di essere deligittimati agli ,. 
occhi della stragrande maggio- ' 
ranza degli italiani, i boss del 
palazzo cercano poi correre ai 
ripari, proponendo per le 
esternazioni di Cossiga la mas
sima sordina imposta per tanti 
anni al paese reale». 

E l'altro campione di cossi- < 
ghismo? Umberto Bossi, pron- • 
to, risponde: «Un'idea sbaglia
ta contenere le esternazioni 
presidenziali», afferma il lea
der della Lega. I liberali, ormai 
divisi tra loro .sull'opportunità 
di continuare a schierarsi co
munque con il Quirinale, so

stengono che per il capo dello 
Stato non vi possono essere li
miti, «salvo quelli che si rifanno 
alla discrezionalità dei giorna
listi nel dare o meno .Uilio a 
dichiarazioni non istituzionali 
di Cossiga», dice Raffaele Co
sta. Il partito di via Frattina giu
dica l'ipotesi del bavaglio una 
vicenda che «sta a cavallo tra la 
follia e l'improntitudine» e 
quindi sollecita i vertici Rai «a 
depurare sia i programmi che i 
Tg da apparizioni televisive di 
leaders politici». • • • 

Toni diversi sull'altro fronte: 
prevale la preoccupazione per 
un clima che sta diventando 
sempre più incontrollabile. 
Cosi il repubblicano Mauro 
Dutto, sottolineando che di ba
vagli è meglio non parlare, 
avanza una proposta per limi
tare le dichiarazioni a ruota li
bera del capo dello Stato nei tg 
e nei radiogiornali. «Si tratta -
dice - di distinguere le esterna
zioni del presidente dalle pole
miche personali che turbano 
l'attività politica e ia campa
gna elettorale. Se Cossiga vo
lesse rivolgersi alla nazione 

con un messaggio istituzionale 
la Rai dovrebbe mettergli a di
sposizione telecamere e mi
crofoni. Si autogestirebbe Io 
spazio e la legge gli garantisce 
questo diritto. Quando invece 
si trattasse del "Cossiga a tutto 
campo" che invita i giornalisti 
al Quirinale per interviste e 
commenti allora i direttori di 
testata delle rete Rai potrebbe
ro rifiutarsi di trasmetterlo, per
chè questo è un loro diritto». . 

Dal canto suo Walter Veltro
ni, del Pds, ribadisce che non • 
si tratta di imbavagliare il presi
dente, che non è cosa che si fa 
in democrazia, «ma si tratta di [ 
far rispettare le regole». Il presi- " 
dente della Repubblica, conti
nua Veltroni, deve attenersi al

la legge di riforma della Rai, 
che disciplina le apparizioni in 
tv delle alte cariche dello Stato. 
«È del tutto evidente, quindi, 
che il capo dello Stato non ' 
può usare gli schermi della te- ', 
levisione < per • un'eventuale 
campagna elettorale in pro
prio, perchè non corrisponde 
al dettato della legge». Conclu
de Veltroni ponendo un altro 
problema: il diritto di replica di 
chi viene attaccato. La De, che 
sta vivendo ore molto difficili, 
non interviene in questa pole
mica. L'unico a parlare è il di
rettore del "Popolo", Sandro 
Fontana, il quale ricorda che 
quella del bavaglio è solo una 
minaccia. «Esistono dei regola
menti - dice - e ritengo che 

affrontare il periodo eietlorale, 
per ricordare norme e regole, 
anche quelle interne che pre
vedono che non possono esse
re intervistati i candidati dipen
denti della Rai. E in quella riu
nione si è parlato anche di 
Cossiga. «Ho sottolineato l'esi
genza - ha dichiarato ieri Pa-
squarelli - che non si creino 
condizioni tali da mettere l'in-
formazione del servizio pub
blico in condizioni di svantag
gio rispetto a quella delle tele
visioni commerciali». Si è par
lalo, soprattutto, del «diritto di 
replica» di .quanti vengono 
chiamati in causa dal Presi
dente della Repubblica. E i 
giornali hanno parlato di «ba
vaglio al Presidente». . - • . 

Ma quella riunione ha pro
vocato anche un aUro «caso»; t 
c'erano infatti due assenti illu
stri: il direttore del Tg3. Sandro 
Curzi, indisposto, il presidente 
della Rai, Enrico Manca e il vi
ce, Birzoli. Non invitati. Una 
«dimenticanza» che nella riu
nione del Consiglio d'ummini- ' 
strazione, ieri, è stata com- " 
mentala con toni infuocati: in 
un comunicato ufficiale è osta
to espresso «disappunto» per la 
mancata convocazione, «per il 
fatto che la commissione non 
abbia ritenuto opportuno sulla * 
materia editoriale e sugli indi
rizzi informativi, che sono al
l'ordine del giorno del consi
glio, ascollare l'opinione del
l'organo di vortice dell'azien
da». In serata l'on. Andrea Bor- ' 
ri, presidente della commissio
ne parlamentare, ha risposto 
sostenendo che si era trattato ' 
di un incontro del tutto infor-

Accanto, ' ' " ' ' * 
Gianni Pasquarelli ' 
in alto (da sinistra) f, 
Bruno Vespa 
Alberto La Volpe ' 
e in alto a destra " 
Enrico Manca , 

anche il mezzo pubblico, ap
punto perchè pubblico, deve 
offrire a tutti le stesse garan
zie». - '>• " 

Il verde Gianni Mattioli, sot
tolineando che questo è ormai 
un problema politico, aggiun
ge con parole durissime che 
«Cossiga ha perso il diritto di 
essere il presidente di tutti. È il 
capo di un partito e dunque 
nell'accesso ai mezzi di infor
mazione deve venir meno il 
ruolo privilegiato che spetta ad 
un capo dello Stato effettiva
mente garante dell'unità na
zionale. La soluzione sarebbe 
un pronunciamento politico 
della commissione di vigilan
za, che prenda atto della situa
zione e apra un contenzioso 
con il Quirinale». iv >' i, -^-

Infine il senatore della Sini
stra ; indipendente , Pierluigi 
Onorato chiama in causa la 
De «Non credo nel black-out 
che farebbe di Cossiga solo 
una vittima-dice-quanto al
l'intervento politico, lo credo 
che la De a questo punto deb
ba farci un pensierino". 

Ecco le regole d'oro per essere un candidato di successo 
• • MILANO. Quali sono le re
gole d'oro per vincere le ele
zioni? Quali tecniche conviene 
adottare per ottenere il con
senso dei cittadini? La ricetta la 
propone Maria Bruna Pustetto, 
uno dei più agguerriti pionieri 
della consulenza politica e ' 
della comunicazione ameri-
can style in Italia, che con il 
suo "Manuale del candidato 
politico" potrebbe aver parto
rito il futuro vademecum del
l'aspirante parlamentare alle 
politiche di aprile. Secondo 
l'autrice, infatti, in un contesto 
di preferenza unica e di crisi 
delle ideologie sarà sempre 
più determinante saper tra
smettere segnali forti. E i politi
ci italiani, che per la maggior 
parte conducono ancora cam
pagne elettorali di tipo artigia
nale, se non vogliono essere 
sommersi dalla crisi che sta in
vestendo il sistema partitico 
dovranno improrogabilmente 
ripensare le strategie per con
quistare e mantenere il con-
senso.E - propagandare • l'uso 

delle tecniche di marketing per 
ottenere il consenso secondo 
la sociologa non vuol certo di
re assimilare i candidati politi
ci alle saponette, perchè quel
lo che viene trasferito dall'eco
nomia alla politica non è ia lo
gica ma il metodo, il basarsi 
sui dati sociologici e psicologi
ci: «Se i politici si informassero 
sui trend • ha spiegato la Pu
stetto alla presentazione del 
suo libro all'Usis di Milano • sa
prebbero che il mercato eletto
rale si sta spostando da un vo
to di appartenenza e di scam
bio a uno di opinione, fluttuan
te e indeciso. Senza dire che 
con la novità della preferenza 
unica la competizione sarà 
molto acuta. Tutto insomma 
converge a portare sempre di 
più la partita sul terreno del
l'immagine e della comunica
zione». Soprattutto per le don
ne, alle quali la Pustetto dedica 
un capitolo del libro, che par
tono già da una situazione sfa
vorevole dovendo affrontare 

Presentato a Milano un «manuale». 
per una buona campagna elettorale 
Mannheimer: «Curate l'immagine 
niente soldi per inutili adesivi...» 
Meglio esagerare in presenzialismo 

SOFIA BASSO 

più preconcetti. 
L'obiettivo dell'autrice è aiu

tare il bravo candidato a valo
rizzare le sue qualità e attenua
re i punti deboli indicandogli 
come, quando e dove debba 
investire energie e denaro. Ed 
è il politologo Renato Man
nheimer che ha sottolineato 
come l'uso della tecnica nella 
ricerca del consenso se fatto in 
modo intelligente porti a ri
sparmiare sui costi. «Il metodo 
giusto per l'obiettivo giusto -
precisa • rende molti più voti 

che le costosissime cene oggi 
inflazionate a tal punto che 
spesso il candidato si trova a 
tenerne tre per sera». E uno dei 
consigli pratici del manuale, 
infatti, è proprio di non lasciar
si dominare dalle fibrillazioni 
degli • ultimi giorni facendo 
stampare migliaia di adesivi e 
manifesti inutili e costosi. An
che se è indubbio che la gran 
parte del materiale promozio
nale deve essere distribuita nei 
giorni più vicini alle elezioni, 
quando gli elettori incerti pren
dono la decisione. E secondo 

l'autrice è proprio alla mezza
notte del venerdì che precede 
la domenica del voto, quando 
si chiude ufficialmente la cam
pagna elettorale, che bisogna , 
mobilitarsi'per raccogliere • i 
frutti dei 45 giorni di intenso la
voro. Un invito a infrangere la 
legge? Chiaramente no. il con
siglio è semplicemente quello „ 
di farsi vedere continuamente 
in pubblico, soprattutto cam
minando tra la gente. Per esse
re riconosciuto e tenuto in 
considerazione '- dall'elettore, 
però, il candidalo nei giorni 
precedenti deve aver puntato ' 
sugli obiettivi giusti. Importan
tissimo ad esempio è sapere ' 
che le qualità più privilegiate 
dagli elettori sono la simpatia e 
il calore umano, seguite dalla 
competenza, l'intelligenza e la 
disponibilità 

Costruire "l'immagine vin
cente di un politico secondo la 
Pastello non vuol dire interve
nire sul colore della cravatta o 

sul lono della voce, anche se il 
look ha un'importanza fonda
mentale, ma sulla sua comuni
cazione verbale e simbolica, 
facendo in modo che il candi
dato venga percepito come 
una persona di qualità. Mentre 
secondo il presidente della 
Fcrpi Claudio Maffei il ruolo 
principale del consulente poli
tico è quello della moralizza
zione pubblica, spiegando che 
non si possono più dire bugie 
e che quando un polilico fa 
una promessa la deve mante
nere. Il consiglio del sociologo 
Manno Livolsi invece è quello 
di fare la campagna non nei 45 
giorni che precedono le ele
zioni, ma ogni giorno, co
struendo il consenso sulle cose 
latto. Mannheimer inoltre ha ri
cordato come i la campagna 
eietlorale stia andando perso
nalizzandosi: ecco perchè ha 
Visio fare (urti di indirizzari In
somma, la battaglia sarà acce
sissima. Non resta che sperare 
che il nuovo "Principe" cada 
solo nelle mani giuste. -

male e dicendosi «ben lieto di 
accogliere la nchiesia del verti
ce Rai di essere anch'esso 
ascoltato in materia». 

E il bavaglio di Cossiga? «Si è • 
ingeneralo un equivoco -dice 
Vespa -. Nessuno pensa di im
bavagliare il Presidente della 
Repubblica, i cui interventi so
no parte integrante del dibatti- • 
to politico. Le testate della Rai, ' 
nella loro autonomia, devono -
riferire in modo costante e -
adeguato dei suoi interventi. 
Ma faremo bene a dare spazio 
anche alle persone chiamate 
in causa da Cossiga. Del resto 
nessuno può chiedere a un tg 
di non fare il suo mestiere: il 
problema è riuscire a mante
nere i giusti equilibri. L'altra se- , 
ra. per esempio, noi abbiamo '• 
deciso di non trasmettere il so
noro originale di Cossiga su ',• 
Occhetlo, La Malfa e Cava, ma * 
di riassumere la sua dichiara
zione e riassumere quindi an
che le reazioni dei politici che 
aveva chiamato in causa». -»v 

Albcrto La Volpe, direttore 
del Tg2, al «sonoro», invece, ci 
tiene: «In alcuni casi, di fronte 
a dichiarazioni che durano an
che venti minuti, dobbiamo •' 
riassumere quello che dice il • 
Presidente, ma le parti più nle-
vanti dei suoi interventi le tra- ' 
smettiamo in voce. Certo, ci ; 
troviamo di fronte a un dato • 
nuovo, straordinario: il conflit- -
to con il Presidente della Re
pubblica ha sconvolto le rego- ' 
le. Ma è un problema politico e ". 
si risolve a livello politico. Noi • 
giornalisti dobbiamo -tenere 
conto di quello che accade, r 
fatto salvo però sempre il dirit

to di replica. Ma il bavaglio... la 
censura... sono cose dette a 
vanvera, insensate: noi cronisti 
dobbiamo far finta di non sen
tire?». . . , . . • 

Al Tg3 hanno scelto la stra
da di «non andare incontro al 
Presidente con la telecamera», 
insomma, di non provocare ; 
esternazioni, •» mentre Marco 
Conti, direttore del Grl, dice: ' 
«Cossiga è un soggetto istitu
zionale e un soggetto politico: 
bisogna lasciargli spazi com- ' 
misurati al suo ruolo istituzio
nale. Vedremo di volta in volta 
come comportarci. Con tutti i 
dintti di replica». Anche i con
siglieri d'amministrazione del- • 
la Rai sono intervenuti sul prò-, 
blema: «lo stesso avevo posto il , 
problema di garantire il diritto . 
di replica a quanti sono ogget- ; 
to degli interventi del Presiden-

• te, anche in termini pesante
mente offensivi - ha detto An
tonio Bernardi, del Pds -. Nel " 
complesso ho sempre trovato •| 

Pasquarelli sordo a queste sol- ' 
lecitazioni e dunque mi fa pia
cere che qualcosa si muova». ' 
«Questa è una fase delicata in 
cui c'è necessità di garantire il 
massimo equilibrio nell'infor
mazione della Rai - ha soste- * 
nuto Marco Follini. de -. Ma al ' 
tempo stesso è necessario il 
massimo della competitività ri
spetto all'informazione degli ' 
altri». Per Sergio Bindi, anche 
lui de, «c'è un problema gene
rale di rapporti tra Capo dello 
stalo e altre istituzioni» e - con
tinua - se la Rai non racco- ; 
gliessc le esternazioni del Pre
sidente i tg privati potrebbero -
raccogliere i suoi interventi. 

I tg Fininvest 
«Noi non metteremo 
il silenziatore» 
La Rai discute al suo intemo quali debbano essere le 
regole del gioco in campagna elettorale, soprattutto in , 
presenza del fenomeno Cossiga. E la Fininvest che co
sa farebbe se la tv di Stato ponesse argine alle esterna
zioni? Lo abbiamo chiesto al direttore del Tg5 Enrico x. 
Mentana e al direttore di «Studio aperto» e Tg4 Emilio l 
Fede. Tutti e due contrari al silenzio-stampa, ma sui F 
partiti la pensano diversamente.-, • * ' , ' . . ; . . . . -

MARIA NOVELLA OPPO 

m* MILANO. La Rai discute. 
Finalmente. Seppure alla sua -
maniera bizantina, il colosso 
di Stato cerca di darsi una re
gola che valga, in questa cam
pagna elettorale praticamente -
già scatenata, ad amministrare 
col bilancino gli spazi dei poli
tici, intesi come rappresentanti 
dei partiti. Intanto però nel gio- ' 
co (truccato, ma pur sempre 
tenuto alla osservanza di nor
me) è intervenuto pesante
mente l'arbitro. Nel meccani
smo è caduto il macigno Cos
siga. Il quale non si limita a 
esternare sulle onde Rai, ma 
occupa indiscnminatamente • 
tutto l'etere. • -

E ora la domanda è: se la tv 
di Stato, come è auspicabile, 
troverà il modo di contenere 
l'abuso, di far rispettare le re
gole del gioco a tutti, che cosa 
larà la tv di Berlusconi? Lo ab
biamo chiesto a Emilio Fede ' 
ed Enrico Mentana, i direttori " 
dei tg Finivest. I quali, come al > 
solito,. esprimono pareri se 
non opposti, notevolmente di
versi. »•. . . . , . , • ' -.. -

Dice Fede: «In campagna 
elettorale tenterò di rispettare 
il diritto di lutti, senza ledere . 
quello di nessuno. Sono stato ' 
direttore del Tg 1 : so come ci si , 
regola. Se io mando in onda '• 
un collegamento con Cicchet
to, poi ho il dovere di farlo an
che con gli a)tn. Certo, finché 
non siamo in campagna elet
torale, faccio quel che mi pare, 
Poi eviterò con attenzione di 
prestarmi ad operazioni che . 
danneggino uno a favore di al
tri». • •...•. 

E Mentana invece, pur es
sendo di più recente prove
nienza Rai, sostiene: «Abbia- * 
nio dimostrato che non pec
chiamo di overdose politica. 
Proseguiremo cercando di an
dare a lume di obiettività delle 
notizie. Non vogliamo dedica
re spazi "garantiti" ai partiti per 
supposta equanimità. Seguire
mo le due regole fondamenta
li: le notizie e l'interesse dell'u-

tenle».Come si vede si tratta di 
due pareri propno diversi. 
Mentre analoghe sono le rispo
ste dei due sul tema del silen
zio stampa su Cossiga. Fede: 
«Non pongo il silenziatore in "•' 
alcun modo. Il silenzio stampa -
si richiede per casi di criminali- • 
tà comune. In campagna elet- ' 
torà le non so che cosa farà •' 
Cossiga, ma presumo che vo
glia fare il presidente della Re
pubblica». - * „„.-.--,.-.-. 

E Mentana: «Sono contro i 
bavagli messi da chi non li ha 
saputi mettere per anni e ha ri
dotto la Rai cosi come è ades
so. È vero, nessuno è mai mor
to per troppe regole, ma che 
siano chiare e vengano da fon- • 
ti legittimate a darle». 

Appunto. E se la Rai si desse 
delle regole, la Fininvest sareb
be disposta ad allinearsi ad es
se? Mentana risponde: «Non 
siamo un soggetto aggiunto. E 
non mi pare che la Rai abbia •' 
saputo dare regole in modo ta- • 
le da tutelare i partiti e soprat
tutto l'utente». . i 

Fede analogamente: «La Rai 
è la Rai. Seguiremo le norme " 
che eventualmente ci dovesse
ro arrivare dal garante dell'edi- " 
toria». E infine Mentana consi
dera: «Il fare notizia non è ac-

. quisito neanche per Cossiga.*" 
Adesso, se anche dicesse che j 
Occhietto è gay, non farebbe \ 
più effetto. Alla fine non so* 
quanto poi il presidente, chiù- \ 
mandolo zombie, lo danneggi ? 
davvero o non crei magari un • 
effetto-simpatia. C'è un indice 
di presenza positiva e anche 
negativa». >. -• • .«-

Insomma sostenendo con " 
una certa sicumera giovanile: 
«Non saremo tnbuna né istitu
zionale né politica», Mentana 
ribalta l'eredità Rai e la storica 
legge del bilancino, mentre Fe
de continua a considerarsi l'è- • 
rede di se stesso quando era 
direttore del Tgl. Quindi: che 
cosa farà la Finlvesl? E un mi- ' 
stero che sarà svelato solo da 
Berlusconi. • 
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Individuati a Roma gli autori della selvaggia aggressione 
agli immigrati che dormivano per la strada 
Nel gruppo di «naziskin» quattro minorenni: i più grandi 
li avevano incitati raccontando storie inventate di droga 

Tredici ragazzi uniti dalla violenza 
Scrissero sull'agenda: «20 gennaio, spedizione punitiva» 
Il raid segnato sull'agenda: «20 gennaio, spedizione 
punitiva». Undici naziskin sono stati fermati durante 
la notte con l'accusa di tentato omicidio, lesioni e 
porto abusivo d'armi per aver accoltellato due ex
tracomunitari che dormivano nel parco di Colle Op
pio, a Roma. Tra loro anche 4 minorenni e una ra
gazza. Hanno tutti confessato: «Sì, li abbiamo pic
chiati, ma non abbiamo usato il coltello». 

ANNATAROUINI 

• I ROMA. Erano tutti incap
pucciati e nascosti in grande 
Montgomcri: ma tra sputi per 
terra e i gestacci si sono pre
sentati davanti ai fotografi che 
li attendevano all'uscita della 
questura. Undici acchiappati 
nella notte, altri due fermati e 
poi rilasciati nel pomeriggio di 
ieri, il gruppo che martedì sera 
ha organizzato un aggressione 
razzista nei confronti di due 
extracomunitari a Colle Oppio 
era al completo: undici teste 
rasate, con un età media che si 
aggira intomo ai vent'anni. ma 
al raid hanno partecipato an
che mol'i minorenni e tre ra
gazze. Sono tutti colpevoli, -
hanno confessato. Quella not
te erano nel parco di Colle Op
pio a Roma per «dare una le
zione» agli extracomunitari. 
L'appuntamento - l'avevano 
persino annotato su un'agen
da: «20 gennaio, spedizione 
punitiva». Ed erano stati notati 
un quarto d'ora dopo l'aggres
sione girare nel quartiere: la 
polizia li aveva fermati, identi
ficati e poi rilasciati. Nessuno 
di loro, davanti al magistrato, 
ha ammesso di aver estratto il 
coltello e pugnalato i due ex-
tracomunitan - addormentati 
sul prato, tra le rovinCròrrtane.̂  
Si sono accusati a vicenda, l'u-, 
no con l'altro, rinnegando la 
proverbiale solidarietà skin. 
quella che gli investigatori te
mevano potesse essere d'osta
colo alle indagini. «Li abbiamo • 
solo picchiati, bastonati, non 
abbiamo fatto altro, ad usare il 
coltello sono stati altri» - que

sto hanno detto e ripetuto du
rante ore d'interrogatorio. 

Quello che è apparso ieri 
agli investigatori che ascolta
vano il racconto dei quindici è 
un quadro desolante: molti mi
norenni tra gli aggressori, tre 
ragazze. Appartengono alla 
piccola borghesia romana, e 
molti alle spalle hanno situa
zioni familiari difficili. Un leit-
-motiv, secondo gli investiga
tori, nel curriculum dello skin 
modello. E nelle loro storie 
non manca quella agghiac
ciante di una ragazza appena 
quattordicenne, rilasciata poi 
nella tarda serata di ieri, nella 
cui abitazione la polizia ha tro
vato foto compromettenti di 
lei. la madre e il convivente 
della madre. Un esempio che 
basta da solo a delincare il 
quadro. •, „• 

Il primo a confessare è stato 
un ragazzino di quattordici an
ni, R.E. «Mi hanno convinto lo
ro, i grandi - ha detto al magi
strato Simonetta Matone - . Ci 

• hanno raccontato che il giorno 
prima alcuni extracomunitari 
avevano costretto una ragazza 
del gruppo a drogarsi». Li 
avrebbero incitati dunque: isti-

' gali alla violenza con un'accu-
" «a Infamante. Ca spiegazione 
- fornita dagli altri, dai maggio
renni, è molto dissimile. Uno 

, scambio di battute, una picco-
] la rissa con due nordafricani 
nella quale uno skin aveva 
avuto la peggio, aveva reso ne
cessaria la vendetta. Quella 
vendetta appuntata sull'agen
da come «spedizione punitiva» 

insieme al «22 gennaio, com
pleanno di mamma». Si sono 
dunque armati di coltelli, 
spranghe e sassi, hanno rag
giunto il parco di Colle Oppio 
a bordo di alcune moto, poi 
sono entrati piccoli gruppi, per 
non dare nell'occhio. Si sono 
avvicinati ad un rudere circon
dato da una rete dove si erano 
accampati alcuni e.xtracomu-
nitari. Si sono aggrappati in 20 
a quella recinzione metallica 
gridando «fuori, fuon. Andate 
via dall'Italia». Ma non sapeva
no quanti nordafricani avreb
bero dovuto affrontare: quan
do li hanno visti alzarsi dai loro 
giacigli iniziare a chiamare 
soccorso sono scappati via 
correndo. Nella fuga sono in
cappati nei tre giovani che si 
erano addormentali sul prato 
dopo aver cenato alla mensa 
della Cantas, Su di loro si sono 
slogati in maniera feroce. . -

E stata la testimonianza dei 
due giovani scampati all'ag
gressione ad incastrarli. Uno di 
questi si era coricato insieme 
ai due extracomunitari a pochi 
metri di distanza e, per nparar-
si dal freddo, si era coperto 
con stracci e cartoni. Quando 
ha sentito i ragazzi arrivare è ri
masto immobile sotto quella 
copertura di fortuna. Ha potu
to ascoltare tutto: le grida inva
sate dei teppisti e quelle stra
zianti di Lazhar Mcloumi e La-
saad Bridi mentre venivano ac
coltellati, ma si è salvato e ha 
chiamato i soccorsi. L'altro, 
Kenani Mohamed Ben Neji, 29 
anni, ex atleta nella nazionale 
algerina, è riuscito a fuggire 
dopo aver preso una spranga
ta alla schiena. «Erano 15/20 
persone - hanno raccontato 
ad un' agenzia di stampa ro
mana -avevano giubbotti neri, 
jeans e scarponi militari. Tra 
loro c'erano anche delle ra
gazze». Questa descrizione, in 
aggiunta di altri particolari det
tagliati, e stata ripetuta dai nor
dafricani negli uffici della Di-
gos. Alcune foto segnaletiche 
mostrate al testimoni dalla pò- , 
tizia hanno fatto il resto. Non C 

stato difficile a questo punto 
individuare il gruppo. Si cono
scono tutti, frequentano lo 
stesso quartiere e si ritrovano 
spesso in una sala giochi di via 
Mamiani e in un bar di via Pa-
nispcma. 
Alle 2.30 è scattata l'operazio
ne. Polizia e carabinieri si sono 
presentati nelle abitazioni dei 
nazi e hanno sequestrato stri
scioni, bandiere. Qualcuno di 
loro aveva scritto su alcuni ap

punti il suo giudizio sugli im
migrati: «zecche al muro». Per 
undici di loro il magistrato ha • 
convalidato il fermo. Si tratta di 
Giancarlo Ruggeri, 22 anni, 
Gianluca Cesetti, di 20, Massi- , 
rao e Angelo Carboni, rispetti
vamente di 19 e 22 anni, Cri-. 
stiano Di Ponto. 22, Silvia Neri, . 
19, Giancarlo Toscano, 19 e 
Alessio Di Sabatino, 19 che so
no stati portati nel carcere di 
Regina Coeli. A questi si ag

giungono tre minorenni. Sono 
tutti accusati di tentato ornici- • 
dio colposo, lesioni gravi e uso 
d'armi improprie. Altre due 
persone: un altro minorenne e 
un maggiorenne sono stati in
vece rilasciati. Sembra che al
meno uno dei due non abbia 
partecipato direttamente • al- -
l'aggressione, ma che sappia " 
qualcosa. Per quanto riguarda "' 
una presunta appartenenza ad ;'; 
un movimento la digos è stata * 

molto chiara: «Fino a un anno 
fa - hanno detto - non ci risul
ta che tra le fila del «movimen
to politico» (quello nato sulle 
ceneri di avanguardia nazio
nale) militassero anche degli 
skin. Ma da qualche mese, cir
ca 9, ci risulta che questa con
fluenza stia avvenendo. Del re
sto, il raduno skin di Frascati 
venne organizzato proprio nel
la sede di questa organizzazio
ne fascista». »< - . - - - ; - • 

Chi sono e dove sono cresciuti i giovani aggressori 

Tanti «bravi figli» 
col culto del manganello 

Anche Caritas e Cgil nazionale 
al corteo antirazzista di Milano 

• • ROMA. Alla manifestazione contro il razzismo in pro
gramma domani pomeriggio a Milano ha aderito anche la 
Caritas. La penultima adesione è stata quella della Cgil na
zionale. E questo, in un certo senso, spiega abbastanza il to
no che avrà il corteo. Anche se gli organizzatori non si sbi
lanciano e non fanno esercizi di euforia, intomo alla manife
stazione il clima si è acceso: ci sarà, è piuttosto prevedibile, 
un grande corteo, • ••. . > • v.. ,• * »• --s»-..-; 

«Gli immigrati vanno riconosciuti come cittadini creatori, " 
con il loro lavoro regolare e purtroppo più spesso irregolare, < 
di una parte ormai rilevante della ncchezza nazionale», dice ' 
la piattaforma della manifestazione proposta dalle varie as- ; 

seriazioni del comitato promotore, tra cui l'Arci, le Acli, «Ne
ro non solo». "-* --1 ...-. -.»—- •.<•»„ --• •'>•-:,", 

Ma si marcerà anche peraltro: per chiedere un diverso al- ' 
teggiamento delle autorità per quanto riguarda il rinnovo dei '• 
permessi di soggiorno, che rischiano di portare indietro, nel ! 
pozzo buio della clandestinità, migliaia di immigrati. Che, in
vece, tra mille fatiche, erano riusciti a regolarizzare la loro • 
posizione.- -•'.« >;••-•• . * . - . „,„.. ••. 

E poi: «Il discorso va allargato, questo processo di integra
zione nella vita quotidiana deve coinvolgere non solo l'Italia, 
ma tutta l'Europa», aggiungono gli organizzatori. .- • .-• 

Treni speciali e pullman da tutta Italia. Molto attive, in 
queste ore, le camere del lavoro. ;-
•Le adesioni che continuano a pervenirci - dicono all'Arci -
sono la risposta miglioria ogni fatto di razzismo». : ; , • • \. 
Ma tra le decine di adesioni, colpisce il comunicato diffuso 
dal «Forum» delle comunità straniere in Italia. «La solidarietà 
espressa dal presidente della Repubblica Cossiga alle vittime 
della xenofobia - afferma il presidente del "Forum" Loretta 
Caponi - ci costringe a invitare gli organizzatori del corteo a ; 
chiedere allo stesso Cossiga di aprire il corteo che sfilerà nel
le vie di Milano , . - , .• 

Uno dei Naziskin fermati ieri a Roma 

Extracomunitario 
aggredito e pestato 
sul bus a Roma 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. «Siamo fascisti e 
nazisti da sempre, lo era no
stro nonno e lo siamo tutti 
noi». A parlare cosi e Cristina, 
sorella di Cristiano di Ponto. 22 
anni, uno degli neonazisti arre- ' 
stati. La famiglia di Ponto si e ' 
trasfenta da poco nel quartiere 
Magliana, uno dei più degra
dati di Roma, ma fino a pochi , 
mesi fa la madre di Cristiano 
gestiva un banco di (rutta e ver
dura nel mercato-casbah di -
piazza Vittorio, un mercato . 
molto frequentato dagli extra
comunitari e non lontano alla 
mensa della Caritas di Colle 
Oppio, dov'è avvenuto l'ag
guato. , ;., 

È II, in quel mercato e in 
quel quartiere da sempre roc

caforte della destra romana, 
che Cristiano ha iniziato a por
tare le cassette cariche di or
taggi, alternando il lavoro di 
facchino con qualche ingaggio 
nei cantieri edili. Ragazzi cre
sciuti insieme proprio tra Colle 
Oppio e la piazza del mercato, 
anche se poi molti si sono tra
sferiti. «Cristiano non è un vio
lento» continua la sorella. Ma 
ammette che il fratello fa parte 
dei «Vikings», uno dei gruppi 
più violenti tra gli ultra laziali, 
quelli che sugli spalti dell'O
limpico hanno insultato il gio
catore brasiliano Julio Cesar. 

Anche sulla porta dell'abita
zione di Silvia Neri, 19 anni, si 
vede uno scudetto bianco-az
zurro della Lazio. Lei, dopo la 

licenza media, ha fatto per un 
po' la baby-sitter, poi 6 andata 
a (are la commessa nella jean
seria acquistata dal padre, ex • 
impiegato delle poste. La por
tiera del palazzo ricorda: «Da 
ragazzetta frequentava la 
scuola media insieme a mio fi
glio, poi da qualche anno ave
va preso a vestirsi tutta di nero, 
con giubbotti di cuoio, e a co
lorarsi i capelli tagliati corti». 

Massimo Cesetti, vent'anni, 
una madre parrucchiera. un 
padre giocatore di biliardo in 
un circolo giallo-rosso, un la
voro da pony-express, viene 
descritto come «un ragazzo, 
perbene». Gli amici del padre, 
tifosi della Roma club, ne par
lano come di «un bulletto, un 
tipo un po' vivace che prima 

andava in giro con i capelli co
lorati e solo da poco se li era 
rasati a zero». La nonna serra 
la finestra, non vuol parlare 
con nessuno. Sotto casa c'è il • 
motorino blu del nipote. Sul fa
nale c'è scritto «Silvietta». die
tro ci sono adesivi: «guerriero 
teutonico», «Lazio irriducibili» e • 
la foto di Vasco Rossi. Anche 
Luca De Noe, 21 anni, genitori 
separati, viene considerato un 
«bravo ragazzo». La madre la
vora come donna di pulizie in 
una società informatica, il pri
mo dei quattro figli e impiega
to in banca, una delle figlie fa . 
l'aiuto regista alla Rai, mentre 
l'altra ha lascialo il lavoro 
quando si e sposata. Luca, in
vece, era stato preso da un 
orefice come apprendista. 

1 vicini di Alessio Di Sabati- " 

no, 19 anni, non si lamentano 
di lui, ma degli amici si. Prote
stano perche i giovani, quando 
vengono a chiamarlo la sera, 
fanno irruzione con le motoci
clette fin dentro l'atrio del con
dominio sulla via Appia. Il pa
dre e un distinto ufficiale della 
Finanza. La domestica slava ri
sponde che non c'è nessuno, 
nascondendosi dietro la porta. 
Massimo e Angelo Carboni, 19 
e 22 anni, hanno le teste rasate 
e si circondano di simboli na
zisti da quando frequentavano 
la scuola media e la sala giochi 
di via Mamiani, uno dei punti 
di ritrovo del gruppo. I genitori 
fanno i portieri e raccontano 
del loro odio contro gli extra-
comunitari da quando sono 
stati aggrediti da due «maroc
chini». 

wm ROMA. Un ragazzo di co
lore di circa trent'anni è stato 
aggredito e picchiato nel pò- ': 
meriggio di mercoledì scorso a . 
Roma mentre si trovava su un .", 
autobus della linea 36, diretto 
alla stazione Termini. Ad assa- ' 
Urlo, secondo una testimone, • 
sarebbe sialo un ragazzo che -
indossava jeans e giubbotto e ' 
che tra i vari insulti è stato sen- • 
tito gridare: «Noi italiani siamo •; 
stanchi di mantenervi». Il nor- . 
dafricano, dopo essere stato " 
colpito con calci e pugni, ha • 
battuto la testa contro un fine
strino ed ha perso conoscen- ' 
za. Poco prima all'aggressore -, 
si era unito un altro passegge- ', 
ro, di circa quarant'anni, che \ 
ha inveito contro il giovane im
migrato con frasi del tipo: «Do- -

vetc andarvene dall'Italia, ci 
rubate il lavoro». Secondo il 
racconto della testimone, l'au
tista dell'autobus si sarebbe di
sinteressato dell'accaduto, no
nostante alcune rimostranze di 
altri passeggeri, proseguendo 
la corsa fino al capolinea ed 
anzi effettuando regolarmente 
le fermate, circostanza della 
quale hanno subito approfitta
to i due aggressori che sono 
riusciti a dileguarsi indisturba
ti. Al capolinea, l'extracomuni-
tario è stato soccorso da alcuni 
agenti di polizia. Ma appena 
ha ripreso conoscenza, si è di
leguato, forse perchè sprovvi
sto del permesso di soggiorno. 
Il presidente dell'Atac, Luigi 
Pallottini, ha stigmatizzalo l'e
pisodio esprimendo solidarie
tà allo sconosciuto viaggiatore. 

Le inquietanti risposte date in un tema dagli alunni di un istituto grafico milanese: «Preferisco evitarli, mi fanno paura» 
«I nazisti facevano su di loro esperimenti per renderli perfetti, a volte però fallivano causando un certo spreco di risorse umane» 

Dite, chi sono gli ebrei? «Sono esseri inferiori» 
«Quando noi vediamo un Ebreo (lo si nota dai suoi 
modi di fare) in genere lo evitiamo...in me esiste 
una vera.e propria antipatia nei loro riguardi...». «Gli 
ebrei sono un popolo che hanno ucciso Gesù». «Gli 
ebrei sono delle persone diverse da noi sia per il co
lore che per altre cose...». Non sono stralci di temi di 
scolari del ventennio: sono frasi anni '90scritte dagli 
allievi di un istituto grafico milanese. 

IRMABASSANI 

• i MiiANO ' «Secondo te chi 
sono gli ebrei, eche cosa signi
fica essere ebreo? L'appellati
vo "ebreo", oggi come in altri 
momenti • della storia viene • 
usato impropriamente. Quali 
sono le tue esperienze e le tue 
idee in proposito?». In fondo, 
non era poi un'impresa titani
ca rispondere al questionario 

proposto da una professoressa 
di un istituto per l'insegnamen
to delle arti grafiche ai suoi al
lievi quindicenni: i ragazzi di 
Trczzo d'Adda interrogati sulla 
strage di piazza Fontana (con 
deprimenti nsultati, come si 6 
letto la settimana scorsa su 
Cuore e sM'Unità) avevano 
certamente dovuto affrontare 

un argomento più intricato. 
Eppure, questi adolescenti mi
lanesi sono nusciti a fare di 
peggio, sfoggiando un impres
sionante bagaglio di ignoranza 
e pregiudizio, che sarebbe ri
masto nascosto nelle loro teste 
se l'insegnante d'italiano non 
li avesse «punzecchiali», dopo 
aver assistito casualmente ad 
un litigio tra compagni di clas
se. Qualche settimana or sono, 
infatti, una ragazzina della pri
ma aveva dato deH'«ebrco» ad 
un sud coetaneo - non ebree— 
intendendo cost insultarlo. Nel 
compito in classe, la «colpevo
le» fa pubblica ammenda, e 
parte animata da nobili pen
sieri: «Secondo me gli ebrei so
no persone capaci di ragiona
re e di occuparsi dei loro pro
blemi...solo che vengono visti 
da noi italiani come una razza 

diversa». Poi pero la giovane C. 
tenta di difendersi, e qui casca • 
l'asino: «Sentendo parlare al
cuni ragazzi ho notato che per 
loro l'essere ebreo è come un 
peccalo e ogni volta per offen
dersi assumono (sic) il termi
ne ebreo. Io ho cercato di ca
pire cosa avevano contro, e il • 
più delle volte ho capito che gli 
ebrei sono persone inferiori, 
vengono disprezzate da tutti. 
Oltre a questo sono sicura che 
per gli ebrei noi italiani e qual
siasi altro popolo siamo infe
riori...». L'aspirante grafica, ad 
ogni buon conto, promette 
che non lo farà più: «Dicendo 
la verità io ho dato dell'ebreo a 
una persona, ma poi mi sono 
pentita perchè avrei potuto of
fenderla seriamente». Ma qui 
ricasca l'asino: «Io degli ebrei 
ho paura - conclude C. - per
chè non so qual è il loro atteg

giamento verso di noi. e quindi 
preferisco evitarli». . 

Un suo compagno è ancora 
più schietto: «Quando noi ve
diamo un ebreo (lo si nota dai 
suoi modi di fare) in genere lo 
evitiamo; lo riteniamo alquan
to diverso da noi. In me esiste 
una vera e propria antipatia 
nei loro riguardi sia perchè ho 
dei contatti con gente clic li 
odia da morire, sia perché tutti ' 
quando li vedono li evitano e ' 
io non voglio essere da meno. ' 
Queste sono le mie idee e non 
credo che cambieranno 
mai...». Per questo adolescente 
•il termine ebreo oggi viene 
usato come insulto che a parer 
mio significa un elemento che 
andrebbe soppresso come fe
ce Hitler». Secondo l'alunno 
dell'istituto, i nazisti facevano 
sugli ebrei degli esperimenti 

per renderli «perfetti, ovvero fi
sicamente come i tedeschi»: ' 
solo che a volte questi esperi- ; 
menti fallivano, con un certo 
spreco di vite umane. t. 

Un'altra aspirante grafica, in . 
un componimento molto strin
gato, confessa di non sapere 
ancora bene «che cosa vuol di
re ebreo». Le sue conoscenze 
sono limitate a due aspetti. Pri
mo: gli ebrei sono una «razza» 
(opinione condivisa dalla stra
grande maggioranza dei suoi 
compagni, anche da quelli più • 
tolleranti ed aperti). Secondo:, 
gli ebrei «per quanto ne so so
no un popolo che hanno ucci
so Gesù e nel corso della storia ' 
dovevano stare nascosti». In 
poche frasi, c'è dunque uno 
sconfortante miscuglio di pre
giudizi di tipo biologico e reli
gioso. Può sembrare singolare 
che una ragazzina, nata ben 

dopo il Concilio Vaticano II, tiri 
fuori la vecchia accusa del 
«popolo deicida»: ma non c'è 
da stupirsi più di tanto, vislo 
che un'inchiesta condotta 
l'anno scorso dalla Swg di 
Trieste su un significativo cam
pione di parroci italiani nvelò 
che l'I.3% dei preti interpellati 
citava tra le cause possibili di 
ostilità verso gli ebrei «l'ucci
sione di Cristo». r„-„„ • •- • 

Colpita ed angosciata dalle 
affermazioni dei suoi alunni, 
l'insegnante dell'istituto mila
nese ha proposto alla presi
denza di invitare a scuola una 
studiosa di razzismo ed antise
mitismo, per una conferenza: 
ma la nsposta è stata un «no». Il 
razzismo non è materia legata ' 
al curriculum dei grafici, e 
dunque perchè perdere del 
lempo? ' 

Manifestazione anti-Le Pen 
(che sta mietendo successi) 
Negli ultimi venti anni 
solo 200mila stranieri in più 

«Sos-Racisme» 
Ora Parigi 
scende in piazza 
Negli ultimi vent'anni, gli stranieri in Francia sono 
aumentati di «sole» 200mila unità (da 3 milioni e 
mezzo a 3 milioni e 700mila). Non è un aumento da ; 
«trauma sociale», eppure Jean Marie Le Pen ora non '' 
è più il solo a gridare contro le «invasioni» degli im- ; 
migrati. Anche Chirac parla di «cattivi odori emanati •; 
dagli immigrati». Ma domani, a Parigi, scende in l 

piazza la Francia anti-razzista. ":• ''•', 

DAL NOSTRO CQRRISPONDENTE 
• - GIANNI MARSILLI 

IH PARIGI. Che cosa fa del ' 
Fronte nazionale di Jean Ma
rie Le Pen qualcosa di diver
so da un serraglio di ex com
battenti, di nostalgici delle -
colonie, di bottegai poujadi- '. 
sti, di vecchi collaborazioni
sti, di fedeli alla memoria del 
maresciallo Petain? Perchè , 
questo era il Fronte fino alla < 
metà degli anni '80: un rag
gruppamento di estrema de- * 
stra agli ordini di un ex para 
della guerra d'Algeria, e an
che ex deputato poujadista. • 
Una frangia politica reazio- .-
naria in tondo fisiologica in ° 
una delle più vecchie demo- f 
crazie del continente. Oggi è * 
diverso, il Fronte è altra cosa. -

Se ai suoi inizi, una quindi- , 
Cina di anni fa, il problema 
dell'immigrazione non figu
rava nemmeno nei suoi prò- -
grammi, oggi è piazzato al ; 
primo posto. Si può dire per
fino che, su questo tema, Le 
Pen dirige l'orchestra del di- -
battito nazionale. È lui che 
prende l'iniziativa, appellan
dosi al popolo «autentico», • 
quello idi «razza» francese..' 
per denunciare l'invasione di 
arabi e neri, È lui che alza il 
tono prefigurando disastri bi
blici sulla società francése. 
Tocca corde sensibili dell'e
lettorato della destra tutta in
tera: cost anche Giscard e > 
Chirac vengono nella sua ' 
scia, il primo legittimando il 
termine «invasione», il secon
do parlando dei «cattivi odo
ri» emanati dagli immigrati. Il , 
governo socialista non resta < 
indenne da tanta sovreccita
zione. Con la scusa di lottare ' 
efficacemente contro l'immi- > 
grazione clandestina, è arri
vato al punto da proporre l'i- ' 
stituzione di «zone di transi
to» per gli stranieri in arrivo in : 
Francia: trenta giorni di qua- > 
rantena sotto il controllo del
la polizia di frontiera prima r 
di essere accettati o respinti, ' 
una volta valutato il dossier. „ 
L'idea ha suscitato l'indigna
zione di Amnesty Internatio- r 
nal e una severa reprimenda 
del papa ai vescovi francesi, > 
oltre ad un diffuso malessere ' 
nel partito socialista 

Eppure, come spiegano le 
cifre, il problema immigra
zione non è aumentato a di
smisura, anzi. Raccontano le 
statistiche dell'lnsee che gli . 
stranieri in Francia erano, nel >, 
1975, 3 milioni e mezzo;;-
nell'82 tre milioni 680mila; :• 
nel '90 tre milioni 700mila. In • 
vent'anni sono dunque au- ' 
mentati di 200mila unita, una 
cifra non certo da trauma so
ciale. Un milione e mezzo di ; 
essi vengono da paesi comu
nitari, soprattutto da Porto
gallo e Spagna; in numero . 
equivalente provengono dal 
Maghreb; 700mila, • infine, 
vengono da «altrove», est eu
ropeo e sud est asiatico in 
primo luogo. 

E vero che in questi ven- ' 
l'anni qualcosa 6 cambiato -
all'interno di questo flusso: si ; 
contano meno cittadini della -
Cee, un po' più di maghrebi-,, 
ni e parecchio più di africani '• 
subsahariani, Ma le dimen
sioni restano tali da non giu
stificare il panico che talvolta ; 
sembra • impadronirsi • della 
classe politica francese, do
po gli squilli di tromba di Le 
Pen. Quest'ultimo fa campa- . 
gna soprattutto sui clandesti
ni, il cui ammontare è per de
finizione di arduo accerta
mento. Le stime più credibili 
li accreditano attorno - alle ". 
lOOmila unità. C'è infine un 
dato storico da non trascura- , 
re: la Francia, nell'arco di tre 
generazioni, ha incamerato 
M milioni di «stranieri», prati
camente un quarto della sua 
popolazione. Per capire que
sto dato bisogna distinguere 
tra stranieri e immigrati. I pri
mi risiedono in Francia senza '' 
averne la nazionalità, e sono : ' 
coloro di cui abbiamo parla
to sopra. 1 secondi sono gen
te di origine straniera che vi
ve in Francia senza esservi f 
nata. L'una condizione quin
di non corrisponde necessa
riamente all'altra, anche se 

nella gran parte dei casi le 
due collimano. 

Perchè dunque il paesag
gio sociale ed etnico france
se ha conosciuto una tale 
evoluzione? La spiegazione 
principale si trova nel codice 
della nazionalità. Per diven
tare cittadini francesi non vi è 
soltanto lo «jus sanguinis», 
come in Germania, ma an
che - e soprattutto - lo «jus 
soli». Vale a dire che un figlio 
di stranieri nato in Francia ha 
tutto il diritto di diventare 
francese. Anzi, se uno dei 
suoi genitori è nato in Fran
cia, il figlio diventa automati
camente francese. Ciò spie
ga perchè la discendenza de
gli immigrati finisce con il 
confondersi con quella dei 
francesi. Ciò spiega anche la 
marea di polemiche che su
scitò qualche mese fa l'uscita 
di Giscard, che parlò di «jus 
sanguinis» contrapponendo
lo allo «jus soli». L'ex presi
dente inseguiva Le Pen, per il 
quale è francese soltanto chi 
è figlio di francesi. > -•»>»'< i—7 

Il giovane straniero nato in 
Francia diventa dunque au
tomaticamente francese alla 
maggiore età, a condizione 
che qui risieda da almeno 
cinque anni. Tra i 16 e i 18 
anni può chiedere, con l'au
torizzazione dei suoi genito
ri, la nazionalità francese. Ci 
si può naturalizzare francesi 
anche attraverso il matrimo
nio: basta aspettare sei mesi 
dopo aver convolato a giuste 
nozze. Altrimenti, per chie
dere la naturalizzazione, bi
sogna aspettare che trascor
rano cinque anni di residen
za. In ultima analisi la legisla
zione francese appare sen
z'altro tra le più liberali: lo 
«jus soli» è applicato fin dal 
XVI secolo, ed è l'architrave 
dell'acquisizione della na
zionalità, T r ' -, •-, ".' r <• 

Il Fronte di Le Pen ha re
centemente proposto 50 mi
sure per smantellare tutta la 
legislazione sull'immigrazio
ne, il codice della nazionali
tà, il diritto d'asilo. La discri
minazione razziale ne è il 
fondamento. Lavoro priorita
rio ai francesi «di razza», limi
tazioni severissime alla co
struzione di moschee, all'a
pertura di scuole coraniche e 
centri islamici, e tutta una se
rie di provvedimenti contro il 
cosmopolitismo, per la pre
servazione della specie mi
nacciata dal melting-pot. So
no misure che potrebbero 
cadere sotto gli strali della 
legge francese contro il razzi
smo e l'antisemitismo. E in
fatti una delle 50 misure chie
de proprio l'abolizione di 
questa legge. Laurent Fabius. 
appena eletto segretario .del 
partito socialista, le ha defini
te «una vergogna per la Fran
cia». Fabius ha fatto della lot
ta anti-lepenista uno degli as
si centrali della sua azione al
la testa del Ps nei prossimi 
mesi. Nel suo mirino, oltre a 
Le Peri, ci sono i diffusi rap
porti di collaborazione tra 
destra estrema e destra clas
sica, le ambiguità di Giscard 
d'Estaing e Jacques Chirac. E 
soprattutto le elezioni di mar
zo, municipali e regionali. 

Il vento che fa veleggiare 
così allegramente Le Pen sul
le onde della politica france
se è dunque il binomio immi-
grazione-vxenofobia. L'uomo 
è abile, h. stato il primo, ad 
esempio, a felicitarsi del suc
cesso degli islamisti in Alge
nti. Cosi potrà agitare lo spet
tro di nuove ondate migrato
ne, suscitare nuove inquietu
dini nella testa di monsieur 
Dupont, il signor Rossi fran
cese. Che viene rassicurato 
dalla sua appartenenza bio
logica alla «identità france
se». Davanti a tali rigurgiti il ri
flesso antifascista della sini
stra è - finalmente scattato: 
domani si manifesterà, dietro 
appello di SoS-Racisme, in 
place de la Bastille. Resta il 
dubbio che, prendendo Le 
Pen per una macchietta o uti
lizzandolo a fini elettorali, si 
sia perso un sacco di tempo 
prezioso. 
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L'opposizione e i vuoti sui banchi della maggioranza 
affossano la legge «fiore all'occhiello » di Ruberò" 
Cresce la protesta contro il rettore dell'ateneo romano 
Critico anche il ministro: «Non penalizzare i più deboli» 

Università, autonomia impallinata 
Il Pds: «Indecenti gli aumenti delle tasse pretesi da Tecce» 
Il «quadrifoglio» sta perdendo un petalo. Avversata 
dagli studenti, criticata dal Pds, impallinata dalle 
non casuali assenze nella maggioranza, la legge sul
l'autonomia delle università non ha praticamente 
più speranze di essere approvata. E intanto cresce 
la protesta contro gli aumenti - criticati da Ruberti, 
definiti «indecenti» dal Pds - dei contributi a carico 
degli studenti decisi dal rettore della «Sapienza». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Autonomia univer
sitaria, ulumo atto: mentre cre
scono la protesta e le polemi
che sull'aumento surrettizio 
dei contributi a carico degli 
studenti, di legge sull'autono
mia degli atenei si riparla, sal
vo improbabili miracoli dell'ul
timo momento, solo nella 
prossima legislatura. E anche II 
il progetto di legge tanto caro 
al ministro socialista dell'Uni
versità, Antonio Ruberti - ma 
non alla maggioranza dei do
centi e degli studenti e, a quan
to pare, nemmeno a una parte 
dello stesso Psi - , non avrà vita . 
facile. Con l'approvazione de- ' 
gli articoli 4 e 5 (su un totale di ' 
30), il provvedimento ha fatto 
ien alla Camera appena due 
piccolissimi passi tra una so- -
spcnsione e l'altra dovuta alla . 
mancanza, per tre volte di se- • 
guito, del numero legale. Il di
segno di legge dovrebbe toma-

re in aula martedì prossimo. 
Ma potrebbe slittare ulterior
mente. E giovedì pomeriggio a 
Montecitorio arriverà Andreotti 
a porre la parola fine alla legi
slatura e, insieme, al sogno di 
Ruberti di completare prima 
delle elezioni il suo •quadrifo
glio», cioè le quattro leggi c!i ri
forma dell'università: ordina
menti didattici, diritto allo stu
dio, programmazione - già ap
provate - e, appunto, autono
mia. • 

Una legge, questa, che non 
ha davvero avuto vita facile: 
contestata dagli studenti ' -
l'opposizione alla «legge Ru
berti» fu nel '90 una bandiera 
della «Pantera» -, riscritta al Se
nato, profondamente modifi
cata in commissione alla Ca
mera, e oggi sottoposta al fuo
co concentrico dell'opposizio
ne del Pds. dell'ostruzionismo 

di Rifondazionc e Verdi e del
l'assai tiepido appoggio della 
stessa maggioranza. Non e un 
caso che alar mancare a ripe
tizione il numero legale siano 
stati soprattutto i vuoti nei ban
chi dc e anche in quelli sociali
sti (ieri la presenza in aula di 
deputati del Garofano non ha 
superalo - riferiscono i parla
mentari del Pds - il 30% del to
tale del gruppo). 

A dilendere fa legge, insom
ma, e rimasto solo Ruberti, che 
sorvola amabilmente sullo as
senze dei suoi compagni di 
partito e si consola auguran
dosi che si possa portare in 
porto almeno nella prossima 
legislatura. Ma il Pds - prean
nuncia Giovanni Ragone, re
sponsabile università di Botte
ghe Oscure - si opporrà alla 
presentazione di una nuova 
legge-quadro: «L'autononra 6 
già prevista dalla legge istituti
va del ministero dell Universi
tà. E gli atenei possono - noi 
ce lo auguriamo - dotarsi di 
statuti autonomkA differenza 
di altri gruppi d'opposizione, 
comunque, Pds e Sinistra indi
pendente non hanno scelto la 
strada dell'ostruzionismo. Ma 
il loro giudizio sulla legge -
hanno spiegato in una confe
renza stampa il ministro om
bra per l'Università, Luciano 
Guerzoni, e il presidente del 
Pds, Stefano Rodotà - resta (or-
temente negativo. «E vero - di

ce Guerzoni - che proprio la 
nostra battaglia ha consentito 
di introdurre modifiche sostan
ziali, in particolare sulla parte
cipazione degli studenti al se
nato accademico e sulla loro 
presenza paritaria in tutti gli or
gani di gestione e programma
zione della didattica e sull'in
troduzione del principio della 
verifica della didattica, della ri
cerca e dell'utilizzo delle risor
se. Ma ancora non basta. 

Sotto accusa 6 la concezio
ne paradossalmente centrali-
stica in base alla quale «si fan
no tre passi indietro - denun
cia Guerzoni - rispetto alla leg
ge costitutiva del ministero del-
Pliniversita, pretendendo di 

' stabilire rigidamente quali so
no gli organi di autogoverno, 
chi li elegge, chi ne fa parte. 
Una lesione grave di quell'au
tonomia che dovrebbe con
sentire agli atenei di uscire da 
quella paralisi fatta di burocra
zia, inefficienza e improduttivi
tà in cui sono costretti». Una. 
legge - rincara la dose Ragone • 
-cheoltretutto «prevede nomi
ne politiche per i vertici degli 
istituti di ricerca». • 

A intendere a modo suo 
l'autonomia è il rettore della 
«Sapienza» di Roma, Giorgio 
Tecce, che per colmare il pe
santissimo deficit dell'ateneo 
ha deciso un aumento esorbi
tante dei contributi (le tasse, 
fissate dal governo - assicura il 

ministro -, per quest anno re
stano invece invariate) scate
nando la protesta degli studen
ti. Una decisione apertamente 
contestata anche da Ruberti, 
che invita a evitare «demoniz
zazioni», ma non risparmia cri
tiche a Tecce (che, secondo 
voci circolate in questi giorni, 
avrebbe gradito una candida
tura nel Psi a Roma, dove ca
polista dovrebbe essere pro
prio Ruberti) : «I contributi - di
ce il ministro - devono andare 
ai servizi didattici, e bisogna 
prevedere meccanismi di veri
fica da parte degli studenti. Ciò 
deve avvenire con gradualità, 
equamente e senza penalizza
re le fasce più deboli». 

Più esplicito il governo om
bra: «Siamo totalmente solidali 
con gli studenti - dice Guerzo
ni -. Quella di Tecce e del suo 
consiglio d'amministrazione e 
un'operazione indecente, as
solutamente dissennata». «Le 
responsabilità dell'attuale am
ministrazione della "Sapienza" 
sono molto forti - aggiunge 
Ragone -. Si sono fatte scelle 
errate e gravi, come l'informa
tizzazione, che è fallita, e la 
delirante destinazione di deci
ne di miliardi alla costruzione 
di un parcheggio intemo. È in
tollerabile pensare di far paga
re agli studenti le conseguenze 
di un passivo galoppante, cre
sciuto in questi anni in modo 

non completamente traspa
rente». 

II governo ombra non e pre
giudizialmente contrario ad 
aumenti di tasse e contributi a 
carico degli studenti - spiega 
Guerzoni -, ma a patto che 
vengano rispettate quattro 
condizioni: «Contestuale ade
guamento degli investimenti 
pubblici e privati nell'universi
tà e nella ricerca: misure di ra
zionalizzazione, trasparenza e 

Tasse universitarie: parlano i rettori degli atenei di Bologna, Torino e Siena 

«Necessario il contributo degli studenti 
ma noi in cambio offriamo serviates *"V(t*' 

Caro-tasse, i rettori rispondono. Roversi Monaco 
(Bologna) polemizza col ministro Ruberti, che ha 
detto no ai maxi-aumenti: «Senza agire sui contribu
ti degli studenti chiudiamo in tre mesi». E tuttavia cri
tica l'esosa «gabella» del mega-ateneo romano. 
Danzani (Torino) parla di scandalose sperequazio
ni. Il pro-rettore di Siena, Brezzi: «Senza legge sul
l'autonomia andrà ancora peggio». -

ANNAMARIA GUADAGNI 

M ROMA II professor Roversi •"' 
Monaco, rettore dell'Università V 
di Bologna, polemizza aperta
mente col ministro che ha det- ' 
to no alle maxi-tasse. Cioè agli ' 
aumenti indiscriminati, alme
no finché non è operante la . 
nuova legge per il diritto allo 
studio. «Ruberti 6 • stato un 
buon ministro ed è finalmente ' 
riuscito a porre le condizioni 
per la programmazione uni

versitaria - spiega Roversi Mo
naco - Ma ha torto: senza au
mentare le tasse noi non 
avremmo potuto fare niente. 
Leggi di innovazione impor
tanti, come quella per il diritto 
allo studio, o adesso quella 
sull'autonomia dell'università, 
hanno i loro tempi di attuazio
ne: nel frattempo che si fa? I bi
lanci delle università sono 
estremamente rigidi, perchè 

tutti i contributi dello stato so
no finalizzati: per questo, tra 
l'altro, ci sono enormi residui 
passivi. E l'entità del contribu
to statale la si conosce a metà 
anno accademico: senza inter
venire sui contributi degli stu
denti la possibilità di innova
zione è uguale a zero». • • 

Il rettore di Bologna tuttavia 
conviene che l'impennata di 
Roma (aumento del 50%) è 
•esagerata», l'altra faccia di ; 
una politica demagogica de- ' 
cennalc che ha tenuto sottoco
sto il mega-ateneo della capi
tale: «Per anni non si e avuto il 
coraggio di aumentare, nep- ' 
pure per seguire l'andamento 
del costo della vita, ora lo si fa 
di colpo». A Bologna l'aumen
to è stalo attorno al 30%, «ma 
graduato e programmato nel 
corso di tre anni. I fondi sono 
stati destinati ad attrezzature 
didattiche e biblioteche». • 

ATonno, di cui nelle assem

blee di questi giorni si sente ,. 
parlare come di un modello 
per via degli aumenti «contrat
tati», il caro tasse e stato conte
nuto: tra le 100 e le 200mila lire ' 
l'anno, a seconda delle facol- ' 
là. «Non riuscivamo più a tener 
aperte le biblioteche per man
canza di personale: nell'ultimo 
anno ci siamo trovati addirittu
ra con 200 persone in meno 
per i prepensionamenti con
sentiti dalla legge Marini», spie
ga il rettore. Il professor Mario 
Umberto Dianzani addita som
messamente lo scandalo: una 
stravagante distribuitone de) 
personale universitario che pe
nalizza gli atenei del nord. Per 
cui l'università di Napoli, ad 
esempio, con 120mila studenti 
ha quasi Minila dipendenti; 
mentre la stessa proporzione a 
Torino 6 di 60mila a mille e 
duecento. Per far fronte alle 
difficoltà, si è pensato cosi di 
affidare a cooperative di stu

denti la gestione di alcuni ser
vizi. Con le tasse in più, gli stu
denti si sono pagati «l'orario bi
blioteca 8-19» o l'aumento dei ' 
lettori di lingua straniera, o un 
fondo per nuove iniziative co
me viaggi di studio. «Insomma • 
- spiega il professor Dianzani -
non di vera contrattazione si è -
trattato, ma di una discussione , 
fatta con i rappresentati degli \ 
studenti in consiglio di ammi
nistrazione. I ragazzi sono con
sapevoli di pagare di più, ma 
ne vedono anche le ricadute 
positive». 

Diciamo la verità: sulla rab
bia di Roma grava il sospetto di 
un saldo-deficit (i famosi 39 
miliardi) scaricati in caro-tas
se per far quadrare il bilancio. 
La Sapienza, data l'elefantiasi, 
soffre notoriamente di malattie • 
speciali. Roversi Monaco prò- • 
testa: «Abbiamo 90mila stu
denti anche noi: e più di 60mi-
la non resldentil Se si conside-

Sit-in e cortei 
dei giovani 
contro le tasse 
Cortei e sit-in davanti al Parlamento per manifestare 
contro gli aumenti delle tasse universitarie e contro 
la legge Ruberti. Ieri gli studenti romani hanno so
stato davanti alla Camera. Erano circa trecento, in 
gran parte vicini all'autonomia. La Rete degli stu
denti di sinistra ha organizzato una catena umana. 
In mattinata tensioni e scontri tra studenti di destra e 
autonomi nella facoltà di Giurisprudenza. 

DELIA VACCARELLA 

• • ROMA ' «Teniamo alta la 
mobilitazione dentro gli ate
nei». La protesta degli studenti 
contro il caro-tasse e la legge : 

Ruberti e andata in scena ieri 
all'università «La Sapienza» e 
davanti Montecitorio. Circa tre
cento studenti, in buona parte 
vicini all'arca dell'autonomia, 
hanno organizzato un sit-in di
nanzi alla Camera dove è in la-
se di approvazione il testo sul
l'autonomia. Verso mezzogior
no il gruppo dei manifestanti e 
stato raggiunto dalla «catena 
umana» organizzata dalla Rete 
degli studenti di sinistra. Una ' 
settantina di loro, scandendo 
slogan e battendo le mani, e 
cntrata nella piazza dinanzi al 
«transatlantico», dove si trova
vano anche i parlamentari Ser
gio Soave del Pds, Giovanni 
Russo Spena di Rifondazione . 
comunista e Gianni Mattioli 
dei Verdi. 

In mattinata nella città uni
versitaria ci sono stati alcuni 
scontri tra autonomi e studenti 
di Fare Fronte, un'organizza
zione di destra. Intorno alle 
nove e trenta un corteo dei col
lettivi di facoltà, organizzato 
dagli autonomi e aperto dallo 
striscione «né aumenti delle 
tasse nò università di classe», e 
partito da Lettere per fare un 
giro - cosi è stato definito dai 
manifestanti- di «controinfor
mazione». Passando prima di
nanzi al rettorato, il corteo si 6 
diretto a Giurisprudenza. Qui i 
manifestanti, un centinaio cir
ca, hanno iniziato a tirare giù i 
cartelli affissi dagli studenti di 
destra e le mutande appese al
l'ingresso per Ironizzare sugli 
unici indumenti che rimarran
no agli iscritti della Sapienza 
dopo la «cura» del caro-tasse. 
Immediata è arrivata la rispo
sta di una trentina di studenti 
di Fare Fronte, che avevano or-

Un momento della manifestazione degli studenti ieri a Roma • 

ganizzato nell'aula Calasso 
una festa carnevalesca e go
liardica contro gli aumenti. So
no volati insulti, coriandoli, 
stelle filanti, e anche un po' di 
pugni e calci. L'intervento del
la polizia, che ha latto cordone 
tra i due gruppi, ha sedato la 
rissa. Qualche studente è rima
sto contuso. 

Tornata la calma, il corteo, 
partito da Lettere, si è diretto a 
Montecitorio, utilizzando la 
metropolitana per accorciare 
le distanze. Contemporanea
mente partiva dalla città uni

versitaria la «catena umana» 
del Rcds. Gli studenti sono ri
masti davanti alla Camera fino 
all'una e trenta circa. Si sono 
allontanati dopo che una loro 
delegazione ha incontrato i 
parlamentari. Uno degli stu
denti autonomi ha indirizzato 
critiche al Pds «colpevole di 
aver fatto di tutto per non far 
mancare in aula il numero le
gale». «Sta a noi alzare la mobi
litazione ed estenderla a tutti 
gli altri atenei - è slato detto -
torniamo nelle facoltà ad orga
nizzare la protesta». 

Ieri intanto l'avvocato Carlo 
Palermo della Rete, su delega 
degli studenti, ha richiesto al 
rettore de «La Sapienza» i do
cumenti in base ai quali il con
siglio di amministrazione ha 
deciso l'aumento di circa il 
50% delle tasse. Giorgio Tecce 
hamesso a disposizione degli 
studenti soltanto una copia del 
bilancio approvato dal Consi
glio di amministrazione in oc
casione della decisione sulle 
tasse. Posizione contraria agli 
aumenti 6 stata espressa an
chc dai giovani socialisti. 

verifica della spesa; incentiva
zione degli investimenti da 
parte del sistema produttivo, 
attualmente a livelli risibili; pa-
rametrazione degli eventuali 
aumenti di tasse e contributi 
alle i condizioni economiche 
reali delle famiglie, con cnteri 
definiti e gestiti d'intesa con gli 
studenti. Di tutte queste condi
zioni - conclude - alla "Sa
pienza" non ne e stata rispetta
ta nemmeno una». 

Giorgio Tecce 

ra che siamo in una città di 
400mila abitanti, e non in una 
metropoli come Roma o Mila- • 
no, siamo in proporzione la " 
maggiore università italiana». 
Al rettore di Bologna non pia-v 

ce neppure la «codetermma- ' 
zione dell'aumento delle tas
se», verso la quale anche il mi- » 
nistro si e mostrato benevolo: • 
•È ridicolo, non si contratta • 
l'aumento del biglietto del 
tram o delle aliquote per le * 
spese sanitarie. Ma è certa- • 
mente giusto che gli studenti '• 
partecipino alla programma
zione e possano verificare co
me sono spesi i loro soldi». 
Quanto alle sperequazioni tra i -
diversi atenei incalza: «È un'in- > 
decenza: il Sud e pieno di sedi;' 
universitarie che drenano ri- ; 
sorse e non hanno studenti, •; 
che intatti vengono a studiare ̂  
quassù». -•• * - • : 

Aumenti contenuti, discussi > 
e finalizzati anche in quel pic

colo gioiello che e l'università " 
di Siena: «L'aumento delle tas
se universitarie - osserva il pro-
rettore, il professor Camillo • 
Brezzi - non è paragonabile a 
quello del tram, non scherzia
mo. L'università e un'altra co
sa. II guaio è che neppure il go
verno ne tiene conto: il contri- -
buto ordinario che riceviamo 
dallo stato, infatti, non viene 
adeguato neppure alla svaluta- • 
zione. II che significa che ogni .' 
anno la cifra diventa sempre j 
inferiore. E se non passa la leg- • 
gè sull'autonomia università-' ' 
ria, che non è la migliore pos- '• 
sibilc ma qualcosa 6, la situa
zione è destinata ad aggravar
si». Dove sono i privati gli enti • 
munifici? Siena ha il privilegio » 
di uno «sponsor» particolare, il • 
Monte dei Paschi. Bologna ha 
goduto dei benefici della legge , 
speciale sul centenario. Ma per 
il resto, in giro non c'ò ancora ì 
granché. . . 

La De fa saltare 
la riforma della 
scuola dell'obbligo 
• • ROMA. De profundis per la 
legge sull'innalzamento del- . 
l'obbligo scolastico, in discus
sione, praticamente dall'inizio 
della legislatura, alla commis- . 
sionc Pubblica istruzione della •-
Camera. A decretarlo è stata 
l'ostinazione del ' governo e 
della maggioranza, m partico
lare la Dc, che «ha condiziona
to - come ha dichiarato Aure-
liana Alberici; ministro ombra 
del Pds - il processo di riforma , 
alla difesa di interessi di parte». ; 

Dopo le sedute della com
missione di ieri, e, infatti, prati
camente svanita la possibilità 
di approvare, prima dello scio
glimento delle Camere, alme
no uno stralcio del disegno di , 
legge di riforma della scuola i 
media superiore che prevede
va l'innalzamento da otto a 
dieci anni dell'obbligo scola- -
stico, portandolo a 16 anni. Al
berici ha sottolinealo la grave 
responsabilità che governo e -, 
Dc si sono assunti per aver di » 
fatto impedito l'ultimo possibi
le compromesso, a cui la 
Quercia si era dichiarata di
sponibile, per definire una nor
ma che stabilisse semplice
mente l'innalzamento dell'ob
bligo, senza sollevare gli altri • 
problemi controversi, che ave
vano, praticamente per anni, 
bloccato l'iter del provvedi
mento. «La sua approvazione -
ha sostenuto il ministro ombra 
- avrebbe consentito al nostro 
paese di presentarsi in regola 

all'appuntamento del mercato 
unico del 1993, con un mini
mo di armonizzazione dei si
stemi scolastici». - . . 

Un voto positivo almeno sul 
principio (lasciando alla pros
sima legislatura il compito di .. 
definire il percorso e gli stru
menti della riforma, che sareb
be, comunque, destinata a di
ventare operante solo a partire 
appunto dal 1993) avrebbe 
dato un segnale importante e \J 
forte della volontà dell'Italia di ,. 
adeguarsi al quadro normativo 
europeo . 

La dichiarata volontà del go
verno a voler accelerare i lem- * 
pi de! voto si è dimostrata una 
vera e propria burla. Ad essa, 
infatti, non ha corrisposto una 
proposta seria nemmeno sul 
piano della copertura finanzia
ria. L'idea di finanziare l'obbli
go - questa la proposta mini
steriale - attraverso i futuri ri
sparmi sulla spesa per il perso
nale non e assolutamente cre
dibile. È abbastanza difficile, 
in effetti, presumere che que
sto governo sìa in grado di ga
rantire interventi finanziari per 
la scuola intelligenti e raziona
li. «La scuola italiana sta attra
versando un momento di gra
ve disagio (mancata firma del " 
contratto, scioperi) - ha con
cluso Alberici - che sarà sicu
ramente appesantito da que
sta fumata nera, della quale, 
sono ben ''hiarc le responsabl- • 
lità». . ON.C. • 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

LÌDIO PIEROBON 
la mofilie e i fiRli lo ricordano con 
immutato affetto a compagni ed 
amici e sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unità. • 
Ponte nelle Alpi (Belluno), 
24 strinalo 1992 

U* sorelle, i figli e i nipoti ad un me
se dalla morte, ncordano con allet
to . • , • - . . , 

AUGUSTA LUCARINI 
sottoscrivendo 100 000 lire per l'U
nita. 
Roma, 2*1 gennaio 1992 

Sono passati 12 anni ma sei sem
pre nei nostri cuori 

- PINO 
La moglie, le figlie, 1 generi ed i ni
poti. 
Milano, 2-1 gennaio 1992 

Clelia Abalc e vicina con dolore e 
grande alletto nlla signora Dal Pr,i 
per la morte del professor 

i MARIO DAL PRA 
avvenuta Improvvisa e straziante 
Milano, 2-1 gennaio 1992 , 

Nel 19" anniversario deliri Scompar
vi di 

FRANCESCO SCOITI 
la moglie ed i figli con i loro familiu* 
n lo rimpiangono con immuialo do 
lore ed alleilo e no ricordano l'e
semplare appav.ion.Ato impegno di 
vita e militanza politica • 
Milano. 21 gennaio 1992 

Ut famiglia Chinco/yi con i compa
gni del Centro stampa del Pds sono 
vicini a Rosvaldo per la scomparvi > 
di suo papà . . -v „ *• 

ELISEO MURATORI ". 
Milano, 24 gennaio 1992 

A /io , 
PINO -

il costante ricordo dai cari nipoti 
Giordana, Cesare, Walter che in sua 
memoria offrono trentamila lire ;tl-
VUnttù • -
Milano, 2A gennaio 1992 

Nel 40 anniversario della scomparsa 
di -,<,-. <„». 

LUIGI BERTIN! 
i familiari lo ricordano con tanto af
fetto e sotioscnvono per il giornale 
Gessate (Mi). 24 gennaio 1992 

ANCREL 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CERTIFICATORI E REVISORI 

ENTltOCAU 

I REVISORI AL SERVIZIO DEGÙ 
ENTI LOCALI E DEL CITTADINO 
ASSEMBLEA COSTITUTIVA ANCREL REGIONALE 

Ore14.30 Apertura convegno • 
• Saluto del Presidente della Cassa di Risparmio di Tori

no ENRICO RUPPI 
• Introduzione del Presidente dell'ANCREL nazionale 

ARMANDO SARTI 
Interventi • - > • • . 
• GIORGIO GIOVANDO, Direttore generale della Cassa 

di Risparmio di Torino 
• PIER LUIGI GALLARINI, Assessore al Bilancio e 

Finanze della Regione Piemonte . . 
• SEBASTIANO PROWISIERO, Assessore al Bilancio e 

tributi del Comune di Torino 
• RICCARDO TRIGLIA, Presidente ANCI nazionale 
• MARCELLO PAGANI, vice presidente SIPRA 
Conclusioni • . . . -
• GIOVANNI GORIA, ministro segretario di Stato 

Con la colltbonotone di: \" 

I BANCA CRT SIPRA „ 
CMMamMMoairjwo 

BANCA K r a U A C 
CU NOVARA 

Torino» lunedi 27 gennaio 1992. Centro incontri ' ' 
ì Cassa di RiaparmtoolTorino.corto^taliUniti.^S-Torìno . 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

AREA POLITICHE SOCIALI 

• DIREZIONE PDS'' •' 

SEMINARIO NAZIONALE PDS 
SULLE POLITICHE PER IDISABILI 

' Diritti di cittadinanza: un obiettivo da raggiungere 
Frattocchie 31 gennaio -1 e 2 febbraio 1992 

Venerdì 31 gennaio (ore 15 -19) 
- Introduzione di G. Berlinguer * 

«Dai bisogni ai diritti» . .'' 
- Legge Quadro per l'handicap: " 

«Luci e ombre» (Leda Colombini) •• 
- Inserimento scolastico e percorso formativo (C. Arcsta) 
-Discussione ; -^ . , , ., 

Sabato 1 febbraio (ore 9 - 19) 
- Riabilitazione e integrazione: 

«Il ruolo dei servizi pubblici e quello dei servizi privati» 
(B. Benigni) 

- Ricerca scientifica (T. Regge) ' 
- La rete dei servizi territoriali nei progetti regionali - ' 

(T. Barbini) .- - -
- Interventi di sostegno alla persona - ' 

(Mariangela Bastico, assessore Comune di Modena) ' 
- Riforma pensioni e sussidi economici (Paolo Onesti) ., 
- Legge 482: «Una riforma ancora da fare» 

(IsaFerraguti) 
- Conclusioni di Gavino Angius _ 

Gruppo di lavoro sul documento programmatico 
Domenica 2 febbraio (ore 10 -13) , 
-Tavola rotonda: Vasco Giannotti, Elvira Cartcny e asso

ciazioni • • 
«Privato sociale e responsabilità del pubblico» 

DOMANI 25 GENNAIO 

CON rtfoiità, 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 28 KUWEIT 

Giornale + fascicolo KUWEIT L1.500 ' 
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Moby Prince 
Un perizia 
accerterà se 
vi fa scoppio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • LIVORNO Una superperi
zia dovrà stabilire se le tracce 
di nitrati riscontrati a bordo 
della Moby Prince possano es
sere stati prodotti da un'esplo
sione. Molto probabilmente si 
svolgerà entro i pnmi giorni di 
febbraio in un laboratono del
l'Enea. I legali dei familiari del
le vittime hanno deciso di no
minare un loro pento, ma sono 
molto scettici su questa even
tualità. Anche il sostituto pro
curatore della repubblica, Lui
gi De Franco, che sta condu
cendo l'inchiesta e che ora 
parla solo tramite comunicati 
stampa, è molto cauto. «Tali n-
sultati - afferma nella sua bre
ve nota - non sono attualmen
te nò definitivi, nò univoci ed 
appare necessano un appro
fondimento . delle indagini 
scienufiche». «Nutro su questa 
ipotesi - afferma l'avvocato Al
fredo Galasso, costituitosi par
te civile a nome della Hit Cgil -
la stessa diffidenza che ebbi 
quando per il De 9 di Ustica si 
parlò dello scoppio di una 
bomba a bordo. Che a prua c'è 
stata un'esplosione fi pacifico, 
ma che a causarla possa esse
re stata una bomba pnma del
l'impatto con l'Agip Abruzzo 
non mi sembra molto versosi-
milc». Il legale fa notare che 
nessun testimone ha mai par
lato di questa eventualità, né il 
mozzo sopravwissuto alla tra
gedia, Alessio Bertrand, nò i 
marinai e gli ufficiali dcll'Agip 
Abruzzo sentiti più di una volta 
dagli inquirenti. Anche dalla 
trascrizione del debole segna
le di soccorso lanciato dal tra
ghetto In fiamme non emerge 
alcun riferimento ad un'esplo
sione. L'operatore radio grida 
•Siamo in collisione. Andiamo 
a fuoco». Nessun riferimento 
ad un'esplosione. Anche due 
coniugi che stavano pescando 
propno di fronte al luogo del 
disastro e che sono gli unici te
stimoni che finora si sono fatti 
avanti insieme a due guardia
marina dell'Accademia Nava
le, hanno raccontato al magi
strato di aver visto chiaramen
te uscire dal porto il traghetto 
della Navarma. mentre in lon
tananza erano ben visibili la 
sagoma e le luci della petrolie
ra e di altre due navi. «Un ba
gliore di colore rosso-arancio» 
avvolse la petroliera prima che 
i due udissero «rumon di ferra
glia» seguiti da un forte boato. 
Poi seguito dai bagliori di un 
incendio. 1 periti di parte pun
tano invece in direzioni ben di
verse per dare una risposta 
credibile a quanto avvenne la 
notte del 10 apnle scorso a po
che miglia dal porto di Livor
no. Hanno ricostruito minuzio
samente la rotta del traghetto 
ed insistono con il magistrato 
perchè vengano fatti nuovi ac
certamento sul funzionamento 
del timone. «Esistono fondati 
sospetti - insiste l'avvocato Ga
lasso - che il timone non fun
zionasse a dovere e questo fat
to potrebbe aver contribuito 
insieme ad un evento subordi
nano a causare la disgrazia». I 
periti non escludono che qual
cosa, all'improvviso, forse a lu
ci spente, abbia attraversato la 
rotta del Moby Pnnce costrin
gendo il suo comandante a 
compiere un accosto nel ten
tativo di evitare l'urto. Dopo 
questa manovra nel momento 
in cui il traghetto ha cercato di 
recuperare la rotta iniziale il ti
mone non avrebbe più rispo
sto e la nave sarebbe andata a 
sbattere contro la petroliera in
cendiandosi. Toma quindi l'i
potesi che a causare la virata 
del traghetto possa essere un 
«naviglio» non ancora identifi
c a t o . .'<•'/ 

Palermo, vicino agli ospedali 
un «innocente» banchetto di «bionde» 
di contrabbando mascherava 
un frequentato spaccio di stupefacenti 

Un bambino utilizzato per rifornire 
il «negozio» gestito da incensurati 
Un giorno di appostamento della Ps 
I tre spacciatori arrestati, 

Corriere dì eroina a nove anni 
Adoperavano un bambino di nove anni per fare ri
fornimento di eroina e poi la smerciavano ai tossi
codipendenti. Apparentemente vendevano sigaret
te di contrabbando. Ma è stato sufficente un pianto
namento per un'intera giornata perché gli agenti 
della sezione antinarcotici scoprissero la messin
scena. Tre persone arrestate. Il bambino è stato in
vece riconsegnato alla madre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. * Una • stona 
amara e ripugnante quella 
che ha per protagonista Gian
franco, bambino magrolino, 
vestito male con un pullover 
che non lo ripara più di tanto, 
e che ha solo 9 anni. Sapremo . 
poco di questa storia. È giusto 
premetterlo. E forse è anche 
giusto che sia cosi. Sapremo 
poco perché i funzionari di 
polizia, imbarazzati essi stessi 
dall'esito di -un'operazione 
che all'inizio sembrava di rou
tine, preferiscono tacere su 
tante cose. Sulla famiglia di 
Gianfranco, ad esempio. Sulla 
professione della madre e del 
padre, sul suo rendimento a 
scuola, anche se trapela, più 
sussurrata che detta aperta
mente, la notizia che il bambi
no pusher frequenta la terza 
elementare. Da dove viene? È 
palermitano? Se si, di quale 
quartiere? Non verrà per caso 
dal lager detto «Zen», dove 
una decina d'anni fa tocco a 
Francesco, che comunque 
avendo undici anni era più 
grande di lui, immolarsi e bru
ciare la sua infanzia per appa
gare la sete di danaro dei suol 
familiari trafficanti? Conosce, 
frequenta amici della sua età? 
O appena in grado di tenersi 
in piedi lo hanno sbattuto in 
strada caricandolo di una 

missione terribile? E Gianfran
co sapeva quello che faceva? 
O come un automa ubbidiva 
ed eseguiva? Niente da fare, la 
polizia, interrogata, non ri
sponde. Si saprà - a tarda sera 
- che Gianfranco abita sulla 
Circonvallazione, nel quartie
re «Montegrappa», ma fi parti
colare non ci sembra rivelato
re. Qualcosa ad ogni modo 
vien fuori. È lo straccio di una 
trama, ma in questo caso i fat
ti, da soli, hanno un'innegabi
le eloquenza. 

Lo scenario in cui si muove 
Gianfranco è quello dell'ospe
dale Civico, nel popoloso 
quartiere a ridosso della Sta
zione centrale. Accanto al Ci
vico c'è il Policlinico, e vicini 
ai due più importanti ospedali 
palermitani ci sono due cimi
teri; una sgradevole vicinanza 
che spiega come la zona sia 
equamente ripartita fra le bot
teghe che vendono crisantemi 
e confezionano serti e i mar
misti che incidono lapidi. Qui, 
a pochi passi dall'ingresso 
principale del Civico, stazio
nano i soliti contrabbandieri 
di sigarette che risentono de
gli alti e bassi della via del ta
bacco e che tengono le loro 
postazioni con un baracchino 
di cartone sul quale è deposi
tata ben visibile una stecca di 
sigarette. • -

Ce ne sono a centinaia di 
questi presidi, come in tutte le 
città del Sud, ma gli uomini 
dell'anUnarcotici avevano so
spettato - ed erano nel giusto 
- che in quel caso il nehiamo 
per le allodole (osse finto. Che 
dietro l'innocente vessillo del
la Marlboro o della Muratti 
ben altra merce si nascondes
se. E dalle prime luci di mer
coledì, gli agenti antinarcotici 
avevano silenziosamente oc
cupato la zona, con macchine 
civetta. Tre persone staziona
vano costantemente davanti 
al baracchino. E durante la 
giornata è stata ininterrotta la 
fila indiana dei tossicodipen
denti che andavano II, confa
bulavano, contrattavano, per 
poi allontanarsi, apparente
mente a mani vuote. Ma i poli
ziotti si sono accorti che c'era 
un bambino piccolo, dall'a
spetto gracile, che si metteva 
sulla sua bicicletta e pedalava 
ora allentandosi dal capan
nello ora ritornando sui suoi 
passi. A fine serata, poco do
po le 19, hanno deciso di in
tervenire. Fra le facce dello 

scatolone di cartone erano 
nascoste 30 dosi di eroina ma 
i poliziotti adesso sanno che a 
portarle 11 è stato Gianfranco, 
mentre non sono riusciti ad 
individuare il deposito. Sono 
scattate le manette per i tre 
commercianti di morte: Gio
vanni Brucoli, 68 anni, pensio
nato e suo figlio Sebastiano, 
di 32, verniciatore e Giuseppe 
Madonia, di 27 anni, barbiere. 
Tutti incensurati. Rischiano 
parecchio: la nuova legge sul
la droga prevede che le pene 
siano triplicate per quanti usa
no i bambini per le missioni di 
morte. 

Di Gianfranco, della sua 
educazione, del suo futuro, 
ora sarà chiamata ad occu
parsi la Procura dei minori. La 
cosa che provoca disgusto, al
l'interno di una storia cosi di
sgustosa, è il fatto che a Gian
franco qualcuno abbia voluto 
regalare una bicicletta, ma 
non per giocare come si fa a 
nove anni, ma per trasportare 
eroina purissima. E corre voce 
che suo padre sia una delle 
tre persone arrestate. -

Ventimila Tanno 
i casi di violenza 
sui minorenni 
Ventimila casi l'anno di violenza sui minori. Mentre i 
dati di Telefono Azzurro parlano di un notevole au
mento delle denunce di abusi. Un rapporto del Cen
sis, mette a nudo la delega di funzioni educative da 
parte dei genitori e un bisogno disatteso di affettività 
che genera nei bambini angoscia, aggressività e 
rancore. I mass media non aiutano la «rifondazione 
di una cultura dell'infanzia». 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA La violenza psico
logica e fisica nei confronti 
dell'infanzia nelle sue forme 
più eclatanti non accenna a di
minuire. 1 dati di Telefono az
zurro parlano di un notevole 
aumento delle denunce di 
abusi, passati da 2500 nel pe
riodo '87-88 a 5000 nel peno-
do '90-91, mentre l'Associazio
ne per la prevenzione dell'a
buso sull'infanzia, stima circa 
20.000 casi l'anno dì violenza 
sui minori. Secondo il rapporto 
Paidos del Censis sulle intera
zioni tra infanzia, società e fa
miglia - sussiste una difficoltà a 
gestire i rapporti con i bambi

ni, «Perchè pretendono trop
po, tolgono troppo del propno 
tempo e della propria libertà». 
La violenza familiare crea un 
clima di angosce sottili, impal
pabili, inconfessatc che il 
bambino interiorizza e tradu
ce, col tempo. In rancore, ag
gressività, depressione e ango
scia da abbandono. • 

Insicurezza e delega di fun
zioni educative da parte dei 
genitori si traducono in una se
rie di micro-violenze di cui po
co si ha consapevolezza. A li
vello familiare, il valore attri
buito ai figli dai genitori risulta
no elevati perchè legati alla 

realizzazione personale. Ma 
anche qui non mancano le 
ambiguità. Il 75% considera la 
presenza di un figlio come la 
realizzazione massima della 
coppia, mentre il 7056 comeun 
rafforzamento della medesi
ma. Sul plano dei comporta
menti la centralità affettiva può 
non tradursi in qualificata at
tenzione al bambino. Oltre il 
50% dei geniton non indica al
cuna spesa per le attività for
mative extrascolastichc men
tre i dau evidenziano una diffu
sa tendenza a considerare la 
Tv come una forma di soste
gno nella cura e nell'educazio
ne. 

Il tempo medio di esposizio
ne alla tv di utenti sotto i 15 an
ni - rileva il Censis • supera le 3 
ore nel '90. U 36,8% degli inter
vistati dice che la Tv agevola il 
compito dei genitori nell'af-
frontare argomenti "difficili", 
mentre il 32.2% afferma che es
sa ha una funzione importante 
nel tenere occupati i figli. Per 
quel che riguarda i mass-me
dia, il pianeta-infanzia, viene 
spesso visto in chiave sensa-
zionalistica o spettacolare. Se

condo l'indagine '90-91 del 
Censis condotta su giornali a 
tiratura nazionale, il 59% ' 
degli articoli dedicati ai bambi
ni mostra una netta prevalenza 
per la cronaca nera. I mass 
media veicolano immagini 
frammentarie e riduttive che 
non incentivano una cono
scenza più articolata e appro
fondita del mondo infantile né 
contribuiscono «alla rifonda
zione di una cultura dell'infan
zia». 

Anche per affrontare questi 
problemi, entro un mese verrà 
nominato il Comitato naziona
le di garanzia per l'informazio
ne sui minon. Lo comunicano 
l'Ordine dei giornalisti e la Fe
derazione nazionale della 
stampa, d'intesa con l'associa
zione Telefono azzurro. Il Co
mitato ha lo scopo di favorire 
una rigorosa e attenta tratta
zione, da parte della stampa, 
della radio e della televisione, 
delle vicende che riguardano i 
minori con lo scopo anche di 
tutelare il diritto all'anonimato 
del bambino coinvolto in fatti 
di cronaca. * 

Droga e prostituzione 
Ogni notte lasciavano 
soli in casa i 3 figli" 
• i NAPOLI. Denunciati per abbandono di minori due co
niugi di Torre del Greco. Tommaso De Lorenzo, di 34 anni, •' 
pregiudicato tossicodipendente, e sua moglie, Annamaria 
Baccardi, di 28, con piccoli precedenti penali, ogni sera la
sciavano i loro tre figli, di 10, 8 e 4 anni, nel «basso»: lei an
dava a prostituirsi, lui a drogarsi. Ora i bambini sono stati af
fidati ad un istituto religioso, in attesa che il tribunale dei -
minori disponga l'eventuale affidamento presso un'altra fa
miglia. È stata una telefonata anonima giunta al «Telefono " 
Azzurro», la speciale sezione istituita da sei mesi presso la 
questura di Napoli, a far scoprire l'ennesima storia di degra
do e di violenza contro i bambini. „ v v--
• - Quando le ispettrici di polizia sono entrate nel terraneo 
di via Litoranea, nel centro di Torre Del Greco, i tre piccoli •'-
stavano per terra, su un tappeto. «Tra i giocattoli abbiamo 
trovato siringhe e scatole vuote di metadone. Nel cassetto di '• 
un mobiletto c'erano centinaia di profilattici», ha detto una '* 
funzionarla dell'ufficio minori, ^ - - -» - " w J 

I bambini sono stati accompagnati pnma al commissa-
• •. ;-.' j. . .-',„ ^ ' riato di Ps di zona e, succes

sivamente, trasferiti in > un " 
istituto a Napoli. Alcuni vici
ni di casa hanno riferito che :( 
i coniugi erano soliti lasciare '' 
i piccoli, dalle 21 alle 24. So
lo a tarda notte, infatti, gli in- * 
vestigatori sono riusciti a rin
tracciare marito e moglie, 
che sono stati denunciati 
per abbandono di minori. .• • 

Episodi • come ".- questo r 
continuano a ripetersi . e ' 
spesso rimangono scono- ' 
sciuti. Al «Telefono Arcoba- ' 
leno» della questura arriva
no ogni giorno decine di 
chiamate di bambini che se
gnalano - maltrattamenti, 
specialmente da parte dei 
genitori. - - . » - ; , . ' 

Nei giorni scorsi,-negli uf
fici di via Medina si è pre-

' sentalo un ragazzo di dodici • 
anni. Davanti al commissa
rio capo Consiglia Liardo ha 
detto: «È qui la questura dei 
bambini? Fate qualcosa, . 
mio padre non mi manda : 
più a scuoia». » . »-• s-

Roma, zingarelli 
costretti dai padri 
a rubare e scippare 
wm ROMA Sedici nomadi so
no stati arrestati per aver co
stretto con la violenza i loro fi
gli o fratelli piccoli a fare gli 
scippatori di professione e 23 
minori sono stati portati in isti
tuti specializzati per l'infanzia 
con il divieto di vedere 1 paren
ti. Due mesi di inchiesta e rac
colta di documentazioni foto
grafiche e filmate hanno porta
to gli agenti di un commissa
riato del centro storico della ' 
capitale, il Celio, ad avere gli 
clementi per operare gli arre
sti. -

Che i piccoli nomadi bor
seggino romani e turisti e che 
vengano picchiati se tornano 
al campo senza soldi non è 

una novità. Sono però nuovi i 
capi d'imputazione di cui que-., 
sta volta dovranno nspondere i ", 
loro parenti: riduzione in stato 
di schiavitù, associazione a de
linquere finalizzata a induzio
ne di minore a commettere K 

furti, maltrattamenti verso mi
non, costringimento con vio
lenze o minacce a commettere * 
reato. Il tutto provato, appun
to, da fotografie e filmati. - • 

Il magistrato del tribunale 
dei minon ha chiesto anche 
che a tutti i genitori dei 23 
bambini, che hanno dai 5 ai 14 >' 
anni, sia revocata la patria po
testà. La polizia ha annunciato 
che le indagini proseguono. : 

I fiali 
di Ubero Grassi 
e la Gepi 
fondano la Dali 

I figli dell'imprenditore Libero Grassi (nella foto), ucciso a 
Palermo dalla mafia nell'agosto scorso, e la Gepi, la finan
ziari pubblica, hanno fondato una nuova società, la "Dali . 
spa", per la produzione e la commercializzazione ai prodot
ti legati ni settore dell'abbigliamento intimo l i società rac
coglie l'eredità della Sigma, che dopo la morte di Libero ; 
Grassi, ha attraversato un lungo penodo di crisi. La Dali ha 
un miliardo di capitale, il 95% della società è di proprietà 
della Gepi mentre il 5% appartiene ad Alice e Davide Grassi, _ 
i due figli dell'imprenditore siciliano. La finanziaria pubblica " 
ha stilato un patto di uscita per cui tra quattro anni il 100% 
delle azioni della nuova società passerà alla famiglia Grassi. 

Prorogate 
di un mese : 
le domande 
per la Dia • 

- A Roma mancano le case -
per quei funzionan della po
lizia, ufficiali dei carabinieri 
e guardia di finanza, che *• 
vorrebbero presentare le do
mande per entrare a far par-
te della Dia. Propno la diffi- ' 

™"™^^™"^^—~*"^'^~" colta di reperire alloggi ad 
equo canone da assegnare ai neo dipendenU della divisione , 
investigativa antimafia ha determinato un "buco", non si sa ' 
di quali dimensioni, nell'organico previsto per gli uffici ro
mani. Insomma i funzionan di polizia, gli ufficiali dei carabi- ' 
meri e della guardia di finanza, nella capitale non si voglio
no trasferire. Sanno che dovranno pagare cifre astronomi- , 
che per l'affitto di casa e quindi preferiscono scegliere le se- «, 
di perifenche della divisione. Per correre ai npan il ministro 
dell'Interno Scotti ha prorogato di un mese ( ì termini scade
vano icn) la possibilità di presentare le domande al concor
so. Contantti intercorrono in queste ore tra il ministero del
l'Interno, gli enti di previdenza e le compagnie di assicura
zione per reperire il maggior numero di alloggi possibile da ' 
assegnare, ad equo canone, ai nuovi funzionari della Dia. 

Si astengono 
dalla mensa * 
i sottufficiali. 
dell'esercito 

Sottufficiali dell'esercito del- • 
la Cecchignola, a Roma, si 
sono «aslenuU» len dalla 
mensa, percorrendo i viali 
della città militare in una si
lenziosa manifestazione per 
protestare contro la manca- • 

"""^^™*"^^^ — "•^^™" ta equiparazione dei livelli '< 
stipendiali e funzionali dei sottufficiali delle forze armate ' 
con quelli dei pari grado delle forze di polizia. L'astensione 
dalla mensa - hanno spiegato i promotori dell'inziativa - è ' 
stata fatta anche in molte altre caserme del Lazio ( a Civitav- j 
becchia, Viterbo, Bracciano) e. secondo quanto hanno !_ 
confermato i rappresentanti dei Cocer interforze, anche nel * 
resto d'Italia ( in base alle segnalazioni giunte al Cocer, l'a- ; 

desione sarebbe stata di oltre il 70 percento). Lo stato d'agi
tazione - hanno informato i promotori - prosegue fino alla fi
ne della settimana e domenica prossima sottufficiali e loro , 
famiglie, in borghese, manifesteranno davanti al Quinnale. 

Al Senato 
varata ; 
la legge . 
per Venezia 

' ' Varo definiuvo. al Senato, 
della nuova legge per Vene
zia. Permetterà l'accensione 
di mutui per 1700 miliardi, fi
nalizzati al recupero urbani
stico, allo spostamento del 

- • porto petroli, al disinquina-
~~~~""" l""""—~"*"^^— - mento della laguna, alla ma
nutenzione dei ni, al completamento dell'aeroporto Marco 
Polo, al potenziamento di Ca' Foscari. Elios Andreini. del 
Pds, critica-l'esiguita dei fondi ed auspica una.legge-quadro. 

Strage di Bologna 
Il giudice convoca 
Guzzantì 
eZamberletti 

Il magistrato bolognese che 
indaga sulla strage alla sta- . 
zionc di Bologna del 2 ago
sto 1980, ha convocato co
me testi il parlamentare de 
Giuseppe ZamberletU e il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , giornalista Paolo Guzzantì . 
^ • » ^ ^ ™ autore del libro «Cossiga. Un ,; 
uomo solo». Lo ha riferito ai giornalisti il presidente della 
Commisi-sone stragi scn. Libero Gualtien. Secondo Gualtieri. -
Guzzantì ò stato convocato per quanto ha scntto a pagina f 

205 del suo libro relativamente all'abbattimento del Dc9 del- ' 
l'Ilavia nelle acque di Ustica, avvenuta sempre nel 1980, e al- . 
la strage di Bologna che potrebbe essere opera dei servizi 
segreti statunitensi. La convocazione di 2amberletu è da . 
mettere in relazione alle dichiarazioni del parlamentare de ' 
sulla paternità libica della strage di Bologna come ritorsione '• 
per gli accordi militan italo-maltesi dell'epoca. Nel libro di -
Guzzantì 6 «crino che il presidente della Repubblica, a prò- ,t 
posilo dell'aereo abbattuto nelle acque di Ustica, disse, nel, 
luglio 1990, ai parenti delle vittime, che l'avevano "fatto fes-. 
SO". • . . . I»~ . • , - . ,- -fu 

Nel Casertano 
ferito alle gambe 
brigadiere -
dei carabinieri 

Il comandante della «stazio
ne» dei carabinien di Frigna
no, piccolo centro del Caser- . 
tano, il brigadiere Luciano 
Gigantesco, di 33 anni, e sta- A 
to tento alle gambe ieri mal-
Una in un agguato da due 

•"••»»»»»~",l"«"""•"•»»•»»•••~" sconosciuti con due colpi di • 
pistola II fatto 6 accaduto in prossimità della caserma, men- " 
tre il sottufficiale stava ncntrando da un servizio di perlustra- -
zionc. Il bngadicrc, il quale e stato ncovcrato nell'ospedale 
di Avcrsa con una prognosi di trenta giorni, è a Fngnano da », 
un paio di mesi. In precedenza aveva prestato servizio nella ^ 
compagnia di Giugliano, un paese del napoletano. '- - . ^ 

GIUSEPPE VITTORI 

Giuseppe Alesi è stato sequestrato in provincia «di Livorno e liberato in Calabria 

Aveva lasciato la moglie per sua cognata 
I figli lo picchiano e lo rapiscono 

LUCIANO DE MAJO 

M LIVORNO. Storie come < 
questa farebbero rodere d'in
vidia anche gli ideatori dei 
grandi e fortunati • «serial» 
d'Oltreoceano. E non c'è 
neanche bisogno di tirare in 
ballo il famigerato «Gei Ar» 
Ewing, il «cattivone» di «Dal
las» per spiegare che cosa è 
accaduto in poche ore, quasi 
alle due estremità dello stiva
le, da Cecina, in provincia di ' 
Livorno, a Villa San Giovan- ' 
ni, provincia di Reggio Cala-
bna. 

Sono da poco passate le 
18 di mercoledì quando 
squilla il telefono nell'abita
zione di Giuseppe Alesi, cin
quantanni, residente da un 
anno circa a Cecina ma nati
vo di Niscemi, in provincia di • 
Caltanissetta, dove vive la 
moglie. Rosaria Spatora. dal

la quale aveva deciso di se-

Eararsi (è in corso la causa). 
'uomo viene informato che 

una delle sue figlie sta arri
vando in treno dalla Sicilia. 
Esce di casa insieme all'at
tuale convivente, Angela Gal
liano 51 anni, separata dal 
marito.La nuova compagna 
di Alesi non è una donna 
qualunque: è l'ex moglie del 
fratello della moglie dell'Ale
si. Insieme Giuseppe e Ange
la, si dlngono verso la stazio
ne ferroviaria di Cecina. 

Ma si tratta di una trappo
la. Alla stazione, a bordo di 
una Rat Uno, sono in cinque 
ad attendere Giuseppe Alesi: 
il figlio Mario 21 anni, e le fi
glie Maria e Concetta, rispet-
Uamente 28 e 24 anni. Ac
compagnate, queste ultime, 
dai rispettivi mariti Enzo e 
Antonio Pardo, pure loro fra

telli, 31 e 34 anni. Una stona 
che si presenta insomma tut-
t'altro che semplice. Alla sta
zione di Cecina l'uomo viene 
aggredito dai figli a colpi di 
bastone. Poi scatta il seque
stro: Giuseppe Alesi viene 
costretto a salire all'interno 
dell'automobile. Viaggerà 
praticamente per tutta la not
te, diretto a Sud, quasi sicura
mente verso la Sicilia, verso 
casa. 

Ma la corsa di quella Fiat 
Uno con a bordo sei persone 
si è fermata ien alle 7 del 
mattino, quando le ricerche 
di polizia e carabinieri, pro
trattesi per tutta la nottata, si 
sono finalmente concretizza
te in un'operazione brillante 
e puntuale. I cinque sono sta
ti fermati e assicurati alla giu
stizia: l'uomo è stato «libera
to» dai suoi figli, in veste, ab
bastanza insolita per la veri
tà, di sequestratori: per loro si 

configura il reato di seque
stro di persona e di violenza. 
Tra l'altro Giuseppe Alesi ha 
ribadito, da Reggio Calabria, 
di essere stato «picchiato e 
costretto con la forza a salire 
in auto». 

Il questore di Livorno Ma
no Manzien, ha elogiato nel 
corso di un'affollatissima 
conferenza stampa il lavoro 
svolto dalle forze dell'ordine 
facendo notare che il coordi
namento tra polizia e carabi
nieri, quando c'è «dà i frutti 
necessan e sperati». 

Giuseppe Alesi insieme ad 
Angela Galliano conduceva 
una vita riservata. Non era 
conosciuto negli ambienti 
delle forze dell'ordine. La 
moglie, per la verità l'aveva 
denunciato per abbandono 
di tetto coniugale e mancata 
assistenza ai familiari. Se
guendo questa pista è forse 
possibile fare luce sui possi

bili motivi che possono aver 
spinto i figli dell'Alesi a met
tere in atto addirittura un ten
tativo di sequestro. Si sa che 
l'uomo aveva deciso di rom
pere con la famiglia ormai da 
un anno, da quando cioè si 
era trasferito a Cecina, dove 
poteva permettersi di vivere 
di rendita senza lavorare. 
Rendita proveniente da alcu
ne sue proprietà siciliane. .. 

Da allora i rapporti coi pa
renti più stretti erano sempre 
stati molto tesi. Giuseppe 
Alesi appartiene ad una fa
miglia benestante, magari 
non miliardana ma sicura
mente agiata. E la sua pre
senza a Niscemi avrebbe si
curamente reso meno diffici
le la vita di tutti i componenti 
della famiglia, dalla moglie 
agli stessi figli. Il movente del 
sequestro 6 con ogni proba
bilità proprio questo. 

• • i . . . 

Dimenticati nel bilancio del Tesoro i fondi per gli errori giudiziari 

Incarcerato ingiustamente 
non può ottenere il risarcimento 

MARCOBRANDO 

• • ROMA Chi finisce ingiu
stamente in galera ha diritto ad 
essere risarcito dallo Stato. Ma 
al ministero del Tesoro, cui 
spetterebbe pagare, non esi
stono i fondi per far fronte a 
questo genere di spese. Alla 
faccia della legge, visto che la 
«riparazione per l'ingiusta de
tenzione» è prevista dagli arti
coli 314 e 315 del codice di 
procedura penale. Una clamo
rosa «amnesia» In cui è incap
pato Alessandro Stepanolf, vit
tima di un errore giudiziario. Il 
suo avvocato, Glanantonio Pa
latini, ha inviato al ministero 
un atto di precetto - cioè, 
un'intimazione a pagare - af
finchè al suo cliente siano ver
sati 66.673.971 di lire. Si tratta 
dell'ammontare, • interessi 
compresi, della nparazionc 
Decumana stabilita nel novem
bre 1990 dalla Corte d'appello 

di Brescia. L'avvocato, nel n-
volgersi al ministro, ha ricorda
to che «si procederà ad esecu
zione forzata anche presso ter
zi» - ovvero saranno sequestra
ti beni del Tesoro - se quei mi
lioni non verranno pagati en
tro 10 giorni dalla notifica 
dell'atto. ' > • -vi ' • m 

Alessandro Stepanoff è il fo-' 
tomodcllo a suo tempo nnvia-
to a giudizio per concorso nel
la strage di piazza Fontana, a 
Brescia, e poi assolto. Il 3 di
cembre 1985 Stepanoff, che 
oggi ha 38 anni, venne convo
cato dal giudice istruttore co
me testimone nell'ambito del
l'inchiesta sull'attentato che 
aveva causato 8 morti e 102 le
nti. Il giorno successivo fu in
criminalo per falsa testimo
nianza, arrestato e messo in 
una cella d'isolamento. L'8 di

cembre fu accusato anche di 
concorso nella strage e di de
tenzione di esplosivo. Imputa
zione che ne determinò la de
tenzione fino al 23 marzo suc
cessivo, quando ottenne gli ar
resti domicilian. Rimase cosi 
piantonato in casa fino al 23 
maggio 1987, allorché venne 

- assolto in primo grado per in
sufficienza di prove da alcune 
imputazioni e da altre per non 
aver commesso il fatto. l*a sen
tenza della Corte d'assiste 
d'appello, emessa il 10 marzo 
1989, gli garanti un'assoluzio
ne con formula piena. . »«>.. 

L'ex detenuto domandò co
si di essere risarcito per i danni 
subiti, sia sul piano strettamen
te personale che per quel che 
riguarda la carriera di modello. 
Stepanoff chiese 100 milioni. Il 
21 novembre 1990 la Corte 
d'appello di Brescia gli nco-
nobbe il diritto a una nparazio-
ne di 60 milioni; il 14 marzo 

1991 la Cassazione respinse il 
ricorso contro l'ordinanza da 
parte del ministero del Tesoro. •' 

Insomma, il ministero do
vrebbe propno aprire i cordoni 
della borsa. Invece niente. Lo " 
Stato dovrà comunque pagare • 
a Stepanoff. oltre i circa 67 mi
lioni, 16.438 lire per ogni gior- • 
no in più di ntardo. Intanto si è 
appreso che Cesare Ferri - un 
coimputato di Stepanoff, as
solto - alla richiesta di nsarci-
mento, stabilito con sentenza 
dell'I 1 novembre scorso, si è 
visto replicare dal • Tesoro- -
«Non essendo ancora stati as
segnati ì necessari fondi di bi
lancio, lo solvente non 6 in • 
grado al momento di procede
re ai versamenti» Cosa ne pen
sano al ministero' Ammettono 
che nel 1991 la loro ragionena 
ha dimenticato di coprire quel 
capitolo di spesa e garantisco
no che per il 1992 si sta provve
dendo. • : . . e , 
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Quattro banditi armati e incappucciati 
irrompono nella Galleria all'ora di chiusura 
e puntano dritti su cinque opere prescelte 
Furto su commissione o per un riscatto? 

Asportate quattro tele e un altarolo 
dopo che i custodi erano stati immobilizzati 
Fuga in autostrada con una potente auto 
Le indagini del nucleo speciale dei Ce' 

Rapina al museo Estense dì Modena 
Velazquez e Correggio i pittori «preferiti» dal commando 
Armati e incapucciati per rubare opere d'arte. Ieri 
pomeriggio quattro rapinatori hanno fatto irruzione 
nella Galleria Estense di Modena bloccando i custo
di e trafugando tele di Correggio, Velazquez e Guar
di e un trittico opera del pittore del '500, El Greco. 
Per le Belle arti nazionali il danno è immenso. Le 
opere difficilmente collocabili sul mercato. Non c'e
ra alcun allarme collegato con la questura. 

•' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO • 

• • MODENA. ' Sono andati a 
colpo sicuro. In quattro, inca
pucciati con passamontagna e . 
armati di pistola, hanno fatto 
irruzione nella gallerìa Esten
se, all'ultimo piano del palaz- , 
zo dei musei. Era il primo gior
no di riapertura dopo un lungo 
periodo di chiusura per restau
ri. Era quasi l'ora di chiusura. 
le 18.30. Dei cinque custodi . 
presenti (in quel momento, 
nella galleria non si trovava al
cun visitatore), quattro sono 
stati immobilizzati ed il quinto 
e stato costretto ad accompa
gnare uno dei rapinatori nelle 
sale prescelte... .... 

Non hanno avuto esitazio
ne: obiettivi erano i cinque 
«pezzi forti» della galleria. Le , 
tele sono state accuratamente ' 
smontate dai supporti e arroto

late mentre per il piccolo tritti
co è bastato rompere la teca di 
vetro che lo proteggeva e rin
chiuderlo su se stesso. Hanno 
cosi preso il volo il ritratto di 
Francesco I D'Este dipinto da 
Velasquez (eseguito . nel 
1638), due opere dell'autore 
del 700 Francesco Guardi, raf
figuranti rispettivamente l'isola 
di San Giorgio Maggiore e Piaz
za San Marco e una Madonna 
col bambino dipinta dal Cor
reggio nel 1557. Quanto al trit
tico, raffigurante scene bibli
che, si tratta di un'opera ese
guita da El Greco nel 1567. Il 
valore del «pacchetto» e ovvia
mente da considerare inesti
mabile. 

La dinamica dell'episodio, il 
fatto che chi ha agito abbia 
scelto quadri collocati in sale 

diverse e in posizioni tra loro 
distanti, induce a pensare che 
si sia trattato di un furto su 
commissione. Il critico e stori
co dell'arte, Federico Zeri, ri
tiene invece che chi ha effet
tuato la rapina abbia in mente 
«di chiedere un riscatto» poi
ché si tratta di opere di inesti
mabile valore ( soprattutto i 
quadri di Velazquez e del Cor- , 
roggio) «invendibili tanto sono 
note» e troppo «rischioso ac
quistarle per tenerle per se». 
Comunque le mani che si sono 
posate su tele e dipinti hanno 
agito con perizia e senza inde
cisioni. A poco o nulla e servito 
il sistema d'allarme, non colle
gato con la questura, che pure 
si 6 regolarmente attivato. I ' 
quattro rapinatori hanno avuto 
il tempo di (uggire verso l'auto
strada a bordo di un'auto scu
ra di grossa cilindrata lascian
do dietro di se le uniche testi
monianze dei sorveglianti ag
grediti. Polizia e carabinieri, 
awerititi dai custodi stessi tele
fonicamente a rapina conclu
sa, sono giunti pochi minuti 
più 'ardi. Sul posto si e recato 
anche il questore di Modena, 
Gaetano Gigi. 

La Galleria Estense, fondata 
dalla Corte trasferitasi a Mode
na da Ferrara nel 1598, e tra le 

prime in Italia per importanza, 
raccogliendo tra l'altro opere 
di Tintoretto, Guercino, Dosso 
Dossi. Proprio la tela di Vela
squez rappresentava l'opera 
più preziosa della sezione del
la pinacoteca dedicata ai pitto
ri stranieri. Assieme alla galle
ria, nello stesso palazzo dei 
Musei sono ospitati i musei Ar
cheologico, d'Arte Medievale e 
Moderna e risorgimentale, ol
tre alla grande Biblioteca 
Estense. 

A partire da questa mattina 
del «caso» si occuperanno il 
nucleo tutela del patrimonio 
artistico dei carabinieri e il Pro
curatore della Repubblica Giu
seppe Tibis. I carabinieri in 
particolare, ebbero modo di 
occuparsi di una rapina di 
opere d'arte nel dicembre del 
1988, quando un «commando» . 
assaltò il museo della Fonda
zione «Famiglia Piccolo di Ca-
lanovella» a Capo d'Orlando, 
uccidendo il custode e trafu
gando un'ottantina di opere 
d'arte, parte delle quali sono 
state ritrovate due anni dopo 
nascoste nel deposito di un ri
cettatore napoletano. Ora si te
me che le tele e il trittico rubati 
a Modena possano prendere 
immediatamente la strada del
l'estero divenendo introvabili. Il trittico di El Greco trafugato dal museo di Modena 

Esperimento antitraffico 
Firenze, il sindaco s'appella 
agli automobilisti 
e ih 15 mila lasciano l'auto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

Mi FIRKNZK Senza auto per 
un giorno. Sembra impossibi
le, eppure qualcuno a Firenze 
ci ha provato e ieri ha accetta
to l'invilo dell'amministrazio-
nc comunale a nnunciare, se 
possibile, ad utilizzare la vet
tura privata e a optare per i 
mezzi pubblici o alternativi. 
L'iniziativa, puramente - pro
mozionale e non obbligatoria, 
non ha avuto risultati clamo
rosi ma una quota di automo
bilisti ha davvero spento i mo
tori. Calcoli del tutto approssi
mativi e da verificare dicono 
che ieri sono mancate all'ap
pello 15 mila auto, circa il 10% 
di quel «parco macchine» che 
ogni giorno si riversa nelle 
strade di Firenze, la città per
centualmente più motorizzata 
d'Italia. Mentre a Roma, a Mi
lano, a Torino, ci si arrabatta • 
con le targhe alterne o siste
mando furbescamente le cen- ' 
traline di rilevamento dello 
smog, a Firenze i cittadini so
no diventati cavie di un espe
rimento mai tentato prima. E ', 
forse, se gli amministratori ' 
non avessero di recente rime
diato una tremenda figuraccia "• 
proclamando >. e ' revocando " 
immediatamente dopo un di
vieto generale di circolazione, ' 
la quota degli appiedati per 
un giorno sarebbe stata supe
riore. Fu vera gloria? Secondo 
il sindaco Giorgio Morales so
stanzialmente si, .ma senza" 
esiti clamorosi o miracolistici: 
«Può darsi che. anche quando ;' 
disporremo delle centraline di ',' 
rilevamento antismog ripete
remo l'esperimento - annun- ' 
eia il sindaco - Questa è stata " 
una specie di prova generale ; 

che indica una strada nuova e 
originale da percorrere, quel
la della persuasione e della 
corresponsabilità». ; 

Ma gli amministratori di Pa
lazzo Vecchio hanno poco da 
insegnare. Nonostante non [ 
manchino progetti e finanzia
menti la città non dispone an
cora di una rete di rilevamen
to dell'inquinamento atmo
sferico. - -^•-.Z.-J-'Ì: • - " 

«Non basta fare appello alla 
buona volontà e al senso di 
responsabilità dei cittadini -
dice Graziano Cioni, del Pds, ' 
ex assessore al traffico «padre-
delia grande zona blu - se poi . 
non si dimostra la volontà di <" 
atti amministrativi concreti». •' 
In questi giorni il Pds fiorenti-

' no ha lanciato una campagna '• 
, di • raccolta delle firme per '; 
chiedere agli aministratori di •" 
decidere alcuni prowedimen- ' 
ti che si possono attuare subì- < 
to e con poca spesa come l'al
largamento e il prolungamen- ; 
to orario della zona a traffico '-

• limitato, l'istituzione di corsie ** 
> preferenziali e protette per il ' 

mezzo pubblico, l'uso metro- -
politano della ferrovia, r • ••• ; " • 

Ieri mattina in piazza Signo- • 
ria l'Ataf ha presentato una '-
serie di bus «alternativi» e al
cuni prototipi: un modello ' 
elettrico.bus a metano, bio- •*' 
diesel, a diesel in cui il gasolio 
viene emulsionato con acqua. K 
Per un giorno sono rimasti di- ~ 
soccupati gli autisti degli as- ' 
sessori comunali e provinciali, * 
che hanno rinunciato all'uso 
dell'auto blu. Il sindaco Mora- -
les si è spinto perfino, pensa- ' 
te. a prendere l'autobus. •— 

Le «schedature» nelle carceri 
Il prof. Visco ai giovani psi 
«A test obbligatorio non 
aiuta a prevenire l'Aids» 
1 giovani socialisti vogliono che la legge sull'Aids 
venga rivista, proprio sul punto che riguarda la riser
vatezza concessa ai sieropositivi, «quando si scontra 
con il diritto alla vita». Ma ad esprimere dubbi sull'u
tilità del test obbligatorio nelle carceri o per accede
re ad alcuni lavori è proprio uno degli esperti invitati 
dai giovani socialisti, il prof. Visco. La Consulta na
zionale Aids chiede le dimissioni di De Lorenzo. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. I giovani socialisti -
respingono 1 accusa di voler « 
ghettizzare i malati di Aids e 
ricordano che appena un -
mese fa si sono pronunciati " 
contro lo screening di massa. . 
Ma spiegano a chiare lettere • 
che la legge sull'Aids va rivi- ; 
sta, proprio per quanto ri- . 
guarda la riservatezza con
cessa ai sieropositivi. Dichia
rano di non «aver certezze, 
ma di voler discutere aperta
mente dei loro dubbi». Va 
dritto al punto Luca Josi, 25 ' 
anni, genovese, segretario ' 
del movimento giovanile so
cialista. Parte parafrasando 
lo spot ministeriale contro il 
virus Hiv, «se lo conosci lo ' 
eviti. Quindi se non lo cono- ' 
sci non lo eviti», semplifica 
Josi, dichiarando che il dirit
to alla riservatezza in alcuni 
casi si scontra con quello alla 
vita, «per cui proponiamo di . 
considerare la possibilità di 
comunicare al partner sano 
di un sieropositivo, i poten- • 
ziali rischi a cui va incontro». 
Non si fermano qui. Si do-
mandono se non sia utile il 
test per i carcerati, per i sol
dati di leva, per poter eserci
tare alcuni lavori, come ad 
esempio il cuoco, per le don
ne incinte. A spiegare ai gior
nalisti la discussione che i 
giovani . socialisti vogliono 
aprire nel paese, anche due 
esponenti del Psi, Rossella 
Artioli, vicepresidente della ' 
commissione Affari sociali 
della Camera, e Gabriele 
Renzulli, responsabile Sani
tà, che ne condividono i dub
bi e l'iniziativa. Con loro, c'è ' 
anche il professor Vincenzo 
Visco, virologo, primario del
l'ospedale romano Spallan
zani e membro della Com
missione contro l'Aids. Vi
sco, dovrebbe dare una sorta , 
di avallo scientifico all'inizia
tiva, ed invece raffredda gli 
entusiasmi. ,...•• •. . , . ; , , 

Visco non può fare a me
no di notare «che il diritto alla 
riservatezza si può anche ri
vedere, ma se si rivela effica
ce per prevenire e restringere 
l'espansione del virus. E nei 
casi da voi sollevati non ne ', 
ha». Spiega con lucidità: nel- ' 
le carceri a cosa servirebbe 
lo screening obbligatorio? 
Una volta stabilito chi è siero- • 
positivo e chi no, cosa succe

de, si costruiscono peniten
ziari differenziati, ghetti «con 
targhette come nei campi di 
concentramento»? Per Visco 
il problema è evitare che nel
le carceri entri la droga, e se 
l'amministrazione carceraria 
non è in grado di evitarlo, di
stribuisca siringhe e preser
vativi, non invochi lo scree
ning di massa «per nascon
dere le nroprie incapacità». E 
poi, incalza ancora Visco. 
molte persone infette, posso
no risultare per molto tempo 
falsi sieronegativi: dare loro 
la patente di sani sarebbe 
estremamente rischioso, «si 
sentirebbero autorizzati a 
non prendere nessuna pre
cauzione». .. 

Non usa mezzi termini: è 
ridicolo chiedere il test nelle 
forze armate o per accedere 
ad alcuni lavori, visto che il 
virus si trasmette per vie ses
suale o con lo scambio ema
tico. Il professor Visco con
cede ai giovani socialisti solo 
un dubbio: è lecito avvisare il 
coniuge dello stato di siero-
posità del partner? «L'unico 
modo per costringere il siero-
posito a comunicare il suo 

• stato al coniuge, può avveni
re solo prevedendo una mi
sura punitiva. Ma se non lo 
fa, come può, realisticamen
te intervenire lo Stato?». In
somma, per Visco è forte il 
dubbio che ogni norma de
stinata «soltanto alle persone 
colpite dal virus, accentui il 
carattere particolare di que
sta malattia», senza alcuna 
utilità pratica. 

Scendono invece in cam
po contro il ministro della Sa
nità De Lorenzo, chiedendo
ne le dimissioni, le 18 asso-
ciazioniche compongono la 
Consulta nazionale Aids. La 
Consulta - vi aderiscono tra 
l'altro la Caritas, la Lila, i sie
ropositivi, .le comunità di 
Sant'Egidio e San Patrignano 
- ricordano che De Lorenzo 
non ha rispettato la promes
sa relativa al risarcimento del 
danno biologico subito per 
via • trasfusionale «Troppo 
tempo e passato e nel frat
tempo sono decedute oltre 
200 persone. Se De Lorenzo 
non riesce a mantenere le 
promesse fatte non può pre
tendere di governare il mini
stero della Sanità». 

Sospesi il commercio e gli interventi per 90 giorni/si attendono le decisioni della Fda 

Al bando i seni al silicone in Italia 
De Lorenzo vieta tre tini di protesi 
Vietati per 90 giorni i seni al silicone in ltalia.~La de
cisione del ministro della Sanità arriva dopò la so
spensione degli interventi in Usa decretata dalla 
Fda. De Lorenzo, però, ha messo al bando solo tre 
tipi di protesi: quelle in cui il silicone potrebbe en
trare a diretto contatto con l'organismo. Ma i medici 
polemizzano: «È solo una guerra fra le ditte produt
trici. In 40 anni non abbiamo mai avuto problemi». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. Niente seni al sili
cone in Italia, almeno por 90 
giorni. Il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, ieri ha 
sospeso, con un decreto, la 
commercializzazione e l'utiliz
zazione di alcune protesi 
mammarie. Due settimane fa 
la Food and Drug Administra-
tion, l'ente governativo statuni
tense che vigila sulla qualità di 
alimenti e farmaci, aveva proi
bito di effettuare trapianti di 
protesi per 45 giorni, invitando 
le industrie a sospendere la 
produzione. Secondo la Fda il 

silicone potrebbe causare «di
sordini nel sistema immunita-
no e nei tessuti connettivi». In 
attesa che gli Stati Uniti stabili-

. scano l'elfettiva . pericolosità 
della sostanza, anche De Lo
renzo ha deciso di sospendere 
alcune protesi: quelle che con
tengono Il silicone nella parte 
estema della protesi, a più di
retto contatto con l'organismo. 
«Avendo sentito il parere del 
Consiglio Superiore della Sani
tà - ha detto De Lorenzo - ho 
ritenuto di dover procedere 
con immediatezza a recepire 

', quanto proposto In un decre
to. Si eliminano comunque dal . 
mercato solo quelle protesi 
che sono oggetto di ulteriore 
valutazione». 

Le protesi vietate sono circa 
l'80% di quelle comunemente 

. utilizzate perche meno costo- . 
se e più efficaci. Si tratta di: 
protesi ripiene di gel di silicone ' 
a parete unica mono o pluri-
stratificata; ripiene di gel di sili
cone rivestite esternamente di . 
poliuretano (una sostanza si
mile al silicone); protesi a 
doppia camera con la parte in- . 

; tema ripiena di soluzione fisio
logica (di solito acqua salina) 
e quella estema di gel di silico
ne. Il pericolo, ancora non ac
certato, e che la protesi si rom
pa e la sostanza irrompa nel
l'organismo con danni gravi . 
per la salute. Negli Usa l'inter
vento della Fda 0 stato solleci
tato dalle denunce di donne 
che si sono ammalate dopo 
l'intervento manifestando per
dita di capelli, arrossamenti al 
viso e al petto e in alcuni casi 
anche disturbi al sistema im

munitario. In ltalia"però,"casi * 
del genere non si sono mai ve
rificali e i maghi della plastica -
giurano che in 40 anni il silico- • 
ne non ha mai causato proble- . 
mi: «Penso che la sospensione ,' 
di alcuni tipi di protesi sia sol- < 
tanto l'effetto di una guerra 
commerciale fra le ditte pro
duttrici - dice Salvatore Inziril-
lo, aiuto primario della divisio- » 
ne di chirurgia plastica all'o- • 
spedale di Roma S.Camillo -
Se il silicone ò veramente peri
coloso allora dovrebbero vie- -
tare tutti i tipi di impianti anche '. 
quelli per il mento o per le 
braccia. In 40 anni l'unico pro
blema e stato quello della (or- ' 
mazione della capsula, una ' 
reazione naturale dell'organi- "• 
smo all'inserimento di un cor- i 
pò estraneo che però a volte si ' ' 
indunscc e diventa fastidiosa». '• 
Ma e vero che esiste il rischio , 
di una rottura della protesi che •• 
libererebbe la sostanza nel . 
corpo? «No. È vero che le prò- -
tesi si possono rompere a cau- • 
sa di un urto violento o di un •» 
lento degrado - dice Inzirillo - i 

m» anche'in<]ucstocaso il sili
cone non potrebbe entrare a 
diretto contatto con l'organi
smo perché c'è sempre la bar
riera protettiva formata dalla 
capsula». . . <• • 

Non ci sa quante donne in 
Italia si sono sottoposte all'in
tervento. Secondo l'Assobio-
medica, „• l'associazione . che 
raggruppa le imprese che ope
rano nel settore, sono circa sei
mila le protesi messe in circo
lazione ma c'è anche chi parla 
di 500mila impianti. Le protesi 
vengono tutte importate dall'e
stero ed è proprio sulla qualità 
di questi materiali che si con
centrerà l'attenzione del go
verno: «Una commissione di 
esperti studierà il problema 
anche dal punto di vista della 
qualità dei materiali - ha detto 
il prof. Niccolò Scuderi, diret
tore della cattedra di chirurgia 
plastica dell'università La Sa
pienza di Roma - per lo più 
provenienti dal Brasile e dal 
Giappone, sui quali sino ad og
gi si avevano poche conoscen
ze tecniche» - . .. 

Lancetti non parteciperà alle future sfilate romane e anche Gattinoni si mette in forse 

Polemiche in passerella a Roma 
Troppi principianti firmano l'alta moda 
Le sfilate romane di alta moda finiscono tra le pole
miche. Lancetti annuncia che non parteciperà alle 
future manifestazioni della capitale e anche Gatti-
noni mette in forse la sua presenza. Cos'è che non è 
andato nei quattro giorni di sfilate? Innanzi tutto la 
sede «alberghiera», inadeguata e ristretta. In secon-. 
do luogo troppi esordienti, modelle poco professio
nali e scarsa cura dei particolari. 

ROSSELLA BATTISTI 

• 1 ROMA Finisce tra le pole
miche la quarta e ultima gior
nata d'alta moda a Roma. Che 
rischia di essere l'ultima sotto 
molti punti di vista: dopo le de
fezioni annunciate di Rocco 
Barocco e Irene Galitzine, Lan
cetti non conferma la sua pre
senza nei futuri cartelloni ro
mani e Gattinoni mette in forse 
la sua. La lista dei grandi as
senti, che giù comprendeva 
Valentino, Ferrò (chiamato da 
Dior a migliori destini stilistici 
di quelli italiani), Vcrsace e 
Mila Schòn, rischia dunque di 
allungarsi . irrimediabilmente. 
Un fenomeno che Giuseppe 
Della Schiava, da un anno e 
mezzo presidente della Came
ra della moda e organizzatore 
delle sfilate a Roma e Milano, 
non riesce ad arginare. I moti
vi7 Nella capitale resta annoso 

il problema della sede: da anni 
viene promesso uno spazio 
esclusivo per le sfilate e si con
tinua ad arrangiarsi. Quest'an
no è saltata all'ultimo momen
to la prescelta Galleria nazio
nale d'arte moderna e si 6 ri
piegato sullo consuete soluzio
ni «alberghiere». Grand Hotel e 
PldZd. Affogati da problemi di 
organizzazione delle sfilate in 
spazi ristretti, tagliando fuori 
gli ospiti e la stampa (come e 
successo per Kùrstenberg), co
stringendo a un nomadismo 
estenuante chi voleva seguire 
da vicino i defilés. La camera 
della moda ribatte che la ma
nifestazione ha avuto ugual-
menle il suo successo: dodici
mila presenza, 350 giornalisti, 
150 fotografi italiani, 150 gior
nalisti e 60 fotografi stranieri, 
mentre oggi Cossiga stesso ri

ceverà una delegazione di stili
sti e il direttivo della camera 
della moda al Quirinale. 

A fatica, tra ntardi e passe-', 
rollo discutibili, e emersa la , 
donna che l'alta moda imma- • 
gina per i mesi primaverili ed 
estivi. Una donna-fiore, vestita 
di «petali» d'organza e gonne 
morbidamente a corolla. Illu
minata da colori delicati, rosa 
cipria e verde mela, ma anche 
tanto bianco e pastelli impres
sionisti. Sempre femminile, 
mettendo bene in mostra le 
gambe. E talvolta anche di più.. 
Troppo. Al punto da far scop
piare un'ulteriore polemica 
che ha sottolineato violente
mente le scelte organizzative. 
Troppi esordienti e stilisti poco • 
«rodati» per riempire i vuoti dei, 
grandi assenti, modelle poco 
professionali che sostituiscono 
le lop. E un grido d'allarme 
che scopre un dilagante pro
vincialismo e una volgarità dif
fusa fra le passerelle. Ma se ò 
mancato il décor, non e certo , 
per qualche seno al vento 
(non andavano forse a petto , 
scoperto le damine del 700, 
inseguendo i dettami dell'ulti
ma moda?). Piuttosto sono i 
particolari, come una calza vi
stosamente smagliata, l'ubilo 
che svela magagne dd ogni 
(barcollante) passo, l'assenza 
inquietante dell'elaborazione, 

ad essere le spie di una deca
denza di stile. Quanto alla tra
sgressione, alla voglia di lan- , 
ciare messaggi olire il vestito, "• 
potremmo rifletterci sopra se , 
fosse graffiarne ed estrema, 
magari - poniamo per assurdo ' 
- ispirata a Gènet. 11 guaio e " 
che i giovani postulanti della ». 
nuova scandalosità adottano , 
modelli ricavati dai soap-varie-
tà televisivi. «Easy come, easy 
gone». ciò che e latto in fretta e ' 
in modo approssimativo, spa
risce con le stesse modalità. 
Non resteranno negli annali 
dell'alta moda le sfilate sculet- -
tanti, nò verranno considerati ' 
capi d'alta moda (ne acquista
ti come tali) modelli di dubbio > 
gusto. Ma allora perche affian
care stilisti esordienti, senza • 
selezionarli accanto alle gran- '" 
di fimie' Se lo ù chiesto a ra
gion veduta Lancotti, che di
chiara di non voler più compa- " 
nre nel cartellone delle sfilate 
romane. «Non sono contrario 
ai giovani - ha detto - perché 
hanno bisogno di avere delle 
chances, come le ho avute lo '• 
ai miei esordi, ma la selezione 
ò d'obbligo». Della stessa opi
nione ò Fausto Sarli. che ricor
da come a Palazzo Pitti negli 
anni '50 e '60 gli esordienti ve
nivano scelti con estrema cura ; 
dall'organizzatore, il marchese 
Giorgini, e messi ai margini ' 

L'Alta corte sulle pensioni 
Hanno diritto a reversibilità 
anche le vedove 
sposate;da meno di 2 anni 
• • ROMA. ' L'età non conta: " 
chi si sposa a ottantanni ha . 
gli stessi diritti di chi lo fa a di
ciotto. , Per questo la prima 
sentenza del '92 della Corte . 
costituzionale ha dichiarato il
legittima una norma sul tratta
mento pensionistico di agenti 
e rappresentati di commercio 
(artìcolo 20 quinto comma, 
della legge n. 12 del 1973). 11 
trattamento pensionistico ero
gato dall'Enasarco escludeva 
la pensione di reversibilità no! 
caso che il matrimonio fosse , 
avvenuto dopo il settantadue
simo anno di età e fosse dura
to meno di due anni. Un mo
do come un altro per dare una 
boccata d'ossigeno alle casse ' 
degli enti previdenziali spesso -
in pessime condizioni. Ma la 
Corte costituzionale ha dato • 
torto all'Enasarco e ragione a 
Giustina Nen e al pretore di >| 
Padova al quale si era rivolta , 
per rivendicare i suoi diritti nei 
confronti dell'ente. Il pretore 
che ld sollevato la questione 
di leggitimità aveva trovato la ' 
norma in contrasto con l'arti-

delle sfilate. In modo da per
mettere ai compratori e alla 
stampa specializzata di sce- ^ 
gliere se nmanere ad assistere. ' 
«Non 0 onesto - continua lo sti- T 
lista - mandare in passerella 
dei ragazzi allo sbaraglio, sen- " 
za dar loro il tempo di matura- " 
re. Affiancati subito agli stilisti •; 
affermati, è stato condannarli 
a critiche impietose. In questo t 
mestiere occorrono anni di . 
esperienza, si devono fare de- -, 
gli errori, perché solo da questi « 
si può imparare. Però un conto \ 
ò farli in penombra e un altro è- ti 
compierli sotto la luce piena * 
dei riflettori». Se ne andrà an
che lei da Roma? «No, ho tdnto '' 
di quel lavoro in Italia che non , 
ho bisogno di andare altrove. . 
Se si lavora bene, i clienti si tro- .-
vano. Il vero problema è il di- -
.sinteresse del governo nei con- •' 
fronti dell'alta moda e della ' 
sua promozione: in Francia si • ' 
preoccupano di salvaguardare •" 
la loro immagine all'estero e .. 
sponsorizzano i loro settori più ' 
di prestigio. Da noi, l'istituto " 
per il commercio all'estero, un . 
tempo sensibile sotto questo ', 
profilo, ora si fa pagare e sono ,y 
solo le industrie che accettano •' 
per esportare i loro prodotti. ] 
L'alta moda resta a casa e con •'• 
essa la possibilità di conquista
re spicchi di mercato oltre con
fine». -'•. • - r ». »• . r 

colo 3 della costituzionee con . 
i principi di tutela del mani-. 
monio e dell'istituto familiare. " 
Anche per i giudici costituzio- '' 
nali il matrimonio «è e deve ri- -. 
manere frutto di libera scelta ' 
della persona umana, atte
nendo ai diritti intrinseci ed *-
essenziali della persona urna- s; 
na e delle sue fondamentali * 
istanze. In conclusione, seri- ',' 
vono i giudici, esso si sottrae 
ad ogni forma di condiziona- :; 
mento • indiretto, a ancorché *•' 
eventualmente imposto all'o- *. 
rigme dall'ordinamento». « •-„.., 

Respinta, invece l'eccezio
ne d'incostituzionalità mossa ' 
dal tribunale di Torino alla -
legge 392 sull'equo canone • 
nella parte che prevede la 
possibilità per l'inquilino sfrat- • 
tato per morosità di pagare k-
tutto l'arretrato se il proprietà- < 
rio gli intenta un giudizio ordì- ' 
nano, mentre esclude • che "•' 
l'inquilino versi il dovuto du- ' 
rante il procedimento som- " 
mario di sfratto. • •• - - . . • • 

Modelli di alta moda ieri a Roma 



Per la prima volta in assoluto si profila 
una grossa riduzione delle armi nucleari 
a testata multipla e di quelle sui sottomarini 
Il Pentagono congelerebbe i progetti futuri 

Il presidente americano darà l'annuncio 
nel discorso sullo stato dell'Unione 
E il leader russo farebbe altrettanto 
nell'intervento al vertice Onu di fine mese 

Le forbici di Bush sui missili strategici 
Gli Usa preparano tagli drastici, Eltsin è pronto a ricambiare 
Nuovi clamorosi tagli agli arsenali nucleari strategi
ci. Compresi, per la prima volta in assoluto, i missili 
montati sui sottomarini Usa. Li annunceranno, la 
prossima settimana, Bush nel discorso sullo stato 
dell'Unione, Eltsin nell'intervento a! vertice Onu a 
New York. Mentre il Pentagono si appresterebbe a 
«congelarcela produzione di tutti i mega-progetti 
militari in cantiere per le armi del futuro. 

• •' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIEQMUND QINZBERQ 

• NEW YORK. L'idea era -
venuta da Baker lo scorso ; 
mese a Mosca. Bush ed Eltsin -„ 
(non più Gorbaciov) hanno 
continuato, e continuano in 
queste ultime ore, a nego
ziarla in segreto. Ora si ap
prestano ad annunciare a 
sorpresa al resto del mondo • 
nuovi clamorosi traguardi di 
disarmo nucleare. Bush lo ta
ra martedì prossimo, nel pre
sentare al Congresso Usa, e 
in diretta tv al paese, il tradi
zionale - messaggio - annuo 
sullo stato dell'Unione. Eltsin 
quando a fine mese verrà a 
parlare al vertice del Consi
glio di sicurezza Onu a New 
York. • 

Stando alle anticipazioni 
del «New York Times», Bush 
sta per annunciare una dra
stica riduzione o addirittura "' 
la totale eliminazione di tutti 
i missili a testata multipla, i 
MIRV . (Multiple Indepen- . 
dently Targetable Re-entry 
Vehichles), l'arma da «(ine 
dei mondo» • che rendeva 
nuovamente concepibile un •' ' 
«primo colpo» nucleare, una 

guerra in cui una delle due 
parti vince annientando, gra- • 
zie appunto a queste testate 
multiple..tutti i missili dell'av- , 
versano. L'altra e ancora più 
clamorosa riduzione unilate
rale Usa riguarda una cate
goria di missili nucleari su' 
cui, fiho ancora a pochi mesi 
fa, Washington non era dipo
sta nemmeno a discutere, i 
missili a bordo dei sottomari
ni atomici.. • 

Le nuove proposte vanno 
assai oltre la rinuncia all'ime- _ 
ro arsenale atomico tattico al ' 
di fuori del territorio Usa, an
nunciata da Bush in diretta tv 
lo scorso settembre, e le con
troproposte con cui aveva «ri
lanciato» Gorbaciov la setti
mana successiva. La rinuncia 
riguarda ora non solo i 50 
missili MX, con 10 testate cia
scuno e i 500 Muniteman-3, 
con 3 testate ciascuno che 
erano il cuore del deterrente 
strategico dal territorio Usa, 
ma anche l'arma su cui Wa
shington aveva puntato più 
che su qualsiasi altra, perché 
ritenuta capace di sopravvi

vere anche al più micidiale 
degli attacchi a sorpresa, re
stituendo la botta con gli in-

, teressi: i sottomarini Trident 
con 24 missili ciascuno di cui 
ne sono attualmente in ope
razione 12 (ma solo quattro 
armati con le testate più mo
derne) e dovevano esserve-
ne 18 entro la fine del decen
nio. 

Bush ha già avuto il via li
bera alle proposte da una 
riunione durante il weekend , 

con il capo del Pentagono 
Cheney, il segretario di Stato 
Baker e il suo consigliere per 
la sicurezza nazionale Scow-
croft. Quel che resta da rifini
re sarebbero a questo punto 
solo alcuni particolari tecni
ci, affidati agli esperti del 
Pentagono. 

La ragione addotta per la 
svolta strategica Usa è che 
sono mutate decisamente le 
condizioni che rendevano 
necessario un massiccio ar-

II presidente 
Bush mentre 
interviene 
alla conferenza 
di Washington 

senale nucleare. Mercoledì 
in un'udienza dinanzi al 
Congresso il capo della Cia 
Gatcs e il direttore dell'agen
zia di spionaggio militare ge
nerale Clapper, avevano di
chiarato, non senza suscitare 
un brivido di incredulità tra i 
parlamentari, che la produ
zione di armamenti nell'ex-
Urss è stata già cost ridimen
sionata che «non rappresen
ta più una minaccia per gli 
Stati uniti per un prevedibile 

futuro». Il pericolo, avevano 
aggiunto, viene semmai dai '. 
prossimi-membri del c lub ' ' 
nucleare, ad esempio l'Iran , 
degli ayatollah, . o anche, l 
malgrado la guerra, ancora ' 
l'irak di Saddam Hussein, * 
oppure ancora la Corea del ; 
Nord, che potrebbero benis
simo dotarsi di atomiche e 
missili entro pochi anni. Ma -
contro Iran, Irak e la Corea 
non servono missili a dieci : 
testate. . - . ••• ••• v. . • 

L'altra ragione, che con
sente a Bush di prendere un < 
secondo piccione con una ', 
fava, è che la nuova situazio-. 
ne strategica permette di ta
gliare ancora di più i bilanci '•' 
militari, dirottando una parte •'' 
delle risorse a tamponare le • 
falle dell'economia. Bush si * 
dice cercherà di risparmiare '• 
almeno una cinquantina di '»' 
miliardi di dollari dai bilanci ; 
della Difesa. Proprio lo stesso 
giorno in cui venivano rivela
te le iniziative sul nucleare • 
strategico, il «Los Angeles Ti
mes» ha annunciato che il 
Pentagono si prepara a pro
porre il «congelamento» di • 
praticamente tutti i maggiori _ 
progetti di «armi del futuro». 1 '' 
militari si dicono pronti a ri
nunciare alla messa in pro
duzione di tutti i più costosi e 
sofisticati progetti in cantiere, •-
purché si consenta di portare 
avanti la ricerca. In questo \ 
modo riuscirebbero a rispar- •' 

, miare miliardi di dollari pur 
senza rischiare di trovarsi im
preparati nell'eventualità che •*' 
la corsa agli armamenti ri

prenda per un motivo o l'al
tro. 

Un terzo e quarto «piccio
ne» con la stessa fava sono la 
possibilità per Bush di far 
passare in secondo piano, al
meno per un attimo, gli an
gosciosi problemi economici 
interni e l'occasione, senza 
precedenti dalla fine dello 
scorso anno, di presentare 
almeno Eltsin come un inter
locutore con cui si può con
cludere accordi - sostanziali 
come avveniva con Gorba
ciov. » • • •• . • -, -

Alcune'delle riduzioni che 
verrano annunciate da Bush 
saranno unilaterali. Altre sa
ranno subordinate ad impe
gni a denuclearizzare non 
solo da parte della Russia di 
Eltsin ma anche dell'Ucraina, 
della Bielorussia e del Kaza-
khslan. • Analoghe rinunce 
unilterali sono state prean
nunciate da Mosca dai colla
boratori del presidente russo 
Eltsin, che mettono l'accento 
sulla capacità della Russia di 
procedere • all'eliminazione 
delle testate strategiche an
che senza dover chiedere il 
permesso alle altre repubbli
che o dover chiedere aiuti 
tecnici e finanziari all'Occi
dente. Sempre ieri da Oslo 
un autorevole esponente del-
l'ex-Armata rossa, il secondo 
vice-ministro -della 0-Difesa 
Alexander Tsalko, ha confer
mato l'intenzione di ridurre 
entro due anni a 2 milioni 
dagli attuali 3,9 milioni, gli ef
fettivi dell'esercito russo. • •, • 

Conclusa a Washington la conferenza sugli aiuti a Mosca. Nuovo round a Lisbona ; 

Baker ad effetto: «Un ponte aereo porterà 
medicinali e cibo agli ex nemici sovietici» 
Un ponte aereo dell'Air Force Usa per portare medi
cinali e cibo agli ex nemici sovietici. Con questo an
nuncio ad effetto da parte del segretario di Stato Ba
ker si è conclusa la conferenza sugli aiuti all'ex Urss, 
ovattando gli attriti tra gli europei che si sobbarcano 
il grosso dello sforzo e gli Usa che aspirano ad assu
merne la direzione ma non l'onere. Nuovo appunta
mento a Lisbona tra 3 mesi. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

• H NEW YORK. Cinquanta-
quattro giganteschi C-130 del
l'Air Force, • uno squadrone' 
speciale, faranno ininterrotta
mente al spola tra gli Stati Uni
ti, Mosca e Minsk, per due setti
mane, a partire dal 10 feb
braio. Per un ponte aereo di 
queste dimensioni bisogna ri
salire allo sforzo messo in pie
di da Washington per rifornire 
Berlino Ovest assediata dalle 
truppe del Patto di Varsavia o * 
al trasporto truppe verso il Gol- ' 
fo delio scorso anno. 1 velivoli 
militari americani trasporte
ranno tonncllati di generi di 
primissima necessità, medici
nali e alimentari. L'ha annun
cialo con grande enfasi ieri il 

segretario di Stato Baker nel 
• concludere i lavori della Con-
-Jcrenza intemazionale per gli 
\ aiuti all'ex-Urss. 

L'iniziativa, ha detto Baker, 
«può dimostrare vividamente 
ai popoli dell'ex-Unione sovic-

" tica che coloro che una volta si 
preparavano alla guerra con 

;. loro ora hanno il coraggio e la 
convinzione di usare le proprie 

' forze armate per mandarhli a 
dire; "vogliamo costruire una 

' nuova pace"». In effetti il gesto 
ha più valore simbolico che 
concreto. - Ponte aereo per 
l'Urss non è del tutto nuovo. 
C'è già un sostanzioso andiri
vieni di velivoli dell'aeronauti
ca militare Usa e sono in corso ' 

sforzi di grandi dimensioni 
specie da parte degli europei. 
Lo ha ricordato ieri a Mosca lo 
stesso portavoce di Eltsin. Pa-
vel Voshchanov, dichiarando 
che nell'annuncio non trova 
«nulla di sorprendente», nve-
landò che la formazione di 
uno squadrone speciale del
l'Air force per il trasporto degli 
aiuti era già stalo discussa oltre 
un mese fa in una telefonata 
tra Bush e il presidente della 
Russia. «Abbiamo accordi simi
li con l'Italia e la Germania, an
zi, in questo caso sono i loro 
stessi militari a far la guardia ai 
velivoli», ha aggiunto Voshcha
nov. ,, - •• 

L'annuncio ad effetto e ser
vito anche ad ovattare gli attriti 
tra Usa ed europei che erano • 
emersi apertamente ne!la pri
ma giornata dei lavori della 
conferenza. La rappresentante 
di Mitterrand, il ministro per gli 
Affari europei di Parigi Elisabe
th Guigou (avevano rifiutato a 
diferenza degli altri, persino di 
mandare un ministro un po' 
più importante come quello 
agli Esteri) aveva criticato Wa
shington per non avere invitato 
anche i destinatari degli aiuti e 
sostenuto che più che una en

nesima conferenza intemazio
nale, a questo punto sarebbe 
stato più opportuno definire 
piuttosto meccanismi per cor-
dinarc gli aiuti in loco. 11 giap
ponese Watanabe ha conti
nuato a subordinare un mag
giore impegno finanziario di -
Tokyo alla soluzione del con
tenzioso sulle isole Kurili. Il mi
nistro degli esteri tedesco Gen-
scher, al posto d'onore anche • 
perché con il suo impegno di 
35 miliardi di dollari la Germa
nia dà un contributo che appa
re gigantesco rispetto agli ap- -
pena 5 miliardi di impegni fi-. 
nanziari promessi da Bush), 
ha invece evitato di rinfocolare 
polemiche. • Ma almeno ha 
avanzato qualche proposta 
nuova rispetto a quelle portate 
in questa sede dagli americani 
e dagli altri, proponendo la co
stituzione di un'agenzia spe
ciale che assuma i futuri cer
velli disoccupati della ricerca -
militare sovietica, risolva cioè 
alla radice il problema assil
lante di un potenziale esercito 
di «mercenari tecnologici er
ranti», che rischiano di diventa-

, re «facile preda di reclutatoli di 
potentatti irresponsabili, spe
cialmente ricchi paesi extra

europei con la pericolosa am
bizione di dotarsi di armi di di
struzione di massa». «Certo 
questo non è una conferenza 
cui si sia giunti con grossi nuo
vi impegni (finanziari) sulla 
carta», ha riconosciuto lo stes
so ministro degli Esteri di Lon
dra Douglas Hurd, pur insi
stendo che «la conferenza sta 
andando benissimo». « • 

I 56 47 paesi e 7 organizza
zioni intemazionali», si sono ri
dati appuntamento a Lisbona, 
entro la prima metà di que
st'anno. Un appuntamento an
cora successivo ci sarà proba
bilmente a Tokyo. Gli obicttivi 
indicati da Baker erano la for
mazione di gruppi di lavoro 
per area di intervento (assi
stenza , medica, alimentari, 
energia, edilizia e consulenza 
tecnica) e una sorta di istitu
zionalizzazione del coordina- • 
mento, o almeno di «meccani
smi per assicurare che il coor
dinamento continuerà nell'im
mediato futuro». Una sorta di 
indiretto riconoscimento che 
comunque per quest'inverno òT" 
già tardi. • -ft ». ' 

Toccherà ai rappresentanti , 
dei Sette Grandi, che si incotre-

- Un'infermiera moscovita distribuisce latte donato dall'associazione dei medici belgi 

ranno sabato a New York, de
cidere invece su un tema al
trettanto urgente e (orse anche ,' 
più importante per il luturo , 
dell'ex-Urss: l'ammissione al • 
Fondo monetario intemazio
nale della Russia, dell'Ucraina * 
e delle altre repubbliche. Qui -
in definitiva è la chiave per 
l'accesso ai 10-20 miliardi di '1 

dollari all'anno di assistenza fi
nanziaria di cui - secondo le 
valutazioni fatte ieri a Wa
shington dal presidente della 
Banca europea per la ricostru
zione e lo sviluppo. Jacques 
Aitali - gli eredi dell'ex-Urss 
avranno bisogno nei prossimi 
anni per restare in piedi. -<«•• - » -

. • • - • • • ' • - . ..-.OSÌ.Ci 

Eltsin promette nuove aperture agli investimenti stranieri e misure contro il mercato nero. Si aggrava la contesa sulla Crimea 

«Grazie Occidente, non sperpereremo gli aiuti» 
Eltsin invia un messaggio di ringraziamento alla 
conferenza ' di .Washington, dove gli occidentali 
stanno discutendo degli aiuti alla Comunità. Ma il 
tono dei giornali è dì sfiducia per quel che riguarda 
un massiccio sostegno finanziario. Il presidente li
beralizza l'attività economica delle imprese com
merciali. 11 parlamento russo ha deciso di riesami
nare l'atto di cessione della Crimea all'Ucraina. 

'• ' ' - D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

. MARCELLO VILLANI 

• i MOSCA. «Ringrazio l'Occi- ; 
dente per il suo aiuto»; Boris 
Eltsin ha mandato ieri il suo 
messaggio ai partecipanti alla 
Conferenza di Washington, • 
promettendo che la Russia as
sicurerà che esso non si dissol
va, appena giunto nei porti 
russi, nei mille rivoli del merca
to nero e annunciando nuove 
favorevoli condizioni per gli in
vestimenti stranieri. «Aiuti 

umanitari o di altro tipo, da 
parte della comunità intema
zionale, contribuiranno ad al
leviare le difficoltà della nostra 
popolazione», in questa tase di 
transizione i dall'economia 
centralizzata a quella di mer
cato, ha mandato a dire agli 
amici riuniti a Washington per 
discutere dì una eventuale 
nuova edizione del «piano 
Marshall». «Voglio riaffermare Boris Eltsin 

che la leadership della Russia 
prenderà tutte le misure neces
sarie per assicurare che le of
ferte di merci saranno indiriz
zate verso i canali appropriati 
e che la distnbuzione degli 
aiuti verrà ellettuata con cnten 
equi», ha scritto nel messaggio. 
In «cambio», la Russia «sta per 
aprirsi agli investitori stranieri. 
Le necessarie garanzie legali 
per gli investimenti di capitale, 
il business e l'esportazione dei 
prolitti stanno per essere defi
nite». Ulteriore apertura, dun
que, in cambio di sostegni e in
vestimenti occidentali. 

Eltsin ringrazia, ma l'atteg
giamento generale è di sfidu
cia sui risultali del vertice. Molti 
giornali moscoviti mettono in 
evidenza che l'Occidente è di
viso e pongono l'accento sul
l'evidente contrasto fra Usa e 
Germania sulla linea da tenere 
nei confronti del sostegno alla 
nuova Comunità di stati indi

pendenti. Economisti come 
Geffrey Sachs - attuale consi- • 
gliere del governo russo -
quantificano l'aiuto immedia
to in 30 miliardi di dollari, ma, 
scrive la Rossisttaja Gazeta, da 
una parte gli americani voglio
no limitarsi agli invìi di caratte
re umanitario, dall'altra la Ger
mania, che sostiene già da so
la quasi l'80 per cento dell'e
sposizione finanziaria nei con
fronti dell'ex Urss, non vuole 
più farsi carico da sola e chie
de agli altri di dividere il peso. • 
Ma Washington, alle prese con 
problemi economici intemi o 
con le prossime elezioni presi
denziali, sembra poco dispo
sta a rispondere positivamente 
alle richieste tedesche. «È dilfi-
cile che ci diano soldi. Ci chie
dono prima di mettere ordine • 
in casa, ma senza finanzia
menti è difficile farlo: è un cir
colo vizioso», scrivono alcuni 

giornali. Che la situazione in 
' Russia diventi più difficile ogni ' 
giorno che passa è apparso 
chiaro nella riunione del go
verno repubblicano che si è te- , 
nula ieri, presieduta da Boris 
Eltsin. Il problema dell'approv- • 
vigionamento di pane è il più 
importante e il più dilficilc, ha ' 
detto il vice premier Burbulis; " 
«compriamo febbrilmente gra
no all'estero, ma abbiamo dif
ficoltà a pagare il nolo delle ' 
navi e avere crediti. Il governo " 
ha deciso clic tutte le entrate in 
valuta saranno indirizzate al
l'acquisto di grano». 11 proble
ma, ha spiegalo Burbulis, è 
che i contadini si tengono il 
grano e non lo vendono per
chè non si fidano più del rublo. 
Per far fronte a questa situazio
ne, Eltsin ha annunciato un 
decreto per liquidare le struttu
re burocratiche che dominano 
il settore della distribuzione, 
cioè i potenti «dipartimenti dei 

commercio». Il governo poi ha 
deciso di dare alle imprese del 

r commercio al dettaglio la pos-
' sibilila di un'autonomia eco

nomica e finanziaria e inoltre il 
presidente ha emesso un de
creto sulla libertà del commer
cio che consente alle imprese, 
alle organizzazioni e ai cittadi
ni il diritto di compravendita 
senza alcun permesso specia
le. 11 governo russo, dunque, 

. continua a battere la strada 
' della liberalizzazione econo

mica. Intanto il parlamento 
. della Federazione ieri ha af-
, frontato un altro tema spinoso: 

la «restituzione» alla Russia del
la Crimea, la storica penisola 
ceduta da Krusciov, nel 1954, 
all'Ucraina. I deputali hanno 
deciso di riesaminare l'atto di 
trasferimento della Crimea sol-

• to la giurisdizione di Kiev e 
hanno chiesto al parlamento 
ucraino di fare altrettanto. 

Vitali) Ignatenko 

L'agenzia russa: «Si vuole abolire 
l'informazione indipendente» : 

Eltsin ritratta: 
Tasse Ria 
per ora restano 
Il governo russo ritratta: la Rita, agenzia ufficiale di. 
Eltsin non è ancora nata. Le proteste dei deputati. 
che minacciano il ricorso alla Corte costituzionale e ; 
del direttore della Ria. 11 ministro dell'Informazione: ' 
«L'abolizione della Tass è solo un progetto». Giallo '•' 
sul decreto di Eltsin, non si sa se è firmato o no. Il 
presidente della Commissione informazione: «Sono f 
contro la nuova monopolizzazione dei media».,•. _ ;.,' 

JOLANDA BUFAUNI 

• • Si tratti di una precipito- * 
sa marcia in dietro di fronte ','_ 
alle proteste vivaci di parla- '" 
mentari e giornalisti, oppure ' 
solo di un primo atto in quel 
tipo di guerre che prima si.' 
fanno e poi si dicono, il giornor 

dopo • l'annuncio dell'aboli
zione della Tass e del licen
ziamento del suo direttore, il 
governo russo ritratta (in par
te) . La parziale smentita è af- ", 
fidata al primo canale della 
televisione, quello della cen
trale che serve tutti i paesi del- • 
la Comunità. Il decreto esiste, '," 
ha detto il telegiornale, ma 
non è ancora staio firmato. • -

- In realtà, il presidente della 
commissione parlamentare • 
sui mezzi di informazione ha -
confermato che il ministro, , 
Mikhail Poltoranin, aveva par-, 
Iato, mercoledì, della fusione •; 
fra Tass e Ria. e della subordi
nazione della nuova agenzia, 
la Rita, all'esecutivo, come di . 
cosa fatta e sottoscritta, in un : 
decreto, da Boris Eltsin. Una ' 
megaristrutturazione ,•- che 
coinvolge • 4000 . dipendenti 
della Tass (1000 giornalisti) e . 
3000 della Ria-Novosti (700 • 
giornalisti). La protesta dei 
deputati e del direttore della > 
Ria (l'agenzia russa nata nel
l'ambito del movimento de- ' 
mocratico), Andrei Vinogra- ' 
dov, sembrano dunque aver * 
prodotto la marcia indietro 
(almeno per ora) del gover- ' 
ne, confermando che quello '* 
dell'opinione . pubblica è il * 
cambiamento più profondo -
della Russia uscita dalla pere- "• 
stroika. Andrej Vinogradov ha ' 
tenuto una conferenza slam- \ 
pa, mercoledì sera, per dirsi 
«costernato» i dall'annuncio 
della fusione che significa «la 
distruzione pura e semplice • 
dell'agenzia e l'abbandono 
del progetto di uno strumento 
indipendente che fronteggi i l , 
potere centrale, progetto che <• 
noi stiamo per presentare». Il 
direttore generale della Ria ha '. 
aggiunto che • i responsabili • 
della Tass non si erano anco
ra pronunciati sulla fusione. 

Vinogradov non è rimasto 

solo nella sua protesta, Via-
cheslav Braguin, presidente , 
della commissione parlamen
tare, ha dichiaralo di aver in- ' 
viato a Eltsin una lettera ufti- ' 
ciaJe per denunciare queste 
pratiche del governo, né nobi
li né rispettose». 1 parlamenta- '• 
ri protestano contro «l'abitudi- '• 
ne del governo di risolvere le ' 
questioni senza consultare gli » 
organismi legislativi». «Ci met- ". 
tono di fronte al fatto compiu
to, - ha detto Braguin al col
mo della collera - ho tentato <• 
di procurarmi il testo di que- .. 
sto decreto, nelle ultime setti
mane, senza riuscire a entrar- • 
ne in possesso». Il presidente 
della commissione informa
zione del parlamento russo si 
dichiara «questa nuova mono
polizzazione dell'informazio
ne». Il solo modo per mante
nere un regime di competizio- , 
ne e concorrenza, aggiunge, < 
«è avere una agenzia indipen- • 
dente, mentre si vuol far na- . 
scere un mostro». Braguin ha 
anche precisato la sua strate-

. già contro il disegno governa
tivo: «Se il decreto è effettiva
mente stato firmato -ha detto 
- chiederemo al parlamento 
di sospenderlo perché sia sot
toposto alla Corte costituzio
nale». ,' • "i • - v «- ». ;-i' 

Il ministro, Mikhail Poltora-
: nin, in una intervista, nella tar

da serata di mercoledì, aveva 
ribadito l'esigenza del gover- ; 
no russo di avere una propria , 
agenzia, confermato l'idea 
della fusione fra le due grandi ; 

' agenzie, anche se, aveva pre- > 
cisato, il maxhio Tass resterà 

1 in vita, attraverso la distanzio- : 
' ne fra i servizi per l'interno, 
, per la comunità e per l'estero. " 

Ma ha sostenuto che la sua è ' 
, solo una proposta ancora allo ' 

stadio dell'esame da parte del ' 
' Soviet supremo. Dunque tutto [ 

sembra, perora rientrato, né è 
chiaro, alla luce dei nuovi fai-

, ti, se effettivamente , Vitalyj 
Ignatenko. direttore '- della 
Tass, sia dimissionario. Né si è 
affrontato, scrive la Tass, il 
problema della direzione del
la nuova agenzia, la Rita. ,-_ 

Si dimette il governo estone 
È la prima crisi nel Baltico 
dopo l'indipendenza 

I H TALUN. Il governo dell'E
stonia, una delle repubbliche 
del Baltico che hanno ottenuto ' 
la piena indipendenza dal-
l'Urss nel settembre dello scor- . 
so aino, è stato costretto a di
mettersi dopo il fallimento del • 
tentativo di avviare un pro
gramma d'emergenza econo
mica. Il premier uscente Edgar 
Savisaar ha uffermato: «Se il • 
governo non riesce a realizza
re la propria politica non può 
nemmeno essere responsabile 
e deve rinunciare». Nell'ultima -
settimana il governo dimissio- . 
nario era riuscito ad ottenere " 
(il 16 gennaio) una risicata 
maggioranza sul programma, 
53 voti contro 52. Il 20 gennaio, 
però, il parlamento non ha ap
provato la composizione del 
Comitato di crisi. Savìsaar ha 
tratto da questo gesto la con
clusione che ormai si è troppo . 

assottigliato il sostegno delle -
forze politiche a un esecutivo , 
che deve affrontare una spa- -
ventosa crisi economica. Non 
si considera però sconfitto e < 
ha auspicato che il prossimo ' 
governo sia guidato dal presi- .-
dente del paese, Arnold Ruitel, -
attorno al quale si possono -
raccogliere tutte le forze politi- • 

- che, poiché «Ruitel può mette- ' 
' re insieme una equipe impar- • ' 

ziale e godere dì un lorte soste
gno di tutta la .lazione». Savi- -

• saar ha anche affermato che la 
situazione attuale dell'Estonia '' 
assomiglia a quella del 1920 * 
quando, acquisita • da poco • 
l'indipendenza dovette affron- ' 
tare una situazione di prolon- • " 

, da crisi economica. La presi
denza del parlamento estone "C 
ha due settimane di tempo per " 
presentare proposte relative al,, 
nuovo governo, i, -, •.<.-.. 
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L'interruzione volontaria della gravidanza 
torna nell'agenda della Corte suprema 
chiamata a pronunciarsi sull'abrogazione 
Il verdetto a luglio nel cuore delle elezioni 

L'America si divide sul diritto delle donne 
.Per il presidente Usa un problema in più 
nella difficile sfida per le presidenziali 
monopolizzata dalla recessione economica 

Aborto, una mina per il candidato Bush 
Messa in disparte dalla preminenza dei temi econo
mici, una vecchia ed esplosiva questione, quella del
l'aborto, torna ad affacciarsi sulle scene della cam
pagna elettorale Usa. A luglio, nel pieno della batta
glia per la Casa Bianca, la Corte suprema dovrà pro
nunciarsi su un caso che potrebbe portare alla can
cellazione del diritto costituzionale all'interruzione 
della maternità. Per Bush un problema in più. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Intenti a cari
care con i proiettili della de
magogia economica i cannoni 
della propria propaganda elet
torale, tutti i contendenti erano 
sembrati scordarsi delta sua 
presenza ai margini dei campo 
di battaglia. E gli stessi sondag
gi d'opinione si erano in questi 
mesi premurati di rivelare co
me in effetti, fino a ieri, non più 
del 17 percento degli america- • 
ni lo considerasse un «tema 
preminente» in vista delle pre
sidenziali. Sospinta in un an
golo della coscienza nazionale 
dall'ingombrante ed ango
sciante realtà della recessione, 
insomma, la questione dell'a
borto era sembrata svaporare 
tra le quinte della scena politi- ' 
caUsa. " • s •• 

Ma non si era trattato che di 
una parentesi. A riportare il ' 
problema sotto la luce dei ri
flettori, ha provveduto infatti la 
decisione con la quale, marte
dì, la Corte Suprema ha accet
tato di mettere all'ordine del 
giorno il caso Ptanned Paren-
thood of Southern Pennsylva

nia versus Casey. La discussio
ne - che, a detta di molti, po
trebbe portare al definitivo ro
vesciamento del diritto costitu
zionale all'aborto sancito di
ciannove anni fa con la Roe 
versus Wade- dovrebbe inizia
re a luglio, nel pieno della 
campagna elettoiale. Ed appa
re destinata a riaccendere i 
fuochi d'uno scontro che, da 
anni, divide il paese. 

Per George Bush sì tratta di 
un problema in più. In tema di 
aborto - come del resto su 
molte altre questioni - i com
portamenti del presidente in 
carica hanno fin qui seguito 
assai più i mutevoli venti del
l'opportunità politica che quel
li dei principi etico-filosofici. 
Sostanzialmente favorevole al 
diritto di scelta della donna fi
no alla fine degli anni 70, Bush 
era parso convertirsi ai furori 
della campagna prò lite allor
ché, sconfitto alle primarie, era 
entrato come vicepresidente 
nel ticket di Ronald Reagan. E 
da quando è egli stesso diven

ta manifestazione antiabortista dell'altro Ieri a Washmglon 

tato il numero uno alla Casa 
Bianca non ha mai mancato di • 
concedere all'ala più conser
vatrice e più antiabortista del 
partilo - quella che egli a buon 
diritto considera lo «zoccolo 
duro» del suo consenso - un 
sostanziale appoggio morale. 

Un appoggio che ha ribadi
to anche ien, allorché - ringal

luzziti dalla decisione della 
Corte - settantamila militanti 
del movimento «Per la Vita» so
no sfilati per le vie di Washing
ton gridando slogan contro la 
Roe us. Wade ed esibendo il 
proprio tradizionale campio-
nano da macelleria: dalle im
magini di leti fatti a pezzi, a 
bianchi camici da medico 

macchiati di sangue. Raggiun
to via telefono, Bush ha rivolto 
ai manifestanti un saluto ed un 
incoraggiamento che gli alto
parlanti hanno portato ai quat
tro angoli dello spiazzo anti
stante il palazzo della Corte 
Suprema. «La più trascinante 
eredita di questa nazione - ha 
detto il presidente - è il con

cetto espresso da Jefferson, se
condo il quale tutti gli uomini 
sono creatLeguali». Non «nati», -
ha sottolineato Bush, • ma . 
«creati». Il che significa che «fin \ 
dall'istante in cui il miracolo '•„' 
della vita ha luogo, gli esseri Y 
umani debbono aver cura di , 
quella vita, rispettarla, preser- ,'-
varia, proteggerla e difender- • 
la». ' ••. • /. 

Una tesi, quella espressa dal " 
presidente, che - essendo l'a- , 
borto legale ai tempi di Jeffer
son - appare in verità non po
co forzata tanto dal punto di vi
sta storico, quanto da quello fi
losofico. E molti del resto dubì- • 
tano che, al di là delle parole, , 
Bush abbia oggi un particolare -
interesse a lanciarsi in una bat- ' 
taglia dagli esiti tanto incerti e 
dai tanto controversi contomi. ' 
I sondaggi di opinione rivelano 
infatti come la maggioranza ' 
degli americani resti favorevo
le ai diritti di scelta della don
na. E, in ogni caso, la questio- : 
ne dell'aborto appare destina
ta a dividere assai più il fronte 
repubblicano che quello de- ' 
mocratico. •• . , 

Non è dunque detto che la •-
decisione della Corte Suprema >' 
sia stata accolta alla Casa ' 
Bianca con particolare euforia. " 
Ed ncor meno scontato 6 che -
a dispetto di principi ripetuta
mente conclamati - il presi
dente davvero desideri assiste- -
re ad un trionfo del «diritto alla ' 
vita» il prossimo luglio. «Il peg- . 
giorc scenario per Mr. Bush -

scrive Robin Tone sul New 
York Times - potrebbe esserp . 
quello che vede la Corte ribal
tare la Roe versus Wade nel 
pieno della campagna eletto
rale. CiO. in aggiunta alla cre
scente debolezza dell'econo
mia, potrebbe danneggiare il • 
presidente presso quell'eletto
rato giovane e urbanizzato 
che, nelle presidenziali, è tra
dizionalmente tra i più oscil
lanti e decisivi». , ; ' A-, . 

Non pochi sono i precedenti • 
che dimostrano come, in effet- ' 
ti, la preminenza del tema del- ; 

l'aborto in tempi d'elezione • 
tenda a favorire assai più i can- ' 
didati democratici , abortisti •• 
che i candidati repubblicani 
antiabortisti. Nell'89 ad esem
pio - nei mesi che seguirono la 
sentenza sul caso Webster ver
sus Heakth Reproductive Servi
ces che dette un primo colpo 
alla Roe versus Wade - si votò • 
tanto nel New Jersey quanto in 
Virginia. Ed in entrambi i casi il 
piatto della bilancia oscillò de
cisamente a favore dei demo
cratici. -1;>*>' • '- - .••.• 

Dopo aver fatto carte false 
per assicurare una solida mag
gioranza conservatrice alla 
Corte Suprema, insomma, Bu
sh potrebbe ora vedere quella 
stessa Corte offrire al suoawer- > 
sario, ad un passo dal voto di 
novembre, il regalo di una in- : 
tempestiva decisione. Il para- ' 
dosso, evidentemente, è il sale '. 
della storia. ;• •'„-, • •-, 

Dopo le promozioni, polemiche contro il ministro 

Nomine: De Michelis 
non piega i 
• 1 ROMA. ' Alla Farnesina la -
bufera non si placa. De Miche- -
lis aveva deciso di giocare il 
suo «coupde théatre» convo
cando per oggi al ministero , 
degli Esteri i sindacati e i gior
nalisti insieme per difendere 
colpo su colpo le nomine- . 
scandalo approvate dal Consi
glio dei ministri, proprio nel 
momento in cui il governo sta 
per fare le valigie in vista delle ' 
elezioni. Ma i sindacati non ci 
stanno. Questa riunione, che ' 
rischia di trasformarsi in un , 
inutile show, non li convince 
affatto. Cgil-Cisl- Uil e il sinda
cato autonomo delle feluche 
Sndmae, propongono invece 
al ministro un confronto tradi
zionale a delegazioni ristrette. 
•Queste ultime nomine hanno 
scatenato r inlemo, la questio- , 
ne è stata argomento di inter
rogazioni parlamentari, è giu
sto discuterne seguendo una 
prassi consolidata nei rapporti ( 
fra governo e sindacati». In un 
comunicato i rappresentanti 
dei dipendenti della Farnesina 
precisano poi che i comporta
menti del responsabili politici 
si giudicano sulla base delle 
decisioni assunte, non attra
verso adunate spettacolari. Si 

attende la risposta di De Mi-
1 chelis. 

11 ministro degli Esteri, dopo 
le accuse piovute sulle promo
zioni scandalo che hanno visto 
i funzionari-satelliti dei politici 
scavalcare centinaia di colle
ghi e guadagnarsi sedi di pri
maria importanza, ha rilancia
to le accuse ed ha affermato 
che proprio i sindacati aveva
no messo il veto ad ogni suo 
tentativo di mettere mano a 

• una riforma dei criteri di pro
mozioni e camere fra il perso-

. naie diplomatico. E De Miche
lis ha ribadito la sua vecchia 
proposta secondo cui il gover- ' 
no dovrebbe decidere solo le 
nomine degli ambasciatori. 
La Cgil non e affatto disposta a 
recitare il meaculpa perche da ' 
dieci anni propone una rifor
ma dei gradi diplomatici tesa a 

: razionalizzare e laicizzare una 
camera a tutt' oggi umbertina. 

• Del resto su queste proposte 
non ha mai ottenuto un con
fronto con il ministro o il sotto-

_ segretario. Le uniche risposte 
' venute sono le promozioni ul-
' tralottizzate che premiano per 

la loro fedeltà politica gli uo
mini del ministro ma anche del 
presidente del Consiglio e dei 

- colleghi di governo. Gianni De Michelis 

Dopo la tragedia di lunedì scorso il sindacato presenta un rapporto 

«Sull'Airbus piloti in difficoltà» 
Imputata la pista di Strasburgo 
Prima del disastro aereo di Strasburgo i piloti di due 
Airbus A-320 avevano già incontrato difficoltà nel
l'atterraggio sulla stessa pista. È quanto denuncia il 
sindacato dei piloti in un rapporto reso pubblico 
dalla tv francese «Antenne 2». Sotto accusa il sistema 
di bordo che fornisce la distanza della pista di atter
raggio. 11 sindacato Uspnt chiede di bloccare i voli fi
no alla conclusione dell'inchiesta. 

• 1 PARIGI. Il sindacato dei pi
loti di linea francesi punta il di
to contro i difetti dell'Airbus A-
320, quello della tragedia di 
Strasburgo, costata la vita, lu
nedi scorso, a 87 persone. In 
un rapporto messo insieme dal 
Cometec e reso pubblico dal
l'emittente «Antenne 2», si se
gnalano infatti le difficoltà in
contrate dai piloti di due A-320 
nell'atterraggio sugli aeroporti 
di Strasburgo e di Mulhouse a 
causa dei dati errati di quota e 
quelli fomiti dal Dme, (il siste
ma di bordo che fornisce la di
stanza della pista di atterraggio 
in collegamento con un appa
rato di terra). I piloti, secondo 
quanto ha rilento alla televisio
ne francese «Antenne 2» il co
mandante Pierre Got, istruttore 
di volo sull'A-320, hanno rice
vuto dati sulla posizione del

l'aereo diversi da quelli reali. 
La compagnia Air Inter, alla 
quale appartengono gli airbus 
in servizio sulle linee inteme 
francesi, ha replicato che il 
problema specifico per i due 
aeroporti di Strasburgo e di 
Mulhouse è già stato affrontato 
e risolto tra la società costrut
trice e le compagnie aeree. Ma 
i piloti insistono: «Il Dme (il si
stema che fornisce le distanze 
dalla pista di atterraggio) non 
e ancora totalmente affidabi
le». Le anomalie del sistema ' 
avrebbero avuto come conse
guenza quella di fornire ai pi
loti delle indicazioni non corri
spondenti alle realtà. «Il pro
blema è ben conosciuto - han
no sostenuto polemicamente i 
piloti - male affrontato e certa
mente non risolto». In ambienti 

tecnici si fa osservare però che 
il «Dme» anche se in avaria, 
non influenza le operazioni 
che avvengono attraverso il si- • 
stema «lls» di atterraggio stru
mentale che entra in funzione ' 
a distanze superiori a quelle .' 
del Dme. • • .<• . ' 

Le nuove rivelazioni del rap
porto presentato dal sindacato ; 
dei piloti di linea del Cometec • 
minacciano di complicare an
cora di più la già difficile in- * 
chiesta sulle cause del disastro 
che lunedi ha provocato la 
morte delle 87 persone (su . 
96) a bordo dell'aereo sulla 
rotta Lione-Strasburgo e il feri- --
mento di altri due passeggeri, ' 
uno dei quali, ieri, era gravissi
mo. Gli inquirenti hanno appu
rato che la scatola nera che re
gistra i parametri tecnici del • 
volo è stata danneggiata a tal . 
punto nell'incendio durato set
te ore, da non essere ormai 
quasi più utilizzabile. Le licer- , 
che dovranno fare affidamen- • 
to solo sui dati ricavabili dal re
gistratore dei dati tecnici, usa
to per la manutenzione e istal
lato a bordo degli aerei della > 
Air Inter, confrontabili con . 
quel poco che si potrà ricavare ; 
dalle registrazioni della scatola • 
nera. Utilizzabile, invece, l'al
tra scatola nera, quella che re- . 

- gistra i rumori della cabina di ' 
pilotaggio e le conversazioni ' 
fra i piloti e i controllori di ter- \ 
ra. Da una prima lettura, ha 
spiegato il direttore generale „ 
dell'aviazione civile, Pierre ' 
Henri Guergeon, sembra che a \ 
bordo non ci sia stato nessun ,' 
problema prima dell'agghiac
ciante sciagura. • ... •• •---

Cosa è successo all'Airbus 
precipitato a Strasburgo? Fonti 
concordanti hanno messo in < 
evidenza che l'aereo ha effet
tuato una discesa intempestiva ' 
di più di 2000 piedi (600 me- ' 
tri) completamente inspiega- , 

- bile. • Oli ufficiali francesi si 
; aspettano un'inchiesta lunga e ; 

difficile. Il principale sindacato ' 
nazionale dei piloti, l'Snpl, ha " 
chiesto ieri di partecipare alla . 
commissione di inchiesta co
stituita dal ministro dei Tra- , 
sporti, Paul Quiles nella quale -

• è rappresentato un solo pilota ": 
su undici membri. L'altro sin- ' 
dacato, l'Uspnt,. ha invece ; 
chiesto il blocco dei voli del- • 

' 1'A-320 fino a quando l'inchie-
' sta non avrà chiarito i motivi ' 

del terribile incidente. Contra-
, rio alla guida a due dell'aereo 

sotto accusa, l'Uspnt ha criti- ' 
calo l'autorizzazione dei voli * 
nonostante i pnmi, esitanti ' 
passi dell'inchiesta in corso. » , 

Incidente nell'81 in Svezia 
Parla il comandante 
del sottomarino sovietico: 
avevamo bombe atomiche 
• 1 STOCCOLMA. Il sottomari
no sovietico incagliatosi in 
prossimità della costa svedese 
nell'ottobre del 1981 era forni
to di bombe nucleari sufficienti 
per eliminare una flotta nava
le. Lo ha ammesso, a dieci an
ni di distanza, il comandante 
del sottomarino nel corso di 
un programma mandato in on
da dal terzo canale della televi
sione svedese. ^ •...,'.• .• 

Il comandante, Anatoly Gu-
scin ha poi detto, che era 
pronto a usare gli ordigni nu
cleari in caso di attacco. Il sot
tomarino, un ul37, si era inca
gliato a dicci miglia di distanza 
dalla basa navale di Karlskro-
na nel sudest della Svezia, e al
lora gli ufficiali sostennero che 
si era trattato di un incidente, 
mentre in realtà il sottomarino 
stava effettuando una missio
ne di spionaggio. Guscin riba-

, disce ora la versione ufficiale 
sovietica dell'epoca, e cioè 
che il sottomarino era sconfi
nato in una zona militare proi
bita a causa del cattivo funzio
namento deil'apparecchiatura 
di bordo. .> . 

•Il radiogoniometro si e gua
stato • ha detto l'ufficiale alla 
televisione - l'impianto sonar 
non funzionava e la bussola gi
roscopica era inaffidabile». 
Gushin sostiene che a bordo 
erano convinti di trovarsi nel 
bel mezzo del mar Baltico fin
che non sono finiti contro la 
roccia. 

Il capitano Emil Svensson, 
della marina svedese, che al-

. l'epoca condusse gli interroga
tori di Guscin e degli altri uffi
ciali sovietici a bordo del sotto
marino, ha accusato l'ufficiale 
di dire il falso. 

Un lord filippino alla corte d'Inghilterra 
• • Che il Terzo mondo pre
messe alle porte dell'impero ; 
era cosa nota, e temuta, da 
tempo. Ma che finisse con l'ir
rompere nella Camera dei 
Lord della tradizionalissima In
ghilterra era un evento inim
maginabile per i Pari del re
gno, avvezzi alta purezza del li
gnaggio dei condòmini della 
corona. Purezza, non castità. E 
stavolta, le intemperanze di 
mezza età di una delle pecore 
nere dell'aristocrazia britanni
ca hanno finito con il portare 
alla corte di Elisabetta un filip
pino, figlio di quinto ietto di.. 
lord Antony Moynihan e di una 
giovane, e bella, massaggiatri
ce di Manila, ladyJinna. 

La notizia é stata accolta 
con disappunto - da Harold 
Brooks-Baker, editore del testo 
sacro dell'aristocrazia puro
sangue d'Inghilterra, il «Burke's 
Pecrage-, dove sono elencati i 
nomi di tutti i membri delle no
bili famiglie del regno. Ancor 
più sdegnata, però, è slata la 
quarta moglie di lord Moy
nihan, Editha, che con la rivale 
ha in comune la stessa profes-

Da giovane faceva il barista nel Kent. 
Poi, inseguito da un mandato di cattu
ra per truffa, è finito a fare il tenutario 
di un salone di massaggi a Manila. E,, 
per concludere, lord Moynihan se ne è 
andato all'altro mondo lasciando in 
eredità un figlio avuto da una massag
giatrice filippina, sua quinta moglie. Il 

piccolo Daniel entrerà di diritto nella 
Camera dei Lord, infrangendo le spe
ranze del ramo cadetto della famiglia.. 
Ad ereditare il titolo sarebbe stato un 
sottosegretario del governo Major, Co
lin Moynihan, rampollo con meno 
quarti di nobiltà ma di provati costumi : 
e fede alla Corona d'Inghilterra. • ' 

sione artigianale e la naziona
lità: è filippina e fa la massa-
giatricc. Ma ha anche un altro 
titolo, un figlio, Andrew - un 
omaggio al principe inglese? -
che sostiene di aver avuto dal
l'aristocratico ex marito. Edi
tha ora avanza pretese, ben 
determinata ad assicurare al 
suo giovane rampollo un futu
ro blasonato. 

A sgomberare il campo da 
ogni dubbio, però, ci ha pen
sato lo stesso lord Moynihan, 
che poco prima di morire in 
quel di Manila, alla prematura 
età di 55 anni, ha disconosciu
to Andrew, nutrendo seri dub-

MARINA MASTROLUCA 

bi sul fatto che nelle vene del 
piccolo scorresse una sola 
goccia di sangue blu. E i test gli 
hanno dato ragione, Il bimbo 
non È suo, lady Jinna non ha 
nulla da temere, come si sono 
premurati di verificare i curato
ri testamentari del lord. . . 

Non ci sarà una «Dìnasty» fi
lippina, sembra certo. Qualche 
strascico, semmai potrebbe es
serci a Londra. Harold Brooks-
Baker, esperto in nobiltà, con
tava nella trasmissione del tito
lo al ramo cadetto della fami
glia Moynihan, da sempre più 
attento alle forme di quanto 
non sia stato l'erede del nome. 

Oltre ad essersi lasciato alle 
spalle il piccolo Daniel, di na- -
tali non paragonabili a quelli \ 
dei grandi del regno, Antony •' 
Moynihan ha fatto a lungo par
lare di se. Intanto per essere t' 
stato ricercato dalla polizia in 
più d'una circostanza e per le • 

' attività, poco consone al no- ' 
me, in cui ha sperimentato la • 
sua aristocratica baldanza. Da 
giovane ha gestito un bar nel ' 
Kent, poi un night club in Spa
gna. E ne deve aver combinate \ 
delle belle se e stato costretto a 

. scappare di gran carriera, insc- • 
guito da un mandato di cattura 
per trulla. 

Per rimettersi In sesto, dopo 
le disavventure nelle notti me
diterranee, ' Antony,, riparato 
nelle Filippine, ha messo su un ' 
salone di massaggi a Manila, '. 
dove ha incontrato ben due -
anime gemelle. Ed ha distrutto 
le speranze dei Moynihan ca
detti. Se non ci fosse stato l'in
comodo baby filippino, ad en
trare nella Camera dei Lord sa
rebbe stato il più paludato Co
lin Moynihan, giovane sottose
gretario all'energia del gover
no di John Major, s v.-:. ., , • 

Ma non c'ò da preoccuparsi, 
assicurano i curatori testamen- ' 
tari del lord defunto. Il baby 
aristocratico ora ha solo un an
no e fino alla maggiore età, ; 
quando potrà fare ingresso ' 
nella Camera dei Lord, avrà il ; 
tempo per cancellare le ombre ' 
che offuscano la sua nascita 
con un'educazione di livello,, 
che gli sarà impartita in Gran 
Bretagna. Non che sia una ga
ranzia di riuscita, visto l'effetto 
che i precettori inglesi hanno 
avuto sul suo nobile papà, 
scappato dal regno per fare il 
massaggiatore a Manila. -

LETTERE 

La «querelle» 
sui «partners» 
(Ma che cosa si 
intende fare?) 

• • Cara Unità, non sono 
iscntto al Pds, ma la vita di 
questo partito mi interessa. 
Con questo stato d'animo 
sabato 11/1 ho letto, con 
l'attenzione dovuta, il contri
buto di Gian Franco Borghi-
nl. L'autore afferma che il 
Psi è essenziale per qualsiasi 
schieramento - politico che • 
intenda proporsi come alter
nativo al blocco di potere 
che ha governato l'Italia per 
più di quarant'anni. 11 ragio
namento è viziato, a mio pa
rere, da un errore di fondo. È 
ora di smetterla di pensare 
all'alternativa come a una 
querelle su quali dovranno 
essere i partners di una futu
ra alleanza di governo, e 
quindi se sia preferìbile un 
accordo con il Psi, il «cartel
lo di Fiuggi», con la sola De, 
oppure l'arcinoto «govemis-
simo». .». >• .,,.;'• - • . . .- . 

Sono stanco di osservare 
che molto, troppo spesso i 
dibattiti intemi al Pds si mi
surano sul quoziente di filo 
o anti-socialismo. Voglio, in
vece, sapere che cosa inten
de fare un governo di alter
nativa per riformare questa 
Repubblica, per svecchiare 
un sistema scolastico che fa 
acqua da tutte le parti, per 
sanare il deficit pubblico di
venuto un baratro, per rein
tegrare tre regioni meridio
nali allo Stato di diritto. Solo 
quando saprò, con certezza, 
le priorità che il 'nuovo 
schieramento ha in mente 
su temi come questi, mi inte
resserà conoscere chi ci sta 
e chi no. Ma a quel punto 
molto della «politica delle 
alleanze» sarà già definita. -*» 

Allo stato attuale, caro 
Borghini, non posso non 
constatare che il Psi 6 un de
gno alleato della De; e mi ri
ferisco a quella parte dello 
scudocrociato che 6 più at
taccata al potere, che me
glio rappresenta il volto go
vernativo del partito. , 

Sono convinto che oggi 
l'alternativa passa attraverso 
una trasversalità di tutte le 
forze politiche e tale schie
ramento ha il dovere morale 
di presentare, ai cittadini, un 
elenco di priorità program
matiche. Ed è su tali priorità, 
sulle soluzioni che si inten
dono dare ai problemi più 
urgenti che ci si deve con
frontare. Allora, e solo allo
ra, inevitabilmente il quadro 
politico italiano subirà inte
ressanti sconvolgimenti. ._ 

Nicola Fonzo. 
Galliate (Novara) 

«Se si prodama 
la democrazia, 
si deve viverla 
fino in fondo» 

• • Caro direttore, scelgo il 
suo giornale per rendere '• 
una testimonianza che, pur 
provenendo da • : un'altra ,• 
sponda, le vuole comunque -
significare un attestato di ri
spetto e, soprattutto, un non 4 

voler far parte . di quella [• 
schiera di sedicenti cristiani , 
che, ammettendo certe pas
sate iniziative, le vuole al 
contempo giustificare. ™" i-

A proposito di Gladio o 
Stay Behind che dirsi voglia, 
se ò vero che e esistita una • 
struttura organizzata dai Ser
vizi segreti pronta a interve
nire nel caso che qualcuno . 
avesse preso il potere con la * 
forza, questo e il loro me- ' 
stiere e lo accetto. Ma se è , 
vero che tale organizzazio
ne sarebbe intervenuta a 
ogni costo anche in caso di • 
vittoria elettorale comunista,; 

questo ritengo illegittimo e 
perseguibile a tutti gli effetti. _ 

Se si proclama la demo-" 
crazia, la si deve accettare e 
vivere fino in fondo. Se poi il 
potenziale nemico - e sotto
lineo se — democraticamen
te pervenuto al potere, di 
questo abusa, allora e solo • 
allora è lecito organizzarsi 
contro. Può essere autole
sionista, ma prima di tutto 
stimo la coerenza e l'onestà, 
anche intellettuale. • • 

Franco Aste. 
Bagno a Ripoli (Firenze) 

I giovani 
comunisti 
quando non c'era 
ancora la Fgci 

• • Caro direttore, ho letto 
suU'Unita del 13 gennaio 
l'articolo di Roberto Roscani 
dove a un certo punto si di- »• 
ce che la Fgci «nell'imme
diato dopoguerra aveva sfio
rato i 500 mila iscritti». Forse " 
sarà giusto precisare che ; 
nell'immediato dopoguerra • 
la Fgci non esisteva e le fu ̂  
data vita solo nel 1949. C'era "* 
stato, a cavallo tra il 1944 e il , 
1945, un tentativo di dar vita s 
a un Movimento giovanile ' 
comunista, stroncato •; da • 
Giancarlo Pajetta. . , / , 

In quegli anni, dunque, ' 
chi era giovane si iscriveva 
direttamente al Pei, anche • 
se poi assai spesso gli veni
vano affidati compiti in seno 
e in direzione delle organiz- ; 
zazioni giovanili di massa, 
prima fra le altre il Fronte " 
della gioventù. *" - • ••nn.' 

Non saprei elencare ora ' 
le considerazioni per cui fu • 
poi data vita alla Fgci. Certo, f 
cosi, col passar degli anni, i i 
futuri dmgenti comunisti si *! 
sono venuti formando attra- '. 
verso un'esperienza centra- • 
le e di caratterizzazione pre- ' 
valentemente studentesca. *J 
Forse sarebbe stato preferi- ; 
bile il maggior legame con ! 
le più complesse realtà poli- i 
tiene locali che la soluzione "' 
precedente • avrebbe com
portato. . • . ,„•„..«. .„• 

Remo Bernasconi. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è ' di 
grande utilità per il giornale, 
il quale lena conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Massimo Giordano, Rho; 
R.F., Bologna: Giovanni Ma-
scaro, Bologna; Sergio Tan-
cich, Trieste; Giancarlo Ma-
culotti, Ponte di Legno; Be
nedetto Caruso, . Venezia-
Mestre; -' Lugano ' Bazzoni, 
Porto San Giorgio; Pasquale 
Mirante, Sessa Aurunca; Sil
vana Stefanelli, Collevalcn-
za. ~ • -. --i ; -•.,.•"*'..;;.>' 

Mario Turrim, Tonila di 
Siena (invia 200.000 lire al-
VUnitù e scrive che 'troppi 
lavoratori dopo 45 anni non 
hanno ancora capito che il 
grande capitale non ha mai 
fatto e mai farà i nostri inte
ressi»'); Roberta Restelli, Bo
logna ('Gorbaciov in ogni 
suo discorso e anche nell'ul
timo, rivolto alla sua nazio
ne, non ha mai smesso di 
parlare del bene del suo po
polo e di tutti i popoli, di pa
ce, non più di guerra fredda 
ma collaborazione e disar
mo. Per cui spero che ci sia 
sempre qualcuno come luì a 
difendere il nostro mondo 
da chi invece vuole solo di
struzione''). — *•<•• "•-,•' • 

Antonio Mambnni, Faen
za {'Guerre interetniche, fa
me, miseria, dilagare della 
malavita, - spaventoso • au
mento della disoccupazione 
e dell'inflazione, trasforma
zione di una grande massa 
di giovani in prostituii, dro
gati, contrabbandieri. I pro
blemi restano e non si può 
contemplare il mondo con 
gli occhi di Bush o diKohl. di 
Agnelli o di Berlusconi. Avre
te, cari signori, un bel risve
glio . tra poco: altro che 
'scomparsa del nemico'! Le 
contraddizioni si ripresente
ranno e con forza raddop
piata') . • . • • » 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi- ; 
dcra che in calce non compala * 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate ' 
o con firma illeggibile o che re- " 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma V 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altn giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
mentii pervenuii. , t 

A •* .' «» ? 4 4 
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L'esecutivo del partito integralista (Fis) Raduni politici vietati nei luoghi di culto 
riunito per designare il successore Molti imam esortano fedeli e militanti; 
di Abdelkader Hachani, catturato mercoledì a non confluire in massa verso le moschee 
Arrestati cinque giornalisti «fiancheggiatori » Si temono scontri tra militari e dimostranti 

Una morsa intorno a 
L'esercito pronto a reprimere manifestazioni ad Algeri 
Riunione fiume del vertice Fis per decidere chi rim
piazzerà alla guida del partito Abdelkader Hachani, 
catturato mercoledì sera ad Algeri. Arrestati 5 gior
nalisti, accusati di complicità con Hachani nell'«in-
citamento alla ribellione». Proibito l'uso politico del- ; 
le moschee e gli assembramenti intorno ai luoghi di 
culto. Si temono incidenti tra forze di sicurezza e ir
riducibili islamici che respingono il divieto. 

GABRIEL BERTINETTO 

•«B* il cerchio si stringe intor- ; 
no a dirigenti e attivisti del ;•• 
Fronte islamico di salvezza 
(Fis), il partito dei fondamen
talisti algerini. Dopo la cattura • • 
del loro leader, Abdelkader ..*•. 
Hachani, bloccato mercoledì •-; 
sera in un quartiere popolare "' 
della capitale, nella notte so-
no finiti in carcere cinque v 
giornalisti «fiancheggiatori». :,•;-; 

Alcuni osservatori ritengo
no che il potere con questa : 
ondata di arresti (in totale so- :' 
no forse settecento i militanti 
islamici finiti in prigione du- -
rante gli ultimi dieci giorni) >' 
stia soltanto preparando la 
mossa definitiva: spingere il '. 
Fis a reazioni violente, in ma- \ 
mera da potergli infliggere il ;" 
colpo del ko. cioè la messa " 
fuorilegge del partito. Di fron
te alla propria incapacita di ri 
battere l'opposizione integra- -
lista con strumenti politici, 
l'Alto comitato statale ed il go- l' 
verno tenterebbero di trasfor- ; 
mare il problema in una que
stione di ordine pubblico, per 
potere giustificare un inter- : 
vento repressivo duro. «L'eser- -
cito applicherà la legge in tut-
to il suo rigore» ha proclamato 
dagli schermi televlsivi'il gene

rale Khaled Nezzar, ministro 
della Difesa. Hachani è com
parso già ieri mattina davanti 
al tribunale per rispondere di 
istigazione alla diserzione ed 
alla ribellione. Il luogo in cui si 
è svolta l'udienza è stato tenu
to segreto. Sotto processo an
che cinque giornalisti algenni, 
arrestati per avere pubblicato 
l'appello del Fis ai militari II 
magistrato li accusa di com
plicità nello stesso reato per 
cui è imputato Hachani. Sono 
il direttore e due caplredattore 
del quotidiano El Khabar. il di
rettore e il caporedattore del 
settimanale El-Balagh, r.che 
avevano pubblicato il testo 
dell'appello di Hachani I 
giornalisti rischiano pene da 
uno a cinque anni di reclusio
ne e ammende da 10 mila a 
100 mila dinari (cioè da 560 
mila a 5 milioni e 600 mila li
re) . Cinque loro colleglli sono 
stati fermati e subito rilasciati 
dopo avere chiarito la propria 

posizione. ... : 
Quella odierna sarà una 

giornata cruciale. Ogni vener
dì i dirigenti integralisti sono 
soliti tenere comizi nelle mo
schee di Algeri. I raduni pnn-
cipali si tengono alternativa

mente nel quartiere di Bab-el-
Oued, presso la moschea Es 
Sunna, ed a Kouba. Oggi toc
cherebbe proprio a Kouba. 
Ma le autorità sono decise ad 
impedire qualunque manife
stazione. - - • • : . . . . -

L'altro giorno il governo ha 
deciso che QgnVattiyjtà .politi;,, 
ca deve cessarfcjtarrièalàl»; 

mente nelle moschee. E la 
prefettura di Algeri ha emesso 
un'ordinanza che vieta ogni 

- assembramento intomo ai 
luoghi di culto. È assai proba
bile che sin dalle prime ore 

' del mattino soldati e gendar
m i siano inviati ^presidiare le 
iitvie vicine alle moschee mag-
^gtonnente^infUtrtrte» dal'fon

damentalisti, in particolare 
quella di Kouba. Ci si può solo 
augurare che prevalga il buon 
senso, ed i militanti del Fis ; 
aderiscano all'esortazione al-

. la calma ribadita ancora Ieri 
• da molti imam, consci che in 

questo momento i rapporti di , 
forza'sono^ tutti, a vantaggio 
dell'avversano. - ••• • •>,-.'.' ~. . \ 

Algerini 
fondamentalisti 
duramela 
preghiera 

Ma una parte della base 
non nasconde propositi batta
glieri: 'Domani ci raduneremo 
comunque -si sentiva dire ieri • 
ad Algeri-. Il governo 6 protet
to dall'esercito, ma noi siamo 
protetti da Allah» Forse sono 
progetti vaghi di )ihad e d i , 
,martiriO„lspirati dall'emotività 
e destinati a svanire di ifronte-, 

alla minacciosa realtà dello 
spiegamento militare. 

La maggior parte dei reli
giosi ha sconsigliato la gente 
dal confluire in massa verso t 
moschee diverse da quella del \ 
proprio quartiere. I fedeli che ì 
dalle campagne o da altre cit- \ 
tà avevano in mente di recarsi 'J 
oggi nella capitale sono stati : 
esortati a rinunciare. " * ! ri >. 

Sino a tarda sera si è atteso 
invano che l'esecutivo del Fis -
annunciasse il nome del lea
der destinato a rimpiazzare ' 
I lachani. Quest'ultimo rico- f 
priva a sua volta l'incarico di J 
capo ad interim, dopo l'arre- j 
sto, avvenuto già alcuni mesi '. 
fa, dei due massimi dirigenti: \ 
Ali Benhadj e Abassi Madani. I ' 
«papabili» sono quattro: Ab- \ 
delkader Moghni, Imam della \ 
moschea di Es Sunna, Oth- •' 
man Aissani, Mohammed r 
Said, imam della moschea di • 
Al Arkam, e Rabah Kebir. rr„ .:-j-. 

La riunione dell'ufficio ese- \ 
cutivo si è protratta a lungo, e 
con ogni probabilità sono rie-
rnersi i cronici contrasti tra fal
chi e colombe, tra coloro che ¥. 
come Hachani predicano la '• 
via della legalità e della non 
violenza, e coloro che premo- i. 
no per lo scontro con il pote
re Uno dei pochi dirigenti che '! 
è stato possibile avvicinare ieri : 
è il responsabile del diparti- ì: 
mento Fis di Algeri, Mahmoud | 
Zahafi. Questi ha definito l'ar- ' 
resto di Hachani «una provo
cazione del potere», ed ha af
fermato che nulla nei comuni- ; 
cati diffusi da Hachani nei 
giorni scorsi a nome del Fron
te islamico poteva costituire 
«un incitamento alla dispbbe-
dienza e alla diserzione»'. 

Per l'ex segretario del Pcc defenestrato nell'89 cade l'accusa di aver «sostenuto i disordini» durante la Tian An Men 
La sua assoluzione coincide con un rilancio delle proposte economiche radicali e con una nuova stagione del denghismo 

La Cina riabilita Zhao, l'amico degli studenti 
Finalmente la decisione su Zhao Ziyang, l'ex segre
tario comunista defenestrato nel giugno dell'89, do
po Tian An Men. Cade l'accusa di «aver diviso il par
tito» e «sostenuto i disordini». Gli si rimprovera solo 
di non aver vigilato abbastanza contro «l'ideologia 
borghese». La sua assoluzione coincide con un ri
lancio delle proposte economiche radicali dell'88 e 
con una nuova stagione del denghismo. 

" ' v : ' " D A L L A NOSTRA CORRISPONDENTE ' : ' . 
L1NATAMBURRINO 

mt PECHINO. Zhao Ziyang, il ' 
segretario comunista destituito '. 
nel giugno dell'89. non è più I. 
accusato di «aver diviso il parti- ; 
to» e di «aver sostenuto i disor- ', 
dini» che infiammarono Pechi
no e la Cina nella primavera di ; 
quell'anno. L'atto di assoluzio- ;. 
ne è stato deciso nel dicembre . 
scorso in una riunione dei • 

massimi dirigenti del partito 
che ha esaminato i risultali cui 
è pervenuta la commissione di • 
inchiesta sul comportamento 
tenuto dall'ex segretario % in 

. quei fatidici mesi. La notizia 
. non ha nulla di ufficiale, anzi 
come tale è stata smentita dal 
portavoce del Consiglio di Sta
to che l'ha definita «priva di 

fondamento». Ma ieri non si , 
parlava d'altro negli ambienti 
diplomatici e giornalistici stra- '.'•'.' 
nieri ai quali è arrivata attraver-
so i soliti canali ufficiosi, le so- *' 
lite fonti cinesi «ben informate» 
che costituiscono purtroppo ,'• 
l'unico strumento per forare la • 
cortina di mistero che circon-. • 
da la politica al vertice cinese. 
Secondo questi fonti, a Zhao ' 
Ziyang ora si addebita solo lo 
scarso impegno nella costru
zione del partito e la mancan
za di sorveglianza contro la pe- '•' 
netrazione della «ideologia ,'. 
borghese». Quello che non è 
chiaro è perché al verdetto su ', 
Zhao abbia poi fatto seguito 
l'arresto. .. avvenuto . proprio 
qualche giorno fa per «istiga
zione alla controrivoluzione», , 
di Bao Tong, suo ex segretario, 

in libertà vigilata dopo oltre un 
anno e mezzo di detenzione 
per l fatti di Tian An Men. -

Pur se smentita, la conclu
sione di questa vicenda non 
desta sorprese anzi è venuta 
via via maturando nel tempo. • 
Tre dei più stretti collaboratori 
politici di Zhao qualche mese 
fa sono stati riabilitati e nomi
nati vice ministri. Allo stesso 
Zhao. stando alle varie «gole 
profonde», sono stati offerti dei 
riuovi incarichi che egli avreb
be rifiutato' perchè francamen
te improponibili. Uno di questi 
incarichi era la presidenza de
gli archivi del Comitato centra
le. L'ex segretario, si dice, ha 
continuato a mantenere con
tatti con Deng Xiaoping. Co
munque la decisione presa a 
dicembre non potrà essere te

nuta nascosta e nemmeno po
trà aspettare il congresso di fi
ne anno anno. Forse verrà resa 
nota dal prossimo comitato 
centrale. Se restano segrete, le 
riabilitazioni non hanno senso 
e non possono essere spese 
politicamente. In fondo, la 
chiusura del caso Zhao è una 
carta che il vertice cinese può 
giocare a proprio vantaggio, 
anche verso l'opinione pubbli
ca internazionale, per sottoli
neare che il clima politico è 
ora sensibilmente mutato, più 
rilassato di quanto non lo fosse 
nell'89 o nel '90. E che nel par
tito oggi c'è unità.. • 

Come si dice di solito in 
questi casi, bisognerebbe leg
gere la sentenza per conoscere 
la motivazione che ha portato 
a questo verdetto. Se Zhao non 

ha «diviso» il partito e non ha 
•sostenuto» i disordini, ciò si
gnifica allora che quando egli -
dichiarò «fondate» le richieste ' 
degli studenti aveva ragione e ;' 
era nel giusto ? E che ebbero <[: 
perciò torto quelli che decise- ̂  
ro la prova di forza con la piaz
za Tian An Men? Dovrebbe es- '; 
sere cosi, ma è molto improba-;: 
bile che sia cosi. Non pare prò- ; 
prio ci sia aria oggi in Cina dì • 
riconoscere come un errore ': 
quanto venne fatto nella notte ' 
tra il 3 e il 4 giugno dell'89 
Quello che oggi interessa è in
sistere sulla unità nel partito, 
unità che, stando alla decisio
ne di oggi sull'ex segretario, 
non fu messa in discussione 
nemmeno nei momenti tragici 
dell'89 Ma allora che cosa è 
stata realmente Tian An Men7 

Niente affatto per coinci

denza, Zhao Ziyang viene di
scolpato dalle accuse più gravi 
propno quando nel paese tro
vano finalmente piena legitti- • 
mazione le proposte economi- • 
che più radicali da lui sostenu
te nell'88 e il denghismo e • 
Deng in persona stanno viven- J 

do una nuova stagione di rilan
cio. Ma se le riforme economi- . 
che tornano ad essere quelle • 

; che non vennero applicate '. 
nell'88, il resto del clima gene
rale del paese non è lo stesso : 
di quell'anno, mancano quella 
vivacità intellettuale, quel sen
so di grande attesa, quella ge
nerale mobilitazione, quella 
discussione a tutto campo, 
quegli accenni alla nforma po
litica che oggi a Zhao vengono 
ancora nmproverati come las
sismo nei confronti della 
«ideologia borghese» 

Slitta ad oggi l'incontro risolutivo con Baker per la concessione di 10 miliardi di dollari 

Bush prende tempo sul prestito a Israele y 
«Bloccate i coloni o non avrete i soldi» 
Si saprà solo oggi se gli Usa concederanno ad Israe
le il prestito di dieci miliardi di dollari. L'incontro tra 
il segretario di Stato James Baker e l'ambasciatore 
israeliano Zelman Shoval è infatti slittato di 24 ore. 
«Un rinvio provvidenziale, vista la distanza che an-. 
cora permane tra le due parti», ha commentato un 
collaboratore di Baker. 1 palestinesi, intanto, hanno 
rivelato il loro progetto di autogoverno dei Territori. 

UMBERTO DE QIOVANNANQEU 

• • Ufficialmente è per un 
imprevisto «intasamento diplo- : 
malico», ma in realtà il rinvio 
ad oggi dell'incontro tra il se
gretario di Stato americano Ja
mes Baker e l'ambasciatore 
d'Israele a Washington, Za!-
man Shoval, ha risvolti politici 
e possibili ricadute di grande 
significato non solo sull'incer
to futuro dei rapporti bilaterali: 

tra gli Stati Uniti e lo Stato 
ebraico, ma sul difficile «pre
sente» dei negoziati di pace 
per il Medio Oriente. 11 comu
nicato diffuso nella tarda sera

ta di ieri dal Dipartimento di 
Stato motivava il rinvio por la 
«imprevista» richiesta dei par
tecipanti alla conferenza di 
Washington sugli aiuti alla Csi 
di incontrare Baker, ma l'affer
mazione «è stato un rinvio 
provvidenziale» che uno stretto 
collaboratore del capo della 
diplomazia americana si è la
sciato sfuggire la dice lunga 
sulla distanza che ancora se
para la Casa Bianca e Gerusa
lemme su una questione rite
nuta di «vitale importanza» da 
Yitzhak Shamln la concessio

ne a Israele di garanzie banca
rie per dicci miliardi di dollari. 
E non v'è dubbio, peraltro, che 
le indiscrezioni sull'orienta
mento assunto in proposito da 
George Bush, apparse ieri sul 
Washington Times, abbiano 
provocato delusione e «stizza» 
negli ambienti pollici israelia
ni. La ragione è molto sempli
ce: gli Stati Uniti, infatti, sareb
bero intenzionati non solo a ri
dimensionare fortemente l'en
tità del prestito - due miliardi di 
dollari, contro i dieci richiesti 
da Shamir- ma vincolerebbero 
il tutto al blocco degli insedia
menti ebraici nei territori occu
pati. Una richiesta che aprire-
rebbe nuove polemiche e divi
sioni nel già perturbato, e fran
tumato, mondo politico israe
liano. • 

Di certo, per la dissestata 
economia israeliana il prestito 
americano rappresenta una 
indispensabile «boccata d'os
sigeno». A sottolinearlo, in ter
mini perentori, è il governatore 
della Banca d'Israele, Yaacov 
Frenkel: «Le garanzie bancarie 

americane sono indispensabili 
per l'integrazione nella nostra 
società degli ebrei immigrati 

' dall'ex Urss», ha dichiarato 
Frenkel. La soluzione del pro
blema non appare di facile so
luzione, neanche per l'abile e 

• paziente segretario di Stato 
americano. E tuttavia negli am- : 
bicnti diplomatici di Washing
ton circolava ieri un certo otti
mismo sul possibile nuovo 
•miracolo» di James Baker. A 

. confortare questa speranza vi 
: sono le dichiarazioni più «pos-

sibiliste» dei leader palestinesi 
dei territori occupati. «A noi sta 
a cuore solo che né i prestiti né 
gli immigrati entrino in Cisgior-
dania e a Gaza», ha affermato 
Hanan Ashrawi, portavoce del
la delegazione palestinese ai 
colloqui di Washington. Letta 
tra le righe, questa dichiarazio-

. ne sembra delineare un «am
morbidimento» dei palestinesi, , 
disponibili a «chiudere un oc
chio» su un eventuale prestito 
di Washington a Gerusalem
me, se esso sarà vincolato a 
precise condizioni politiche. 

' Insomma, un si condiziona
to al «compromesso Baker». 
Ma la «disponibilità» palestine
se emerge anche dai progetto 
di autogoverno dei Territon, di 
cui ieri sono trapelati gli aspetti 
più significativi. Fonti palesti
nesi ufficiose hanno rivelato 
che nel documento sull'auto
nomia consegnato a Washing
ton alla delegazione israeliana 
si chiede che la giurisdizione 
palestinese comprenda il con
trollo sulle terre, sulle nsorsc 
naturali e idriche, sullo spazio 
acreo e - nel caso di Gaza • 
marittimo. 11 progetto palesti
nese prevede inoltre la dislo
cazione delle forze armate 
israeliane fuori dai centri urba
ni palestinesi e, in seguito, lo 
svolgimento di elezioni per la 
costituzione di un'assemblea 
legislativa composta da 180 
membri. Una proposta «mode
rata», ma che certo non appa
rirà tale ai coloni oltranzisti e ai 
falchi del Likud, fautori di una 
annessione definitiva dei Terri
tori a Israele. - <• Coloni israeliani nel territori occupati 

Salman Rushdie 
era nascosto 
nel cuore 
del Galles 

Era nascosto nel cuore del Galles, sulle alture del Bre-
con Beacons, il rifugio segreto dove lo scrittore anglo-in
diano Salman Rushdie (nella foto) si nascose per sfug- ; 
gire alla condanna a morte lanciata contro di lui dal
l'ayatollah Khomeini dopo la pubblicazione del suo ro
manzo «Versetti satanici» dichiarato blasfemo dai mu- > 
sulmani. La rivelazione viene fatta in un romanzo di \ 
prossima pubblicazione di cui è autrice la ex moglie di / 
Rushdie, l'americana Marianne Wiggins, che era rima- ; 
sta accanto al marito nei primi sei mesi della sua forzata -
prigionia, iniziata nel febbraio del 1989. Successiva
mente la donna non è riuscita a sopportare una vita 
scandita 24 ore su 24 dalla assidua sorveglianza di 
agenti scelti incaricati di vegliare sull'incolumità dello , 
scrittore, e ha annunciato la separazione da Rushdie. . :": 

«Tre atomiche 
ex Urss 
acquistate 
dall'Iran» 

• Gli iraniani hanno appro
fittato della crisi dell'Urss 
per acuqistare da una «re-

' pubblica islamica», proba
bilmente il Kazakhstan, tre 

. bombe atomiche. Lo ha ri-
' ' velato il settimanale «Al-

• , . . • , Watan Ai-Arabi», citando 
fonti dell'opposizione iraniana e della diplomazia mo
scovita. Gli ordigni sarebbero stati pagati dai 130 ai 150 
milioni di dollari. Per assemblare i vari componenti, i di
rigenti della repubblica islamica hanno ingaggiato, per 
5.000 dollari al mese, più di cinquanta esperti nucleari ' 
ex sovietici. Secondo il settimanale, la trattativa fu avvia
ta nel dicembre del '90, quando un iraniano, identifica
to soltanto come Cambis, fu inviato nelle repubbliche 
islamiche dell'Urss per cercare di ottenere «contributi al 
programma nucleare, la cui realizzazione doveva esse
re accelerata su ordine del presidente Hashemi Rafsan-
j a n i » . •-',>. >.,.- ] . „••;-;),;,.. .•-, ^•"•^•'''.'•'".•"'•"'/'•\. "' ."•' ""'„'.' 

A New Orleans 
Il primo network 
televisivo 
per inerì; 

Nascerà a New Orleans, la ' 
capitale del jazz . dixie
land, il primo network te-

• levisivo via etere per la co-
''•' munita nera d'America. Si 
' chiamerà Mbc, le iniziali 

'^^m^^^^mmmm^m^^'''dì Minority Broadcasting 
Corporation. A lanciare il 

network è un gruppo di imprenditori televisivi di Dallas 
nel Texas. Già 10 stazioni televisive indipendenti hanno 
aderito al network, che coprirà tutto il territorio naziona
le ma avrà i suoi punti di forza nel Sud degli Usa. Tra i 
programmi di punta di Mbc un talk show quotidiano di 
60 minuti dal titolo «Le minoranze parlano alla nazione» 
e «Buongiorno america nera», un programma di infor
mazione del mattino. '•; ;'v; : . • - < -/r — r 

La Libia pronta 
a collaborare; 
jcbnfpnt£ £.'. 
perLockèrbiè 

;:'. La Libia è. pronta a colla
borare con il segretario ; 

„ - ̂ ..generate dell'Onu Boutjros, 
^•:.ÌyialCsuIte'fluestiÒTÌe" del 
^-"«jsauè agenti' di Tripoli-so-"* 

""spettati di essere respon- : 
mmm , sabili della strage di Loc-

kerbie. Tale disponibilità è 
stata espressa in un messaggio consegnato ieri a Bou- : 
tros Ghali dal ministro del Commercio libico Jadallah ! 
Talhi. Martedì scorso il consiglio di sicurezza ha chiesto, 
all'unanimità, a Ghali di adoperarsi affinché la Libia 
consegni i cittadini libici ricercati da Usa,Gran Bretagna 
e Francia per gli attentati contro il jumbo della Pan Am 
che esplose nell'88 sopra Lockerbie (Scozia) e quello ' 
dell'Uta che si disintegrò sopra in Niger nell'89. Nei due 
episodimorironocompIessivamente441 persone. ;; ,.,_./,. 

Delegazione* 
delPds ;; 
ieri a Fiume 

,.. Una delegazione del Pds • 
' in visita ufficiale in Croazia '-

• si è recata ieri a Fiume, do- , 
ve ha incontrato le autori-

' ' tà amministrative e politi-' 
'''' ""•'' " che della città e dell'Istria \ 

_ • « • « « « « « • » _ _ _ e i rappresentanti della co
munità italiana. La dele

gazione, guidata da Piero Fassino, ha assicurato i rap
presentanti italiani dell'impegno del Pds affinchè i diritti ' 
acquisiti fino ad oggi non vengano messi in discussione 

, ed affinchè alla comunità italiana siano assicurate le 
condizioni di diritto e di fatto per un pieno radicamento 
e inserimento nella vita economica, sociale, culturale e 
politica della Croazia. ' . , , - . " . ' 

VIROINIALORI 

Profughi somali in Italia 
«Violata la legge Martelli» 
Il Cir si mobilita e chiede ; 
preweettmenti d'urgenzai 
• i ROMA L'urgente e grave 
problema dei profughi di guer- : 
ra presenti in Italia (qualche ' 
miglialo), in gran parte prove- \ 
nienti dal Como d'Africa, è in • 
questi giorni richiamato all'at
tenzione dell'opinione pubbli- • 
ca dal Cir, il Consiglio italiano 
per i rifugiati. In particolare il 
presidente di questa organiz
zazione riconosciuta dall'Onu, ; 
tra i cui membri figurano i tre • 
maggiori sindacati Adi e Am-
nesty intemational, il senatore 
democristiano Domenico Ro
sati, ha presentato a Governo e ; 
Parlamento una serie di pro
poste affinchè vengano adotta
te urgenti misure nei confronti 
dei profughi dalla Somalia... ,, 

Net 1991. 1.800 somali han- ', 
no chiesto in Italia lo status di 
rilugiato politico. Non una 
grande cifra, se paragonata al 
vero e proprio esodo cui sono 
stati costretti centinaia di mi
gliaia di somali dalla guerra ci
vile. Nonostante ciò, e nono
stante gli strettissimi rapporti 

• del nostro paese con questa ' 
nazione del Como d'Africa, a 
centinaia di essi viene addirit
tura negata anche solo la pos- , 
sibiliti di chiedere asilo ai scn- ' 
si della legge Martelli, e molti 
sono stati colpiti da ordine di " 
espulsione. A ciò si aggiunga 
l'odissea burocratica, e certe , 
Questure che frappongono ul
teriori ostacoli, e si arriva ad un : 
96 per cento dei casi in cui vie- , 
ne negata la qualifica di rifu- • 
giato. Naturalmente tutto ciò ; 
non fa che accrescere il nume
ro dei «clandestini per forza». ,v... 

Perchè, chiede l'interroga- : 
zione di Rosati e Granelli, per i ' 
profughi jugoslavi è stato adot- ' 
tato un altro metro e altre mi- ; 
sure? Di qui la proposta di ade- ' 
zione di un provvedimento ! 
d'urgenza anche per i profughi 

1 dal Como d'Africa, affinchè • 
possano vivere con la giusta J 
dignità sino a quando la situa
zione in Somalia non consenta ; 
un loro ritomo. v. .---::•;•*. 
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CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 
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1198 395 

752 62 

220 710 

668 345 

36 542 

1192 925 

752 125 

220 725 

687 97 

36 532 

2158 055 2156 275 

9 705 

848 975 

11 919 

194 060 

2004 80 

8 5 2 

6 7 3 

1535 80 

1037 475 

106 968 

19172 

207 035 

278 50 

DOLLARO AUSTRALIANO 893 95 

9 673 

849 74 

11 905 

194 12 

2003 65 

6 516 

8 720 

1535 39 

1032 255 

106 892 

191 595 

206 860 

276 450 

896 825 

Rialzi da boom per le «blue chips» 
Richieste Pirelli e Fondiaria 
• • MILANO La tendenza al 
rialzo apparsa nei prezzi del 
dopolistino di mercoledì è sta
ta ieri confermata ampiamen
te non si e trattato però del 
consueto rimbalzo dovuto es
senzialmente a ricoperture e 
ad acquisti dall'estero, dopo 
tre giorni di assestamenti, ma 
di un vero e proprio boom dei 
prezzi col Mib che alle 11 era 
in progresso di oltre il 2% Fra ì 
titoli più richiesti da annovera
re le Pirellone, cresciute addi
rittura del 5,26% a 1200 lire (in 
ulteriore crescita nel dopolisti-
no) e le Fondiaria salite del 
3,75% (a 38 700 lire, quindi 
aventi un prezzo di mercato 38 
volte quello delle Pirelli) dopo 

l'annuncio della sospensione 
dei titoli da parte della Con-
sob, delle tre società assicura
tive controllate da Fondiana 
Latina Ausonia e Previdente, 

• in attesa di fruire comunicazio
ni su un progetto di ristruttura
zione azionana (una megafu-
sione7) Negli ultimi due giorni 
scambi intensi si erano verifi
cati particolarmente su Latina 
e Ausonia La nehiesta di so
spensione dei titoli era stala 
(atta dalle stesse società inte
ressate A parte Fondiaria e Pi-
rellonc su cui si esercita anche 
una forte azione di sostegno le 
pnncipali «blue chips» hanno 
avuto tutte consistenti nalzi le 

Generali sono aumentate del 
2,17%a31 050lire econttnua-
no cosi nella loro impetuosa , 
avanzata, le Fiat hanno avuto 
un balzo del 2,66% a S215 lire 
migliorato nel dopolistino, le 
lfi del 3 37% le Montedison del 
2,52%, le Mediobanca del 
2,83%, le Credit del 3,50* le 
Olivetti del 2 07% (a 2765 lire) 
le Sai del 2.09% (Ligresti 6 di-
venuto socio della bim degli • 
agenti Gamba e Azzoni) Me
no forte 11 rialzo delle Toro 
( + 1,53%) Assente dalla ba
garre nalzista le Enichem che 
hanno chiuso ancora invana-
tc II Mib strada facendo ha ce
duto qualcosa dell'iniziale 

2 1% chiudendo a quota 1079 
in rial/o dell 1 89% Sul telema
tico la fanfara dei rialzi non 6 
molto minore in testa ai dieci 
titoli le Fiat privilegiate salite 
del 3,40% seguite dalle Ctr col 
2 90% Con rialzi superiori al 
2% hanno chiuso Sip, Ras Fer-
fin e Comit Supcnon ali 1% 
Benetton Gottardo Ruffoni 
Italcementi e Italgas Diffusi 
nalzi si sono avuti anche nel 
dopolistino Realizzi sulle più 
marcale plusvalenze non si so
no verificati a quanto risulta il 
che farebbe presumere anche 
per oggi una seduta positiva 
Gli affari complessivi hanno 
toccato il 30 miliardi HRC 

FINANZA E IMPRESA 

• IBM SEMEA. La Ibm Scmea ha 
comunicalo ì nsultati preliminan del 
1991 il fatturato totale e stato di circa 
8 400 miliardi di lire con un incremen
to del 10% rispetto ali anno preceden
te Circa 3 400 miliardi derivano da 
esportazioni dall Italia che sono au
mentate di oltre il 13% 1 ricavi denvanti 
dalle operazioni in Italia si sono man
tenuti al livello del 1990 I risultati nel 
campo dell hardware hanno risentito 
del calo nella domanda di beni d inve
stimento e delle forti tensioni sui prez
zi mentre software e servizi sono cre
sciuti complessivamente di circa il 12% 
superando 11 700 miliardi — 
• ATR. Anno molto importante il 
1991 per la società aeronautica Atr 
(aereo da trasporto regionale) con 
frollata pariteticamente al 50% dall Ale-
nia e dall Aèrospatiale L Atr per la pn-
ma volta ha realizzato un utile d eser 
cizio su un fatturato di circa 900 miliar
di Il giro d affan ha evidenziato una 
crescita de! 30% nspctto al 1990 
• IRI. Il gruppo Stet (In) mentre af

fina gli strumenti per «assorbire» i servi
zi telefonici di Slato sta per acquistare 
attraverso le sue consociate Siiti ed Ital
ici alcune aziende La prima ha acqui
sito o starebbe per acquisire la france
se Seetac e la bntannica Birse. mentre 
I Italici ha nlevato dalla Finmare la so 
cietàSirm - • 
• AT&T. Nel 1991 gli utili dell AT&T 
hanno subito un crollo verticale dell 
83% rispetto al 90 Secondo il bilancio 
consolidato reso noto dall'azienda gli 
utili della prima compagnia telefonica 
Usa sono scesi lo scorso anno a 522 
milioni di dollan contro i i 104 miliardi 
di dollari del 1990 - - ^ 
• FS. Dopo la costituzione delle so 
cietà Tav e Metropolis nspetlivamenle 
responsabili della costruzione del sistc 
ma italiano di alla velocità e della gè 
slione del patrimonio immobiliare 
I ente ferroviano ha istituito un cornila 
lo presieduto dalla senatrice Susanna ; 
Agnelli per le aree urbane Romano 
Prodi sarà il garante per le conseguen 
zc temtonah dell alta velocità 
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A8EILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASS ITALIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

LLOYO ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 
SAIR I 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
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W FONDIARIA 

WGENER91 

108000 

12150 

11100 

9050 

38700 

310S0 

15200 

14350 

11600 

14700 

9000 

13590 

16150 
9350 

11400 

23660 
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8360 

2800 

16200 
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4 2 9 

1 8 3 

3 31 
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2 1 7 

3 40 
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167 

1 7 3 

3 57 
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2 0 9 

2 8 0 
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2 18 
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3 0 0 
4 24 

10 89 

3 8 5 
2 5 4 

BANCARIE 
B C A A Q R M I 

COMIT RI NC 

BCA LEGNANO 

B FIOEURAM 
BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

B N L O T E R l 

BCA TOSCANA 

B C O A M B R V E 

B AMBR VE R 
8 CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 

B SAROEGNA 

CR VARESINO 
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CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT C O M M 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTFRBAN PR 
MEDIOBANCA 

W 8 R O M A 7 % 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

11250 

3560 

8550 

1181 
6702 

2267 

1500 

5755 
13450 

3760 

4260 

2745 

3910 

2515 

5255 

3600 

1780 

2710 
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4100 
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0 7 8 

0 2 2 
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8URGOPR 

BURGO RI 
SOTTR-8IN0A 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 
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POLIGRAFICI 

9165 

10000 

9950 

735 

5310 

3425 
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3500 

5540 

1 5 1 
2 0 4 

•6 13 

-0 66 

1 0 9 

163 

1 6 3 

0 1 3 
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CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 
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CE SAROEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

UNICEM R P 

W C E M M E R 
W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

3592 

6950 

9085 

2204 

5500 

10350 

10290 

2680 

12000 
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7270 

2460 

1260 
2540 

1 6 1 

0 0 0 

0 26 
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0 8 8 

2 10 
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0 49 

- 0 1 4 

-0 40 
0 0 0 
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AUSCHEM 
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BOERO 
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4355 
3250 
1880 
1550 
6040 
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732 
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1290 
1431 
2650 
2245 
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707 
938 

1780 
776 
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884 
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2345 
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1205 
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3520 
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28 
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0 1 2 
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0 4 0 
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1 6 5 
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0 57 
0 6 8 
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0 9 4 

0 10 
3 37 

•6 67 
3 93 

comincio 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
R INASCRNC 
STANDA 
STANDARIP 

6351 
3830 
4253 

31200 
6610 

0 6 5 
0 39 
1 7 5 

•0 48 
0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALI A PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC 
COSTA R N C 
ITALCABLE 
I T A L C A B R P 
NAI NAV ITA 
NAI-NA LG91 
SIP RI PO 
SIRTI 
W SIP 91/94 

750 
651 
720 

9800 
1171 

11210 
2310 
1600 
6020 
4830 

971 
900 

1406 
11400 

110 

1 9 0 
1 7 2 

-2 70 
0 0 0 
0 52 
0 9 9 
0 0 0 

-3 44 
3 97 
2 11 
1 15 
0 0 0 
2 40 
2 24 

10 00 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAG ORO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDEL SPA 
WAR ELSAG 

2550 
3850 
3943 
3350 
4575 
9570 
5550 
1320 

108 

4 0 8 
1 72 
1 49 
0 72 
0 77 

-134 
0 0 0 
162 
2 8 6 

RNANZIARII 
ACO MARCIA 
A C O M A R C R I 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BON SIELE 
BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDERNC 
COFIOESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FER FI R NC 

210 
208 

7481 

165 
11700 
34800 

5910 
340 
615 

2990 
4720 
3220 
1020 
1925 
960 

2240 
1550 
3280 

45500 
4720 
2090 
1249 
1293 

5 5 3 
-3 26 
•0 05 
0 0 0 

-160 
0 87 
1 55 

-1 59 
-5 96 
•0 33 
1 51 
0 6 3 
3 03 

_SJ2 
0 0 0 
1 13 
0 65 
0 0 0 
1 2 2 

-187 
0 87 

-165 
0 39 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI fl 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAM8 H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORN"VRAPRI 
GAIC 
GAIC R P CV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
OIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
M O N T F D R C V 
PARMALAT Fl 
P A R T A N O 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
W I T A L M O R N 
WAR BREDA 
W A R C I R A 
W A R C I R B 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WARIF ILR I 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

5070 
577 
899 
270 
400 

4000 
1070 
3049 

965 
1320 
1202 
1880 
2650 

860 
704 

1460 
1460 
1367 
1200 

103 
91 

4605 
2205 

13000 
5300 
3005 
2280 
1280 

13010 
71000 
46250 

700 
384 

1870 
1668 
1345 
1009 
1600 

10310 
1156 
2230 
4330 
1780 

12990 
2421 
1760 
8450 
1497 
599 

5850 
1190 
1073 
1300 
3590 

847 
789 

2745 
1795 
2180 
2270 
2061 
2100 

715 
3705 
7490 
3199 

569 
971 
613 

67000 
152,5 

76 
100 
165 

1O0.5 
940 
651 

1215 
161 
140 

2 42 
0 35 
1 01 

-9 24 
0 76 
0 0 0 

-0 47 
- 1 6 5 
2 9 9 
193 
1 8 6 
2 73 
6 0 0 
0 12 
0 28 
5 6 4 
5 42 
156 
169 
0 0 0 
0 0 0 
0 22 
0 2 3 
3 37 
0 19 

-0 03 
2 70 
0 0 0 
3 21 
3 6 3 
1,65 
0 0 0 
1 0 5 
1 08 
1 0 9 
2 52 
1 51 
4 2 3 
0 39 
0 3 5 

-0 45 
0,00 
4 0 9 
168 
0,04 
2 8 0 

-0 77 
-0,07 
2 92 
0 1 7 

3 4 8 
104 
0,00 
2 87 

-0 12 
-0 13 
-011 
1.99 
3 61 
2 25 
2 0 8 

-1 18 
- 3 3 8 
1 0 9 
0 0 0 
3 1 9 
0 0 0 
0 0 0 
2 0 0 
1 79 

-0 39 
-617 
-3 85 
6 45 

11 67 
- 1 0 5 
-136 
1 2 5 
7 3 3 

- 1 4 1 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 
AEDES 
AFDESf l l 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
C A L T A G R N C 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

15600 
7050 
3854 

18430 
4860 
3410 
3442 
2769 
2601 
2125 
2910 
2201 

11400 
2065 

29300 
54200 

2535 
1422 
588 ' 

0 0 0 
0 57 
0 0 0 
0 9 9 
0 8 3 

-3 67 
124 
7 95 
1 2 1 
0 24 
0 3 4 
0 0 0 
0 9 7 
0 97 
0 0 0 
0 3 1 

-0 20 
0.42 
0 0 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

G I L A R D R P 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNFTI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKMJCOMRI 
V A t É t f S P A - -
W M » O t « ( T f R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2420 
6960 
4920 
9200 
5215 
3975 
2340 

10775 
28190 

2720 
2521 
1289 
1260 
772 
760 

8115 
2610 
1060 
1201 
1485 
4500 
2765 
2099 
1915 

11800 
12040 
10040 
31700 
6600 

11100 
7550 
1735 
1445 
6780 
6700 
5390 
2240 

510 
465 

3660 
35 
36 

206 
100 

29250 
2100 

2 24 
0 67 
186 
1 10 
2 6 6 
1 9 5 
174 
2 2 3 
0 6 6 
3 6 2 
2 0 6 
3 95 
1,61 

-0 13 
147 
2 72 
0 6 8 

-140 
0.00 

•014 
1 12 
2 07 
2 1 4 
2 1 3 

-017 
0 25 

- 1 6 2 
0 0 0 
3 1 3 
0 0 0 
0 6 5 
3 27 
140 
0 4 4 

•0.15 
0 5 6 
1 13 
2 0 0 
0 8 3 
0 0 0 

15 70 
-12 20 

3 0 0 
3 0 9 
0 17 
0 0 0 

MINERARIE METALUIROICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
W E U R M - L M I 

400 
801 

6400 
2720 
6600 

29 

-0 25 
3 0 9 
0 79 
0 1 8 

-0 75 
7 81 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENAHI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF 500 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

12510 
3950 
3590 

254 
1490 
2440 

675 
605 
686 

6490 
4900 
7170 
1771 
3640 
4280 
2824 
4650 

13075 
8700 

0 6 8 
- 1 2 5 
0 0 0 
2 42 

2 05 
- 1 6 1 
3 05 
6 14 

-0 45 
3 02 

-6 40 
0 21 
120 
1.11 
0 47 
0 9 6 
3 3 3 
0 27 
2 1 1 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H.RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7110 
2330 

219550 
1960 
1390 

15850 
10750 
21300 
513,6 
2675 

251000 

0 28 
3 3 3 
0 4 6 
1 23 
1 9 8 
0 0 0 

-0 09 
0 0 0 
0 9 8 
0 0 0 
4 8 0 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIATPR 
GOTTARDO 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

4218 
11871 

1960 
1762 
3620 
2506 

21464 
3486 

21376 
1476 

2 5 8 
1 39 
2 9 0 
2 2 0 
3 4 0 
1.13 
193 
107 
2 42 
2 5 0 

Titolo 
BTP 17MG9212 5"/. 
BTP-17MZ9212,5% 

BTP-18AP92I2 5V. 

BTP.1AG9211 5% 
BTP-1AG93 12,5% 
BTP-1AP0211% 

8TP.1AP9212 5% 
BTP-1AP929 15% 
8TP-1AP92 EM9012 6 % 
BTP.1FB9211% 

BTP-1FB929 25% 

BTP-1FB9312.5% 
BTP-1QN929 15% 

BTP-1LG9210 5% 
BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5 % 
BTP-1MG9211% 

8TP-1MQ9212,5% 
BTP-1MG92915% 

8TP-1MZ92915% 
BTP-10T9212 5 % 
BTP-1ST9212 5% 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/939 6 % 
CCT ECU 65/93 6,76% 

CCT ECU 65/939,75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCTECU 66/948 75% 
CCT ECU 87/94 7 7 5 % 
CCT ECU 88/92 6 6 % 

CCT ECU 86/92 AP6 5 % 
CCT ECU 66/92 MG8 5% 

CCTECU 88 /9385% 

CCT ECU 68/93 8,65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 

CCTECU 89/949 9 % 
CCT ECU 89794 9 65%. .- . 
CCTECU 69/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511.55% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IN0 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-1BAP92 CV IND 

CCT-16FB97IND 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92 INO 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-10MG92CVINO 

CCT-20LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93 INO 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IN0 
CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92INO 
CCT-OC95 INO 
CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96IND 
CCT-FB92 IND 

CCT-FB93IND 
CCT-FB94 INO 
CCT-FB95 INO 
CCT-FB96INO 
CCT-FB96 EM91 INO 
CCT-FB97 INO 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 
CCT-GE9S IND 
CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 
CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97INO 

CCT-GN93 IND 100 3 IND 

CCT-GN90IND 
CCT-GN97 INO 
CCT-GN98 INO 
CCT-LG93 INO 

prezzo 
99 85 

9 9 9 

99 85 
99 55 

100 36 

99,65 
9 9 8 

99 65 

9 9 8 
9 9 9 
999 

100B 
993 

99 85 

99 65 
100 35 

99 45 

99 85 
994 

99.6 
100 15 
100 05 
101 85 

100,3 
987 

99,4 

99,55 

993 
945 

992 
9 4 5 
9 9 2 
9 9 4 

991 

961 
97 

97,1 

100 
98,7 

101 

09.35 
106 1 
107 5 

104 6 
07 

96,35 
104 2 
1055 

100 25 
99,7 

1001 
996 
100 

1001 
99 95 

100 45 
9 9 7 

1007 

1002 

100 2 
99 95 

100 85 
9 9 2 

9 9 1 
98 65 
100 2 

100 35 

99,3 
9 9 9 
9 9 2 
9 8 8 

100 3 
99,75 

9 9 8 

9 9 8 

99 95 
100 3 

100 55 
100,65 

100 1 
9 9 9 

99 75 
100 15 
100 45 

1001 
10015 

101,6 
9 9 9 
9 9 6 

98 95 

99,45 
99 

98,6 
100 55 

var % 

000 

005 
000 

0 00 

0 0 0 
0 15 
0 00 

015 

-0 05 
000 

000 

0 3 0 
0 0 0 

000 
4 2 0 

000 

-0 05 

0 05 

ooo 
-0 25 
0 05 
000 

000 
000 

010 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 32 
ooo 

-016 
•010 

0 0 0 

4 40 

•0 31 
4 1 0 

000 
•010 
-0 60 

ooo 
-100 
•028 
160 

058 
026 

•0 10 
0 0 0 
048 

0 0 0 
-0 05 

-010 
0 1 0 

-0 10 

-0 20 

•0 05 
0 10 

•010 

000 

-0 20 

0 05 
•0 15 
0 05 

0 05 

0 0 0 
-0 20 

0 0 0 
010 

0 0 5 
000 

4 1 0 
4 10 

000 
4 0 5 

0 0 0 

ooo 
0 05 

4 1 0 
0 0 0 

4 1 0 
0 0 0 

000 
0 05 

ooo 
0 0 0 
0 05 
0 10 
000 
0 05 

0 05 
0 0 0 

000 
4 2 0 
4 10 
4 0 5 

CCT-LG95 INO 

CCT-LG95 EM90 IND 
CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG9S IND 
CCT-M097 INO 

CCT.MG96INO 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT.MZ96EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT.MZ97 INO 

CCT-MZ98IND 

, CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT.NV94IND 

• CCT.NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93 IND 
CCT-0T94 IND 

CCT.OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 
, CCTST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96IN0 

CCT ST97 INO 

BTP.16GN9712 5 % 

BTP.17NV9315 5% 

BTP.19MZ9B12 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP»1FB9412 5% " 
BTP.1GE9412 5% - ' 

• BTP-1GE94EM9012,5% 
BTP-1GE9612 5% 
BTP-1GE9812 5% 
BTP-1GN01 12% 
BTP.1GN9412,5% 
BTP-1GN9612% 

* BTP 1GN97 12 5% 

, BTP-1LG9412 5% 
' BTP-1MG94 EM90 12,5% 

BTP-1MZ0112 5% 

-, 8TP-1MZ9412 6% 
BTP.1MZ961S5% 

v 8TP.1NV9312 5 % 
BTP-1NV93EM8912,5% 

BTP.1NV9412 6% 
BTP-1NV9712,5% 

8TP.10T9312 5 % 
BTP-1ST9312 5% 

8TP.1ST9412 5% 

BTP-20GN9812% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT-17LG938 75% 

CCT-18AP9210% 
CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG938 5% 
CCT-19MG929 5% 

CCT-83/93 TR 2 5 % 
CCT-FD92 9 6% 
CCT-GE94 BH 13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709,5% 
CTO-15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9o1?5% 

CTO-17AP9712 5% 
CT0-17GE9812 5% 
CTO-1BOC9512 5% 
CTC~18GE9712 5 % 
CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE96 12 5% 
CTO 19GN9512 6% 
CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512.5% 
CTO 19ST9612 5% 
CTO-20NV9612 5% 
CTO-20NV9612 5% 
CTO-20ST9512 6% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-QN9512 5% 
CTS-18MZ94 IND 

99 35 

99 85 
99 15 

98 9 

1003 
9 9 3 

99 85 
99 65 

99 15 
9 8 9 

100 2 

100 35 

995 

99 85 

1O0 

99 55 

98 95 
100 2 

100 55 

100 05 

99 75 

9 9 6 

9 9 6 

1003 

100 05 

9 9 5 
9 9 8 

989 

100 25 

100 05 

9 9 2 

9 9 8 

9915 
992 

100 55 

100,3 

100 65 

100 3 
100.35 

100 3 

100,3 
1005 
100 6 
9 8 7 

100 25 
98 95 
1005 
100 4 

1O0 35 
101,25 

100 3 
100 4 

100 25 
100 2 

1003 

1006 

10015 
100,25 
100 35 

9 8 8 
98 45 
99 25 

99 85 
98,4 

9 9 5 
99 

997 

9 9 2 

1002 
102 2 
1027 

987 

1006 
100 45 

1006 
100 8 

100 65 
100 45 
100 85 
100 45 

1007 

100 45 
9 9 7 

100,4 

100,65 
1004 

100 65 
1004 

982 
100 4 

8 6 5 
CTS21APS4IND 8-77/9210% 100 3 
REDIMIBILE 198012% 

RENDITA 3 5 5 % 
103 5 

61 

4 1 0 

4 0 5 

0 0 0 

4 2 0 

ooo 
0 1 0 

0 05 

4 05 

4 1 5 

4 1 0 

0 0 5 

4 05 

4 05 ' 

0 05 

ooo 
4 05 " 

4 05 
020 

0 0 5 

4 05 

000 

000 ' 

0 25 " 

0 0 0 

015 r 
0 00 > 

000 

ooo -
000 

000 

4 05 
ooo 

4 1 0 

010 

0 1 0 

0 0 0 

' 0 1 0 - -

015 

•°°P, • W 
4 1 0 
0 0 0 

0 0 5 
4 10 

0 0 5 
0 05 
015 
015 

010 
4 05 
4 05 

0 05 

4 05 
000 

0 05 
0 0 0 

4 15 

005 > 
0 10 

000 
000 
000 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
000 

015 

4 05 
0 0 0 

4 2 0 
0 24 ~ 

000 

000 
0 05 

0 05 
0 0 5 
0 10 
0 0 0 
0 05 * 
0 0 5 

0 05 
0 0 5 

4 1 0 

0 0 0 

0 10 
000 
000 
0 0 0 

0 2 0 
0 0 0 -

000 
ooo *• 

0 39 
0 8 3 

AZIONARI 

AORIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENFRCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 
12017 
9938 

10429 
10766 
10633 
12607 
11014 
11658 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13193 
GESTICREOIT AZ 
GESTICREDITEUR 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INV AMERICA 
INV, EUROPA 
INV PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRIL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S.PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETAbTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
'AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 

.CAPITALGÉS AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO ALDE8ARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDER?EL SERVICI 
FONDICRISEL.IT. 
FONOINVEST3 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INO ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

BILANCIAT I 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREOIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 

- COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL F 

11804 
10285 
9674 

10801 
9197 

10080 
10392 
11213 
10315 
10112 
10183 
10334 
10100 
11538 
10726 
11713 
12220 
11961 
10327 
12448 
12741 
109'0 
10859 
1 H 6 -
11917 
9418 

11/76 
11396 
11786 
10626 
9845 

11379 
12728 
10194 
12571 
12571 
9938 

11339 
11547 
13963 
11984 
8908 
9793 

27814 

_ 6 S S 2 _ 
9596 

10760 
11404 
9912 

11929 
8785 

11358 
25468 

9738 
9730 

17931 
11354 
14670 
10150 
10381 
29294 
10300 
39817 
10862 
9375 

_ 1 0 J 6 } _ 
0568 

10452 
11102 

12758 
12346 
10392 
10397 
10351 
10502 
11859 
0367 

511 
12213 
10973 
10829 
23032 
18867 
12546 
20301 
10593 
13509 
12870 
15838 
18071 
13793 
10967 
11782 
11983 
11599 
19616 
14048 

Prec 
12005 
9945 

10439 
10803 
10585 
12620 
11065 
11801 
17983 
11844 -
10J01 
9650 

10798 v 

9077 
10141 
10314 
11173 
10330 
10067 
10186 ' 
10799 * 
10101 
11515 
10807 
11675 
17768 K 

11902 
10363 
12417 
12747 
10899 
10815 
11157 
11680 
9346 

11780 
11316 i 
11794 
10640 
9845 

11412 
12806 

"-10706 
, 12528 

12601 r 
9982 

11339 
11563 
13968 
11996 
8949 
9804 

27672 
6114 
9608 

10741 
11429 
9936 

11974 ' 
8796 

11397 
25500 

9741 
9780 

17959 
11359 
14715 
10194 
10414 
79292 
10298 
39956 
10885 
9402 

10570 
9810 

10451 
11186 

-
12298 
12369 
10400 
10398 
10346 
10503 
11887 
10351 
11543 
12246 
10928 
10842 
23088 
18944 
12560 
203S5 
10595 
13532 
12691 -
15272 
18053 
13824 
10980 
11773 
18004 
11614 
19621 
14073 

EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDIVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDOITOSETTE 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBUQAZIOHARI 
AGOS BONO 
ALA 
EX ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFpNDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRE,ND . , , , , 
C T RENDITA 
EPTAB.ON0 
•EURCWWtTAReS „ 
EUROMOBILIARE REOOITO 
FONDERSEL.RE.P0ITP 
FONDICRI! 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST I 
GENERCOMIT RENDITA 
EXGEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAR 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONOO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ. 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUTGARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALF MONEY 
EPTAMONCY 
EURO VEGA 
FIOEURAM MONETA 
FONDKJRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 7000 
INTERB. RENDITA 
LIF1CPIU 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
SOG CONTOVIV 
VENETOCASH 

13057 
11896 
31703 
11349 
17749 
"5090 
16579 
70916 
12097 
10333 
11136 
13092 
13841 
11172 
21455 
10762 
1973B 
16680 
11796 
17672 
1°972 
10551 
12154 
70584 
11737 
17159 
13047 
14936 
10613 
19723 

' " 

10959 
17707 
17285 
15474 
17977 
11925 
12792 
15587 
12155 
11519 
11258 
15753,.. 
13047* 
13027 
10683 
11953 
16175 
17960 
11386 
10305 
11107 
74473 
13025 
15897 
18337 
15417 
13680 
11747 
13403 
13775 
13409 
17988 
15087 
17979 
12709 
11887 
12828 
14681 
12878 
17798 
14095 
15159 
13306 
11905 
14798 
11859 
17075 
11715 
11597 
17675 
10963 
13776 
12863 
11358 
10599 
12113 
11176 
16472 
7 " l - o 
17498 
11365 
13793 
14548 
14154 
11077 
11043 

13085 
11943 
31793 
11361 
17756 
15176 
16552 
70933 
12124 
10486 , 
11163 
13099 " 
13882 ? 
11183 
71466 
10871 » 
19770 
16600 
11826 
1267? 
19974 
10569 _ 
17169 i. 
70586 -
11753 
17182 * 
13069 
14973 l " 
10630 t< 
19731 » 

' 

10957 
17698 
17784 
15466 
17074 
11923 
17784 
15583 
12169 
11S17 " 
11256 ì 

„,J57!>6 i 
-14516 f 
,13026 
10678 
11948 ». 
16167 . 

> 17956 
11366 
10305 , 
11113 
24467 " 
1J077 
15795 
18337 
13407 
13673 
11749 « 
134O0 
13773 " 
13403 
12967 
15085 
17969 
17705 
11864 
12873 
14677 
17883 
12795 
14096 
15159 * 
13307 
11904 . 
14795 
11853 
17074 
11717 
11589 , 
17811 
11480 
13773 
12877 .. 
11356 * 
10597 
12110 ; 
11176 ì 
16415 " 
70139-
12495 
11381 v 
13795 , 
14545 
14153 
11077 
11039 , 

ESTERI ' 
CAPITALITALIA 
dbDIOLANUM 

BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRER 
RASFUND 

46 685 
46 737 
47 546 

235 314 
158 636 
57 779 
30 178 
46 78? 

38 

38.67 
38.73 
77.71 , 

153.26 
103.32 . 
47.87 ' 
25.15 ' 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

BREDA FIN «7/93 W 7% 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CIGA.88/95CV9% 

CIR-8S/02CV10% 

Cm-69/92CV9% 

COTONOLC-VE94C07% 

E0ISON46/93CV7% 

EURMET.LMI94CV10% 

EUROMOB IL46CVt0% 

FERFIrM6/93eV7% 

CIM<6r93CV6 5% 

IMI-NPI0N93WIND 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALOAS.9O/»6CV10% 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 

MAGNMAR95CV6S 

1124 

99 05 

99 

97 

103 7 

103 7 

9705 

956 

113 

97 

1148 

88 

112 25 

94,3 

97 

99,1 

978 

93,4 

103,65 

1028 

97 

99 

953 

113.9 

96 

1158 

93,8 

«74 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

MEDKJB.BARL94CV6S 

MEDI0B-CIRRISNC7S 

ME0I0B-CIRRISP7% 

M60I08FT0SI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMCV7% 

MEOIOB-ITAICEM EXW2% 

ME0I0B-ITALG9SCV9% 

ME0I0B-ITALM0BCV7% 

ME0I0B-LINIFRI3P7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

ME0IOB-PIR96CV8 5% 

MEDI0B-SAIPEMCV5S 

ME0I0B-SICIL9SCV5% 

ME0H3B-SNIA FIBRE 0% 

MEDIOB-SNIA7FCCV7% 

732 

947 

95 

999 

108 6 

2398 

1071 

1157 

267 

129 

935 

9715 

945 

93 95 

965 

250 

96,9 

945 

«7 6 

104 

739,S 

1012 

118,5 

268,75 

984 

128 

949 

97,7 

93 25 

94,5 

968 

MEDI0B-UNICEMCV7S 

ME0I0B.VETR95CV«,5% 

MONT6DS6LMFF10% 

MONTEO-86/92AFF7% 

MONTED-87/92AFF7S 

OLIVETTI 94 « 6 375% 

OPERE BAV-87/933 CV9% 

PACCHETTI 90/»5C010% 

PIRELLI SPA4V 9,75% 

RINASCENTE 89CV8 5% 

SAFFA «7/97 CV 6 5% 

SERFI SSCAT95CV8% 

SIFA 86/93 CV 9% 

SIP 66/93 CV 7% 

SNIA8PO-6S/93CO10Y. 

SOPAF-86/»2C07% 

ZUCCHI.66/93CV9V. 

116,8 

973 

te.9 

95,8 

882 

122 

_99J7 

127 4 

119,7 

126 

101,5 

99 

19S 

117,8 

97 

98,8 

99,2 

95,65 

87,4 

122.8 

94,3 

98 

128,9 

11» 

125,9 

101,6 

99,5 

99 

95,8 

204 

Tllok) 

AZFS 94/92 IND 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 8S/O03A INO 

IMI82/922R218% 

IMI82/923R2I5S 

CREDOP 030-035 5% 

CRE00PAUT0758% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 95/951A 

ENEL 88/01 INO 

Ini 

100 05 

10715 

106.80 

21050 

20120 

90 30 

81 00 

100 05 

114 50 

107 50 

107 30 

prec 

100 05 

107 40 

107 70 

210 40 

20100 

9030 

90 80 

10000 

113 80 

107 55 

107 50 

(Prezzi informativi) 

BAVARIA 

CARNICA 

S PAOLO 8S 

NOR0ITAL ORO 

C RI BOLOGNA 

N0R0ITAL PR 

CR ROMAGNOLO 

ALINOR 

FIN GALILEO 

L VISION 

FR.UL11/5/91 

S OEM S PROSP 

S OEM 1110/91 

C0FINDPRIV 

CIBIFIN 

C0FIGE0RD 

870/900 

19900/20000 

3050 

460/462 

44400 

390/470 

18100 

820 

2500/2050 

5640 

12450 

177700 

124700 

950 

840 

1070/1090 

COFIOEPRIV 

HNCOMID 

IFIVOR0 

PAAR0RD 

PAARPP.IV 

SPECTRUM DA 

WCOFIGEA 

WALITALIA 

W GALILEO 

W SCHIAPPAREL 

WL VISION 

W SPECTRUM A A 

W ERIDANIA 

WSTETRIS 

WGAICR1S 

W REPUBBLICA 

11JU 

2090 

1500 

1020 

870 

5630 

155 

85/75 

1500 

122(130 

1700 

1020 

1700 

3700/3300 

310/350 

90 

dennro/letlera 

ORO FINO {PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERUNAVC 

STERLINA NC (A 731 

STERLINA NCIP 73) 

KRUGERRAND - " 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13750/13950 

169900/179100 

100000/107000 

104000/112000 * 

100000/107000 » 

410000/435000 

510000/540000 

50O000/590000 

82000189000 ' 

98000/94000 

79000/86000 

79000/96000 "* 

Tiloto 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
OCA FRIULI 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIN0 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 

LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
P0PSONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PR0V NAPOLI 

chlus 
99000 
12500 
17900 
12680 
12290 
17711 
19790 
40560 
7830 

97500 
11190 
7950 

15000 
15690 
9450 

14900 
60400 
9000 
3195 
5300 

prec 
95700 
12680 
17900 
12990 
12500 
17500 
18780 
40470 
7800 

97500 
11190 
7920 

14790 
15645 
6450 

14730 
80100 
8200 
3195 
5300 

Vsr % 
0 31 
142 

000 
•0 09 
168 
121 
000 
072 
039 
000 
000 
038 
142 
0 10 
000 
115 
050 
244 
000 
000 

CIBIEMME PL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CK BFRGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED E01849 
NEDEDIFRI 
SIFIRPHIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
WPMI92 
WPMI93 
ZEROWATT 

771 
179,75 

6510 
17200 
13990 
7900 
9000 

54690 
59490 
9900 
1200 
1900 

153950 
6480 
1394 
1700 
7090 
430 
565 
90 

750 
5870 

799 
176 5 
6510 

171B0 
13560 
7900 
9000 

54690 
S8900 
9300 
1700 
17B9 

154000 
6400 
1360 
1700 
7090 
430 
560 
90 

800 
5870 

350 
2 57 
000 
104 
088 
000 
000 
ooo 

•0 70 
321 
ooo 
006 

•0 03 
125 
029 
ooo 
000 
000 
0 99 

11 11 
•6 25 
000 
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Borsa 
+1,89% 
Mib 1079 
(+ 7,9% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Variazioni 
di scarso 
rilievo 
nello Sme 

Dollaro 
Ha ripreso 
a salire 
(In Italia 
1.198 lire) 

i-i 
ECOHOMIA&LAVORO 

;: 

Palazzo Madama concede la fiducia 
Gli enti pubblici potranno diventare spa 
Restano le incognite sul gettito 
Andreotti: «Svolta storica? Non esageriamo» 

Pesante la situazione della finanza pubblica 
NelTOcse,' peggio di noi soltanto la Grecia 
Forse lunedì il provvedimento che abolirà 
il finanziamento di Bankitalia al Tesoro : 

Ì. Privatizzazioni, ìl Senato si fida 
D decreto è legge: 15mila miliardi tutti sulla carta 

; '; Il Senato ha votato la fiducia posta dal governo sul 
' ' decreto sulle privatizzazioni, diventato legge dello 
': •,,' Stato. Gli enti pubblici potranno adesso essere tra-
i. ' sformati in società per azioni. Forti dubbi sui 15mila 
{•: miliardi che il Tesoro prevede di incassare nel 1992. 
(r Un'altra incognita per i conti pubblici italiani, men

tre nel 1991 il deficit ha raggiunto livelli da record. 
( Carli pronto a «tagliare i ponti» con Bankitalia. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. «Quando un gover
no o un ministro del tesoro , 
non sanno cosa dire, dichiara-

. no che bisogna privatizzare». 
Oltre a segnare la definitiva •• 
rottura tra lui e Carli, la frase ' 
pronunciata dal presidente del . 
Pn Bruno Visenlini nell'aula di ', 
palazzo Madama ha messo il ' 

' sigillo sulla manovra economi-
' ca per il 1992. Almeno formai- • 
• mente infatti, il decreto sulle 

privatizzazioni approvato ieri -
con la sua previsione d'entrata 
di 15mila miliardi concentrati 
tutti nel '92 - copre la legge fi
nanziaria, schivando la minac
cia di Cossiga, che nei giorni 
convulsi del voto finale sulla 
stessa Finanziaria aveva mi
nacciato di non controfirmare 
la manovra economica. 

La fiducia posta sul decreto 
è servita in gran parte a questo. 

Non a caso Andreotti è appar
so ieri molto cauto nel com
mentare l'approvazione del 
provvedimento: se per ovvie 
ragioni non ha sposato le tesi 
di quanti considerano il decre
to «uno scampolo di fine legi
slatura", Andreotti non si e 
neanche spinto a sottoscrivere 
le entusiastiche affermazioni 
di chi (il liberale Sterpa, ad 
esempio) parlava di «fatto ri
voluzionario» nella politica 
economica del paese. «Forse 
sono esagerate tutt'e due le co
se», ha dichiarato Andreotti. 

In realtà il provvedimento è 
stato a lungo terreno di scontro 

• non solo tra opposizione e 
maggioranza, ma anche tra i 
maggiori partiti di questa, De e 
Psi. Con la fiducia il governo 
ha messo la sordina alle criti
che, nonché agli emendamen
ti più pericolosi (non ultimo, 
quello soppressivo dell'Elim 

caldeggiato da alcuni settori 
dello scudocrociato). Le inco
gnite però restano. E non solo 
per via di quei 15mila miliardi 
oggetto del desiderio (o del 
camuffamento dei conti: basti 
pensare che per incassarne 
poco più del doppio la signora 
Thatcher ci ha impiegato otto 
anni). Più o meno sicuri sono 
solo i 3mila miliardi che l'Imi 
dovrà versare al Tesoro a titolo • 
d'acconto per i proventi della 
vendita del patrimonio immo
biliare dello Stato. Su tutto il re
sto e buio fitto. «Un vergogno
so pasticcio ai limiti dcll'im- . 
broglio», hanno comentato ieri 
gli esponenti del Pds. 

Grazie alla conversione in 
legge del decreto, gli enti di ge
stione delle partecipazioni sta
tali (Iri, Eni, Efim. Ente cinema 
e Mostra d'Oltremare), le 
aziende autonome statali, gli 

enti economici (Enel, Ferro
vie) , le banche e l'Ina «posso- > 
no» adesso essere trasformati 
in società per azioni. Azioni 
che in un secondo tempo sa
ranno collocate sui mercati fi
nanziari, sempre che questi 
siano in grado di reggere il col
po. Ma decisivo sarà comun
que il palleggio di competenze 
e di decisioni da parte del Ci- • 
pc, del ministro del tesoro, di >, 
quello del bilancio, del Parla
mento. 

Un deficit record... Le pri
vatizzazioni non sono la sola 
incognita dei conti pubblici -
del 1992 dal punto di vista del
le entrate. L'altra voce forte
mente «a rischio» è il condono • 
(1 Ornila miliardi previsti), per 
non parlare della crisi del getti
to fiscale esplosa nel '91 e che 
rischia di aggravarsi. Situazio
ne poco allegra anche sul fron

te della spesa, visto che secon
do tradizione ad ogni «ciclo 
elettorale» questa aumenta del 
10%. È con questi presupposti 
che l'Italia si avvia ad intra
prendere la strada del risana
mento finanziario imposto da
gli accordi di Maastricht sull'u
nione economica e monetaria 
europea. La marcia si prean
nuncia durissima, il nostro di
savanzo nel 1991 si 6 assestalo ' 
a livelli stratosferici: gli oltre ' 
151 mila miliardi rappresenta
no il 10,1% del prodotto inter
no lordo, una percentuale in
feriore solo a quella della Gre
cia tra i 18 paesi che fanno ' 
parte dell'Ocse (l'organizza
zione intemazionale per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico) • . 

... più duro da coprire. 
Da quest'anno inoltre potreb- ' 
be essere più difficile per il Te- . 
soro finanziare il disavanzo. 

Già nel Consiglio dei ministri di 
lunedi prossimo Carli potreb
be presentare il disegno di leg
ge per abolire il conto corrente 
di tesoreria presso la Banca 
d'Italia, l'ultimo canale di fi
nanziamento monetario del 
fabbisogno dopo il «divorzio» 
del 1981 che ha tolto all'istituto 
di emissione l'obbligo di com
prare titoli di Stato. L'abolizio
ne dello «scoperto» sul conto 
corrente della tesoreria 6 una 
misura prevista dagli accordi 
europei. A questa forma di in
debitamento il Tesoro e ricor
so in misura sempre crescente 
negli anni ottanta. Dai 25.312 
miliardi del 1981 si e infatti 
passati ai 71.063 del 1990 e ai 
75.075 dell'anno scorso. Ma i 
dati sono (ermi a novembre, il 
che significa che l'esposizione 
presso la tesoreria è aumenta
ta in undici mesi di oltre 5mila 
miliardi. , .-•.;,••. 

.Varata definitivamente la legge che costringe gli istituti ad aumentare le informazioni / 

Da oggi le banche sono più «trasparenti» 
Maggiore tutela per i diritti dei clienti 
Varate definitivamente alla commissione Finanze del 
Senato le norme sulla trasparenza bancaria. Dopo il 
voto favorevole della Camera, il provvedimento è ri
masto in commissione per 13 mesi. Le banche e le f i-

' nanziarie dovranno rendere pubblici i tassi di interes
se, il rendimento dei titoli, il prezzo dei servizi per i 
clienti. Pesanti pene pecuniarie per i trasgressori. La 
legge si propone di difendere il cliente più debole. 

NEDOCANETTI 

r- . 

» , 

ROMA. Net testo votato alla 
Camera ben tredici mesi orso-
no. la commissione Finanze 
del Senato ha ieri definitiva
mente approvato, in sede deli
berante le norme per la traspa
renza delle operazioni e dei >. 
servizi bancan. Non ci sono ' 
stati voti contrari (il si del Pds è > 
stato espresso da Giovanni Pel
legrino). La nuova disciplina 
interessa tutti gli istituti di ere- -
dito che operano nel territorio . 
nazionale e ogni altro soggetto . 
che eserciti professionalmente 

- attività di prestito e finanzia
mento. Dovranno esser resi • 
pubblici, . in ciascun <. locale -
aperto al pubblico, i tassi di in- -
tercsse effettivamente praticati 
per le oprazioni di credito e di " 
raccolta (conti correnti liberi e 
vincolati, libretti di deposito li- ' 

beri e vincolati, buoni fruttiferi, 
certificati di deposito, obbliga
zioni) : il tasso massimo per le 
operazioni attive e quello mini
mo per le passive. Per l'emis
sione dei titoli andranno indi
cati • 11 rendimento effettivo 
nonché i parametri predeter
minati, in base ai quali il rendi
mento può eventualmente va
riare. Pubbliche dovranno pu
re essere tutte le condizioni 
praticate per le operazioni di 
credilo e di raccolta, comprese 
le valute applicate per l'impu
tazione degliintcressi a debito 
e a credito dei clienti; e il prez
zo dei servizi (bonifici, deposi
ti a custodia, gestione di patri
moni immobiliari, negoziazio
ne di titoli, pagamento divi
denti e cedole, servizio di in
casso effetti, pagamento uten

ze e tributi, acquisto e cambio 
valute estere, rilascio di travet-
lers cheques in divisa estera pa
gamento assegni turìstici in di
visa estera, locazioni cassette 
di sicurezza e depositi, carte dì 
credito, bancomat). • - • 

• Per i titoli di Stato spetta al 
ministro del Tesoro, sentita la • 
Banca d'Italia, fissare i criteri e 
i parametri delle commissioni ' 
che gli enti creditizi pongono a 
carico della clientela in occa
sione del collocamento e per 
la trasparente determinazione 
dei relativi rendimenti. 

La pubblicità dovrà esser ef
fettuata con l'esposizione del 
testo della legge ora approvata 
e di fogli informativi uguali su 
tutto il territorio nazionale, da
tati e costantemente aggiornati 
con le modifiche dei tassi, dei 
prezzi, delle condizioni e delle 
spese. 1 contratti relativi alle 
operazioni e ai servizi debbo
no essere redatti per iscritto e 
consegnati ai clienti, e devono 
indicare il tasso di interesse. 
L'eventuale possibilità di varia
re i tassi in senso sfavorevole al 
cliente dev'essere indicato nel • 
contratto. Le clausole che pre
vedono tassi, prezzi e condi
zioni più sfavorevoli per i clien

ti di quelli resi pubblici, sono 
nulle. I tassi e le altre condizio
ni previste dai contratti posso
no essere variati in senso sfa
vorevole al cliente, purché ne 
sia data allo stesso comunica
zione scritta; se è generalizza
ta, basta la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. Entro quin
dici giorni, il cliente può rece
dere dal contratto, senza pe
nalità e ottenendo, in sede di 
liquidazione, l'applciazione 
delle condizioni precedenti. 
Per le operazioni passive, gli 
interessi sui versamenti di de
naro, presso un ente creditizio 
di assegni circolari, dello stes
so ente di assegni bancari trat
tati sullo stesso sportello, devo
no essere conteggiati con la 
valuta del giorno in cui è effet
tuato il versamento. • • 

Chi non osserva le disposi
zioni della legge (imprendito
ri, amministratori, direttori, di
pendenti, curatori, liquidatori 
e commissari) è punto con 
sanzione pecuniaria da due a 
10 milioni. In caso di ripetute 
violazioni, il Comitato per il 
credito, su proposta della Ban
ca d'Italia, può disporre la so
spensione dell'attività di sedi e 
filiali. 

Fondiaria 
si riorganizza 
Ma la Borsa 
sapeva tutto? 

• i MILANO. Annunciato da 
un autentico boom di acqui
sti in Borsa, è infine giunto il 
comunicato - ufficiale - del 
gruppo Fondiaria che • an
nuncia la riorganizzazione 
delle controllate Latina, Pre-. 
vidente e Ausonia. L'annun
cio non può che alimentare 
le polemiche a seguito del 
più classico dei casi di insi-
der trading. Qualcuno, evi
dentemente, conosceva • i 
contorni dell'operazione già 
da giorni, e ne ha approfitta
to per una massiccia specu
lazione sui titoli interessati 
(qualcosa di simile potrebbe 
essere all'origine dell'impen
nata degli affari sul titolo 
Ericcson registrata ieri). Basti 
dire che le Ausonia, trattate 
nella prima settimana del
l'anno a una media di 70.000 
azioni per seduta, hanno toc

cato martedì scorso il record 
assoluto delle 907mila azioni 
passate di mano. Nello stes
so giorno il controvalore de
gli scambi sulle Latina ha 
toccato il tetto di 1,4 miliardi, 
superiore addirittura a quello 
relativo agli affari sulle Olivet
ti o le Pirelli Spa. - : ,«i „--• -

È uno scandalo sul quale è 
impegnata a indagare la 
Consob; la nuova Borsa delle 
Sim non esclude, ovviamen
te, che qualcuno tragga ille
citi guadagni dalle informa
zioni riservate in suo posses
so. Con la differenza, rispetto 
ad analoghi casi del passato, 
che oggi c'è una legge che 
punise simili avventure. 

La riorganizzazione an
nunciata in serata va nella di
rezione di una maggiore spe
cializzazione delle compa
gnie controllale e di un ac
crescimento delle loro di

mensioni. In particolare l'Au
sonia sarà incorporata nella 
Previdente; la stessa Previ-

' dente acquisterà quindi le at-
- tivita italiane dirette della La-
' tina nei rami danni, auto ed 

elementari; la Latina si spe
cializzerà nel lavoro diretto 

' all'estero e, in Italia, nei set-
• tori cauzioni, trasporti, avia
zione e rischi atomici. Infine 

• il ramo vita della Previdente 
sarà conferito alla Latina Vi
ta, che assumerà successiva
mente il nome di Previdente 

• Vita. - . ;••{- ' • -,.•«;»' . 
In questo modo attorno al-

• la Previdente si coagulerà un 
polo assicurativo con oltre 
1000 miliardi di raccolta pre
mi e un patrimonio netto su-

'. periore ai 500 miliardi. L'Au
sonia e la Latina sono entrate 
nel gruppo • Fondiaria nel 
maggio scorso. >,;-.-.. 

Un Abete al vertice della Confìndustria? 
Lo hanno indicato come presidente della Confìndu
stria i giovani imprenditori e la piccola industria. Le 
quotazioni di Luigi Abete, industriale romano, sono 
salite. Pragmatico, efficiente, rappresenta la media 
impresa che ha saputo rispondere alla crisi econo
mica. È la Confindustria dura che ha cancellato la 
scala mobile ed è pronta a tutto per salvare la com
petitività delle imprese. • 

RITANNA ARMENI 

1: 

• • ROMA. Finora lo hanno in
dicato come futuro presidente 
della Confindustria solo i Gio
vani imprendilori e la Piccola 
industria, ma le quotazione di 
Luigi Abete, industriale roma
no, alla massima carica della ? 
confederazione generale del
l'industria ' sembrano salire 
ogni giorno di più. Perchè? in
nanzitutto perchè è stato l'uni
co, finora, ad essere stato desi
gnato ufficialmente da due as
sociazioni. In secondo luogo 

perchè gli altri candidati di cui 
in questi giorni si è mormorato 
e scritto stanno man mano riti-

, rando la loro candidatura o 
stanno smentendo di averla 
mai avanzata. È il caso di Enzo 
Prcsutti che non intende ab
bandonare il vertice dell'Asso-
lombarda, un incarico che ri
tiene - ha detto - «una missio
ne». E di Vittorio Merloni e di 
Luigi Lucchini che sempre ieri 
hanno tenuto a precisare di 
non poter far parte dei candi

dati alla presidenza per il sem
plice motivo che fanno parte 
del comitato che deve sceglie
re il presidente. -

Ed ecco che in attesa che si 
pronuncino le potenti associa
zioni di Torino e Milano, il no
me dell'industriale romano 
prende quota. Del resto Luigi 
Abete, quarantacinquenne, 
due figli, 130 miliardi di fattura
to e 750 dipendenti pare avere 
tutte le carte in regola per aspi
rare alla carica di presidente 
confindustriale. 

Rappresenta pienamente 
quella media industria che in 
questi anni ha retto lo scontro 
con la crisi e la ristrutturazione, 
anzi ha saputo ampliarsi ed 
espandersi. Una tipografia die
tro l'alta, a Città di Castello, a 
Benevento , a Napoli', a Roma, 
ad Anagni a Pomezia. Molti af
fari dovuti soprattutto a com
messe pubbliche dal momen
to che le ?ziendc Abele stam

pano le schede elettorali, le 
schedine del totocalcio, i mo
duli meccanografici utilizzati 
dai ministeri e dagli enti dello 
stato. «Grazie a Pennella e ai 
radicali i nostri affari vanno a 
gonfie vele» diceva nel lontano 
'77 il giovane Luigi, alludendo 
al susseguirsi dei referendum 
promossi dal Pr. Infine l'acqui
sto della azienda «Calcografia 
e carte valori» di S. Donato mi
lanese che stampa titoli ed as
segni. In mezzo alla metà degli 
anni '80 l'avventura di Abete , 
come editore. Acquista dalla 
De l'agenzia Asca, segue quel
lo della casa editrice Marietti. 

Luigi Abete ama dare di so 
un'immagine di uomo pratico, 
pragmatico lontano dalle fu
misterie della politica, dedito 
agli affari e all'impresa che 
considera, e lo ripete in molte 
occasioni, la sua vita. ,, > • 

Ma in realtà alla camera di 
imprenditore e di manager ne 

affianca un'altra parallela, ma 
sulla quale punta in modo co
stante. Quella di dirigente con
findustriale. Nel '78 diventa ' 
presidente dei giovani impren
ditori con cui in questi anni 
manterrà un rapporto costan
te, poi presidente degli indu
striali del Lazio, quindi dirige 
l'ufficio studi della Confindu-. 
stria ed infine ne diventa vice
presidente. Negli ' ambienti 
confindustriali è ammirato per ' 
la tenacia con cui persegue le 
sue scelte. Nel triennio in cui 
dirige l'Agensud, l'agenzia che 
promuove investimenti nelle 
zone terremotate riesce a di
rottare investimenti della Fer
rerò, della Barilla, della We-
stinghouse della Fiat Bclleli. , 
Ma anche per la sua durezza. 
Quella per esempio dimostrata ' 
nell'ultima trattativa sul costo , 
del lavoro. Chi lo ha visto all'o
pera al tavolo del negoziato 
racconta che era luì il più dra

stico sulla scala mobile, sulla , 
necessità dì compctilitvità del-. 
le imprese. Qualche giorno do
po l'accordo del 10 dicembre • 
proprio in una intervista a l'U
nità ripeterà che la scala mobi
le è cancellata, che i punti di • 
maggio non verranno pagati e 
che le industrie non possono 
che licenziare gli esuberi, 

Luigi 
Abete 

Non c'è dubbio tutto questo 
piacerà alla base degli indu
striali. Come piacerà la sua 
collocazione politica. Cattoli
co, non iscritto alla De. sosteni
tore della linea cotica della 
Confindustria nei confronti dei 
partiti. Ma con misura, senza 
rotture 'traumatiche.Non .di
menticandogli affari. - -

Operatori alla Borsa di Milano 

Offerte pubbliche 
La legge vittima 
di una «imboscata» 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO. Anche questa le
gislatura si chiuderà senza che 
sia stata approvata la legge 
che regolamentc le Opa. le of
ferte publichc di acquisto sulle ' 
azioni. Rimarrà in vigore quin
di, in questo settore fonda
mentale dell'attività borsistica, 
attraverso il quale si acquisi
scono i pacchetti azionari del
le società, una regolamenta
zione antiquata, che da tutti si i 
ritiene superata, ma che non •• 
riesce ad essere modificata dal •-
Parlamento. Ieri, infatti, con un ". 
inatteso dibattito, la Camera, 
dei deputati ha respinto la ri
chiesta della Commissione fi
nanze di procedere all'esame .' 
del provvedimento in sede le- \ 
gislattva. Se fosse stata accetta-, 
ta questa proposta, la nuova 
legge sulle Opa avrebbe potu
to essere approvata prima del
la conclusione della legislatu
ra. Con la decisione presa ieri L 

é praticamente impossibile 
che la nuova legge sulle Opa 
giunga in porto prima che le 
Camere siano sciolte. • -

Il testo in discussione alla . 
Camera é stato approvato dal 
Senato nell'ottobre del 1988 e 
ha subito rilevanti modifiche in * 
questo lungo iter di tempo a ,: 
Montecitorio, protrattosi per 
oltre 1.300 giorni, tali da im
porre un ritomo a Palazzo Ma
dama. È proprio per accelerar
ne il varo che la Commissione 
Finanze aveva previsto la pos
sibilità di approvare la legge , 
rapidamente lasciando quindi 
qualche giorno di tempo* ftll'al-
tro ramo del Parlamento1 per il , 
varo definitivo. 

Alla Camera, però, le file de- ' 
gli oppositori dell'iter Drcve si 
sono via via infoltite vaniflcan- , 
do ogni tentativo di approvare * 

questa • legge fondamentale 
per il corretto funzionamento 
della Borsa prima che siano . 
sciolte le Camere. Contro l'as
segnazione in sede legislativa -
quindi a favore dell'insabbia
mento - si sono espressi, tra gli 
altri, il radicale Tessari e il pre
sidente dei deputati Pri, Anto- > 
nio Del Pennino, il quale non 
ha ntenuto opportuno, per ra-u 

giom di trasparenza che il 
provvedimento fosse sottrarlo ? 
all'esame dell'aula dove 4Ì sa
rebbe dovuto valutare la porta- , 
ta delle modifiche introdotte il ''. 
passaggio in Commissione. 11 . 
voto contrario del Pri alla rapi
da approvazione di questa leg
ge é stato successivametc illu
strato dall'on. Pellicano il qua
le ha parlato di «un testo che in : 
quale parte é palesemente in- * 
costituzionale perché preten
de di introdurre una disciplina , 
addirittura retroattiva, con in- -
tenti punitivi aspetto ad opera- -
zioni già regolarmente avvia- ' 
te». Il presidente della Com- • 
missione Bilancio del Senato, -
il de Beniamino Andreatta, ha 
affermato che «siamo in pre
senza di un evidente contrasto • 
di interessi di cui non si riesce „ 
a venire a capo». Dal canto suo '-
l'indipendente di sinistra Vin- -
cenzo Visco ha criticato l'at- v 
teggiamento dei repubblicani *' 
affermando che esso ha origi- -'-
ne dal problemla dei warrant "-
delle Generali. «Si tratta però di * 
un errore - ha aggiunto - per
ché se la loro posizione può i" 
essere condivisibile in linea di », 
principio, é anche vero che si £ 
tratta di una norma a futura 
memoria. In questo modo vie
ne presa a pretesto per far croi- l 

lare la legge ad un passo dal
l'approvazione». , • . . 

60mila miliardi di fatturato, 
utili ridotti, vendite in calo 
Martedì 28 il gruppo Fiat 
fa i conti con un anno nero 

••ROMA. I conti della Fiat 
per il '91 - «un anno difficile».. 
per la crisi del mercato auto-. 
mobilislico e dei veicoli indù-, 
striali come aveva previsto con ' 
largo anticipo Gianni Agnelli -
sono praticamente ormai • 
pronti. Essi saranno comuni
cati come è tradizione con una 
lettera agli azionisti, che sarà 
resa pubblica il 28 gennaio. 
Secondo quanto è stato antici
pato del testo, la lettera affer
ma che .la più importante 
azienda privata italiana ha sa
puto mantenersi in sella «so
stenendo bene il momento <. 
congiunturale non favorevole». 
Il fatturato consolidato sareb- ' 
be attorno ai 60 mila miliardi, 
di cui per la prima volta quello 
del solo settore auto è sceso al 
di sotto del 5056 (sarà, infatti, 
di circa 27 mila miliardi), e un . 
utile ante imposte assai ridotto 

Industria 
A gennaio 
produzione 
in ripresa 
• • ROMA. La produzione in
dustriale italiana stenia a n-
prendersi. In gennaio, secon
do i dati resi noti dal centro 
studi.della Confindustria, la 
produzione ha mostrato un lie
ve recupero ( + 2,39.'.) rispetto 
a dicembre. Nella media del 
bimestre dicembre-gennaio il 
I ivello della produzione è tutta
via risultato inferiore dell' 1,6% 
rispetto al bimestre preceden
te. Nel mese in corso, il volume 
delle vendite di prodotti Indu
striali ha segnato un incremen
to tendenziale del 3,8% ricon
ducibile alla positiva intona
zione della domanda interna 

• ( + 5,3%). Modesta anche l'e
spansione sui mercati esteri 
(+1,9%). 

rispetto ai 3.120 miliardi del 
1990. Bisogna tener presente, 
d'altra parte, che nei primi sei 
mesi dell'anno l'utile si è ridot
to di quasi 1000 miliardi, (pas- ; 
sando da 2.454 a 1.455 miliar- \ 
di); i ricavi consolidati, per» 
contro, -nello stesso periodo 5 
sono saliti da 29.497 a 30.308. " 
Nella lettera agli azionisti, l'av
vocato Agnelli dirà però anche ; 
che l'azienda ha molta fiducia ; 
in sé. Una prova di questa fidu-; 

eia si trova nei 50 mila miliardi \ 
di investimenti già decisi per i ; 
prossimi cinque anni, più della •• 
metà dei quali, 28 mila, nel so- ! 

lo settore dell'auto. Da qui al ' 
2000, con 40 mila miliardi ' 
complessivi, la Fiat Auto ha in \ 
programma di lanciare sul ' 
mercato 18 nuovi modelli che : 

dovranno, tra l'altro, far recu
perare quelle quote che l'a
zienda ha perso nel'91. • • 

Cassa Prato 
La banca 
ceduta al 
Montepaschi 
• • ROMA È stata formaliz
zata la cessione al Monte dei 
Paschi di Siena della Cassa di 
Risparmio di Prato. Paolo Sa- • 
vona, presidente del fondo 
interbancario di tutela dei " 
depositi, ed il provveditore >• 
dei Monte, Carlo Zini, hanno § 
sottoscritto l'atto di cessione V 
delle quote detenute dal fon
do (72,92%) nella cassa. Il 
Monte dei Paschi sborserà al 
fondo interbancario 189 mi
liardi in quattro tranche. Si ' 
chiude cosi una vicenda ini
ziata nel 1988 allorché alla ;. 
cassa pratese furono rilevate •' 
sofferenze pesantissime (ol
tre 1.500 miliardi) e la banca 
fu commissariata dalla Ban
ca d'Italia. . • 
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11 A sorpresa, la Cisl propone 
una contrattazione «forte» 
su due livelli che renderebbe 
«superata» la contingenza 

«Finché non diventa unitaria 
resta valida la piattaforma» 
Ma sul merito e sul metodo 
secca bocciatura di Cgil e Uil 

È. ' Sergio D'Antoni 

Scala mobile, ancora polemiche tra la Cisl e le altre 
confederazioni. Ecco la proposta cislina in vista del
la trattativa di giugno: un livello di contrattazione 
nazionale, per la valorizzazione della professionali
tà e la tutela dei salari reali, un livello decentrato le
gato alla produttività. E se c'è questo sistema «certo 
e forte», si può rinunciare alla scala mobile. Reazio
ni negative di Cgil e Uil.. ' , • . . ' . • , 

ROBERTO QIOVANNINI 

D'Antoni: «Scala mobile, 
possiamo farne a meno» 

• • ROMA., È sempre la scala 
mobile lo scoglio su cui l'unità 

• d'azione delle tre confedera- • 
; zioni sindacali perìodicamen- • 
te tende a incagliarsi. L'occa- • 
sione, stavolta, è stata fornita 
dalla Cisl, che nel corso di una 
conferenza stampa ha presen-

- tato <ome contributo al dibat
tito» una sua proposta di modi
fica delle regole della contrat
tazione. Se venisse messa in . 

, opera, hanno detto -Sergio ... 
, D'Antoni e Raffaele Morcse, si 
. potrebbe rinunciare a un mec- . 
canismo di indicizzazione au- • 
tomatica delle retribuzioni. I 
leader Cisl hanno detto che 

' questa proposta verrà sottopo- , 
. sta alle altre confederazioni, e •. 
che finché non verri presa una 
posizione unitaria resta valida • 
la piattaforma con cui Cgil, Cisl ( 

-e Uil si sono presentate alla -
trattativa di giugno (che parla 
di salvaguardia della scala mo
bile). Ma lo «strappo» cislino , 
sulla scala mobile non è stato 
gradito da Cgil e Uil, che han- .. 
no sparato a zero sul merito e 
sul metodo. . •< •• 

Ma andiamo con ordine. Ie
ri, durante una riunione delle 
strutture Cisl, D'Antoni e More- ' 

, se hanno fatto con i giornalisti 
il punto sull'attualità sindaca
le. Com'è noto, urto dei temi 
più «caldi» e quello della crisi 
del sistema produttivo; i sinda
cati hanno chiesto un incontro 
urgente ad Andreotti, ma per 
la Cisl ci vuole ben altro. «Non 
si può affrontare una crisi con 
forti rischi di deindustrializza
zione caso per caso - ha detto 
D'Antoni - bisogna mettere in 
piedi un tavolo triangolare di 
confronto permanente . nel 
quale governo, imprese e sin-

' dacati trovino soluzioni ade-
' guate a una grande emergen
za». Lunedi 27 di tutto ciò di
scuteranno i direttivi unitari. 

Ma molto probabilmente lu
nedi si parlerà soprattutto del
la controversa proposta Cisl su 
contrattazione e scala mobile. 
La premessa l'abbiamo già ' 
spiegata: se non ci sarà una 
decisione comune, «la Cisl -
puntualizza D'Antoni - si atter
rà alla piattaforma per la tratta-. 
tiva di giugno». Ma sentiamo il 
numero due di Via Po, Raffaele 
Morese. "Pensiamo a un sistc- ' 
ma contrattuale fondato su 
due livelli: uno nazionale di 

categoria, e uno decentrato o 
a livello aziendale o a livello 
territoriale a seconda delle 
scelte delle categorie. Se poi 
un contratto nazionale di cate
goria non si rinnova alla sca
denza, deve intervenire una 
scala mobile "carsica" o un sa
lario minimo di riferimento per 
chi non fosse tutelato dai con
tratti». . . 

Tutta questa costruzione, di
cono alla Cisl, e praticabile so
lo se il livello decentrato viene 
«codificato» e «pienamente de
finito» nei contenuti, nei meto
di, nelle procedure e nelle re
sponsabilità, che devono esse
re «partecipative». In sostanza, 
sul versante salariale II livello 
decentrato riguarderebbe indi
catori come la produttività, 
mentre il contratto nazionale 
servirebbe per valorizzare la 
professionalità e tutelare la di
fesa del potere d'acquisto del
le retribuzioni (in questa fase, 
spiega D'Antoni, il valore reale 
delle buste paga non deve né 
aumentare né diminuire). I 
leader cislini affermano che 
prima occorre trovare il nuovo 
«certo» assetto contrattuale, e 
poi va affrontata la questione 
contingenza; ma una proposta 
complessiva serve «per evitare 
che a giugno ci si ritrovi con 
l'unico risultato di un abbassa
mento del grado di copertura 
della scala mobile. E se la Con-
findustria ci sta a una riforma 
simile, bene, altrimenti si ritor
nerà all'antico». 

In realtà, non 6 proprio una 
proposta nuova: già prima del-
i'awio della maxitrattativa la 
Cisl aveva espresso orienta
menti simili. Comunque, la 

reazione di Cgil e Uil a questo 
ballon d'essai è stata molto ne
gativa. «È un modo un po' cu
rioso di procedere - commen
ta Sergio Coflerati, segretario 
confederale Cgil - riaffermare 
il rispetto di una posizione uni
taria e nel contempo proporre 
ipotesi completamente diver
se. Nel merito, non mi convin
ce affatto l'idea che la sola 
contrattazione possa tutelare il 
salario reale di milioni di lavo
ratori. In questi anni ci siamo 
riusciti con un mixdì contratta
zione e scala mobile, e rivede
re la combinazione per valo
rizzare la contrattazione de
centrata é un conto, superare 
ogni meccanismo di indicizza
zione è un altro». Silvano Vero
nese, segretario confederale 
della Uil, é inviperito: «Intanto 
sottolineo con rincrescimento 
una caduta di stile e di meto
do. Avevamo insieme conve
nuto di riunire una commissio
ne per studiare eventuali ag
giornamenti alla piattaforma 
unitaria; nel frattempo avrem
mo riflettuto su possibili modi
fiche, senza però renderle no
te. Cosi abbiamo fatto noi, cosi 
non ha fatto la Cisl. Figuriamo
ci se la Uil - continua Verone
se - non è d'accordo su un si
stema che privilegi la certezza 
della contrattazione rispetto 
agli automatismi. Ma finché 
non ci sono garanzie concrete, 
é assurdo rinunciare a un mec
canismo di indicizzazione. Se 
la stessa Confindustria era pas
sata dalla richiesta netta di 
abolizione della scala mobile 
a un atteggiamento più morbi
do, non vedo perché si debba 
essere più realisti del re». 

Pds: «Per l'emergenza 
occupazione nuove 
norme di tutela» 
Wm ROMA. Siamo orinai alla 
fine della legislatura e non è 
realistico pensare all'iter legi- ' 
slativo ordinario. Ma questo 
non significa affatto che il go
verno non possa intervenire ' 
anche con provvedimenti 
straordinari per fronteggiare 
l'ondata di licenziamenti cau
sata dalla crisi economica in 
atto. Sulla necessità di un inter
vento urgente, ieri in un incon-. 
tro con Ta slampa del gruppo t 
alla Camera del Pds presieduto 
da Adalberto Minucci ministro 
ombra del Lavoro e da Anna • 
Pedrazzi della presidenza del 
gruppo, ha particolarmente in
sistito Umberto Minopoli, re
sponsabile dell'industria della 
Direzione del Pds. E Novello ' 
Fallanti, capogruppo pds nella 
commissione Lavoro della Ca
mera, si è spinto fino a indica
re il modo in cui questo po
trebbe avvenire. Il parlamento 
sarà comunque impegnato 
nella conversione in legge di • 
alcuni decreti in materia di la- . 
voro, come quello riguardante 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Potrebbe essere quella 
la sede - ha sottolineato Pal-
lantì - per introdurre alcune 
misure a favore dei lavoratori 

che rischiano di trovarsi senza 
lavoro. Comunque i deputati 
del Pds sono intenzionati, in 
questo ultimo scorcio di legi
slatura, a non diradare la loro 
produzione legislativa. Hanno 
proprio.. in questo periodo 
avanzato proposte sulle pen
sioni e sul reddito di inseri
mento lavorativo (ultima ver
sione del reddito minimo ga
rantito) per i giovani inoccu
pati, e più di recente sulla pro
roga per legge - in attesa di un 
accordo - dell'attuale mecca
nismo di scala mobile. L'orien
tamento che sembra emergere 
è quello di un'estensione della 
legilieazionc di tante materie 
inerenti alle relazioni . indu
striali tradizionalmente ogget
to di rapporti tra le parti. Entro i 
confini sempre più mobili - e 
spesso più incerti - entro i qua
li si collocano i rapporti di la
voro nella produzione moder
na, più che nel passato l'equità 
può essere garantita facendo 
ricorso al sostegno delle leggi. • 

Ieri, come si è detto, il pro
blema principalmente affron
tato è la crisi occupazionale in 
atto. La proposta del Pds é 
quella di estendere e rendere 
maggiormente cogenti le mi

sure di sostegno al reddito dei 
lavoratori per i quali si prospet
ta il pericolo della disoccupa
zione. Le pnncipali modifiche 
alla legge 223/91 proposte si 
muovono in questa direzione. 
Innanzitutto il Pds sostiene di 
trasformare in obbligatorio il 
ricorso alla cassa integrazione 
speciale, al pari di quella ordi
naria, di fronte alla tendenza 
delle imprese di ricorrere diret
tamente alle liste di mobilità. 
Nei casi in cui poi sarà inevita
bile l'inserimento dei lavorato
ri in mobilità, dovrebbe essere 
raddoppiato il periodo di per
manenza nelle liste, che at
tualmente va da un minimo di 
12 mesi ad un massimo di 48, 
in base all'età e all'area territo
riale di residenza. «A nostro av
viso - ha detto Giorgio Ghezzi, 
vicepresidente della commis
sione Lavoro della Camera - si 
deve poi estendere anche alle 
piccole imprese (quelle con 
meno di 15 dipendenti) • la 
possibilità dì ricorrere alla cas
sa integrazione straordinaria, 
che viene prevista per crisi set
toriali, processi di ristruttura
zione e riorganizzazione, a 
partire da quelle inserite nei di
stretti industriali - individuati 
quali aree di crisi in base alla 
legge 317/91». Si tratta quindi 
per quei lavoratori delle picco
le imprese che non hanno di
ritto nò alla cassa integrazione 
speciale, né ad essere inseriti 
nelle liste di mobilità extra-
aziendali (che consente loro 
di ricevere un'integrazione sa
lariale), di ripristinare l'inden
nità eli disoccupazione sop
pressa nostro ordinamento. 

. . . . . ' ; , - DP.DÌS 

A Sèttimo Torinese 2, si costituirà un comitato misto. È l'avvio della codeterminazione. Rinvio sugli esuberi-

Pirelli: gestiamo insieme una fabbrica in crisi 
Primo passo alla Pirelli verso la codeterminazione. 
Allo stabilimento di Settimo Torinese 2, che produ
ce pneumatici giganti (700 addetti), si costituirà un 
comitato misto sindacato-azienda che dovrà cerca
re di migliorare l'efficienza gestionale. Pirelli e Fulc, 
in un incontro a Roma, hanno rinviato di 3-4 mesi il 
confronto sugli esuberi. 11 28 gennaio al ministero 
del Lavoro si parlerà dei prepensionamenti '91. 

ALESSANDRO GALI ANI 

•*• ROMA Codeterminazione 
alla Pirelli. Perora è solo un av- • 
vio, un primo passo, circoscrit
to allo stabilimento di Settimo 
Torinese 2, dove si è deciso di ' 
costituire un comitato misto ' 
sindacato-azienda, che si oc- ' 
cuperà di ricercare le cause ' 
delle inefficienze. Ma si tratta 
pur sempre di un'inziativa im- ' 
portante e significativa. Ci si at- ' 
tendeva, infatti, uno scontro al
l'ultimo sangue, ieri a Roma, 
nell'incontro tra azienda e sin

dacati. L'annuncio di Leopol
do Pirelli che il gruppo multi
nazionale milanese si appresta 
a mandare a casa 6mila lavo
ratori, non era una buona pro
messa. E invece ieri, all'hotel 
Sheraton, la'Fulc, il sindacato 
unitario dei chimici, e i vertici 
della Pirelli, hanno avviato una 
nuova, importante fase nelle 
relazioni industriali del grup
po. «E tanto che non avevo a ' 
che fare con i rappresentanti 
sindacali italiani e devo dire Leopoldo Pirelli 

che c'è stato un grosso cam
biamento». Un complimento 
per niente scontato. A farlo è 
Mattioli, l'amministratore dele
gato dei pneumatici Pirelli a li
vello mondiale. A condurre le 
trattative lo affianca Serafino 
Balduzzi, responsabile delle 
relazioni con il personale del 
gruppo Pirelli. Dall'altra parte 
del tavolo siedono i rappresen
tanti della segreteria Fulc: Sil

vano Silvani della Filcca-Cgil, 
Scapolo della Flerica-Cisl e 
Bellezza della Ullcid. 

Il confronto sui 2mila esube
ri, prospettati da Leopoldo Pi
relli in Italia, si è preferito ri
mandarlo. Se ne riparlerà tra 3 
o A mesi quando gli strascichi 
della vicenda Continental si 
saranno chiariti. In questo mo
mento l'azienda non è infatti 
in grado di definire le proprie 
prospettive strategiche, specie 
nel settore pneumatici. Quello 
che ò certo é che i lavoratori 
che fin dal 1991 sono in attesa 
di prepensionamenti sono 

900. Di questi però solo 450 si 
sono visti riconoscere dal Cipc 
il prepensionamento. Per gii 
altri 450 . la situazione resta 
quindi estremamente precaria. 
«Vedremo il 28 gennaio al mi
nistero del Lavoro - dice Silva
ni - se la situazione sarà risol
vibile. Noi comunque intendia
mo affrontare tutte le situazio
ni pregresse relative al '91. E 
tra queste, visto che per 150 la
voratori si è trovata una solu
zione attraverso un riossorbi-
mento all'interno del gruppo, 
restano da risolvere, oltre a i . 
prepensionamenti, altri 100 
casi. Si tratta di lavoratori del- • 
l'arca milanese per i quali ab
biamo proposto il passaggio 
alla pubblica amministrazio- „ 
ne», La coda del '91 riguarda ' 
dunque circa 1.200 lavoratori e -
poiché Pirelli ha parlato di . 

. 2.000 esuberi " per gli - anni '• 
1991-92, c'è da pensare che i 
posti a rischio quest'anno sa
ranno circa 800. «1 rappresen

tanti dell'azienda - dice Silvani 
- hanno confermato che ci sa
ranno dei contraccolpi. Ma > 
non si sono messe sul tavolo le 
cifre. Quello che noi comun
que • abbiamo detto chiara
mente C che, oltre a risolvere il ; 
pregresso, l'azienda deve ga
rantire l'assetto geografico del 
gruppo». Niente chiusure di 
impianti, dunque. Il rischio, in
fatti, é che gli 800 tagli venga
no fatti trasferendo in Germa
nia la produzione di pneumati- • 
ci per moto di Messina, oppure . 
chiudendo Tivoli, stabilimento 
specializzato nella produzione 
di pneumatici per trattori. E l'a
zienda? «Non si è pronunciata» 
sostiene Silvani. • •• - • 

Tuttavia un risultato lo si è 
ottenuto. «Per Settimo 2 - dice 
Silvani - abbiamo messo a 
punto un'idea, che presto tra
durremo in un accordo. Alle 
spalle avevamo già l'accordo 
sulla organizzazione flessibile . 
del lavoro, di un anno fa, che 
non era mai stato applicato ' 

materialmente. Abbiamo con
cordato di applicarlo e inoltre 
abbiamo creato questo comi
tato misto, il quale dovrà inter
venire sull'efficienza gestiona
le complessiva e quindi andrà 
ben oltre la semplice efficien
za del lavoro». «Settimo 2 - ag
giunge Silvani - sarà solo un 
punto di partenza, l'accordo 
potrà poi essere esteso ad altri 
stabilimenti», E l'inzio di un si
stema di relazioni industriali 
basato sulla codeterminazione 
alla Pirelli? «Direi proprio di si» 

. sostiene Silvani. A Settimo To
rinese 2, dunque, dove 700 ad
detti producono pneumatici 
giganti, cioè pneumatici per 
camion e tir, prende il via un'e
sperienza che finora, tra le 
grandi aziende, era stata avvia
ta solo alla Zanussi. Intanto i 
sindacati dei chimici hanno 
proclamato 12 ore di sciopero 
da oggi al 4 febbraio a soste
gno del nuovo contratto della 
gomma e della plastica. ' • -.;.-

«Crema si salva 
così». Un piano 
dei quadri Olivetti 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO. I «quadri» dcll'O-
livctti di Crema, una quindici
na di tecnici altamente profes
sionalizzati, hanno spedito a 
De Benedetti, ai sindacati e al 
governo, un pacchetto di con
troproposte di natura tecnica: 
una possibile strada da per-
corrrere per restituire competi
tività allo stabilimento che la ' 
direzione ha invece condan
nato alla chiusura. Le propo
ste, in alcuni punti abbastanza -
definite ma più spesso lasciate 
appositamente nel vago, ven
gono presentate come una • 
traccia di confronto, al quale • 
gli scriventi si dichiarano di
sponibili. «•-

Innanzitutto il 'documento 
sostiene che per quanto ri
guarda le macchine da scrive- -
re professionali, di videoscrit
tura e stampanti, lo stabilimen
to è strutturato su «moderne li
nee di produzione flessibili e 
altamente automatizzate» che 
garantiscono • «risultati estre
mamente competitivi in termi- ' 
ni di costi e qualità del prodot
to». Il trasferimento di queste ,? 
produzioni in un'altra realtà 
«aggraverebbe il costo del pro
dotto di circa il 25 percento ri
spetto all'attuale». Per ragioni :• 
di brevità «l'ipotesi di lavoro» 
ventilata dai quadri non entra 
nei dettagli. Tuttavia • assicura 
la «associazione quadri Olivet
ti» - la proposta è attendibile e 
fondata. Circa i personal com
puter, questi possono benissi
mo essere prodotti a Crema 
«avendo dimostrato nella re- * 
cente produzionedi alcuni mo
delli - M200, M290, M386 - ca
pacità nel raggiungere in tem- ' 
pi estremamente brevi - gli 
obicttivi prefissati di qualità, '• 
quantità e costi». Mentre le 
eventuali eccedenze, potreb
bero essere stoccate in un ma
gazzino di prodotti finiti. At
tualmente lo stoccaggio anche 
dei prodotti di Crema è centra- • 
lizzato ad Ivrea. E allora per
chè non rivalutare il magazzi- • 
no di Crema per evitare costi 
inutili? Questa soluzione - rile

va il documento - consente «ri
sparmi sui costi di gestione». 
Mentre le «eccedenze struttu
rali» potrebero trovare soluzio
ne «nella formazione di un 
centro di riparazione e assi- • 
stenza» che risponda . «con . 
tempestività e professionalità ' 
alle esigenze del mercato». 
Inoltre Crema potrebbe ospita- * 
re anche un «centro di consu
lenza hardware e software a 
sostegno dei clienti Olivetti», li
mitatamente alla produzione •-
locale. - E ancora: con una • 
«adeguata politica commercia
le e analisi tecnica delle cau
se», i volumi delle macchine 
professionali potrebbero tor
nare alle quote di mercato pre
cedenti: attualmente, su circa ;• 
un milione 200 mila macchine ' 
assorbite annualmente dal •, 
mercato, Olivetti ne produce *' 
circa 100 mila, pari all'8 per ; 
cento, mentre la preveedente * 
quota di mercato era del 15 
percento. ^-•^-- ; ,•__•„ *. 

Infine i quadri rilevano che 
in Olivetti esiste «un problema 
più generale di incidenza dei 
costi della struttura che certa- • 
mente non si risolve con la '.. 
chiusura di stabilimenti», bensì 
snellendo e riducendo «i nu- ; 

merosi livelli di responsabilità • 
tra vertice e base produttiva», 
ossia rivisatando la catena gè- • 
rarchica. Tutte proposte pre
sentate come «non esaustive», ,-
ma come «frutto della nostra 
esperienza e quindi dimostra- ' 
bili ed attuabili». . , — 

Per Basilio Gatti del consi- >' 
glio di fabbrica il contributo.' 
dei tecnici «si inquadra con.-" 
coerenza conm le proposte ; • 
del sindacato» e costituisce «un ' 
positivo elemento di confron- '' 
to». Anche se • sottolinea Gatti '•" 
- il consiglio di fabbrica, come 
avevano sostenuto gli stessi la
voratori nella famosa lettera., 
spedita a De Benedetti nel di-1, 
cembro 1989, ritiene utile che '•.' 
lo stabilimento di Crema diver- * 
sifichi le produzioni introdu- >•. 
cendo macchine ad alta tee- . 
nologic.. . , - , .•, . . ; . ',,. 

Diritti violati aU'Alfa 

Prima udienza a Milano 
4 dirigenti alla sbarra 
• i MILANO. Nello stabilimen
to di Arese dell'Alfa Lancia il ' 
«metodo Fiat» in materia di in
fortuni non è finito con l'amni
stia dell'89, la violazione dello . 
statuto dei lavoratori in mate
ria è stata sistematica: questa 
accusa, la stessa che era stata 
formulata nei confronti di • 
Gianni Agnelli e Cesare Romiti ', 
dal pretore di Torino, dottor 
Guariniello, e che era caduta -
grazie all'amnistia, è sostenuta „ 
da ieri nell'aula della Pretura di 
Rho, pretore Francesca Fiac- . 
coni, da due pubblici ministeri, • 
i sostituti procuratori della Re
pubblica di : Milano, Lorella 
Trovato e Claudio Castelli. Im- ' 
putati sono quattro dirigenti e * 
il medico di labbrica. Ieri mat
tina, in aula, erano presenti 
l'ex amministratore delegato " 
dell'Alfa, Giovanni Battista Ra-
zelli, Pierluigi Boltero e Ales- • 
Sandro Zappulli, direttori della • 
carrozzeria, Guglielmo D'Allio. • 
responsabile del servizio sani- ' 
tario dello stabilimento. Assen

te perchè all'estero, e quindi 
giudicato in contumacia, Luigi *• 
Bosio. direttore dello stabili
mento delle meccaniche. • 

Una quarantina i testi da 
ascoltare. Più di venti sono 
quelli citati dall'accusa. Si trat- . 
ta di funzionari e medici della ' 
Usi competente sullo stabili- . 
mento dell'Alfa, di operai e di- ':. 
rigenti sindacali. Tutti sono ' 
stati sentiti nel corso dell'In- '.. 
chiesta che ha impegnato i ', 
due magistrati milanesi per più ',' 
di un anno, da quando, nel lu- ' 
glio del '90, chiusa la vicenda * 
giudiziaria torinese, il pretore ' ' 
Guariniello stralciava il fasci- . 
colo relativo ad alcuni casi de- ' 
nunciati da Fiom e Firn di Are
se e accaduti dopo la promul- " 
gaziono dell'amnistia. Una • 
ventina di testimoni sono stati •'•• 
citati dalla • difesa. • Martedì r ' 
prossimo, il pretore deciderà "_ 
se accogliere la domanda di " 
costituzione in parte civile dei r ; 
sindacati. • • ' - - „ - -•' ' 

Ma intanto l'Opa resta confermata 

Nestlé ad Agnelli 
«Dividiamoci Perrier» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

• i PARICI. «La Nestlé è dispo
sta a trattare con il gruppo 
Agnelli per un accordo che dia 
alla stessa Nestlé le acque mi
nerali e ad Agnelli le proprietà 
immobiliari»: cosi si è espresso . 
Reto Domeniconi, direttore gc- • 
nerale della multinazionale el
vetica. E ha aggiunto: «Agnelli 
non ha mai detto di essere in
teressato a Perrier. del resto 
aveva ceduto te acque minera
li possedute in Italia. Per que
sto noi ci siamo mossi». Merco
ledì aveva dichiaralo alla stam
pa francese: «Nestlé non ha 
l'intenzione di ritirare l'Opa , 
sulla Perrier neanche in caso 
di accordo con il gruppo 
Agnelli». E aveva criticato la ge
stione della Perrier -Jacques -
Vincent (presidente della 
Exor, la holding che controlla ' 
la Perrier, ndr) è più un ammi- , 
nistratore patrimoniale che un 

. industriale». La stessa crìtica ' 
che Antoinc Riboud, il fonda- • 
tore della Bsn, aveva rivolto a 
Umberto Agnelli martedì scor- • 
so. Nestlé e Indosuez si pongo
no quindi come «industriali» di 

fronte ad «amministraton di 
fortune». Puntano a sedurre 
Perrier per la loro capacità 
produttiva nel settore. In efletti 
Nestlé gode di una forte posi
zione sul mercato nordameri
cano, dove Perrier è il numero 
uno e occupa il 20% del mer
cato, assieme alle sue affiliate. 
Un giro d'affari di 618 milioni 

,' di dollari, che vanno a nozze -
secondo Domeniconi - con il 

' fatturato di 8.800 miliardi di li
re realizzato da Nestlé (cifre 
del 1990). 

Secondo Domeniconi, dun-
1 que, Agnelli non sarebbe ime-
' ressato alla Perrier. Se ne de-
' duce che gli interessa altro: 

che cosa, se non la Bsn? Que
sto spiegherebbe la rapidità 
con la quale Rboud si è schie
rato con gli svizzeri, temendo 

1 una scalata del gruppo italiano 
nella Bsn, dove detengono già 
il 5,8% del capitale. A questa 

• scalata Riboud si oppone con 
tutte le sue forze, poiché consi
dera Bsn come «una cattedra
le» di indipendenza. La lotta 

> per la Perrier nasconde dun

que ben altre strategie. 
Tornando alla vertenza in 

atto, il punto focale della fac
cenda per ora sembra diventa
to il controllo della Saint Louis, 
che era la quota di autocon
trollo della Perrier (13,8). In
corsi inoltrati da Suez e Perrier 
mirano ad annullare il control
lo assunto da Agnelli (che l'a
vrebbe fatto appositamente 
per contrastare un'offensiva 
Nestlé) e a congelare ì diritti di 
vóto che ne derivano. La sen
tenza, che non dovrebbe tar
dare, getterà un po' di luce sul
la vicenda: perchè con la Saint 
Louis gli Agnelli hanno il 49,3 
per cento di Perrier, senza la 
Saint Louis non vanno oltre il 
35 per cento. Nel primo caso, 
sarebbe piuttosto difficile con
quistare le bollicine per Nestlé 
e Suez, che non dispongono 
praticamente di azioni. Nel se
condo, la strada sarebbe già 
più sgombra. In attesa della 
decisione del tribunale del 
commercio è chiaro che Nest
lé cerca di convincere gli azio
nisti di Perrier della sua supe
riorità industriale e commer
ciale. OGM 

Il governo «trova» 300 miliardi. 

Tir, niente blocco 
Avranno il bonus fiscale 

RAULWITTENBERQ 

M ROMA. Il ministro dei Tra
sporti Carlo Bernini ha scovato 
alcune centinaia di miliardi 
nelle pieghe della Finanziaria 
(qualcuno forse piangerà), e 
cosi ha potuto parare il colpo ' 
di un fermo dei Tir che avreb
be chiuso da lunedi per una 
settimana i rifornimenti delle 
merci nel paese. 11 ricordo di 
quanto avvenne due anni fa, 
quando dopo quattro giorni 
senza Tir le pompe di benzina 
chiusero per esaurimento la
sciando gli automobilisti italia
ni a piedi, Ma avuto il suo effet
to alla vigilia delle elezioni. E 
dire che la settimana scorsa i 
ministri economici avevano 
constatato che per gli autotra-
sportatorl non c'era una lira in 
più di quelle previste dalla Fi
nanziaria, ovvero 275 miliardi 
di bonus fiscale per il 1992. 

Proprio lo sconto fiscale, 
che gli autotrasportatori chie
devano nella stessa misura del 
1991 (725 miliardi) perché il 
governo non aveva mantenuto 
una scric di altri impegni, era 

al centro della protesta. Ma la 
situazione si è sbloccata ieri a 
Palazzo Chigi, nel previsto in
contro con le associazioni dei 
camionisti (in particolare gli 
artigiani con pochi mezzi, che 
sono ì più) : Bernini e il sottose
gretario alla presidenza Cristo-
fori hanno comunicato che i 
soldi ci sono. «Avevamo a di
sposizione 275 miliardi», ha 
detto Bernini, «cui ne abbiamo 
aggiunti 300, e ne aggiungere
mo quanti necessari in corso 
d'opera». Il tutto, ha precisato 
Cristofori, senza stravolgere i 
principi della Finanziaria e 
senza adottare «misure assi-
stenzialistiche». 

L'altro fattore decisivo per la 
revoca del blocco, è stalo l'ap-
piovazione (il 16 gennaio) 
delia legge di ristrutturazione 
dell'autotrasporto, al fine di su
perare l'attuale costosa polve
rizzazione del settore, princi
pale ostacolo ai programmi di 
trasporto delle merci combina
to con la ferrovia, il cabotaggio 
e le vie fluviali. Ovviamente, 

commento positivo delle coo
perative, visto che tra l'altro la 
legge incentiva proprio questa 
forma di associazione tra mini-
aziende. Inoltre nel «protocol
lo d'intesa» sottoscritto ieri il 
governo promette un provvedi
mento contro l'abusivismo, 
che scoraggerà i committenti a 
utilizzare vettori abusivi col se
questro della merce oltre che 
del veicolo. Quanto ai permes
si per l'Austria, c'è l'anticipa
zione delle autorizzazioni al 27 
gennaio. Per le dogane, mag
gior controllo sui documenti 
degli autotrasportatori extra 
Cee. Disponibilità infine a ve
nire incontro alle esigenze dei 
Tir per i divieti di circolazione 
il 30 giugno e il 1" luglio, e per 
lepiazzoledisosta. . 

«Abbiamo ottenuto quello 
che chiedevamo», ha dichiara
to il segretario dell'Unionlra-
sporti (l'ala dura della catego
ria) Paolo Ugge. Unico punto 
irrisolto, la • liberalizzazione 
delle autorizzazioni che il mi
nistro vuole, ma non l'Union-
trasporti che annuncia iniziati
ve assieme agli ambientalisti. -

«La Fiat? No, non mi ha chiamato» 

Per Ghidella un gruppo 
da 1300 miliardi 

DARIO VENECONI 

• MILANO. Vittorio Ghidella, -
ex amministratore • delegato " 
della Fiat Auto, allontanato tre 
anni fa a causa delle divergen- • • 
zc con Romiti sulle strategie, . 
continua nell'opera di costru- , 
zlonc di un importante gruppo ' 
internazionale nel campo del- . 
la componentistica. In una 
conferenza stampa a Zurigo • 
ha annunciato di aver conferi- • 
to il proprio Gruppo Industria
le (da lui controllato per il 
90%) alla società meccanotes-
sile elvetica Saurer, di cui è co
si divenuto l'azionista di riferi- , 
mento con una quota attorno 
al 25%. <--», •..•-,?,.,--;-<>••-..•*-• 

Ghidella assumerà la presi
denza operativa della stessa 
Saurer, e si troverà cosi alla te- • 
sta di un gruppo che fatturerà 
quest'anno circa 1.300 miliardi • 
di lire, con una ramificatissima 
rete distributiva in tutto il mon- ' 
do, e con una elevata redditivi
tà: a fine '91 la Saurer infatti . 
vantava un utile operativo pari 
al 6% del fatturato, e un mode

stissimo indebitamento. Obict
tivo di Ghidella è di giungere in 
un paio d'anni a raggiungere i 
2 miliardi di franchi svizzeri di 
fatturato (poco meno di 1.800 
miliardi di lire), senza contare 
eventuali acquisizioni. „ .. <~. 

A fianco dell'ex manager 
Fiat ci sarà il finanziere elveti
co Tito Tettamenti, il prece
dente ' proprietario della Sau
rer, che resterà nel gruppo con 
una quota vicina a quella di 
Ghidella, con l'incarico di so
vrintendere alle attività finan
ziarie, Tra i due soci principali, 
è slato annunciato, esiste un 
accordo a non cambiare asset
ti di maggioranza «per almeno 
quattro anni». • - •- ?•- ,.-•-

Il manager allontanato dagli 
Agnelli è diventato dunque in 
pochi anni un imprenditore a 
capo di un gruppo intemazio
nale che ha già raggiunto nel 
suo campo la terza posizione 
in Europa e la prima in Italia. 
Un gruppo che è fornitore di 
•tutti i maggiori produttori di 

veicoli mondiali», e che è pre
sente in tutti i settori della com
ponentistica. Il suo è quindi un •-
osservatorio privilegiato • sul 
mercato automobilistico mon-

; diale. •• • - - - *-» • - -
A chi gli ha chiesto una pre

visione in proposito, Ghidella a * . 
, Zurigo ha nsposto dicendosi ;' 

convinto che dopo le recenti * 
difficoltà «di carattere congiun- • 
turale» ci sarà una ripresa. «Ma 7 
nessuno si attenda un boom j . 
paragonabile a quello degli ì-
anni scorsi: il mercato va verso ; 
la saturazione. •« . -— *• - >•>„ 

Ma è vero che la Fiat gli ha > 
chiesto di tornare?, gli è stato • 

* chiesto. No, ha risposto Ghi- , 
della. «So che qualcuno a Tori- " 
rio ha pensato a una simile so- ' 

. luzione. Ma di certo a me uffi-
• cialmente nessuno ha chiesto ; 
nulla del genere». Nostalgie? 
«lo ho trovato la mia dimensio- - • 
ne imprenditoriale e bado ai 
miei affari. Di quello che pen- ' 
sano a Torino non mi interes
so. Alla Fiat posso soltanto fare 
tanti auguri di lunga vita». •-. •-
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Accordo 
in Spagna 
sull'eredità 
diDalì 

• B La maggior parte delle 
opere di Salvador Dall destina
te nel suo testamento aito Sta
to spagnolo resteranno in Ca
talogna in base ad un accordo 
siglato a Madrid dal ministro 

spagnolo per la cultura, lordi 
Sole Tura e dall'assessore ca
talano per lo stesso diparti
mento, Joan Guitart. Essi han
no convenuto che delle 190 
opere elencate nel lascito, 134 
resteranno in Catalogna per 
essere quasi tutte esposte al 
pubblico nel «Teatro Museo 
Dall» della citta di Figueres. 
che fu fondato personalmente 
dal grande artista, e 56 saran
no trasferite a Madrid per esse
re esposte nel centro culturale 
intitolato alla regina Sofia. 

Bruno Pontecorvo parla del suo ritorno in Italia 
«Sì, molte mie opinioni politiche erano sbagliate, 
ma non me ne vergogno. Non pensavo che TUrss finisse 
così rapidamente. Aiutate gli scienziati di quel paese» 

«A comunismo 
fu la mia fede » 

ROMEO BASSOLI 

• • Quando non pensa alla 
sua malattia, lo sguardo è stu
pendo: ironico e dolce assie
me. Quasi allegro, incompren- -
sibilmcntc sovrapposto al suo 
corpo di settantottenne tortu
rato da quattordici anni dal 
morbo di Parkinson. 

È il destino epico riservato a 
Bruno Pontecorvo. l'ultimo ra
gazzo di via Panispema. O me
glio, l'ultimo di quel fantastico 
gruppo di giovani fisici guidati 
da Enrico Fermi che accetti an
cora di misurarsi con l'awen- • 
tura della scienza. Perche di ' 
quei ragazzi d'allora e in vita 
anche Franco Rasetti, ma Bru
no Pontecorvo é il solo che 
non abbia abbandonato.'per ; 
quanto può, la ricerca. , „ 

La primavera scorsa Ponte-
corvo era arrivato dall'Unione 
Sovietica per curarsi. Aveva ri
cevuto una laurea honoris cau
sa dal rettore dell'Università di 
Ferrara e si era andato a stabi
lire poi dalla sorella a Roma. 
Dall'Italia era fuggito quaran-
t'anni fa, nel settembre del 
1950 per chiedere asilo politi
co in Unione Sovietica. Un ge
sto clamoroso, una fuga in au
tomobile attraverso l'Europa. -

Il suo ritomo è stato invece 
in sordina, motivato da un fat
to banale e terribile «qui - sono 
le sue.parole - le medicine ci 
sono e la no». Edi medicine ha 
bisogno, questo cittadino del 
mondo perché la sua battaglia 
non è solo per la sopravviven
za fisica: standogli accanto 
qualche ora si avverte che pri
ma di ogni altra cosa viene una 
tenace difesa della sua straor
dinaria lucidità contro gli at
tacchi continui e imprevedibili 
del male. , • -

In ogni caso, Bruno Ponte- . 
corvo e un mito e i miti non ' 
vanno in pensione, neppure se 
ammalati. Cosi l'Accademia 
delle Scienze sovietica e l'Ac- ' 
cademia dei -Lincei 'italiana -
hanno stabilito un accordo 
•per contribuire - assieme -
spiega il presidente dei Lincei 
Giorgio Satvini - alle cure me
diche che gli sono necessarie». -

Da parte sua. l'Istituto nazio
nale di fisica nucleare gli ha . 
proposto un contratto di ricer
ca «perché continuasse la sua 
ricerca di sempre, quella sui 

neutrini», come dice il presi
dente deH'Infn, Nicola Cabib-
bo. , < 

Pontecorvo ha la sua base 
nella stanza che fu dell'amico 
Edoardo Arnaldi, all'inizio di 
un lungo corridoio dai soffitti 
alti e i muri spessi: i poster so
no ngorosamente quelli dei 
meeting sulle nuove macchine 
o le nuove ricerche. Pontecor
vo accetta di parlare con il cro
nista de l'Unità attenendosi n-
gorosamente a questo stile. Di 
molte cose, dice, «non sono 
competente». Di sé parla come 
di un uomo fortunato e confu
so dal suo destino. Non resta 
che fargli le domande su ciò 
che ntienc.dl'Sapere, riceven
do risposte che il fisico detta 
puntigliosamente, tornando su 
ogni frase con la precisione di 
chi fa della difesa della sua lo
gica la prima trincea della pro
pria dignità. 

Professor Pontecorvo, lei è 
tornato qui dopo quaran-
t'annl. Come ha trovato 11 
mondo che ben conosceva, 
quello della ricerca scientifi
ca? 

Non posso rispondere in tono 
generale. Non sono compe
tente. Parlerò solo, perciò, del
la fisica nucleare e della fisica 
delle particelle, lo ho avuto la 
fortuna enorme di capitare da 
ragazzo all'Istituto di fisica del
l'Università di Roma che era 
negli anni Trenta in via Pani
spema. E ci arrivai più o meno 
per caso. Mi ero iscritto all'uni
versità di Pisa al biennio di in
gegneria che era comune a in-
gegnena, fisica e matematica. 
Però a me non piaceva il dise
gno di macchine. Mi piaceva 
enormemente, invece, il ten
nis. Decisi di cambiare facoltà 
e di passare a fisica. Mio fratel
lo Guido, un notissimo biologo 
amico di Franco Rasetti, disse 
con autorità: «Fisica? Vuol dire 
che devi andare a Roma, 11 ci 
sono Fermi e Rasetti», lo andai 
a Roma, dove Fermi e Rasetti 
mi fecero un esame non for
male in cui mostrai la mia me
diocrità. Dopo di che Fermi mi 
disse: «La fisica oggi é una, pe
rò i fisici sono divisi in due, i 
teorici e gli sperimentali. Un fi
sico teorico che non sia di al
tissima classe, secondo me, 

In alto Bruno Pontecorvo, qui sopra, il gruppo di via Panispema. Da sinistra: D'Agostino, Segrè, Arnaldi, Rasetti, Fermi 

deve considerarsi una persona 
che ha sbagliato mestiere. In fi
sica sperimentale non 6 così, si 
può fare del lavoro utile anche 
se non si ha una classe altissi
ma». Cosi fui preso al terzo an
no della facoltà di fisica con il 
tacito accordo che sarei diven
tato uno spenmentale. Ho rac
contato questo per dire che mi 
e capitata una grandissima for-
tuna, veramente incredibile 
per un provinciale più o meno 
ignorante come ero io allora. 
La fortuna di lavorare con Fer
mi. Ora io credo che la fisica in 
Italia sia ancora oggi in buone 
mani proprio grazie all'esisten
za di un genio come Fermi. E 
quei tanti ragazzi bravi e bra
vissimi che si occupano di fisi
ca, dovrebbero ringraziare lui, 
anche se molti di loro non lo 
sanno, se le cose stanno cosi. 
Se cioè la fisica italiana resta 
ad un'altezza più che decente. 

Vorrei pregarla di allargare 
lo sguardo oltre queste mu
ra. Lei vive da alcuni mesi 
stabilmente in Italia. Come 
la vede, dopo quarant'annl 
di distacco che per molto 

tempo è stato totale? 
Certo, chiedendolo a uno che 
ha avuto una vita come la mia, 
la prima risposta che si può ot
tenere ò quella del profondo 
cambiamento che osservo ri
spetto all'Italia degli anni in cui 
jo lavoravo qui. Allora, la di
soccupazione significava la fa
me, oggi ho l'impressione che 
la fame non ci sia più. Ricordo 
che nel 1933 mi trovavo in Sici
lia ad un congresso della So
cietà italiana per il progresso 
delle scienze. Fermi. Rasetti, 
Arnaldi e Segré presero una 
Balilla a nolo e andarono a fa
re un giro della Sicilia. Mi pre
sero con loro. Quando arri
vammo a Calatalimi vedemmo 
in una grande piazza una cin
quantina di ragazzi, nemmeno 
tanto giovani. Chiedevano tutti 
l'elemosina. Sono stato recen
temente in Sicilia e per me la 
distanza, in termini di standard 
di vita, é apparsa abissa le. 

Professore, i suoi quaran
t'annl in Unione Sovietica 
sono stati una scelta preci
sa, in cui la logica politica ha 

prevalso su ogni altra. Ma 
ora che quella logica politi
ca ha mostrato il suo falli
mento, lei come rilegge que
gli anni? 

Debbo dire che mi sento molto 
confuso a questo riguardo. An
che perché mi ò difficile spie
gare come il mio pensiero po
litico per decine di anni sia sta
to dominato da un pensare 
senza logica, da qualcosa che 
ora chiamo «religione». Eppure 
io sono un fisico di professione 
e ogni passo fuori dalla logica 
dovrebbe essere escluso. Il 
professor Giorgio Salvini so
stiene che la parola più ade
guata per descrivere tutto ciò ò 
«innamoramento», lo sono gra
to a Salvini per molte osserva
zioni critiche, ma credo che la -
parola «religione» sia preferibi-, 
le perché include l'obbedien
za cieca. E in fondo si trattava ' 
di una religione rivelata perché 
implicava riti e miti. Potrei cita
re qualche esempio, per cerca
re di spiegare. Quello delle ele
zioni, ad esempio, dove io 
prendevo per «vino buono», se 
mi si passa questa espressione, 

il fatto che il partito dominante 
ncevesse il 99,9* dei voti. O 
ancora, quando alcuni scien
ziati come Juliot Curie, Russel, 
Einstein, o politici come To
gliatti affermavano che l'arma 
nucleare era un pericolo per il 
futuro dell'umanità, Molotov 
rispondeva con una scomuni
ca. Pensare che un'arma nuo-

1 va potesse avere un senso poli
tico, diceva, era un grave al
lontanamento del marxismo 
leninismo. Io per istinto mi tro-

" vavo d'accordo con quegli 
scienziati e quei politici, ma 
soltanto l'idea che Molotov po
tesse non avere ragione in una 

• polemica mi sembrava impro
ponibile. Dirci che solo ora ho 
compreso la forza di attrazio-

. ne di certe meravigliose uto
pie. È da questa che è nato l'il
logico comportamento mio e 
di milioni di persone oneste e 
non del tutto ottuse, lo ora ri
conosco la stortura di molte 
mie opinioni. Questa ammis
sione mi ha forse indotto di re
cente a comportarmi come se 
avessi la coda di paglia. Ora 
però non ho più «vergogna» 

nella mia fede cieca nel Sol 
dell'avvenire. Del resto mi pare 
che non si possa affermare og
gi che il socialismo, in forma 
ancora da escogitare, non pos
sa trovare il modo di essere 
realizzato. , , t!-< ;.'•"«« .' 

Professor Pontecorvo, l'U
nione Sovietica, la patria 
che lei si è scelto, si è dissol
ta. Lei come ha vissuto que
sto dramma? •• * ,*v, ^ . * 

È andato tutto in un modo in
credibilmente veloce. Io non 
mi aspettavo questa fine. Che è 
dovuta, • evidentemente, so
prattutto a ragioni economi
che. In un certo senso non cre
devo e non riesco a credere 
neppure ora che un insieme 
come l'Unione Sovietica po
tesse disgregarsi in modo cosi 
rapido. Anche se avevo pre
sente da tempo ciò che inse
gna il secondo principio della 
termodinamica: • «Distruggere 
le cose è molto facile, crearle è 
molto difficile». Però credo che 
neppure la cultura sovietica e 
in particolare quella - russa, 
avrebbero potuto esprimere 
una previsione cosi drammati
ca. Culture probabilmente do
tale di un senso di grandezza 
che impediva loro di ipotizzare 
che all'Urss potesse accadere 
ciò che é accaduto all'impero 
persiano. „• w>. ,.i.-,,. »* 

Un'ultima domanda, profes
sore. Che fine farà la comu
nità dei fisici sovietici, sicu
ramente una delle più im
portanti ' del • mondo? La 
grande fuga è già comincia
to. SI parla di svendita di tec
nologie e conoscenze nu
cleari... . . , _ , . 

Di quest'ultimo ' argomento 
non voglio parlare, perché è 

< difficile capire quale sia il livel
lo di verità in quel che si dice 
sul giornali. Mi sembra invece 

" che I fisici ex sovietici debbano 
. ricevere un aiuto per poter re
stare nella loro patria. Non si 
devono «comprare» quegli 
scienziati, non si deve svuotare 
l'ex Urss di cervelli, Occorre 
che quei fisici possano aver ga
rantita la cosa più importante 
per gente che fa il loro mestie
re: avere le risorse per viaggia
re in Europa e negli Stati Uniti. 
Una mobilità che non è certo il 
problema dei fisici più noti ma 

' che diventa vitale per i più gio
vani e i più bravi., , , 

La fotografia; 
dell'Ottocento 
in mostra' 
a Bologna 

• I ' Sarà inaugurata sabato 
prossimo a Bologna, al Museo 
Civico Archeologico, la mostra 
«Fotografia e (otografi a Bolo
gna: 1839-1900», promossa 
dalla Soprintendenza per i be

ni librari e documentari della 
Regione Emilia-Romagna • e 
dalla Cineteca comunale. Frut
to di una ricerca triennale, con 
la collaborazione di musei e 
collezionisti privati, la mostra, 
tra il vasto materiale presenta
to, evidenzierà le relazioni in
tercorse tra Henry Fox Talbot, > 
che nel 1839 mise a punto un " 
«metodo per disegnare in mo
do indelebile con il solo ausilio 
della luce», e il bolognese An- , 
tonio Bertoloni, che presentò 
tali sperimentazioni all'Acca
demia delle scienze 

Negli ultimi anni un milione • • 
di italiani ha aderito a delle sètte 

Il fascino 
dell'autoritarismo 
religioso 
Perché sempre più persone subiscono il fascino del
le sette religiose? A cosa corrisponde il bisogno di 
appartenere ad una struttura rigida, autoritaria, che ' 
non lascia alcuno spazio di autonomia individuale? : 
Forse è ancora valida, in questi casi, l'analisi che ' 
Wilhelm Reich fece negli anni Trenta sul comporta
mento irrazionale di milioni di persone che si avvia
vano verso le ideologie fasciste, v - ' • • ~» 

ALBERTO ANGELINI 

• • Ce ne sono per tutti i gu
sti. Dai Testimoni di Geova, bi
blici integralisti fino, all'oppo- ' 
sto, ai seguaci dei culti satani- '. 
ci. Negli ultimi anni, circa un '* 
milione di italiani ha scoperto 
la particolare fede delle sette ', 
religiose. 

Cosa mai spinge un indivi
duo, apparentemente norma- ' 
le, a trascurare famiglia e con- ' 
suetudini per trasformarsi in 
adepto di una delle tante sette, '; 
più o meno strane, sparse in " 
Italia e nel mondo? Ovunque, • 
a piccoli movimenti autentica- ' • 
mente religiosi, si affiancano 
gruppi di fanatici, santoni ispi
rati avere e proprie organizza- '; 
zioni truffaldine. Tuttavia, se il [ 
comportamento di un gruppo .•• 
religioso non costituisce-.un, 
problema sociale, magari osta
colando il servizio sanitario, 
come nel caso dei Testimoni * 
di Geova, che rifiutano le tra
sfusioni anche ai figli, ciascu- ' 
no ha diritto di credere quel ' 
che preferisce. Resta, sul piano 
psicologico, il punto interroga
tivo costituito dall'irrazionale 
attrazione che questi gruppi 
esercitano su molte persone. 

La prima cosa che risulta 
evidente, in queste sette, è la > 
loro rigidissima struttura gerar
chica, assolutamente immuta
bile e antidemocratica, domi
nata da un santone. Questi ca
pi carismatici non sono certa
mente modesti nelle loro am
bizioni personali. Moon, capo ' 
della chiesa omonima, nata in * 
Corea nel 1920 e abbastanza 
diffusa in Italia, si dichiarava il 
nuovo Messia, venuto a com
pletare la missione di Cristo, .. 
fallita a causa della sua croce- ' 
fissione. Sai Babà, fondatore di * 
una setta conosciuta in Italia ', 
soprattutto perché vi aderisce »'• 
il fratello di Craxi, si proclama- . 
va «manifestazione di Dio», la- , 
sciandosi adorare. In tutte que
ste organizzazioni, i livelli su-
perion della gerarchia sono ," 
nettamente separati da quelli '. 
inferiori. Le regole di compor
tamento, per gli adepti, sono ' 
austere, Per salire, dal basso ' 
verso l'alto, bisogna partecipa
re, anche economicamente, 
alle attività del gruppo. --•>•• , 

Come mai queste rigide set- " 
te. invece di far scappare la 
gente a gambe levate, come 
sarebbe logico, riescono a rac- J 
cogliere tanti seguaci? Forse la 
risposta è contenuta nelle os- '' 
servazioni che lo psicoanalista 

austriaco, Wilhelm Reich, fece 
negli anni 30 sul comporta
mento irrazionale di milioni di 
persone che, in quel periodo, 
si avviavano verso ideologie • 
autoritarie, in , tutta Europa. 
L'autoritansmo religioso o po
litico affascina le menti, per
ché donacertezzeagli insicun. ( 

Ogni. organizzazione antide- • 
mocratica si fonda, secondo 
Reich, su un remoto timore • 
della libertà che ciascuno con
serva nel suo intimo. La libertà '; 
obbliga a fare delle scelte e ciò : 

implica la possibilità di sba
gliare, con dubbi, responsabi- • 
lita e ripensamenti. Queste an- . 
sie possono essere allontanate ' 
e il bisogno di certezze soddi
sfatto scaricando la responsa- ' 
bilità di decidere su una orga
nizzazione esterna, cui l'indivi
duo senta - di - appartenere., 
Questo senso di appartenen-. 
za, o di affiliazione, è, più o 
meno, presente in ogni perso- , 
na e ha origini psicologiche " 
lontane. Esso risale a quei pri
mi mesi di vita, quando tutti * 
noi dipendevamo, per la no- • 
stra sopravvivenza, dagli adulti . 
che ci circondavano. Lo psi
coanalista Wilfred Bion ha de- • 
finito fusione questo soddisfa- . 
cente stato mentale del neona- ' 
to. Tale beata fusione con 
qualcosa di estemo, sentito j 
buono e più grande, implica « 
un assopimento dell'identità < 
individuale. -, x 

Una problematica evoluzio- ; 
ne di questo stato mentale si -. 
verifica quando il bambino, in 
una fase già più matura, sa
pendo di essere oggetto del- * 
l'attenzione degli adulti, pensa ' 
che ogni suo gesto e i suoi stes
si pensieri siano noti ai «gran
di». Tutto ciò favorisce una di- ' 
pendenza psicologica che po
trà pesare, nell'individuo adul- • 
to, in modo sproporzionato. ' 
Queste persone, anche in età 
matura, tenderanno a cercare ' 
qualcuno o qualche cosa che . 
si preoccupi di loro, prowe- " 
dendo ad ogni bisogno e libe- ; 
randoli dalle responsabilità. : 
Psicologicamente, ciò costitui
sce una tendenza regressiva ; 
alla fase della dipendenza in- • 
fantile. Ben si realizza tale di-, 
pendenza all'interno di quelle j 
sette religiose o meno che, con ; 

la loro struttura autontaria, li- ' 
mitano le responsabilità con
crete e intellettuali dell'indivi-, 
duo, rimandando ogni decisio- ' 
ne alle gerarchie superiori. * -

Zoran Music, la pittura entra nel deserto delle esistenze 
• • ROMA. Zoran Music impa
rò a non aver paura nel lager di 
Dachau dove lo chiusero i na
zisti nel 1944. Ma lui ricorda, 
con pensien strazianti, e sem
brano cupamente ricordare 
anche le figure maschili e fem
minili dei suoi ritratti. Forse, né 
lui, pittore, né le sue grandi fi
gure umane dipinte hanno 
paura; ma una grande ango
scia, si. Essenziale, spoglio 
quasi da sembrare andò, chiu
so alle tante possibili seduzio
ni e suggestioni che può offrire 
il colore, il pittore sembra inse
guire dagli anni Quaranta la 
fissità dell'icona bizantina o 
slava psicologicamente, poeti
camente, «murata» nel silenzio 
metafisico. .. •—--„.-., • • .* 

In un aureo libricino che l'E-
lecta pubblica in contempora
nea con il bellissimo catalogo 
della mostra all'Accademia di 
Francia a Villa Medici (con te
sti di Roberto Tassi e Jean 
Clair) che durerà fino al 15 
marzo (ore 10/13 e 15/19: lu

nedi chiuso, ingresso lire 
6 000), e pubblicata una lunga 
intervista di Paolo Levi a Zoran 
Music dove tornano spesso le 
parole deserto e silenzio. A un 
certo punto il pittore dice: «...E. 
poi. a ben vedere, tutta la mia 
pittura si è aggirata intorno a 
un solo tema: quel passaggio 
desertico che é la vita. Una vita 
bruciata dal sole e battuta dal 
vento». 

In un altro punto ricorda 
quanto sia fondamentale per 
lui il ricorso della giovinezza 
passata tra le greggi e i paston 
del Carso (è nato nel 1909 nel
la Gorizia austro-ungarica di
scendente da una (amiglia di 
possidenti e produttori di vini 
del Collio goriziano). Qualsia
si cosa dipinga Zoran Music 
sembra allontanarla e collo
carla in un tempo e in uno spa
zio tra realtà e memoria. I mo
tivi • prediletti sono pochi e 
sempre molto riconoscibili: ca
vallini, greggi, traghetti di ani
mali, rocce e dossi del Carso e 

In mostra a Villa Medici, a Roma, 
le opere dell'artista goriziano 
I vuoti, i colori scarni e i toni 
angosciati esprimono le paure 
e le solitudini dell'uomo del '900 

DARIO MICACCHI 

di Toscana, ligure umane nel 
lager senza più identità, interni 
di cattedrali, la luce di Vene
zia, autoritratti e ritratti spesso 
in grandi formati, l'interno del
lo studio. Il colore, negli anni, 
si è andato come prosciugan
do: sono usciti dal campo visi
vo l'azzurro, il giallo, il rosa, il 
violetto, la sanguigna; domina
no il nero, il bianco calcinato, 
il grigio, il marrone. Èdiventata 
sempre più vasta la parte della 
tela che resta grezza al natura
le, non coperta o strisciata dal 
colore. L'aspetto figurale di 

icona forse ha preso più spic
co e forza nelle recenti grandi 
ligure e autoritratti dove il co
lore si aggruma nei volti, bian
co nero e grigio, come spugna
to o toccato di punta col pen
nello e una strana luce fiorisce 
dalle mani congiunte. 

Il Giacomelli più desolato e 
a un tempo amoroso non ha 
fatto meglio. Mi toma in mente 
Giacomelli non tanto per certe 
piccole o grandi affinità nel 
sentire la precanetà della figu
ra umana nello spazio - quasi 
un suo transito assai prowiso- Una delle opere di Zoran Music esposte in questi giorni a Roma 

no - quanto per il sentimento 
ansioso e la riflessione tecni
co-poetica sullo spazio infinito ' 
che si crea, come un immenso 
vuoto, tra due figure oppure '. 
sta dentro la forma di una sin
gola figura. Spesso, nelle re
centi grandi figure, Zoran Mu
sic e assai vicino a quel punto • 
toccato da Giacometti e da lui •; 
raccontato. Per Music il vuoto >' 
tra figura e figura o attorno a ' 
una sola figura è diventato • 
un'ossessione morale oltreché 1' 
un problema pittorico di gran "' 
tormento., .• ,t.-... •- . v

s \ 
Potessero tornare a popola-' 

re lo spazio gli antichi cavallini -
azzum e le greggi e i traghetti J 
coi pastori sul far della sera! ] 
Solo quando dipinge i sotto- ' 
portici di Venezia questa ansia ' 
del vuoto si placa nella dolcez
za della luce, nel parlottare" 
della gente, nel luto delle case '" 
e delle finestre e nella luce d'o
ro che guizza sui tetti e sui bar
coni. Incredibilmente è Vene
zia che lo libera dall'angoscia 
del vuoto e gli fa dipingere 

quadri tutti rosa! 
L'originalità assoluta di Zo

ran Music, anzi la sua grandez
za nel panorama pittorico ita
liano e europeo, sta nel suo ' 
costruire sulla fragilità totale 
dell'essere e sulla sua preca
rietà nello spazio e nel tempo. 
Di qui nasce un modo di dipin- -
gere come se II colore fosse ali-

1 to su un cristallo e la realtà ' 
; stessa facesse parte di una lon
tananza sconfinata. È singola
re come realtà e memoria si " 
fondano nella sua visione. An
che quando la realtà fu feroce '. 
e mostruoso e la memoria è al
lucinata e allucinante. -

Tutta la fitta serie sul lager, , 
già folta nel 1970 e riaperta nel 
1987, vuoi nelle figure singole 
che rovesciano la testa all'in-
dielro vuoi nei carnai schizzati 
di rosso e di bianco calce, la 
vedi e la senti cosi presente •• 
che ti chiedi: ma sono di ieri o 
di oggi questi trucidati? . • . 

Gli esseri che dipinge Zoran « 
Music sono * disadorni; non 
hanno nessun orpello, nessu

na consolazione decorativa 
che li accompagni nel deserto 
della vita; 'sembrano figure * 
umane ignude di Rembrandt ' 
buttate nel deserto a cercare d i ! 

sopravvivere. È cosi stretto il le- ; 
game tra esistenza e pittura • 
che Zoran Music, pure nel 
grande riconoscimento della " 
sua alta qualità pittorica, sta 
molto solo, non assimilabile a 
una delle tante maniere che 
hanno corso. £.>-. • r . • / 

Vorrei chiudere questa ero- ' 
naca con una considerazione ; 
tutta personale. Villa Medici ! 
ospita sempre nuove mostre ' 
d'arte; ma questi dipinti di Mu- ; 
sic una volta attaccati ai muri 
sembrano fare corpo, cosi esi- -
stcnziali come sono, con la 
storia e si potrebbe dire che -
erano attesi da sempre. Forse, ; 
perché non c'è spettacolo o , 
perché con il deserto che di- : 
pinge Zoran Music non si può 
fare spettacolo. Si può solo so- j 
gnare di un cavallino azzurro : 
in testa a una mandria che ap-
pare e scompare rapidamente. 

> > 4 * 4 4 > 
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Libro verde 
della Cee 

f»er ridurre 
'inquinamento 

Entro febbraio la commissione trasporti della Cee presente
rà agli stati membri un «libro verde» con una sene di propo
ste normative per abbattere 1 inquinamento prodotto dall'e
missione di gas di scarico e relative all'autonzzazione alla 
circolazione degli autoveicoli Lo ha annunciato ieri a Cour
mayeur (Aosta). John Berry - del direttorato generale tra
sporti della commissione - intervenendo al convegno scien
tifico internazionale sul tema >L autoveicolo di domani per 
il rispetto dell' ambiente» «Nei prossimi dieci anni - ha detto • 
la domanda di servizi di trasporto continuerà a crescere 
peggiorando cosi t valori dell'inquinamento Per questo è 
necessano prevedere norme più rigide per le emissioni di 
qualsiasi tipo di gas, per l'utilizzazione di carburanti e dei di
versi tipi di energia, per l'inquinamento acustico e per la ve
locità» Il «libro verde» indicherà anche soluzioni per realiz
zare strade che consentano di ndurre l'inquinamento acusti
co suggerirà I istituzione di tasse sull inquinamento, diffe
renti a seconda del grado di inquinamento prodotto, in mo
do da assicurare che il prezzo del trasporto nfletta tutti i costi 
esterni e consiglierà la liberalizzazione dei trasporti «Mi au
guro - ha concluso Berry • che tutti gli stati facciano proprio il 
libro verde, diversamente gli obiettivi saranno irrimediabil
mente compromessi» 
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Tokio: approvati 
trapianti < 
da donatori 
con morte 
cerebrale 

Una commissione consulti
va del governo giapponese 
ha dato len la sua approva
zione ai trapianti di organi 
da donaton di cui sia stata 
accertata la morte cerebrale, 
stabilendo che la morte ce
rebrale segna la (ine della vi

ta Quattro dei 15 esperti membri della commissione non 
hanno tuttavia condiviso il rapporto, sostenendo che esisto
no diverse concezioni della vita e della morte II governo, 
sulla base di questo rapporto, preparerà nei prossimi giorni 
un progetto di legge per legalizzare i trapianti di organi, che 
in Giappone sono stati sospesi dal 1968 quando, dopo il fal
limento del pnmo trapiamo di cuore, un medico venne con
dannato per omicidio In Giappone attualmente si fanno 
soltanto trapianti di rem e di cornea poiché questi organi 
possono venire prelevati anche da un donatore il cui cuore 
ha cessato d i battere 

Parte negli Usa 
sperimentazione 
del vaccino . 
anticoncezionale 

Il gruppo Johnson and John
son, specializzato in prodot
ti per l'infanzia, ha concluso 
un accordo con l'università 
della Virginia a Nevvark per 
finanziare la ncerca e la spe-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ rimentazione di un vaccino 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ anticoncezionale, che renda 
la donna «immune» allo sperma lo ha annunciato la Ormo 
pharmaceutical corp , la società farmaceutica del gruppo, 
che aflerma che il vaccino porterà nel settore una rivoluzio
ne simile a quella rappresentata negli anni SO dalla pillola 
•E una svolta per 1 industria farmaceutica amencana, che da 
diversi anni preferiva tenersi fuori dalla ricerca sugli anticon
cezionali» ha commentato John C Herr, lo studioso dell'uni
versità di Virginia che ha scoperto il vaccino e ne dinge la 
spenmentazione «11 vaccino è la pnma vera innovazione nel 
campo da più di venti anni» 11 vaccino opera a mezzo del si
stema immunitaria della donna, senza ncorrere all'uso degli 
ormoni come fa invece la pillola Attualmente lo si sta speri
mentando sui babbuini. Il suo effetto e di stimolare la produ
zione di anticorpi che aggrediscono una proteina che si tro
va sulla testa dello spermatozoo rendendolo inatto alla fe
condazione Si prende sotto forma di pillola o per iniezione 
e può durare dai due ai cinque anni Herr dice che ci voglio
no almeno altri due anni perché si passi a sperimentarlo su
gli essen umani ed altri ancora pnma che possa essere ap
provato dalle autorità sanitarie per la vendita al pubblico 

La venerabile Enciclopedia 
Britannica all'attacco della 
vivisezione' Sotto la voce 
•cani» nell' edizione 1C01, 
I augusta istituzione sostiene 
che La vivisezione «provoca 
sofferenze ed e una pratica 

•"•""""""••••••••••••••"•••••""""•"""""""""̂  di dubbia validità scientifi
ca» Gli amici degli animali hanno esultato Gettati alle orti
che 224 anni di assoluta imparzialità, l'enciclopedia avreb
be per la prima volta sposato la loro tesi Per ragioni analo
ghe dall'altra parte della barricata, medici, farmacologi e 
bio'ogi infunati hanno cominciato a tempestare il quartier 
generale di Chicago con lettere di proteste e accuse di parti
gianeria Un'errata corrige, una ntrattazione, qualsiasi cosa 
che nmetta le cose in sesto accortisi del misfatto, gli editon 
dell' enciclopedia vorrebbero tornare indietro Se ne potrà 
parlare solo il prossimo anno, a patto però che l'autore della 
voce, il vetennano inglese Michael W Fox, venga a più miti 
consigli Animalista convinto, lui finora non ne ha voluto sa
pere afferma di aver rilento solo «dati di fatto» e minaccia 
azione legale se il pezzo dovesse esser cambiato senza il 
suoconsenso N ' », f 

MARIO PETRONCINI 

L'Enciclopedia ' 
Britannica 
attacca \ 
la vivisezione? 

.Fu nell'attuale Ucraina, durante l'età del rame 
che gli uomini impararono a servirsi per la prima volta 
dell'animale? Un importante ritrovamento archeologico 

La scoperta del cavallo 
Chi fu il pnmo uomo a montare in groppa ad un ca
vallo' Secondo la teoria corrente i primi ad avere 
l'intuizione del cavallo come mezzo di trasporto fu
rono gli abitanti dell'Asia centrale, circa 3500 anni 
fa. Ma un'equipe di archeologi avrebbe trovato delle 
prove che dimostrerebbero come, i pnmi cavalieri, 
risalgono all'età del rame, settemila anni fa La po
polazione degli Sredni Stog nell'attuale Ucraina 

ELISA MANACORDA 

• 1 «Il giorno in cui l'uomo 
sali per la pnma volta sulla 
groppa di un cavallo e osservò 
il mondo dall'alto, quel giorno 
il corso della storia cambiò» 
ha detto una volta un grande 
cavaliere francese E quell'uo
mo, settemila anni fa, fu pro
babilmente un ucraino. O me
glio, quello che oggi potrem
mo chiamare un ucraino un 
uomo appartenente alla popo
lazione degli Sredni Stog, vis
suta durante l'età del rame (VI 
millennio avanti Cnsto) nella 
regione a sud della moderna 
Kiev L'ipotesi è di un gruppo 
di antropologi e archeologi 
amencani e ucraini - David 
Anthony, Dimitn Telegin e 
Dorcas Brown - e si basa sul ri
trovamento, in un villaggio 
preistorico, di denti di cavallo 
che portano i segni inequivo
cabili di un morso pnmitivo 
Una datazione, quella dei ri
cercatori, che rivoluzionereb
be la stona dell'amicizia tra 
l'uomo e quest'animale Se
condo la teona corrente, infat
ti, i pnmi ad avere l'Idea del ca
vallo come «mezzo di traspor
to» furono gli abitanti dell'Asia 
Centrale nel XV secolo avanti 
Cristo, circa cinquecento anni 
prima della comparsa dei 
guemen a cavallo del pnmo 
millennio a C 

L'introduzione del cavallo 
nelle società dell'età del rame 
ebbe naturalmente effetu im
mediato e sconvolgenti sull'e
conomia e la cultura delle po
polazioni asiatiche Un uomo 
a cavallo poteva spostarsi tre o 
quattro volte più rapidamente 
di un uomo a piedi, e più volte 
al giorno, senza stancarsi trop
po Dall'alto della groppa del
l'animale, le fonti di cibo di
ventavano più raggiungibili, i 
nemici appiedati meno pen-
colosi, la caccia più agevole, 
mentre la rapidità negli sposta
menti permetteva gli scambi 
commerciali e culturali con le 
popolazioni vicine e la scoper
ta di luoghi ancora sconosciu
ti Le conseguenze dell'intro
duzione del cavallo presso gli 
Sredni Stog sono ad esempio 
documentate dai ntrovamenti, 
in alcune tombe, di oggetti e 
ornamenti di rame provenienti 
dalla vicina cultura Cucuteni, 
(tonta tra 114500 e il 3500 avan
ti Cnsto 

Insieme alle attività com

merciali, tuttavia si intensifica
rono anche quelle belliche 1 
villaggi erano più vulnerabili 
alle scorribande dei guerrieri 
nemici, e la steppa divenne un 
luogo ostile, poco protetto Tra 
il 3500 e il 3000 avanti Cnsto le 
popolazioni cominciarono a 
spostarsi verso Est, visto che 
l'Ovest era già occupato da po
polazioni stanziali protoeuro
pee, e a radunarsi in grandi ag
glomerati sedentan, basati per 
lo più su attività agncolc e di 
allevamento 

Dalle ricostruzioni fatte dai 
tre archeologi, la vita equina 
nell età del rame appare invi
diabile Pnma del 4300 avanti 
Cristo ì cavalli erano esclusiva
mente selvaggi, e si spostava
no liberamente attraverso le 
steppe che si estendevano dal
l'Ucraina orientale fino alla 
Mongolia, raggruppati in ban
de di giovani esemplan o in 
«harem» uno stallone e il suo 
seguito Come le mandne di 
bufali per gli indiani america
ni, i cavalli rappresentavano 
uno pnmana fonte di cibo per 
gli Sredm Stog Lo dimostrano i 
ritrovamenti di ossa animali a 
Dcreivka, un villaggio preistori
co qualche centinaio di chilo
metri a sud di Kiev Tra I resti di 
capre, maiali e pecore, gli stu
diosi hanno raccolto una gran
de quantità di ossa di cavallo, 
circa la metà del totale e in 
una percentuale decisamente 
supcriore a quella dei villaggi 
vicini Gli Sredm Stog. insom
ma apprezzavano più degli al
tri la carne equina 

Eppure questa popolazione 
di agricoltori e cacciaton vive
va ben lontano dalle steppe 
percorse in lungo e in largo dai 
cavalli selvaggi, in luoghi mol
to più freschi, ricchi di boschi e 
di acqua Come spiegare, allo
ra, la presenza di tante ossa 
equine nei loro villaggi7 Proba
bilmente, dicono gli studiosi, 
gli Sredm Stog allevavano nei 
pressi dei loro villaggi un certo 
numero di cavalli Ecco dun
que i pnmi cavalli addomesti
cati, una comoda fonte di cibo 
a portata di mano, resistente ai 
rigori dell'inverno, autonoma e 
autosuflicienle 

Ma un cavallo addomestica
to non necessanamente è an
che un mezzo di trasporto 
Cercando tra ì resti di Dererv-

Quattro aziende aerospaziali del Vecchio continente prepareranno 
il veicolo prototipo per i viaggi nello spazio dei Vip del futuro -

Uno shuttle tutto europeo 
Ieri a Tolosa le quattro grandi aziende aerospaziali 
europee (le francesi Aérospatiale e Dessault, l'ita
liana Alenta, la tedesca Dasa) hanno costituito una 
società che prenderà studi e modelli realizzati per 
Hermes, lo shuttle europeo, e li trasformerà in un 
veicolo vero che dovrebbe partire nel 2002. Si pre
para l'era dell'aereo orbitale che porterà ì supervip 
del futuro intorno al mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 TOLObA Ieri nel freddo di 
Tolosa, la città spaziale euro
pea imi lancata da una nevica
ta lunbonda quattro grandi 
aziende aerospaziali del Vec
chio continente (le francesi 
Aérospatiale e Dessault, l'ita
liana Alenia la tedesca Dosa) 
hanno costituito la società che 
prenderà studi e modelli rea
lizzati per Hermes e li trasfor
merà in un veicolo vero che, 
avvitato sulla punta del gigan
tesco razzo lanciatore Ariane 
5. andrà a fare il suo mestiere 
nello spazio attorno alla Terra, 
a 450 chilometn d'altez/a A 
pagare sarà I Agenzia spaziale 
europea che sborserà diecimi
la miliardi di lire II grande 
giorno è previsto per il 2002 II 
luogo da cui Hermes prenderà 

il largo sarà la stretta striscia di 
terra colonizzata dall'uomo 
nella Guyana francese, il polì
gono di lancio di Kourou, ai 
margini della foresta amazzo
nica 

La nuova società annuncia
ta ufficialmente icn in un gran
de capannone basso e grigio 
della città pirenaica si chiama 
Euro-Hermespace È una so
cietà per azioni di dintto fran
cese e avrà una maggioranza 
azionaria transalpina La so
cietà Hermespace-France. co
stituita da Aórospatiale e da 
Dessault avrà infatti il 51 6 per 
cento La Dasa il 33 4 per cen-
to e la Alcnia il 15 per cento 
Gli italiani avranno la respon
sabilità del sistema di controllo 
termico della navetta (e dello 

sviluppo del relativo sottosiste-
ma), della parte pressurizzata 
della struttura, e della realizza
zione di alcuni elementi dell'e
lettronica di Hermes 

len a presentare la nuova 
società c'erano il presidente di 
Alenia, Fausto Cereti, il presi
dente di Aérospatiale, Henry 
Maitre, il presidente della Des
sault, Serge Dessault e il presi
dente della Dasa, Jurgen 
Scrempp 

La nuova società ridistnbul-
rà a una settantina di industrie 
e istituti di ncerca europei il 
megacontratlo dell'Agenzia 
spaziale europea Ben l'ottanta 
per cento di quei famosi dieci
mila miliardi verrà dispensato 
in giro per l'Europa Euro-Her
mespace insomma, è un ca
pocommessa che indica la 
leadership europea in questo 
settore il fatto che l'Italia sia 
presente anche se con una 
netta minoranza azionaria e 
senz'altro un successo 

In questo modo peraltro 
Alenia Spazio consolida la sua 
vocazione di leader nel settore 
della costruzione di moduli 
pressurizzati, cioè di un com
ponente fondamentale di 
qualsiasi stazione spaziale fu

tura L'obicttivo dichiarato di 
questa avventura spaziale e 
quello di «contnbuire all'indi
pendenza dell'Europa nel 
campo dei voli spaziali con 
presenza umana» Cioè 1 indi
pendenza dagli Usa e, per 
quato potrà ancora fare, dalla 
ex Urss Ma questo non 6 tutto 
Perché gli shuttle amencani 
hanno dimostrato già di non 
essere delle grandi trovate Né 
aereo, né astronave, hanno fal
lito gli appuntamenti più im
portanti del loro programma 
A prima vista, quindi, sembre
rebbe una vocazione suicida 
la testardaggine europea per 
costruirne uno propno La 
spiegazione sta nel futuro del 
trasporto aereo Fare una na
vetta che va in orbita e atterra 
come un aereo permette infatti 
di sviluppare la tecnologia ne-
cessana a costruire, domani, 
gli aerei orbitali in grado di 
portare un numero elevato di 
super-vip da una parte all'altra 
del mondo in poche decine di 
minuti Andando in orbita e at
terrando subito dopo Hermes 
insomma 6 un prototipo I no 
stri figli, se diventeranno vip, 
saliranno sul treno successivo 
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A cavalcioni sul suo dorso 
la lingua arrivò in Europa 

• i Che lingua parlavano i primi cavalieri 
dell'età del rame ' Probabilmente quella che 
oggi chiamano proto-Indoeuropeo, una lin
gua che gli studiosi hanno a lungo cercato di 
ricostruire partendo dalle caratteristiche degli 
idiomi che da quella hanno avuto origine a 
cominciare dal sanscrito, dal greco e dal lati
no dell'età classica, per amvare al francese, 
all'italiano, al persiano, al russo moderni Dai 
rami e dalle foglie di un albero, insomma, si 
nsale alle radici. < 

Al centro dell'attenzione c'è ancora una 
volta l'Ucraina già nel secolo scorso linguisti 
ed archeologi hanno cercato la culla dell'in
doeuropeo nelle pratene di questa regione 
Oggi gli studiosi che seguono questa teona 
tentano di localizzare più precisamente le 
origini della protolingua, cercando tra le rovi
ne della cultura Yamna. Gli Yamna, «cugini» 
onentali degli Sredm Stog, abitanti delle step
pe tra il Mar Nero e il Mar Caspio, conosceva

no i cavalli I loro spostamenti sul dorso degli 
animali, secondo I archeologo irlandese Ja
mes Mallory del Qeens College di Belfast, po
trebbero aver facilitato la diffusione della loro 
cultura e della loro lingua * 1- * < 

Non tutti la pensano cosi Altri studiosi ri
tengono che le lingue del ceppo indoeuro
peo penetrarono in Europa in seguito all'e
spansione dei pnmi allevaton provenienti 
dall'Anatolia, durante lera neolitica molto 
prima, cioè, che l'uomo scoprisse il cavallo 
come mezzo di trasporto - » - < 

GII archeologi ucraini e statunitensi non so
no del tutto convinti che la culla della cultura 
indoeuropea sia stata effettivamente l Ucrai
na Ma se lo sviluppo dei pnmi dialetti in
doeuropei si fosse venficato propno in questa 
regione, la scoperta dei primi rudimentali fi
nimenti a Derervka potrebbe rappresentare 
una valida spiegazione per la diffusione di 
queste lingue in Europa OEMa 

ka invece i ncercalon hanno 
fatto una scoperta straordina
ria le ossa di uno stallone di 
circa otto anni sepolte insie
me a due cani e a diverse sta
tuette di terracotta un cinghia
le stilizzato e alcune figurine 
antropomorfe 

Lo stallone di Dereivka non 
era un cavallo aualsiasi Non 
una fonte di cibo, non un ca
vallo domestico come gli altri 
Accanto alle sue ossa, i nccr- '» 
caton i hanno trovato anche e 
due pezzi di osso perforato, -
probabilmente i rudimentali " 
anelli di un morso La primitiva f 
«imboccatura» se di questo 
realmente si tratta, è tra l'altro > 
molto simile ad altre trovate in < 
Polonia e in Germania e risa
lenti ali età del bronco 2000 
anni dopo Ma questo ritrova
mento non rappresenta anco
ra la prova definitiva del fatto 
che i cavalli venissero effettiva
mente montati . -- "• 

Gli studiosi hanno prosegui
to IP ncerche sulla dentatura 
dei cavalli moderni Esaminan
do al microscopio elettronico i • 
premolan inferiori di àitn ca
valli domestici e abituati a por
tare il morso, e di 20 cavalli sel
vaggi - rincorsi nel Nevada e in 
Virginia - Anthony, Dorcas e 
Brown hanno cercato di dimo
strare la loro ipotesi di parten
za ì cavalli domestici abituati 
a portare il morso devono con
servarne i segni - graffi allo 
smalto abrasioni-sui denti E 
cosi 6 stato II danno provoca
to dal morso è visibile su tutti i 
denti dei cavalli domestici, ' 
un'abrasione della parte pò- , 
stcnorc del dente di circa 3,5 
millimetri, mentre ladentatura ' 
dcicavalli selvaggi ha tuttlaltrc 
carattenstiche 

Forti di queste osservazioni, 
i tre studiosi hanno esaminato 
al microscopio i denti di atei 
cavalli preistonci da quelli ri
salenti al 25mi!a avanti Cnsto a 
quelli del 1 millennio a.C I se
gni del morso compaiono per 
la pnma volta intorno a! 4000 .' 
a C , confermando le ipotesi 
degli archeologi Non contenU, , 
hanno esaminato con questo ' 
metodo anche i premolan del
lo stallone di Dcreivka, sui -
quali tutti i segni del morso 
erano perfettamente ricono
scibili le piccole rotture nello 
smalto della grandezza di 3 o 4 
millimetn, i graffi e le abrasio
ni Lo stallone conosceva dun
que la guida dell'uomo e il fa
stidio del morso Ma era davve
ro cavalcato da un uomo, o 
trasportava invece qualche ru
dimentale carro7 Letà del ra
me, fanno notare gli studiosi, • 
precede di cinque secoli l'in
venzione della ruota La pnma 
ipotesi il fatto che gli Sredm 
Stog cavalcassero i loro anima
li addomesucati, è decisamen
te la più probabile 

Nei reparti di pronto soccorso Usa su otto persone dichiarate decedute una è ancora in vita 
Uno studio sulle scarse attrezzature e i metodi «violenti» di rianimazione degli ospedali. 

«Il paziente è morto». Ma non è vero 
Secondo una ricerca condotta nel 1990 da un équi
pe di medici al pronto soccorso dell'Henry Ford Ho
spital di Detroit, una persona su otto era ancora viva 
quando è stata dichiarata morta. 11 sommario esame 
manuale del polso avrebbe portato i medici alla 
conclusione sbagliata. Una notizia agghiacciante, 
che evoca immediatamente immagini da racconto 
di Edgar Allan Poe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDGINZBERQ 

• i NEW YORK. Una persona 
su otto era ancora viva quando 
l'hanno dichiarata morta nei 
pronto soccorso amencani 
Questa la conclusione di una 
ncerca condotta nel 1990 da 
un'equipe di medici al pronto 
soccorso del Henry Ford Ho
spital di Detroit 

11 sommano esame manuale 
del polso e del petto con lo ste
toscopio aveva portato nel 12% 
dei 200 casi esaminati a con
statare il decesso, mentre se 
avessero fatto ncorso ad appa
recchiature più sofisticate, mo
nitor ad ultra-suoni o cateteri 
avrebbero potuto rendersi 
conto che il cuore di questi 
morti in realtà batteva ancora 

La notizia è di quelle da far 

raggelare il sangue nelle vene 
Evoca immediatamente imma
gini da racconto di Egdar Allan 
Poe l'incubo senza tempo di 
chi si risveglia per rendersi 
conto che l'hanno sepolto vi
vo Siccome negli Stati Uniti si 
verificano circa mezzo milione 
di arresti cardiaci all'anno, 11-
dea è di 50-60 000 dannati che 
inutilmente cercano di scoper
chiare la bara o urlano di spe
gnere il forno crematono con 
l'aggravante che potremmo 
essere in qualsiasi momento 
uno di loro In realtà è appena 
un pò meglio anzi un po' 
peggio di questo -

E un pò meglio, perché per 
molti essere dichiarati morti da 
vivi 6 forse una fortuna La 

maggioranza monrebbe lo 
stesso, perché la maggior par
te dei pronto soccorso Usa * 
contrariamente a quel che co
munemente si ntiene da noi in 
Europa, non sono comunque 
attrezzati a sufficienza, e se so
no attrezzati, prima vogliono 
informazioni sulle condizioni 
finanziane del paziente, se pa
ga un assicurazione, ecc Altn, 
specie ì pazienti con gaianzia 
assicurativa e bancana, ri
scherebbero di vedere prolun
gata la vita al prezzo di inutili e 
costosissime torture 

Al tempo stesso il fatto che li 
dichiarino morti <quando il • 
cuore ancora batte è peggio di 
quel che sembra perché a que
sta constatazione segue in ge
nere non l'invio all'obitorio 
ma un primo tentativo di nani-
mazionc 11 guaio è che le vio
lentissime tecniche di rianima
zione Usa a base di respirazio- ' 
ne artificiale, botte da orbi sul 
torace ed eletlorshock cardia
ci, sono assolutamente contro
producenti nel caso che l'arre
sto cardiaco non ci sia stato 
Possono resuscitare i morti tal
volta, ma » immancabilmente 
ammazzano gli ancora vivi -

«L idea che medici ed mfer-
mien trattino i propri pazienti 
come morti quando sono an 
cora VIVI fa tanto paura che ci 
vorrà un pò di tempo prima 
che si riesca a farla digenre» 
sostiene il dottor Norman Para-
dis, il direttore del Centro di ' 
medicina d'emergenza al Bel-
levue Hospital di Manhattan 
che ha diretto la ncerca sui 200 
morti di Chicago, pubblicata. 
sull ultimo numero di «Chest» 
(Torace), la nvista dell'Amen-
can College of Chest Physia-
cians Ed è lo stesso Paradis a 
suggenre che le attuali tecni
che di nanimazione possano 
in realtà portare all'arresto de
finitivo di un cuore già tanto 
debole che non si nesca ad av
vertirne il battito con le tecni
che «manuali» ,, 

Questa è comunque solo 
1 ultima delle «infamie» attri
buite ai centri di pronto soc
corso degli ospedali Usa Sem
pre questa settimana la rivista 
«Us News & World Report» rife
risce che dei 25 000 bambini 
clic muoiono ogni anno negli 
Usa dopo essere stati portati in 
seguito ad un incidente di gio
co o in casa al pronto soccor

so 8-10 000 potrebero essere 
salvati se solo fossero un pò 
più attrezzati, non dovessero 
per esempio insenre a forza tu
bi per adulti nelle trachee dei 
bambini 

Non si contano più le «hor
ror stones» periodicamente n-
fente dalla stampa, dalle puer
pere che partoriscono in sala 
d'attesa ai pazienti di gruppo 
sanguigno O-positivo cui viene . 
praticata una trasfusione di ' 
>angue B-posilrvo ai tassi di ' 
«errore» nelle diagnosi e pre
sunzioni che toccano il 50% in 
certi ambulatori 

In alcune zone, tipo Harir-m 
a Manhattan o East Los Ange
les, la situazione è aggravata 
dal fatto che il pronto soccorso 
sembra un ospedale da cam
po vi sono stati portati 1 anno 
scorso più feriti da arma da 
fuoco di quanti amencani sia
no stati colpiti nel corso del- • 
1 intera guerra del Golfo In ge
nerale il pronto soccorso ri
sente della crisi finan/iana de
gli Stati Uniti il primo reparto 
che molti ospedali chiudono è 
proprio il pronto soccorso per
ché é quello che costa di più e 
«rende» di meno 
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Fellini in cerca 
di produttore 
perii suo 
nuovo film 

• i ROMA. La notizia che per 
l'ultima opera di Federico Fel
lini non c'è ancora un produt
tore sicuro arriva a conferma 
delle voci che in questi ultimi 
giorni denunciavano la difficile 

situazione dei maestri del cine
ma italiano. Diario di un attore, 
il film per la tv che il regista ri-
minese avrebbe dovuto co
minciare in aprile a Cinecittà, 
per il momento non trova nes
suno disposto a finanziarla. 
Neanche i giapponesi della 
Sony, che si erano latti avanti 
per entrare a far parte produtti
va del progetto. >È tutto fermo 
- dice Giulietta Masina - La 
produzione 0 completamente 
bloccata». E gli studi di Cinecit
tà, dove Fellini aveva comin
ciato a lavorare, sono stati 
smobilitati. : 

Qui sotto, 
Nick Nolte 
in «48 ore» 

Nelle foto piccole, 
da sinistra, l'attore 

in «Addio 
al re», 

«Sotto tiro», 
«New York Stories» 

e «Cape Fear» 

Nick Nolte gira a Roma 
«Lorenzo's Oil», ispirato 
a una storia vera. L'attore 
americano, conosciuto 
per i suoi film d'azione, 
racconta perché a 50 anni 
ha cambiato personaggio 
E forse ora arriva l'Oscar 

H riposo del guerriero 
A lungo è stato considerato un attore inespressivo, 
un «macho» adatto solo a film d'azione. Ma oggi 
Nick Nolte, 50 anni, di Omaha (Nebraska), sta co
noscendo un momento d'oro. Potrebbe vincere l'O
scar con Prince of Tides nel quale interpreta un alle
natore di football psicologicamente a pezzi e sta per 
uscire in Italia Cape Fear di Scorsese. L'attore è in ' 
Italia pergirare Lorenzo 's Oildì George Miller. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Ama le battute sa
laci, che sdrammatizzano le si
tuazioni. Durante le riprese di 
Sotto tiro c'era da fare una sce- ' 
na d'amore: la partner Joanna 
Cassidy era nervosa, e'luì risol
se l'imbarazzo dicendole: «Ehi, 
foruncoli sul sedere ti capita 
mai di averne?». Anni dopo, a 
un giornalista che gli doman
dava la natura dei suoi proble
mi, rispose serio: «La verità? 
Tutto dipende dalla forma del-
lemiepalle». ••• • \t.-?-t- ••••*'•:.. 

Nick Nolte è a Roma per gi
rare Lorenzo's Oil, il film del
l'australiano George Miller nel • 
quale interpreta un padre ita
liano che riesce a sconfiggere ' 
la malattia de! figlio (una gra
vissima forma di distrofia) ma
nipolando degli acidi grassi. 
Storia vera, quella del funzio- ; 
nano della World Bank Augu
sto Odone e di sua moglie Mi-
chelle, nella quale il cinquan
tenne attore di Omaha si è ca
lato con la consueta convin

zione. «Non so perché Miller 
abbia voluto proprio me, che 
sono un misto dì Germania, Ir
landa e Francia», confessa Nol
te, «ma è un personaggio che 
mi piace mollo. Un uomo nor
male che sfida l'establishment 
medico americano, a suo trio- . 
do un eroe». . • • • 

Per rendere più credibile 
questo italiano trapiantato in 
America, l'attore si è fatto tin
gere di nero i suoi celebri ca
pelli biondi ed è vistosamente 
dimagrito. Cosi lo si vedrà an
che in Cape Feardì Scorsese e 
in The Prince ol Tides di Barbra 
Strcisand, ancora non usciti in ' 
Italia. Sembra lontana, insom
ma, l'anarchica grintaccia fisi
ca che Nolte esibiva in film co
me mastini del Dallas di Ted 
Kotcheff. 4Sorcdi Walter Hill o 
/tdtf/oa/redi John Milius. , 

Cappottone nero doppio
petto sopra la camicia azzurra 
di seta, ai piedi un paio di scar
pe da ginnastica bianche, Noi-

Mezzogiorno, primo ciak in Africa 
Ecco le foto di «L'ultimo segreto» 

A PAGINA 20 

Lou Reed, rock, magia e morte 
È iniziata a Milano la tournée 

te si presenta all'incontro con " 
la giovane moglie (la quarta?) 
bionda e sorridente. Beve solo 
aranciata e non si toglie mai gli 
occhiali senza montatura. Par
la lentamente, comunica un 
senso di saggezza che non vie
ne solo dall'età (compie 51 
anni il prossimo 8 febbraio). 
Le biografie lo ritraggono co
me un ex scorticato vivo: al
cool, droghe, depressioni, in
temperanze. Nel 1968 bruciò 
la cartolina militare e si ritrovò, ;• 
sui documenti, il timbro dì tra
ditore. «Le mie radici sono le 
lotte nei campus universitari e 
le manifestazioni contro la ' 
guerra del Vietnam», diceva fi
no a qualche anno fa nelle in
terviste. Oggi ammette di«con-
servarc upa,sa^a,,djtfidertea. nej », 
confronti delle istituzioni», ma .,.• 
aggiunge di «non amare l'ini-- . 
pegno politico diretto». «Prima 
o poi», sostiene, «bisogna veni
re a patti con la propria natura 
ribelle». -, 

Risulta difficile vedere in lui 
«il manzo inespressivo» di cui 
scrisse un autorevole critico 
italiano. Accolto volentieri per
fino da un'attrice esigente e 
scorbutica come Katherine 
Hepburn (nel 1983 girarono 
insieme Agenzia omicidi), Nol
te e una di quelle facce che re
stano impresse nella memoria. 
Il pubblico italiano lo conobbe 
in televisione, sul finire degli . 
anni Settanta: era il fratello pu
gile di Peter Strauss nello sce
neggiato // sogno americano 

deiJordache. Rozzo, generoso 
e sfortunato. Un «gigante buo
no» che. con sfumature diver
se, avrebbe replicato nei suoi 
primi film. Ad esempio, nel bi- . 
strattato I guerrieri dell'inferno 
dì Karel Reisz, nel quale era un . -
reduce del Vietnam coinvolto .'• 
in una brutta storia di droga 
(uno dei primi sul dopo-spor-
ca guerra). Spirava aria di con
trocultura anche in Heartbeat, 
dove prestava il suo volto alla 
leggendaria «spalla» di ,Ke-
rouac, Neal Cassidy. 

E oggi? Ricco e famoso, si di
verte a scegliere i ruoli più di
versi. «Mi place sorprendere, il 
pubblico e me stesso», procla
ma. Di volta in volta, è stato 
sbirro isterico^o campione di 
football„barbone,sohza casa,o ... 
pittore astrattista, professore di . 
liceo o detective scettico. «Il di
vertimento del lavoro sta nella 
ricerca, non nei premi che 
prendi. Quelli, come insegna 
Robert Mitchum, sono stronza
te che servono all'industria». 
Prima di girare Cape Fear di ; 
Scorsese, dove ha ereditato il 
ruolo che fu di Gregory Peck, 
Nolte ha frequentato a lungo ' 
gli avvocati del Sud, per affer
rarne ragioni e comportamen- • 
ti. «Volevo che il personaggio • 
di Sam Bowden venisse fuori in • • 
tutte le sue contraddizioni. La .• 
legge, per lui, è il fondamento • 
della civiltà, tutto è semplice, 
spiegabile razionalmente. Ci .. 
sono i buoni e i cattivi. Finché ,. 
lo psicopatico Max Cady non 

mette in crisi il suo sistema di 
vita, i suoi valori, trascinandolo 
in un abisso di violenza e oscu
rità». In effetti, Nolte regge con 
bravura il confronto, anche fi
sico, con De Niro. «Si trattava 
di intrecciare le regole del thril
ler classico con il punto di vista 
di Scorsese sulla famiglia ame
ricana. Alla fine del film an
ch'io non sapevo più se il vero 
mostro era Max Cady o Sam 
Bowden», sostiene l'attore, al 
suo secondo cimento con il re
gista italo-americano dopo l'e
pisodio New YorkStories. . • 

Certo, chi era abituato a ve
derlo strafottente ed eroico, 
con la Colt automatica impu
gnata con le due mani, fatiche
rà a riconoscerlo in questa 
,nuova immagine. Ma era già :: 
successo un anno fa con Terzo 
grado di Sidney Lumct, nel 
quale Nolte rovesciava lo ste
reotipo del raddrizzatorti per 
incarnare un poliziotto corrot
to che inquina le prove e depi
sta le indagini. «Lavoro sulle 
storie, non mi interessa fare il 
divo o aderire a uno stereoti
po», conferma. «Quando la 
gente esce da un mio film, vor
rei che prima dicesse "che bel
la storia" e poi "che bravo atto
re"». Sarà per questo che piace 
ai registi più diversi e li ripaga 
con una fiducia totale: da John 
Milius («6 ossessionato dalla 
scrittura») a Sidney Lumet 
(«indaga nelle zone oscure 
della coscienza»), da Walter 
Hill («racconta la violenza co

me un balletto») a Karel Reisz 
, («è interessato alla cornice in
tellettuale»). • 

Di luì la rivista americana 
Gentlemens' Quaterfy ha scntto 
che «è sempre stato il peggior 
nemico di se stesso, anche se 
l'età e la paternità hanno cal
mato la furia di un tempo». 
Uscito vincente dal tunnel al
colico (c'era un periodo in cui 
marciava a colpi di «Yik-Yac-
Yo», « un cocktail micidiale 
composto da un terzo di tequi
la, un terzo di Southern Com
fort e un terzo di schjnpps) e 
tornato in forma perfetta, Nick 
Nolte si avvia alla Notte degli 
Oscar. ,qon, un • bell'asserella 

" manica;,il„]Gojdsn Globe,che 
',. hàappena ficcato,per,/$riee 

ófTides,'fìòvé interpreta un al-
..' lenatore di football psicologi

camente a pezzi che risórge 
grazie all'aiuto della psichiatra 
Barbra Strcisand. L'ambita sta-

; metta non sembra comunque 
rovinargli il sonno. Alla Califor
nia preferisce la West Virginia 
e il North Carolina, e quando 
non lavora ama rendersi irre
peribile. «Non so bene perché 

. sono diventato attore, ma or
mai credo di non saper fare al-

• tro», rivela. Poi, però, aggiunge 
; che gli sarebbe piaciuto fare il 

fotografo, «per scoprire quello 
; che si nasconde dentro le per-
- sone». Chissà se lo sapeva Ro

ger Spottiswoode quando lo 
volle nei panni del fotoreporter 
anti-somozista in Sotto tiro. 

Intervista alla Buy, mentre esce «Maledetto il giorno che ti ho incontrato» nel quale ha lavorato con Carlo Verdone 

Margherita^ 
Ha vinto lo scorso anno tutti i premi del cinema ita
liano. Con La settimana della sfinge, La stazione e 
Chiedi la luna, sembra essere diventata la musa de
gli autori italiani più giovani. Timida e determinata, 
indifferentemente interessata al cinema come al 
teatro, Margherita Buy presenta oggi a Roma il suo 
nuovo film interpretato accanto a Carlo Verdone, 
Maledetto il giorno che ti ho incontrato. • ,', ---•, 

MARGHERITA FERRANDINO 
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• i ROMA. Timida ma deter
minata, bella ma soprattutto 
brava. Margherita Buy è la rive
lazione del cinema italiano an
ni '90. Negli ultimi tempi ha 
vinto praticamente lutto: il Da
vid di Donatello, il Ciak d'oro, 
il premio Sachcr di Nanni Mo
retti, «staccando» cosi numero
so collcghe agguerritisimc e 
smaglianti, forse troppo impe
gnate a curare la propria im
magine. A Margherita Buy, in
vece, del look importa ben po
co. Non si lascia condizionare 
dall'abbigliamento e non si 
trucca nemmeno per le foto
grafie. Potrebbe essere la sorel
la maggiore, l'amica del cuore 
o la ragazza della porta accan
to, una persona insomma che 
nella vita reale preferisce me
scolarsi tra la gente piuttosto 
che essere riconosciuta. Quan
do si tratta di lavoro però magi
camente si trasforma. E allora 
diventa la cameriera surreale 
de La settimana della sfinge di 
Daniele Luchetti, la donna mi
steriosa e affascinante de Ixi 
stazione di Sergio Rubini, la 
sessantottina ribelle della 
commedia teatrale di Umberto 
Marino Ce n'esf qu'un dehut, 
l'enigmatica ragazza di Chiedi 

la luna di Giuseppe Piccioni. 
Oppure la nevrotica paziente • 
del film di Carlo Verdone, Ma
ledetto il giorno che ti ho incon
trato, in arrivo sui nostri cher-
mi.. ' - • 

Dal teatro al cinema. Mar
gherita Buy sì muove con natu
rale semplicità. Lontana dai di
vismi, dalle eccentricità, dalle 
cronache rosa, si sta conqui
stando uno spazio • sempre 
maggiore in un cinema italia
no che confida molto nella sua 
generazione (di attori e di at
trici). • ..,--| .-. • 

«Ma io attrice lo sono diven
tata per caso o forse per tenta
tivi» dice di sé. ««Mi sono iscrit
ta all'Accademia d'Arte Dram
matica dopo il liceo, ma non 
perché sentissi dentro il "fuoco 
sacro". Fu una scelta dettata 
dal grande fascino del teatro, e 
dal desiderio di mettere ordine 
tra le contraddizioni del mio 
carattere. 

È vero che hai cominciato a 
«recitare» nella vita, per di
vertire gli altri, come per 
gioco? 

SI, come fanno molte persone 
timide, che eccezionalmente 
possono diventare molto 

Per Margherita Buy un nuovo film con Carlo Verdone 

estroverse. L'idea di fare l'attri
ce mi piaceva proprio perché 
mi dava la possibilità di espri
mermi senza scoprirmi del tut
to». , . * . . . . . ;,,._ . •- ••.•.••, ' 

E dopo gli inizi, dopo l'Acca
demia? .-,••••-.• 

•Molto teatro, un po' di televi
sione, fino al primo film con 

Nino Bizzarri, La seconda noi-
' te, presentato alla Mostra di 
.. Venezia quando ancora esiste-
' va la sezione De Sica. Poi La 

stazione, in teatro con Sergio 
Rubini, e il primo ruolo impor
tante al cinema in Domani Ac
cadrà di Daniele Luchetti. A 

• questo sono seguiti altri lavori, 
più o meno fortunati, che han

no preceduto i successi de La 
stazione (ormai diventato un- -., 
film), e de La settimana della 
sfingedì Luchetti. .- •.••'.••• 
• Che cota ti differenzia dalle • 

altre attrici della tua stessa 
generazione? ; •. . ..-.., •.-. • 

Si parte sempre da come si e, 
dal proprio fisico, dall'espres
sione del volto„da tutto ciò che 
a un regista può far pensare ad -
un ruolo piuttosto che ad un ; 
altro. Fisicamente io non rap- Ì 
presento la femminilità classi- ', 
ca. Mi piace poter interpretare 
ruoli molto diversi, cambiare '."' 
ogni volta personaggio... No, f-, 
non frequento molto le mie •;'• 
colleghe ma mi displace. Fra ;,. 
gli attori c'è più solidarietà, più f 
amicizia, me ne accorgo guar
dando Sergio Rubini, mio ma- , 
rito, che con alcuni collcghi ha 
instaurato veri rapporti d'ami
cizia, È che ci vorrebbero an- , 
che per noi situazioni più cora- ; 
li, invece alle donne arrivano 
pochissime proposte e spesso, -
tuo malgrado, ti ritrovi a fare v 
un film al posto di un'altra. ". 
Questo rende I rapporti più dif- ;. 
ficili. io temo molto di più il "< 
giudizio di una attrice che non t 
quello di un attore. • -; ••;".(' 

Sei tra le attrici più premiate -
del cinema italiano, hai an-
che scritto un articolo, pub
blicato su «l'Unità», dove 
manifestavi una certa preoc- . 
«inazione per la responso- * 
biuta del successo e delle 
conferme. Paura di non po
ter più sbagliare? : , R, 

. Non ero preparata a tutte que
ste risposte positive e in un cer- , 
to senso mi sento come travol-.'. 
ta da un peso. Naturalmente ": 
sono contenta dei premi, del 

successo, ma mi sento come 
se intorno ci fossero tanti occhi 
a guardarmi. Il cinema è una 
grande industria, io ne faccio 
parte, sono chiamata a pro
durre. Il film diretto da Carlo 
Verdone mi porterà a confron
tarmi con un pubblico più va
sto e forse pie esigente, ne so
no contenta ma anche spaven
tata. Ho sempre lavorato con 
produzioni piccole e con per
sone che in qualche modo mi 
aiutavano a dare il1 meglio. 
Questa volta invece ho dovuto 
cavarmela da sola ed è come 
se mi preparassi ad un secon
do debutto anche se mi fa pau
ra pensare che il cinema 6 co
me un gioco bellissimo che 
può finire improvvisamente, tu 
non giochi più, al tuo posto c'è 
subito un'altra • • • <•, -- . -•;. 

Aver lavorato, in cinema e in 
teatro quasi sempre con 
amici, è stato un fatto positi
vo? ? ,- y<-c.-.. •• . 

Certamente 6 stato rassicuran
te. Le tensioni sono minime, 
c'ò cameratismo e più solida
rietà. Qualche volta si rischia 
però di perdere un po' della 
proria identità all'intorno del 
gruppo, si tende a «sedersi», a 
non impegnarsi al massimo. 
L'aspetto più positivo é il lavo
ro collettivo, un fatto importan
te che ha riguardato un certo 
tipo di teatro e di cinema degli 
ultimi anni. C'è più attenzione 
al testo, alle storie, a un tipo di 
scrittura adattabile sia al pal
coscenico che al set. Cosi il ri
sultalo viene dal lavoro del 
gruppo e l'interesse si concen
tra sullo spettacolo piuttosto 
che sui protagonisti». .....-..,-, 

! Preferisci lavorare In teatro 
• • o nel cinema? 

Non faccio differenza, anche 
;' perché può capitarmi di ripe-
:". terc al cinema cose già fatte in 
: teatro come La stazione ad 
, esempio. Sul palcoscenico mi ; 

piacerebbe affrontare moli ' 
1 completamente •diversi "da . 
': quelli • cinematografici, inter- , 
•': prctare personaggi del teatro 
;'' classico . .•„• v.;-..,_.-,. •• >. \ ••* 

L'ultimo impegno è stato pe-
'.< rò ancora cinematografico, -

nel nuovo film di Verdone 
che potremo vedere in que- ' 

•;•''•- 8tlgiorni... :< • ; - . . , , •: 
••" Il personaggio di Maledetto il 
•giorno die ti ho incontralo è 

-, uno di quelli che mi piacciono 
..'• molto. La storia racconta di 
'"uno scrittore e di una attrice 
; che si incontrano e si conosco- • 

no frequentando lo stesso psi- ' 
. coanalista. Ansiosi e depressi, [ 
,.:• diventeranno amici e nemici ; 

allo stesso tempo. Per me è un ; 
vero banco di prova, ho paura 
ma sono molto contenta. È : 

, una tappa a cui prima o poi.' 
dovevo arrivare. •. * •. .. . ; ' 

Pregi o difetti di Margherita 
-y Buy? :... • . y: , t...v. _ -, 
:'' Tra i diletti sicuramente le pau-
;• re, che sono tantissime. Mi pia-
' rerebbe viaggiare ma detesto 
'.' gli aerei, vorrei provare a lavo

rare all'estero con altri registi e 
': altri attori, ma ho paura di af-
^ frontare le situazioni nuove. 
,'" Vorrei potermi svegliare un 

giorno e rovare il coraggio di '. 
fare altre cose, magari anche • 
smettere dì recitare, almeno . 
per un po' di tempo. Non so, 

; spero che questo lavoro non . 
mi cambi, che non mi faccia ' 
diventare cinica, insensibile, 
ecco ho sopraltutto paura di 
questo... 
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Mike 
Bongiorno 
non crede 
ai sondaggi 
che lo danno 
poco amato 

E Mike trasformò 
il ministro Vìzzini 
inunform^ 
• B MILANO. '• Ieri sera Mike 
Bonsiomo ha superato se stes
so. Ha presentato in video il • 
ministro Carlo Vizzirù come se 
fosse un formaggino («Pensa
te, ha solo 44 anni ed e già mi- .'. 
nistro! Guardate che faccia. •'. 
Possiamo fidarci di questa fac- . 
eia. Che bella taccia!-). E poco • 
ci è mancato che lo baciasse, ..; 
come aveva fatto in preceden- . 
za con uno dei cuccioli di La- .[• 
brador esibiti in trasmissione. • 

Ma Vizzini non 6 un Labra- \ 
dor. Mike si è controllato fisica
mente, tuttavia non si 6 tratte- , 
nuto dal domandargli con sin- ... 
cera partecipazione: «Ma, dica .'; 
la verità, lei si divertiva di più :} 
quando era ministro della Ma- " 
rina mercantile...?». E il mini- •; 
stro, cedendo ni trascinamen
to emotivo: «Veramente si, so
prattutto d'estate». Ed ecco da
vanti ai nostri occhi questo uo- '•"'. 
mo della Storia (come lo ha •-' 
definito Bongiorno) diventare 'j 
irresistibilmente vicino, simile, ' 
uguale a noi, e giocare con le " 
barchette '• della Marina. Un •" 
momento indimenticabile, 
chiambrettiano perfino. "Ma '-:• 
naturalmente, non e che tutte ' 
le presenze dei politici in tv in 
questi giorni (ragazzi, dilaga- '•: 
no come ultracorpi e presto II 
vedremo anche alle previsioni ,-
del tempo) possono attingere ' , 
a tale livello di sublime e di 
fantastico. Per lo più di tratta di • 

squallide passerelle, fuori da 
ogni regola, prima che demo
cratica, spettacolare. : 

Ma torniamo a Mike. Questo 
uomo a tutto pollice, giusto 
mercoledì, si è dovuto leggere 
sui giornali il risultato di un 
sondaggio commissionato dal
la Rai che lo mette in testa tra i 
personaggi tv più odiati. Ora, 
se fosse un altro, si sarebbe ri
muginato dentro il suo cruc
cio. Invece è Mike e. guardan
do la telecamera negli occhi, 
ha domandato: «Ma come li 
fanno questi sondaggi? Io, qui, 
ho un pubblico di milioni di 
persone...». Inutile dire che la 
sala è venuta giù dagli applau
si e che, a quel punto, chiun
que avrebbe voluto baciarlo 
come un Labrador. • • ; 

Quello che Mike ha fatto è 
stato di non rispondere a 
quanti della carta stampata 
hanno cercato di strappargli 
dichiarazioni risentite, ma di ri
volgersi al pubblico per auto-
confermarsi. E c'è da esser cer
ti che con questo atteggiamen
to il presentatore abbia riflettu
to alla sua maniera sul modo 
in cui Enzo Biagi ha portato in 
video il tiro mancino che gli 
era stato giocato dal presiden
te della Repubblica. E cioè 
semplicemente facendo televi
sione anche attraverso l'assen
za e, nel caso di Mike, attraver-
sol'cssenza. \••••>• OM.N.O. 

Ecco le prime fotografie scattate sul set di «L'ultimo segreto» 

Mezzogiorno TAfiiGano 

a f e - f i -*'.< • i 

• • ROMA. Il primo ciak del
l' Ultimo segreto ha risuonato in 
terra d'Africa. Sono infatti in-
ziatc in Senegal, il 2 gennaio 
scorso, le riprese dello sceneg
giato che quest'anno ha cam
biato nome ma che vede in 
azione gli stessi personaggi e 
gli stessi attori della Piovra 5 -
fino a pochi mesi fa al centro 
di roventi polemiche e accusa
ta di aver dato un'immagine 
troppo negativa (o troppo rea
listica?) dei rapporti fra mafia 
e politica italiana. 

A riprese iniziate, resta il fat
to che la «squadra» al lavoro 
per VUttimo segreto è esatta
mente quella che l'anno scor
so ha lavorato alla Pioura. sce
neggiatura di Stefano Rulli e 
Sandro Petraglia, regia di Luigi 
Perelli, protagonisti - Vittorio 

Mezzogiorno (Dave Licata), 
Pdtncia Millardet (Silvia Con
ti) , Remo Girone (Tano Carid-
di), ai quali si sono aggiunti '. 
Orsetta De Rossi, Glauco Ono- . 
rato e Ivano Marescoltl. Copro-
ducono la Rai, la Rcs, la tede
sca Beta Taurus, la francese -
Tfl e la spagnola Tve. Dopo le 
polemiche che seguirono la 
messa in onda della Pioura 5, 
Raiuno si era tirata indietro dal 
progetto di proseguire ancora 
per un anno la storia del poli
ziotto italo-americano in lotta 
con la mafia. Per poi ritornare 
sulle proprie decisioni dopo il 
cambiamento del titolo (ap
punto, L'ultimo segreto), delio . 
scenario e del «taglio» dello 
sceneggiato. • 

• Perché le riprese sono ini
ziate in Africa? Perchè è 11 che 

Lepnmeimma 
girti 
de«L'ultimo 
segreto», 
durante -
leriprese 
inAfrica, 
protagonista 
Vittorio • 
Mezzogiorno 

il cattivo Tano Cariddi si è nfu-
giato dopo la sua fuga fortuno
sa da Palermo (vedere la fine 
della Pioura 5) ed è 11 che Da
ve Licata lo scoverà per ripor
tarlo in Italia. Le sue confessio
ni porteranno le indagini nel
l'Est europeo post-comunista, 
per la precisione in Cecoslo
vacchia. La storia, poi, si dipa
nerà tra la Lombardia, Vienna 
e la Turchia. L'intreccio non 
verterà più sui rapporti fra ma
fia e politica, bensì sulla crimi
nalità ' intemazionale, i l . rici
claggio di denaro sporco e il 
traffico di stupefacenti. -

Le riprese dovrebbero dura
re complessivamente sei mesi. 
Verranno realizzate dieci ore 
di film per la tv che andranno 
in onda, a puntate, nel gen
naio del '93. . 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue. 9). Tema di scottante 
attualità al programma di filosofia del Dse: la morale e, 
soprattutto, quali sono le norme e i principi ai quali deve 
ispirarsi un uomo politico. Ne parla, insieme a un gruppo 
di studenti di Napoli. Gerardo Marota, presidente dell'I
stituto italiano studi filosofici. »... •- ; . .-• ••.,...! 

FORUM {Canale 5, 14.30). Per oggi è prevista la «sentenza» 
del giudice Santi Lichen sul caso rimasto in sospeso l'al
tro ieri. Ed è proprio l'altro ieri che la trasmissione di Rita 
Dalla Chiesa ha raggiunto il record degli ascolti: 4 milioni 
790milaspettatori,33.83%dishare. ?',,.'.,••,-.vr;;;i 

GIORDANO BRUNO. C U ANNI DELLA MAGIA (Raiuno. 
15). Speciale del Dse dedicato all'avventura culturale di 
uno dei massimi pensatori europei dell'epoca moderna, 
mandato al rogo nel 1600 dall'Inquisizione. Il program
ma viene replicato martedì, alle 9, su Raidue. 

DIOGENE (Raidue. 17). Argomento, la leucemia e i tra
pianti di midollo, unici interventi che possono dare be
neficio a chi è affetto gravemente da questa malattia. <-«•; : 

TV DONNA ( Tmc, 17). Anche da Carla Urban si parla d'e
rotismo. Lo spunto viene dato da una ricerca sui com- • 
portamenti sessuali femminili, curata da Francesco Albe-
roni e sponsorizzata da una casa farmaceutica che pro
duce anche pillole anticoncezionali. • .'.. ...,*',•:• • ~ •'• --<?.;;• 

TG2-DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue.' 17./5).U. 
prostituzione è un mestiere come un altro? Ne discutono i 
Roberta Tata/iore e Maria Clara Mussa, del Movimento 
italiano casalinghe, dopo la proiezione di un filmato de
dicato a Carla Corso, presidente del Comitato per i diritti 
civili delle prostitute. -,• : ' .,«*;,;: i ^ . - - ;:r'^.'> ... -.,*• ,. 

CHI L'HA VISTO? (Raitre. 20.30).Alessandra Graziottin e « 
Luigi Di Majo riprendono in mano il caso della famiglia 
Carretta, con un collegamento dall'isola di Margarita nei -
Caraibi. È proprio là che da diversi giorni sono stati se- ' 

. gnalatii coniugi Carretta e i due figli. : . . ,, ,. - >•--., . ,.•-•. ' 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 20.30). Sarà Ursula Andress a 
bandire l'asta di oggetti preziosi il cui ricavato verrà de
voluto all'Istituto delle Nazioni Unite per aiutare i giovani 
della Birmania. Seguono le consuete storie vere raccon
tate dai protagonisti. :•,•.. ,:,;•,-•;. '.:.»•,,.•,.iv'5 " /"r.-. : /"''-' 

L'ISTRUTTORIA (Italia 1,22.30). Ferrara indaga oggi nel- ' 
la moltitudine di piccoli e piccolissimi partiti politici. Nu
merosi gli ospiti in studio, da Moana Pozzi a Franco Pira, , 
da Federica Rossi Gasparini a Elvira Banotti. Per tutto il 
tempo della trasmissione, sarà attivato un collegamento ; 
con Gianfranco Funari che, da Milano, presenta invece i ; 
rappresentanti dei partiti storici. ar,.-y:c. : ,^y-..'. •••-. *V-JW\-W>« 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale5. 23.15). Tra gli ' 
ospiti: Vittorio Sgarbi (che proprio grazie a Costanzo è 
diventato famoso) ; Giampiero Brunetta, docente di Sto
ria del cinema; alcuni giovani che parleranno della loro : 
esperienza coi genitori un pescatore che parlerà dell in
quinamento delle acque 

(Stefania Scateni) 

O RAIUNO RAIDUE 
& SCEGLI IL TUO FILM 

6 . 5 5 UNOMATT1NA 7.00 PICCOLSBOIUHDISTOWIB 
7-8-9-10 TG1 MATTINA 

10.0» UMO MATTINA ECONOMIA 
1 0 . 2 5 BLLEN BURSTIN SHOW 
11.00 DA MILANO TP 1 
11.09 PROVACI ANCORA HARRY 

Tolelilm -Candidato sospetto» 
11.55 CHETEMPOFA 
13.00 PIACERE RAIUNO. Con Gigi 

Satani, Tato Cutugno e Daniola 
' Boriilo Allo 15,30: Tal ll«th 

13.30 TELEGIORNALE 
1 3 . 5 5 T01-TREMINOTIPI. 
14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
14.30 I/ALBERO AZZURRO 
1S.O0 DSE. «Giordano Bruno» 
18.00 BIO! VanetA per ragazzi 
17.58 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 T01 FLASH 
18.05 OCCHIO AL BIGLIETTO 
18.15 ITALIA CHIAMO. .Cavour. 
18.50 IL MONDO PI QUARK 
18.80 UNA STORIA. Di E. Slaqi 
18.48 CHCTEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LA SPORCA DOZZINA. Telefilm 
22.15 ALFRED HtTCHCOCK PRB-

SENTA. Telefilm.Prisma» 
22.45 TC1-LINEA NOTTE 
28.00 NOTTE ROCK. 
24.00 T01NOTTE-CHETEMPOFA 

0 . Ì 0 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.00 DSE. Tesori nascosti 
1.30 IL LADRO DI PARK». Film di L 

Malie. Con J.P. 8elmondo 
3 . 3 0 T01-LINEA NOTTE 
3 . 4 5 I DIAVOLI DEL MALE. Film 
8J20 TC1 - LINEA NOTTE 
8.38 DIVERTIMENTI 
6.05 JIMMY E IL PIRATA. Film di B. 

Gordon. Con C. Herbert , 

WttZ 
miMouncMiio 

7 .30 CBS NEWS 

6 .30 NATURAAMICA 

8.00 LE SPIE. Tolelilm 

10.00 I GIORNI DI BRVAH. Telefilm 

11.00 VITE RUBATE. Telenovola 

11.45 A PRANZO CON WILMA 

12.30 CETSMART. Telefilm 

13.00 TMC NEWS. Notiziario 

13.30 SPORT NEWS ' 

14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 

1 4 . 3 5 CARTONI ANIMATI 
<,... 

15.00 PATTINAGGIO ARTISTICO1 

17.00 TV DONNA. Attualità 

18.30 MATLOCK. Telefilm 

18.30 STORTISSIMO'82 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 

20.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

22.20 FESTA DI COMPLEANNO. Va-
rletù con Gigliola Cinguetti 

2 3 . 2 5 TMC NEWS. Notiziario 

23.55 IL - VIOLINISTA • SUL 
TO. Film di N. Jowison 

3.00 CNN NEWS. Attualità 

8*46 AGRICOLTURA NON SOLO 
9.00 P A I . CAMPUS. Filosofia e at-

lualltà. DI R. Parafandolo 
1 0 4 » TRESEORSTL Film 
11.80 TQ2-FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRI. Con F, Frizzi 
1 3 . 0 0 T02QRETREPK.1 
1 3 J B TQ2TRENTATRE-METEO 
13.46 SEGRETI PER VOL Con M. Viro 
13.80 QUANDO SI AMA. Soap opera 
14.48 SANTABARBARA. Soapopera 
1 5 . 3 8 TUA-BELLEZZA» DINTORNI 
15.50 DETTO TRA NOI 
17.00 TP2-PIOPENE 

11-SO TENNISTAVOLO. Sintesi 

12.00 DSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 
. Conduce Romano Battaglia. Nel 

• corso del programma alle 12.05: 
da Milano Tg3 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 T03-POMERIGGIO 
14.48 DSE. I giovani nell'Italia demo

cratica .1952: conservare per la 
rivoluzione» 

18.18 OSE. La Corsica sconosciuta 
18.48 TUTTI I COLORI PEL BIANCO 
16.18 PALLAMANO. Una partita 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8.30 ARNOLD. Telefilm 

. 8 .05 PIAZZA DI SPAGNA. Speciale 
di Anne Pradcrio 

8.35 LE RAGAZZE DI PIAZZA PI 
; SPAGNA. Film di L Emmer, Con 
"' L. Sosè, M. Mastrolannl 

17.18 TQ2 - DALLA PARTE PELLE 
DONNE. DI llda Bandoni 

17.28 DA MILANO TQ2 
17.30 OAL PARLAMENTO 
17.38 ANDIAMO A CANESTRO 
17.85 ROCKCAFt. DI Andrea Oleose" 
18.05 TOS-SPORTSEBA 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm 
18.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
1 9 . 4 5 TELEGIORNALE 

17.30 T03.QNTMER0AD 
17.48 GIORNALI E TV ESTERE 
16.00 GEO. •Karamoia» 
18*48 TQ3 DERBY-METEO 3 
18X0 TELEGIORNALE ' 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.48 IL PORTALETTERE. Con Piero 
Chiame-retti ' , 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.18 TOa LO SPORT 
20.25 

20.30 I FATTI VOSTRI - PIAZZA ITA-
UA DI SERA. Conduce F. Frizzi 

UNA CARTOLINA. 
Andrea Barbato 

Spedita da 

2 3 . 1 5 TQ2-PEGASO 
23.88 TP» NOTTE 
24.00 METE02-T02-OROSCOPO 

0.08 ROCKCAFt. DI Andrea Olcese 
0.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.20 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

Coppa Europa(da Losanna) 
RALLY DI MONTECARLO. Sin
tesi 

1.00 LA SCUOLA DELLA VIOLENZA. 
Film di J. Clavell. Con S. Poltier 

2.48 TQ2-PEGASO 
3 . 3 0 T02-TREHTATPJT 

FllmdiR.Bresaon 
OCCHIO SUL MONDO. Docu-
mentario «I grandi deserti» 

8 . 5 0 VIPEOCOMIC 

20.30 CHI L'HA VISTO? Luigi Di Maio 
e Alessandra Graziottin sulle 
tracce di persone scomparso 

22.30 TPaVENTIPUB ETRENTA 
22*46 PEOQV SUE SI E SPOSATA. 

Film di F.F. Coppola. Con K. Tur-
ner, N, Cage 

aSB T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.38 IL PORTALETTERE 
1.80 BLOB-PI TUTTO PI PIO 
2.08 UNA CARTOLINA 
2.10 GIORNO PI NOZZE. Film 
3.40 T03-NUOVO GIORNO 
4.08 FELICITA PROIBITA. Film 
8.38 T03-NUOVO GIORNO 
8.66 QUAIAIVINTL Film 

w ODEOII 
7.00 CARTONI ANIMATI 13.00 CARTONI ANIMATI 

8 . 0 0 ILMERCATONE 
18.30 HAPPY END. Telenovola 

13.45 USA TODAY. Attualità 
LA PRIMULA NERA. Film di G. 
Olsson. Con S. Lagenwall 

14.00 ASPETTANDO IL 
Soap opera con S. Mathla 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telonovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 L'UOMO E LA TERRA 

1 4 . 3 0 IL MAGNATE. Telenovola 

15.00 ROTOCALCO ROSA 

20.30 MEATBALLS II - ARRIVA L'A
LIENO. Film di K. Wlederhom. 
ConR. Mulllgan 

18.30 ANDREA CELESTE. Telenovola 
22.00 REPORTER ITALIANO. «Inco

gnita Irak-

1 6 . 0 0 ILMERCATONE 22.30 QUINTA DIMENSIONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 
23.15 SENZA INIBIZIONE Film di G. 

Lobean. Con M. Goberne 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SE-
1 ' R A . Telefilm «L'educazione ses-

• suale» "' 

19.30 FANTASILANDU. Telefilm 

20.30 IL PUGNO MICIDIALE DI BRU-

CE LEE. Film di K. Bo. Con B. Ho 

18.00 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 
18.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.30 OIUDICB DI NOTTE. Telefilm 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 20.00 BOLLICINE. Telolilm 

23.10 COMPITI A CASA. Film d l j . Be-

• shears. Con J.Collins 

20.30 OLI ULTIMI ANNI DI PATTON. 
DI D. Mann. Con C. Scoti 

1.00 COLPO GROSSO. Quiz 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 HUNORA L'ULTIMA AMAZZO

NE. FilmdiM.Cimber 

11.80 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

12*40 NON t LA RAI. Varietà con Enri-
. . ca Bonacce.-ti (0769/64322). Nel 

' corso del programma alle 13: Tg5 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen 

15X0 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra

gazzi: Il mistero della pietra az-
: zurra; Bonjour Marianna: Robin 
" Hood: Quiz «La spaghettata» 

18.00 OKILPREZZOÉ0IU8TOI 
184)0 LA RUOTA DELLA FORTU-

NA. Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 T05SERA 

20-28 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20*40 BELLEZZE SULLA NEVE. Con 

. Claudio Llppi e S. Salerno. Regia 
di R. Donna (5*) 

22*48 RIVEDIAMOLE Con F. Plerobon 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso dol programma alle 24: 

-'"•'-' TgS Nolte 

6.30 STUPIOAPERTO. Notiziario • 

7.00 CIAO CIAO MATTINA 

& 3 0 STUPIOAPERTO. Attualità 

9*05 SUPERVICKY. Telefilm • ' 

8*30 CHIPS. Telefilm ••••••'•• -

10.30 MAONUMP.I. Telefilm1 •-"~'~ 

11.30 STUPIOAPERTO. Notiziario 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

• ••'•"•• rleta con Glanfiancu Funari ' 

14.00 STUPIOAPERTO. Notiziario • 

14.16 MONPOOABIBBO " 

15.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

' tllm«Lo8pirltodelletenebre» - ' 

16.00 MAGNUMP.I. Telefilm 

17.00 A-TEAM. Telefilm con G. Pop-
pard-Un piono... pieno di guai-

18*00 MACQWER. Telefilm 

18.00 STUPIOAPERTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT 

18.35 IL GIOCO DEI 0. Quiz 

20.30 TALE PADRE, TALE FIGLIO. 
• •"•'• FlImconD. Moore. K. Cameron 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
• A^'"-Giuliano Ferrara " ^ 

0.30 STUPIOAPERTO. Notiziario 

1-20 STRISCIA LA NOTIZIA 0.50 STUDIO SPORT 

1.35 NEW YORK NEW YORK 

2 .15 OLI INTOCCABILI. Tolelilm 
1.05 A-TEAM. Tolelilm -

3.00 HAWK L'INDIANO. Telefilm 
2.06 MACQYVER. Telefilm 

3*48 AGENTE SPECIALE, Telefilm 
3 . 0 8 LA BELLA E LA BESTIA. 

4.30 MAI DIRE Si. Telefilm 4.00 CHIPS. Telefilm 

8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 5.00 MAGNUMP.I. Telefilm 

• 8.00 DIAMONDS. Telefilm 6.00 SUPERVICKY. Telefilm 

ciumlilli 
TELE M 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
GEO; IDENTITÀ PRIMITIVA 

12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovola 

13.00 LAPADRONCINA 

.. (Programmicodificati) ;•' 

20.30 FACCIA DI RAME. Film di J. 

Sholdor. Con K. Suthorland -

13.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

22.30 BLOWOUT. Film di B. De Palma. 
' Con J. Travolta " ' ' :*.:-• ̂ v . , -

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LA PADROMCINA 
18.30 UNAPIANTAALOIORWO 

0.30 Al CONFINI DELLA REALTÀ. 
:. Film con D. McGrath £.*• •' ; i;•'•. . 

18.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 UN UOMO CURIOSO Sceneg-

glato con R. Rasslmov (2*) 
2 2 . 0 0 AUTO OGGI TELE 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 

1.90 L'AFFARE DELLA SEZIONE 
SPECIALE. Film con L. Seigner 

' (replica dalle 1.00 alle 23) •' 
V É H 0 N U S I C 

16*00 ON THE AIR 
13.00 METROPOLIS 
18.30 TELEGIORNALE 
18.48 SUPERHITEOLDIES 
21.30 ONTHEAIR 18.00 TGANEWS 
24.00 EUGENIO FINARDI. Special 

1.00 BLUE NIGHT 
1.30 NOTTE ROCK 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 GLI INCATENATI 
2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

7.65 BUONGIORNO AMICA. Varietà. 
8.00 COSI GIRA IL MONDO 
8.25 LA MIA PICCOLA SOL.TUDINE 
8.00 LA VALLE DEI PINI 
9.35 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10.55: Tg4 

11.45 STELLINA. Telenovola 

12.20 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
Dolce Candv; Il Gioca Joy-Quiz; 
Tartarughe Ninja alla riscossa 

1 3 . 3 0 T 0 4 POMERIGGIO 

13*40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13*46 SENTIERI. Soap Opera 
14*40 SENORA. Telenovola 
15.15 VENDETTA DI UNA DONNA 
15*45 TU SEI IL MIO PESTINO 
16.25 CRISTAL. Tolenovela 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04SERA 
18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN 
18.35 IL GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
19.10 NATURALMENTE BELLA 
18.15 PRIMAVERA. Telenovola 
80.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 

20.30 MANUELA. Telenovela 
BUONASERA. 
Amanda Lear ' 

Varietà 

23.35 C E UN UOMO NEL LETTO PI 
MAMMA. Film di H. Morris. Con 

' D. Day, B. Keith 
1*36 MARCUSWELBYM.D. Telefilm 

2.30 PROFONDO ROSSO. Film di D. 
Argento. Con D. Hemmings 

4.20 MARCUSWELBYM.D, Telolilm 
5.15 SALVO D'ACQUISTO, Film 
7.00 LA FAMIGLIA APPAMS. 
7-25 FLIPPER. Tolelilm .. 

RADIO 

RAOIOGIORNALI GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. - • * - • 
R À D I O U N O Onda verde: 6.03. 6.56/ 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch' io '92; 11.15 Tu, lui, I f igl i, gli altr i ; 
12.04 Telefono rosso; 13.30 Alla r i 
cerca dell 'Italiano perduto: 10.00 II 
pafllnono; 17.27 On Ino road; 21.04 
Concerto sinfonico. ~ .-. 
RADIODOE Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 
19.26, 22.27.: 9.49 Taglio di torza; 
10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte: 15.00 Senilità; 18.35 Appassio
nata; 19.55 Questa o quella; 20.30 
Dentro la sera.-— •-'-•- :.r^-—-. 
RADIOTRE Onda verde: 7.18, 9.43," 
11.43: 7.30 Prima pagina; 8.30 Alla 
scoperta di Colombo o dintorni; 10.00 
Fino secolo; 12 II club dell 'Opera; 
13.15 De Senectudo; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 21.00 Prokofiev con
corto; 22.30 Blue note. = . —-....v... ««. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle24... v P - . ^ , . . . •••••;••.• 

S . 3 5 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA 
Regia di Luciano Emmer, con Lucia Bomé. Cosatta ' 
Greco, Eduardo da Filippo. Italia (1952). 91 minuti. 
Poesia dol quotidiano, buoni sentimenti e real ismo 
minimal ista in questo bel fi lm di Emmer cui si ispira 
una ser ie televisiva di reconto produzione. GII sbalzi 
d 'umore e di sentimenti di tre sart ine romane tutte a l 
le prese con problemi di cuore. La pr ima rinuncia ad 
una carr iera da indossatr ice per sposare il f idanzato 
operaio, un'al t ra tenta il suicidio per amore e si fa re
dimere da un tassista, la terza, piccola di statura, ac
cetta f inalmente la corte serrata di un fantino 

• CANALES -»-..•..•.--,.—~. • ... . „ .. , , , T V . J > ' 

1 0 . 0 0 TRE SEGRETI S ' ^ ' ' ' * V '^ ' " ' ••-: .•-'•"'•:•.•.'.<•.» "»-''.• ; - ^ ' 
Regia di Robert Wlse, con Eleancv Parker, Patricia " 
Neal, Ruth Roman. Usa (1951). 98 minuti. 
Un aeroplano cade In una montagna deserta. Mort i 
tutt i , s i salva solo un bambino proveniente da un co l 
legio. Tre madri accorrono ciascuna convinta di tro
varvi suo f igl io. E lungo la strada si r ivelano un pezzo 
del la loro vita, segret i , ambizioni , comuni delusioni. 
Un f i lm «di donne»' affidato a tre attrici al massimo 
del la forma , 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 TALE PADRE TALE FIGLIO ' 
Regia di Red Daniel, con Dudley Moore, Klrk Came
ron, Sean Astln. Usa (1987). 99 minuti. 
Un professore d i l iceo ha vogl ia di r ingiovanire e II 
patto che fa col diavolo e molto bizzarro: scamblerà la -
propr ia anima con quel la del f ig l io diciottenne e roc
kettaro. Una storia tutta da r idere (ma molto esile) nel
le mani del la verve comica di Dudley Moore. In pr ima 
v ls lonetv . . .„ . , , ..- •.-„ ..•••'• • 

. ITAUA1 „,.,v--.>.,;. ..;-.• ;: ';,•&--.•. •-.-.-:' • . .'•••;.,-.-...-.•.-.•..•. ' • 

01.OO L'AFFARE DELLA SEZIONE SPECIALE '" ' . ' 
Regia di Costa Gavras, con Louis Seigner, Michel 
Lonadale, Jacques Perrln. Francia (1975). 105 minuti. 
Denuncia sociale e seconda guerra mondiale In una 
storia ambientata nella Parigi occupata dai tedeschi 
nel 1941. Alcuni francesi uccidono un soldato del la 
mar ina tedesca e II governo col laborazionista per non 
scatenare una rappresagl ia decide di punire I colpe
voli retrodatando una leggo speciale... Replicato ogni -
tre ore come sempre su questa rete. . .-. • ... . • 
TELE + 3 „,„. , ,„ , . , . . .«,. , -„ .„ .& '.,.'•- •,-' *~)7:ir. 

2 2 . 4 5 PEGGY SUE SI E SPOSATA : . ^ 
Regia di Francis Ford Coppola, con Kathleen Turner, 
Nicolas Cage. Usa (1986). 104 minuti. 
Uno del f i lm più controversi e «bril lanti» di Copppola. 
Il «ritorno al futuro» del l 'adolescenza d i una madre d i 
famigl ia psicologicamente confusa al la vigi l ia di una 
festa-rimaptrlata tra vecchi amici . E di una mogl ie in
soddisfatta che scopre però anche lo virtù di chi le sta 
accanto. .,.,..-.. .-..,..• — , . . > . , . . r ••-
RAITRE ,-•.•• ••;-•: •' .:':'_ "~'• ' •'S,£';.- :;.'J'w::'-".-.:'--::.-

2.SO PROFONDOROSSO * 
Regia di Darlo Argento, con David Hemmings, Darla 
Nlcolodl, Glauco Mauri. Italia (1975). 130 minuti. 
E il f i lm-svolta nel la carr iera di Argento, dai gial l i di 
der ivazione hitchcocklana a una sorta d i horror a l l ' I 
tal iana. Qui c'ò un pianista che ha assistito a l l 'omic i 
dio di una parapsicologa che si motto ad indagare per 
conto proprio. Più persone coinvolte nel fatto vengono 
uccise o lui stesso r ischia duo volte d i essere e l imina
to. Fino al la stupefacente scoporta del colpevole.... • 
RETEQUATTRO „ . , . . „ . . - „.„......-;,.-,,-.. ..-*..-.. 

3 . 4 0 ' L ' A R G E N T ^ ••-•:••'.• . 
Regia di Robert Brasson, con Christiane Patey, 
C.Langa. Francia (1983). 85 minuti. 
L'ult imo f i lm d i Bresson, gel ido come i precedent i . 
sorprendenetemento moderno nella sua asciuttezza 
sti l ist ica e narrat iva. Vicende o personaggi s' intrec
ciano legato dal toma del denaro, la sua nccossità, la 
schiavitù che genera 
RAIDUE v..r,- ....„„ . , . ; : . : ó l -k * -ù •< • : : - • ' - . " • ; . • • ; • ! • 

4 . 0 6 FELICITÀ PROIBITA ' 
Regia di Maurice Elvey, con Lini Palmer, Albert Lie-
ven. Gran Bretagna (1946). 102 minuti. 
Amoro strappalacr ime tra un nobile mil i tare austriaco 
e una giovane paral i t ica, durante la seconda guerra 
mondiale. Lei temo la sua compassione, lui non sop
porta l ' incertezza dei suol sentimenti e finisce col sui
c idarsi . Da un romanzo di Stofan Zweig 
RAITRE - . . . . , . , . „ . 
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Associazioni 
Agis: Badini 
rieletto 
presidente 
M ROMA. * Un'associazione 
•riformata" dal punto di vista 
strutturale e organizzativo. Ca
pace di impegnarsi, con mag
giore incisività, in quella «ver
tenza cultura» aperta nel di
cembre del 1990 quando sì 
trattò di ridurre l'incidenza dei 
tagli della Finanziaria al Fondo 
unico dello spettacolo. L'Agis, 
che ieri l'altro ha riunito il pro
prio consiglio generale, ha 
confermato Carlo Maria Badini 
alla presidenza, nominando 
David Quilleri, • Francesco 
Agnello, Lucio Ardenzi e Ga
stone Rampazzo vicepresiden
ti, con competenze, rispettiva
mente, nei settori cinema, mu
sica, teatro e attività popolari. 
E ha annunciato una serie di ri
vendicazioni politiche, tra le 
quali l'avvio delle procedure 
per il referendum abrogativo 
del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo (già promos
so da alcuni consigli regiona
li) , da sostituire «con un unico 
Ministero destinato a coordi
nare gli interventi pubblici in 
tutti i settori della cultura». La 
struttura associativa dell'ente 
potrebbe -trasformarsi, .•• nei 
prossimi mesi, in una confede
razione, basata su chiari assetti 
organizzativi e finanziari delle 
federazioni nazionali e sull'a
bolizione degli attuali comitati 
di coordinamento. Il consiglio 
ha conferito pieno mandato al 
presidente e al consiglio di 
presidenza per approfondire 
le proposte opportune e ela
borare le indicazioni per le 
modifiche dello statuto, da sot
toporre entro il prossimo au
tunno all'approvazione del-
l'assemblea dei soci. 

Convegno 
La memoria 
del cinema 

M MILANO. La memoria, si 
sa, si può anche perdere. 
Quella cinematografica, poi, e 
ancora più a rischio. Se ne par
lerà oggi te^omani^er.Kirìib''* 
del convegno intemazionale 
•Alla ricerca del tempo perdu
to», organizzato a Milano dal
l'Associazione per la cultura e 
il tempo libero con il patronato 
del Presidente della Repubbli
ca. Divisa in tre segmenti, la 
manifestazione proporrà un 
confronto a più voci tra le di
verse esperienze: dall'utilizzo 
della memoria cinematografi
ca (i film una volta restaurati 
spesso finiscono nei magazzi
ni) , agli obiettivi del recupero 
(che non dovrebbero limitarsi 
alla pellicola ma allargarsi ai 
bozzetti e alle locandine d'e
poca ) , dall'identificazione 
delle fonti (le sceneggiature 
originali) ,• all'interpretazione 
del restauro (soggettiva o og
gettiva) . Al di là delle risposte 
che potranno venire dal con
vegno, «Alla ricerca del tempo 
perduto» ha comunque già of
ferto sulla carta (proprio con
trapponendo le esperienze) 
una prima certezza. In tema di 
conservazione delle pellicole, 
in Europa siamo veramente gli 
ultimi. Mentre siamo in lesta 
nell'ipotetica classifica delle 
«assenze» e delle beghe di 
campanile. Che si sono mani
festate anche nel cartellone 
del convegno, con la clamoro
sa e incomprensibile defezio
ne della Cineteca Italiana di 
Milano -• .;...!.,...• - . , , . . . , 

Tutto esaurito ieri sera a Milano 
(nonostante il prezzo dei biglietti) 
per il primo concerto del tour 
del grande musicista newyorkese 

Suoni scarni e parole «pesanti» 
per raccontare dubbi e riflessioni 
già descritti in «Magic and Loss», 
dedicato alla morte di due amici 

Lou, stregato dal rock 
Gli occhialini tondi, i cinquant'anni imminenti, i 
suoni scarni e le parole che incidono nel profondo. 
Con l'arrivo di Lou Reed a Milano, che ha gremito 
all'inverosimile il Teatro Orfeo, il rock trova il suo 
primo grande evento della stagione. Un concerto di 
rock'n'roll da seguire passo passo, come una messa 
con poche bugie, tanti dubbi, molte storie racconta
te con dolci arpeggi e scariche elettriche. 

ROBERTO GIALLO 

Lou Reed ha iniziato a Milano il tour italiano 

m MILANO. Grande evento in 
tutto e per tutto: dai prezzi dei 
biglietti (33 e 44 mila lire, ma 
si supereranno le 80 mila lune- .. 
di sera per l'unica data prevista 
a Roma) alla folla di affeziona
ti, dall'affetto sincero che cir- : 

conda Lou Reed alla curiosità 
per i suoi suoni asciutti, dolci e •'• 
cattivi. • 

C'era da aspettarselo: dopo ; 
prove di clamorose bellezza 
come New York e l'ultimo Ma
gic and iosa, con la parentesi 
anche quella brillante di Songs \ 
forDrella, scritta con il vecchio 
compare John Cale e dedicata : 
a Andy Warhol, Reed rappre
senta oggi la voce adulta del . 
rock. Il ragazzo cattivo della , 
Factory e dei Velvct Under
ground, metà nichilista, auto
lesionista, teorico dell'eroina e 
della strada, compie il marzo 

prossimo cinquant'anni. Al 
suo posto arriva un signore : 
con le idee chiare, suoni puliti, ' 
tutti costruiti per sottrazione, 
scarnificati •:• nell'essenzialità, ; 
secondo Reed l'unica musica 
per quello che davvero vuol di
re: parole stregate. • • ....•.,.-., 

Se aria mondana c'era, dun
que, quell'aria da evento im
perdibile e da appuntamento 
cardine che spesso fa da fasti
diosa cornice ai grandi del : 
rock, si è dispersa alle prime 
note, quando le parole ritmate 
di Reed hanno cominciato il ' 
lungo percorso musicale della ; 

serata. «La vita 6 una maionese 
soda / Uno spazio senza stan
za / pancetta con il gelato». Ma 
il tono non ò scherzoso, il pa
radosso non piega nemmeno 
al sorriso dietro le ballate e le 
ritmiche chitamstichc delle 

canzoni di Magic and loss, che '• 
hanno fatto da ossatura a tutta 
la prima parte dello show, ci : 
sono tesi, dubbi e riflessioni di ?: 
un rocker maturo che suona ,• 
rock maturo. Un disco sulla >' 
morte, dedicato a due amici ^ 
scomparsi da poco (Rita, che '? 
Reed ricorda nelle note di co- V 
perlina, e il compositore Doc *•• 
Pomus, grande vecchio che ; 
scrisse alcune perle perElvis), i 
che parla, naturalmente anche 
divita. ••••• •• "••'-,':,' •"•-« ••-.:•• 

Non e per nulla allegro il 
Lou Reed che apre a Milano il t, 
suo tour mondiale, ma leggero '.; 
si, come una piuma a volte, co- ' 
me il velo di chitarra che gli ' 
stende intorno un perfetto Mi-
ke Rathke, complice nella pro
duzione del disco. Poi, la rare- •;. 
fazione di parole e suoni, con ', 
le percussioni anche quelle lie
vi di Michael Blair e il solito, <; 
perfetto Bob Wasserman al '' 

; basso. Reed gioca pesante in > 
questo modo: parlando di ar- * 
gomenti «alti» sul quali il rock , 
spesso si frena, e mantenendo ;' 
la struttura scarnificata di quel- . 
la canzone. Nella seconda par- ; 
te, quando alle nuove canzoni '!-. 
si aggiunge il ricordo dei due : 

album precedenti con i brani Y 
da New York e da Songs for 
Drella, voce e chitarra giocano 
il ruolo pnmuno senza inva

denze: ancora storie vere e an
cora suoni tanto nudi da di
ventare crudeli, fino all'apo
teosi «maledetta» del finale con * 

i Sweet Jane, Rock'n'roll. Walk > 
on the wild side. Satellite odo-

' uee Vicious. • -,•*:.>•.».,.'."•->' -:•: • -v 
Una vittoria prevedibile alla 

fine, sottolineata - dall'ovvio 
«tutto esaurito» che si replica a 
Milano questa sera e poi Per ' . 
qualche giorno in Italia con le •' 
date di Modena (il 26), Roma * 
(il 27), Bologna (il 29) e Tori- •: 
no (il 30) . Una vittoria che ar
ride anche al disco, già piom-

• bato a due settimane dall'usci-
: ta nelle classifiche di vendita e ' 
che segna un'annata dì cele- ' 

•• brazioni (o autocelebrazioni) •-•: 
• del musicista newyorkese: un "f 
.. cofanetto con tre ed, alcuni % 

inediti. (anche una verisone e 
mai sentita di Hcroin) e addi- >. 
rittura un libro nel quale Reed :; 

•" ha inserito, oltre a testi e poe- •/. 
sic, due sue interviste a Vaclav '• 

; Havel e Hubert Selby Junior, <-•' 
l'autore di Ultima fermata a '.' 
Brooklyn, che Lou riconosce f 
tra i suoi ispiratori. Riferimenti, ;.-'., 
tesi, dubbi, riflessioni. E un '•' 

^concerto di rock'n'roll vicinis- ; 

simo alla perfezione, lezioni t i 
? da cinquantenni che non si ?: 
•: pentono di niente e che non J 

stanno termi mai Con la chi
tarra e con il cervello. ' 

Al Piccolo di Milano «Il diavolo non può salvare il mondo» di Dacia Maraini; tratto da Moravia 

E Mefistofele «innamorato» finì all'Inferno 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Il diavolo non può > 
salvare l i j n o n d o , . . ' , » , 
Elaborazione teatrale' e"riscrit-
tura di Dacia Maraini da due 
racconti di Alberto Moravia, re
gia di Gino Zampieri. scene di 
Csaba Antal, costumi di Luisa 
Spinatelli, musiche di Aldo Ta-
rabclli.. Interpreti: Giancarlo 
Dottori, Giulio Brogi. Rosalina 
Neri, Johara, Silvia Sartorio, 
Marco Balbi, Umberto Carmi-
gnani, Sergio Leone, Marcello 
Cortese. i •-••••. 
Milano: Piccolo Teatro. ••••• 

M Bisogna guardarsi dal dia
volo soprattutto se abita nei 
più riposti recessi della nostra 
psiche, delle nostre predilezio
ni erotiche, delle nostre incon
fessabili pulsioni violente. È un 
po' la morale che scaturisce 
dalla serata moraviana andata 
in scena al Piccolo Teatro nel
l'ambito di Faustfestival: ma è 
a Dacia Maraini che si deve la 
rielaborazione e la riscrittura 
del tutto. // diavolo non può 
salvare il mondo, infatti, me
scola due testi: Il vecchio 
(1927) Delitto a! circolo del 
tennis (qui diventato Delitto) e 
il racconto più recente che dà 
il titolo allo spettacolo, una ri
visitazione ironica ma anche 
apocalittica e sessuale di due 
figure mitiche come Faust e 
Mefistofele. 

Ammesso e concesso che, 
come sostiene Enzo Siciliano, i 
racconti di Moravia contenga

no una forte connotazione tea
trale bisogna però riconoscere 

iene e difficile rintracciare ui 
; quelli prescelti per questo la-' 
voro una connessione neces
saria, un approccio unitario. 
Delitto, dove Dacia Maraini 6 
intervenuta di più per sua stes
sa ammissione cambiando an
che di segno alcuni personag
gi, e il più debole. In scena 
quattro rampolli «bene», an
noiati e fascistelli, chiusi in uno 
stanzino a giocare a poker 
mentre i «vecchi», fuori, balla
no. Gente insospettabile, ma 
dressed to kilt, vestiti per ucci
dere, che si accaniscono con
tro una principessa decaduta, 
il cui figlio 6 morto per droga, 
trovata ubriaca e addormenta
ta nella stanza. •. -.,.;;.;;, .' 

Dal gioco allo stupro, al de
litto il passo e breve. Niente 
paura: i quattro continueranno 
a giocare, occulteranno il ca
davere, poi lo butteranno nel 
fiume. Chi sospetterà mai di lo
ro? Molta l'attenzione formale 

. nella messinscena, ma con 
una discrepanza macroscopi
ca che colpisce fra il linguag-

' gio che i personaggi parlano, 
datato anni Cinquanta (come 

". il rifacimento della Maraini) e 
il loro modo di essere, la loro 

r . gestualità, i loro abiti rigorosa
mente anni Venti. •- : - • », 

A meno che non ci si consi-
. deri tutti diavoli e tutti pronti -

anche gli scienziati - ad ucci
dere e ai delitti il collegamento 

«Il diavolo non può salvare II mondo», in scena al Piccolo Teatro . 

con la seconda parte dello ' 
spettacolo è assai arduo da ;: 
rintracciare. : Eppure, sia sul ;• 
piano della scrittura dramma- .-. 
turgica che di quella scenica, .; 
qui le situazioni sono più inle- • 

• ressanli, più intriganti, più irò- : 
niche. 1 protagonisti di//diavo- • 
lo non può salvare il mondo ; 
sono un diavolo alla perenne -, 
ricerca di anime e un grandis- •'• 
simo scienziato, una specie di :•: 

Oppcnhcimcr dei nostri giorni, . 
Valerio Gulatieri. Il diavolo co- ? 
nosco la debolezza segreta di 
Gulatieri: la predilezione eroti- .: 
ca per il sesso intonso e virgi- • 
naie delle bambine. Ecco allo
ra il nostro Mefistofele trasfor- t 
marsi in una bambina morbo-
setta, alla Balthus, senza mu- , 
tandinc, che ai giardini irreti
sce ..• lo ;-_- scienziato 
costringendolo a firmare il pat

to infernale su di un quader
n e t t o . .•- I • „ . . ; • . • • - -
, Quello che questo Mefisto 
vuole a tutti i costi è l'anima di 
questo novecentesco - Faust: 
per questo spinge il pedale sul
le sue perversioni assumendo 
diversi travestimenti fino a 
spingerlo a un quasi incesto 
con la figlia e poi all'abbraccio 
mortuario con una ragazza 
orientale che possiede quel 

piccolo particolare anatomico 
cosi caro a Gulatien. Solo, che 
nel gioco, il diavolo è preso 
d i m o r e per quel suo Faust, _ 
tanto da^cssere pronto'a con
cedergli i vent'anni in più che "; 

: gli servirebbero per potere sai- v 
. vare il mondo dalle sue stesse ' 
. invenzioni. Ma, direbbe Ger- -; 

trude Stein, un diavolo è un i-• 
diavolo e dunque non può: e . 
allora tutti giù, insieme, all'in
ferno. -.-^ ••- •••••••IXK'- .""• 

La regia di Gino Zampieri si 
industria a cercare puntigliosa- > 
mente appigli fra i due testi, al- j ; 
la ricerca di un'unitarietà che £ 
raggiunge ; più scenografica- V 
mente (la scena è l'impudico, ' 
intrigante occhio di una cine-
presa che tutto racchiude al
largandosi e restringendosi in , 
totali e particolari) più che sti- , 
listicamente, anche se è buona „ 
l'idea di un diavolo beffardo !•• 
regista spirituale di se stesso e '• 
delle sue proprie tras'ormazio-
ni. ,.. - _,•„-.. , .-.i ,. •.,:•-••.' 

Fra gli interpreti (applauditi t 
dal pubblico anche a scena '.-

. aperta) una neorealistica Ro- c, 
salina Neri e una principessa •'., 
più mondana che ambigua, « 
ma divertente, Giancarlo Dct- |v 

i tori è un diavolo con orecchi- ' 
. no, diabolicamente lemmi- • 
;. neo, un deus ex machina a tut- v; 
... to tondo. Gulatieri è Giulio Bro- v 
i gi, smarrito fra serietà e pulsio-
.;. ne erotica. Johara, la ragazza ' 
;• orientale, e in realtà una stan

gona africana, assai bella ma, 
ahimè, improbabile come at
trice 

ATTENBOROUGH GIRA UN FILM SU CHAPUN. Gli ; i , 
sono voluti tre anni per trovarlo, ma ora Sir Richard At- '•'. 
tenborough, il regista di Gandhi, giura che Robert Dow- •'•_ 
ney, americano, 26 anni, (a destra nella foto, assieme al J 
regista e a Hugh Downer, che farà Charlot da piccolo) è -

. perfetto per la parte di Charlie Chaplin. «Gli somiglia fisi- % 
camente - ha detto il regista britannico - e poi sa ballare ' 
bene ed ha il dono della mimica». Il film sulla vita di Car- r 
lie Chaplin. che sarà girato in Gran Bretagna, a Holly- f 
wood e in Svizzera è una coproduzione di 30 milioni di f-
dollari fra Usa, Francia, Italia e Giappone. " -•••-.•-•. -

A BERLINO LA PRIMA EUROPEA DI «FJK» DI STONE. ti 
film di Oliver Stone JFK John F.Kennedy - luogo del de- , 
litto Dallas di Oliver Stone, che in America ha suscitato a 
polemiche infuocate, è stato presentato a Berlino in pri- i 

. ma europea, alla presenza del regista. 11 film, molto ap- S 
plaudito dal pubblico berlinese, racconta i possibili re- '. 
troscena dell'assassinio del presidente americano. In pò- . 
lemica con i giornali americani che lo hanno accusato di > 
aver confuso con troppa disinvoltura i fatti con la finzio- '• 
ne, Oliver Stone ha detto di essersi attenuto alle conclu- ? 
sionidellacommissione.cuifuaffidatarinchiesta. ,:-j ; t 

GRAVEMENTE AMMALATO SERGIU CEUBIDACHE. Il ' 
direttore d'orchestra romeno Sergiu Celibidache, titolare $ 

. della Filarmonica di Monaco, e gravemente ammalato. II ; 
maestro, 79 anni, ha annullato due concerti in program- ; 
ma il 29 gennaio e il 1 febbraio a causa del peggioramen-
to del suo stato di salute. '--•• • -T-.*--*. ....-,, .. .vse«rs.•«.• 

MARIAH CAREY CITATA DAL PATRIGNO. La cantante : 
pop Mariah Carey. 21 anni, diventata miliardaria col di- * 
sco Vision oflove, dovrà difendersi in tribunale dall'accu- f 
sa di «ingratitudine», avanzata dal patrigno, che rivendica i 
una parte dei suoi guadagni. Joseph Vian sostiene che la '•' 
cantante, figlia della donna con cui e sposato da tre anni, ' 
non ha mantenuto la promessa di dividere con lui i suoi .*• 
guadagni quando fosse diventata famosa. Vian lamenta ; 
Il fatto di aver speso gran parte del suo tempo per la car- ? 
riera di Mariah, facendole d a autista, arredandole l'ap- • 
parlamento, pagandole-il conto del dentista. Diventata 

;famosa,nel 1990. Mariah «non solo non ha mantenuto il '• 
suo impegno, m a - s o s t i e n e l 'uomo - ha anche sollecita
to la madre a tradirmi». :, •>•• :-»••>,., '•',:•••-"• •'-'••~"-{i>K 

È MORTO IL REGISTA AJ.ANTOON. Il regista teatrale '. 
AJ.Antoon è morto colpito dall'Aids all'età di 47 anni. 
Antdon, vincitore di un Tony Award (l'Oscar del teatro i 
americano) per la miglior regia di 77i<w Championship • 
Season, era diventato famoso per le sue commedie sha- i 
kespeariane messe in scena a Broadway negli ultimi t 
quattro anni. Nato nel Massachussetts nel 1944, si e r a ? 

v laureato alla Yale Drama School e aveva diretto il suo pri- < 
".'' mo lavoro a 27 anni. «»*»?.--•!:?. >:J-.?. .-..'..•rra»-<ia;<i.-.'.. .::,•',• 

MUSANTE INFORTUNATO, SUTTA LO SPETTACOLO. 
Per un infortunio capitato a Tony Musante mentre prova- > 
va il lavoro di Terence Me Nally Frankie eJonnhy al chia- ; 

. ".'. ro di luna, è stata annullata l'anteprima dello spettacolo *r 
che doveva andare in scena stasera a lesi. L'attore dovrà ; 

. sotlopporsi ad un intervento chirurgico per una serie di S 
lacerazioni riportate al tendine d'Achille. ,. • •»;'„'•«s;*,^. 

ASTOCCOU«AVAARUBAILVroEO-<^MINETTO.Va • 
a ruba il caminetto finto, ovvero un video della durata di ; 

. un'ora, che riproduce un semplice fuoco di tronchi di •'. 
betulla che ardono lentamente, fino a diventare un muc- « 
chietto di cenere. Per colonna sonora, solo il crepitio del !; 
fuoco. Ideatore e realizzatore del video.Jorgen Meltzer. A • 

, Stoccolma 6 stato il video più venduto, nonostante il ; 
' prezzo molto alto, pari a 40mila lire. .- " - - , , : . ;••'.*' 

SANREMO, IL FESTIVAL TELEMATICO. I giovani che tre-
quentano-alcune discoteche potranno collegarsi, attra- .' 
versoi! Videotel, con i loro beniamini che parteciperan- >': 
no alla prossima edizione del festival di Sanremo. Il col- ; 
legamento telematico renderà possibile anche votare ' 
per il brano preferito. Lo hanno annunciato a Firenze i ' 

• '• responsabili di Notte blu, la rete telematica del Videotel -; 

che da un paio di mesi si collega con una quindicina di •> 
discoteche per informare i giovani che le frequentano " 
sulla pcncolovità delle strade - • %. 

•> Eleonora Martelli 

Concerto a Santa Cecilia con la Royal Philarmonic 

Dal podio al piano 
un 

MARCOSPADA 

• I ROMA. Instancabile Ash- ; 
kenazy! Quando stacca le ma
ni dalla tastiera sull'ultima no
ta dell'ennesimo bis corre in 
sala d'incisione e fa da «ac
compagnatore» al suo grande 
collega violinista Itzak Peri-
man; mentre il compact e in 
stampa ha già preso tre aerei 
che lo hanno catapultato a 
Cleveland, dove e , direttore 
ospite, a Berlino, dove è diret
tore principale dell'orchestra 
della radio, e a Londra dove 
(ogni tanto) risiede e regge le 
sorti della Royal Philarmonic, 
che fu lo strumento di Sir Tho- , 
masBcecham. Tra apparizioni 
planetarie singole o in tour-
nees, esclusi (forse) i lunedi e 
le feste comandate. Ashkena-
zy è capace cosi di mettere in
sieme senza battere ciglio due- ' 
cento concerti l'anno. Ed 0 
straordinario, ogni volta che Io 

, si ri-vede sul palcoscenico, no
tare che questa frenesia musi-
calc-organizzativa che lo per- . 
vade, lungi dallo stancarlo, di-

' viene sempre più esplosiva, 
concentrandosi . nelle -• linee 
scavale del viso e nella corpo
ratura compatta, tutta muscoli. 

Il suo gesto direttoriale non 
può che essere in tono con la ' 
sua personalità: nervoso, scat-
toso, ma chiarissimo, quasi 

• metronomico. • Particolarità, 
quest'ultima, comune a molti 
solisti che imbracciano la bac
chetta, preoccupati di non far
si «leggere» con chiarezza dai 
centoventi professori che ten
tano di governare. Si sa che 
energia ed efficacia, chiarezza 
e penetrazione - non . vanno 

' sempre di pari passo, ma nel 
concerto tenuto all'Accademia 
di Santa Cecilia con la Rovai 
Philarmonic Ashkenazy ci si è 

avvicinato in virtù di un pro
gramma adatto si suoi mezzi, , 
forse un po' eclettico, ma stu
diato per un'orchestra in tour
née nella Comunità Europea 
(20 giorni 13 concerti) che de

ve, come si dice, dar fiato alle 
trombe. Dunque antipasto con 
l'ouverture Beatrice et Benedici ' 
di Berlioz, «angolo del solista» 
col concerto in si bem. K.4S0 
di Mozart, una rarità (da noi) 
con la Sinfonia da Requiem 
(1940) di Benjamin Britten, e 
finale trionfale con 1 pini di Ho-
rna di Respighi. Strano a dirsi, 
ma in questa congerie proprio 
Mozart, che doveva mostrare 
l'integrazione tra orchestra e 
solista (di spalle, pianoforte 
ficcato al centro), 0 risultato 
piatto e frettoloso, conforman
do ancora una volta la necessi
tà di scegliere un molo; Ashke-
nazy. dal tocco sempre leviga
to, non era affatto lo stesso in
terprete che solo il 15 novem-

I direttore d'orchestra Vladimir Ashkenazy 

bre, sempre a Roma, aveva en
tusiasmato ... in Beethoven. 
Anche Rli archi della «Royal», 
nell'organico ridotto, non han
no fatto gridare al miracolo, 
ma l'ingresso di fiati e ottoni ha 
ridato peso, imponenza e pre
cisione all'insieme. Cosi, a sor- . 
presa, ne e nata una delle mi
gliori esecuzioni ascoltate del

la pagina respighiana. spoglia
ta dalia retorica della romanità 
imperiale, e tutta tesa a seguire 
le «voci di dentro», che nel 
1931 dettarono al compositore 

• il felice connubio tra natura e 
programma poetico, business 
editoriale che ha pochi con
fronti nella storia della fortuna 
di un'opera. 

Ha debuttato ieri al teatro Ponchielli di Cremona il tour della De Sio 

Canzoni, trenini, fiori e biciclette 
sul pakx)s<^nicò di Teresa 

DIEGO PERUGINI 

I H CREMONA Prove tecniche ' 
di spettacolo. Teresa De Sio,.' 
piccola e smilza, s'agita sul ^ 
palco del teatro Ponchielli: : 
manca un giorno alla «prima» ) 
del nuovo tour e la voce fa un "• 
po' i capricci, complici tosse e ' 
raffreddore. . • i •<• ••.-•• ?/*;'• -,. 

Qualche ritocco qua e là,"", 
scenografia a puntino, cenni ai 
musicisti: Teresa ò pronta per 
un piccolo saggio a porte chiu
se, appena qualche giornalista ; 
e i soliti compagni di viaggio, • 
quelli che l'hanno seguita in ; 
questa nuova avventura. - .*•-,' 
'. La scaletta ospita una dovi
ziosa manciata di brani, vecchi ' 
e nuovi, riarrangiati alla biso- ;• 
gna: il primo tempo è acustico, ' 
il secondo più elettrico e movi
mentalo, T . ' >'•-"'',"....',.•;.•,'• 
:• 11 palco è delizioso, con pic
coli oggetti del quotidiano me- !-. 
scolati a strumenti tradizionali: 
un quadro sulla parete, una bi

cicletta, un frigorifero anni Cin
quanta, un mazzolin di fiori, 
tappeti e televisore, E intomo 
contrabbasso, chitarra acusti
ca, fisarmonica, tastiere, batte
ria e percussioni: Teresa canta 
seduta come nel salotto di ca
sa. .. «È proprio la sensazione 
che volevo dare - spiega - l'i
dea di essere 11 come fra amici, 
in famiglia: cosi mi sento com
pletamente a mio agio». Da
vanti a tutti, un trenino elettrico 
che va avanti e indietro: «È una 
metafora semplice: la musica, 
che è sempre in movimento, 

• sai da dove parte ma non sai 
dove arriva. Un po ' come me». ;: 

In realtà Teresa sa dove vuo
le arrivare: creare uno spetta-

' colo che la rappresenti in tolo, 
passato,e presente. «SI, qual
cosa che riassuma quanto ho 
fatto in questi anni, sia dal 
punto di vista temporale eh e 
da quello della maturazione 

personale: ma anche un recital ,' 
che piaccia alla gente con le 
canzoni che il pubblico vuole ,v 
ascoltare». E allora largo ai rit- • 
mi docili di Camminando sul- : 

; l'orlo dei mari, ai raffinati ar- ' 
rangiamenti jazzy delle notissi- :• 
me Faccia d'angelo e Voglia 'e ;. 
turno, alle suggestioni di tango _ 
per Guerra alla guerra, alla bel
la rilettura di Più di cosi no. ri
scritta a suo tempo da Piero ; 
Ciampi: i musicisti lavorano di f, 

• fino sulle atmosfere acustiche t-, 
ed evocative, tutti bravissimi, ' 
dai chitarristi Franco Giacoia e ' 
Beppe Fornaroli al tastierista • 
Gilberto Martelllcri, con la se- ; 
zione ritmica ultracollaudata ;~ 
di Ares Tavolazzi, Eliade Ban
dirne il percussionista Naco. •'•• 

Si respira il clima della vigi
lia: sul palco briciole di tensio
ne, ma grande affiatamenlo. Sir' 
prova, si corregge, si ride, si ri- ; 
torna a provare: si cancellano i 

. piccoli nei, si smussano gli an- : 
goli, si cerca la perfezione. Te

resa sorvola le note con la con
sueta spinta emozionale, forte 
e dolce al tempo stesso, a suo 
agio nelle ballate scarne stile 
Pianoforte e voce come nei 
tratti più solleciti della seconda 
parte: qui ilo tepore casalingo 
viene accantonato per un suo
no più corposo ed elettrico. 
Sfilano allora brani come Co
lomba, fitta di coloriture rag-
gae, o Ya mektoub snin, dagli 
evidenti influssi etnici: ma non 
6 tutto. Il ruolino di marcia pre
vede altri tuffi nel passato con 
la pimpante Aum aum. un «tra-
ditional» irlandese e la recente 
Ombre rosse (che e anche il ti
tolo dell'ultimo album), in zo
na bis. Li riascolteremo presto 
in giro per i teatri d'Italia: dopo 
il debutto di ieri a Cremona, 
Teresa suonerà oggi a Sanre
mo e lunedi a Bologna. A se
guire una decina di concerti in 
febbraio: prime tappe Trento 
(3), Firenze • (5) e Milano 
(10). ..-..• . ,".:r 
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! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Ospedale mai finito, «rifiuti d'oro» 
e gioielli pagati dalla Provincia 

Affari e scandali 
Viterbo 

nella bufera 

Arrestati 16 nomadi alla Magliana 
Sfruttavano e picchiavano i figli ì-

«Veri a rubare» 
Bimbi rom 

come 
A PAGINA 34 La piazza del Municipio di Viterbo. La Provincia scopre i suol «peccati» A PAGINA 26 -

Tra la capitale e i Castelli, le teste rasate sono oltre seicento. Hanno ritrovi abituali nelle loro sedi, nei bar, in strada ; 
Quadraro, Prenestina, San Giovanni, rione Monti, via Mamiani, Talenti, Flaminio, sono i posti preferiti. Tre i gruppi organizzati 

Le piazze dei naziskin 
Dove si incontrano 
gli skin-heads 

-Lamappaf - r c 

dei punti 
di Incontro '.-'• •• 
delle teste 
rasate. •• 
In basso, uno " 
del nari lermati 
per '••••. v,-: 

\ l'aggressione, 
ai due -

, nordafricani • 

• I Ouc skin. Capelli a zero 
anche loro. Gli stessi «bools», 
gli stessi giubbotti. Solo che 
questi sono diversi. Comple
tamente diversi perché sono 

'rwssIi?>Sòhtf "TOtra'facaé'»* ' 
degli skinheads romani. : 
Questi articoli non sono stati '•' 
firmati per evitare atti di ritor- .. 
sione, e nell'intervista usia- i 
mo nomi fittizi per presenta-.'. 
re Stefano e Marco. Uno ha ' 
più di trent'anni, l'altro è gio- ; 
vanissimo, appena vent'anni..;: 

Come definite gli autori 
dell'aggressione a Colle 

wm All'inizio degli anni '80 II 
fenomeno «skin» a Roma era 
fortemente caratterizzato da 
una matrice poltica e culturale ' 
di stampo anarco-comunista. -..-
Comprensibile, dunque, che le • 
bande di skin si formassero nei 
quartieri dormitorio della capi
tale «tra la noia del cemento e > 
nelle liti al collocamento», co
me recitava una canzone di un • 
gruppo oi dell'epoca. A Cen-
tocelle, più precisamente a 
piazza dei Gerani, era presente 
il più cospicuo contingente di 
skinheads. rossi e proletari. 
Solo più tardi si creo la netta 
divisione tra «redskins» e nazi
sti che culminò, in Italia, du- • 
rante il raduno di Certaldo e a 
Roma fu decretata mentre si 
svolgeva un concerto all'Alfie
ri, un istituto superiore. : :--7 '"'/ 
Mentre la frangia legata alla si

nistra extra parlamentare, nel 
corso del tempo, si è andata 
via via riducendo (oggi saran
no circa un centinaio di ele
menti), i naziskin hanno in
grossato le loro fila grazie ad 
un numero sempre crescente , 
di giovanissimi militanti, «ade- . 
scali» all'ingresso dello stadio 
Olimpico. ..»-•:•..•'.•.•— •'•'" 
Oggi i nazi sono tanti, c'è chi 
dice più di 800. E sparsi in tutta 
la città, anche se alcune zone 
della capitale possono essere ' 
definite particolarmente «cal
de». E' il caso di via Domo
dossola, a San Giovanni, dove : 
si trova il covo del Movimento 
Politico. La sede funziona an
che come «punto vendita» di 
camicie, giubbotti, magliette e 
gadget con l'inevitabile reper
torio di croci uncinate e rune 
odiniche. ; ' 

Lo stesso Colle Oppio fino a 
piazza Santa Maria Maggiore, 
da sempre roccaforte del Fron
te della Gioventù, è «area a ri
schio». Scritte cubitali contro 
gli immigrati, slogan fascisti e 
svastiche • imbrattano 1 muri 
della zona. Ma sono soprattut
to le bische ed i caffè a fungere 
da «meeting point» per i nazis
kin. É il caso della sala giochi 
di via Mamiani o di un picco
lo bar in via Panlaperno. Dal- ' 
le parti di via Cavour, di sera, è 
facile incontrarli . in piazza 

- Madonna del Monti. 
I nuclei più corposi di «pelati», 
spostandosi dal centro alla pe
riferia, si trovano a nord di Ro
ma nei < quartieri Talenti, 
Montcsacro e Africano. In 
viale Somalia, nei pressi della 
sede del Movimento Sociale, 

sono quotidianamente affissi 
manifesti murali firmati dal 

•' Movimento Politico che ora al-
;•• tacca la costruzione della Mo-
, schea di Forte Antenne, ora si 
• scaglia contro I nomadi inse
diati lungo via di Tor di Quinto. 
Nella zona sud-ovest è il Qua-

.! draro, vecchia borgata popo-
' lare, a registrare il numero più 

alto di nazi. Sono quelli di «Op
posta Fazione», si radunano al 
Bar Pinguino, quando non par
tono in trasferta per Frascati il 
nodo più «nero» di tutta l'area 
dciCastelll. . -
Anche sulla via Prenestina, 
in una ex sede del Fronte della 
Gioventù, si trova una piccola 
roccaforte , di «teste pelale». 
Fanno capo a «Meridiano Ze
ro», l'ultima e la più nuova 
frangia del movimento nazis
kin. •-:•: 

L'altra faccia degli skin 
«I violenti usano solo il look 
Sono altri i nostri ideali» 

Oppio, sono skinheads op
pure, semplicemente, del 
nazisti? 

Per noi sono nazisti che degli • 
skin utilizzano soltanto-il, 
lOOk. .... ••,._..-».'..•!, • ;•.."• W 

E come mal proprio questo 
tipo di abbigliamento? . 

Perché evoca immagini forti. 
Comunque, i mass-media 
sbagliano a liquidare il pro
blema dicendo che i nazi, 
oggi, sono tutti teste rasate o 
indossano gli «anfibi». Vi sba
gliate: hanno pure i capelli 

Una parte dei tifosi chiede di bandire i simboli nazisti alla partita 

Stadio, domenica niente svastiche 
«Così scoppieràuna guèrra» 

Timore per i possibili scontri domenica allo stadio. 
«Sarà la guerra, i "Fedayn" hanno vietato le bandiere 
con la svastica, d o p o quello c h e è successo», dice un 
tifoso. I nazisti si firmano «Boys», «Vikings», «Irriducibi
li», tutti ultra della Lazio. Ma si sono infiltrati anche 
nella tifoseria giallorossa. «Chi fischia i loro inni e i lo
ro saluti romani, viene picchiato - dice un testimone 
- . Basta guardarli male per finire in ospedale». 

•s i «Boia chi molla» oppure, 
in alternativa, «Chi non salta è 
comunista». Sono gli slogan 
più teneri che la domenica si 
ascoltano allo stadio. A scan- • 
dirli, a intervalli regolari, sono 
le teste rasate. Sport e politica, 
calcio e violenza. Un'equazio
ne nota, addirittura inflaziona
ta, anche se spesso taciuta o 

minimizzata dalla spiegazione 
di prammatica: «sono solo ra
gazzate». 

A volte la violenza esplode 
nella rissa, più spesso si consu-

' ma nel lugubre rituale di saluti 
romani e inni nazisti («Deut-
schland Qbcr allcs» 6 la più gel-
tonatà). E guai a chi fischia. 
Racconta Luigi, 22 anni tifoso 

della Roma,: «Se ti individuano 
sono dolori. Allora stiamo tutti 
zitti perche quelli non scherza
no. Sono tanti e incazzati, Se ti 
acchiappano ti lasciano per 
terra o, se li dice bene, ti man
dano all'ospedale per farti ri
cucire. La gente non lo sa -
continua ii ragazzo • perche 
molti episodi non vengono de
nunciati ma questi picchiano 
davvero. E non si fanno scru
poli visto che nessuno ha il co
raggio di intervenire. Lo stadio 
6 un'arena dalla quale non si : 
può scappare molto facilmen
te e di polizia ce n'e sempre ' 
troppo poca». 
Una zona off limits, insomma, . 
una sorta di terra di nessuno 
dove tutto è lecito e tutto può 
accadere. È qui, tra gli spalti 
dell'Olimpico, che avviene il 
reclutamento dei futuri «guer

rieri». Vengono arruolati con la 
scusa del tifo. Sono giovanissi
mi (tra i 15 ed i 22 anni), la 
classe sociale di appartenenza 
6 quella del ceto medio ed 
hanno una spiccata propen
sione per risse, botte, violenza 
lout-court. Piccoli teppisti, 
quindi, facinorosi in miniatura 
che non aspettano altro che 
identificarsi totalmente con il 
gruppo, di appartenenza e 
contrastare chiunque sia diver
so da loro. 
Si è soliti definire di destra il 
nucleo dei «Boys» all'interno 
della tifoseria della Lazio. Ven
t'anni fa erano loro a mostrare 
gagliardetti e striscioni con 
simboli neofascisti. E la con
suetudine storica è rimasta, 
anzi è degenerata nel corso 
del tempo. Accanto ai «Boys» 

ora ci sono gli «Irriducibili» e i 
, «Vikings», la maggioranza dei 
quali si rasa i capelli a zero, 
sventola bandiere con svasti- ' 
che, cita Hitler e odia a morte 
«ebrei, negri e guardie: stessa 
razza di merda», come si legge 
nelle scritte sui muri. -
Adesso anche tra gli ultra della 
Roma si sono infiltrati i nazi. 
Siedono nell'area superiore 
della curva sud. Adolescenti 
dall'aria torva con gli «anfibi» ai 
piedi e la croce uncinata rica
mata sul giubbotto. Tra i cori di 
incitamento infilano, appena 
possìbile, un «Sicg Hcil» (signi
fica «v'iva la vittoria» ed era l'ur
lo di battaglia del Terzo Rei-
eh). 
Irretiti dall'immagine di forza . 
maschia e di virile potenza che 
gli skin, con il loro look aggres
sivo, riescono ad evocare, que

sti ragazzini giocano ogni do
menica alla guerra. «Prima c'e
rano i fedayn a contrastarli -
spiega ancora Luigi - ora pure 
tra noi c'è una gran confusio
ne. Peppone (capo dei fedayn 
della Roma. N.d.r) ha detto 
che domenica prossima è vie
tato portare bandiere giallo 
rosse con la svastica. Vedrai 
che casino succederà». « 
Fuori dall'Olimpico, intanto, i 
nazi continuano a distribuire i 
loro volantini farneticanti. E ad 
arruolare altri ragazzini, affa
scinati dal mito del superuomo 
e della rappresaglia contro i 
più deboli, «M'hanno detto -
conclude Luigi - che Voeller è 
il mejo perché è tedesco come 
i nazisti, lo però non ci sono 
cascato. Ma sapessi quanti 
amici miei hanno abboccato 
con tutte le scarpe...» 

Centrale Enel 
di Montalto 
Sit-in di protesta 
dei sindacati 

1 sindacati della Firn, Fiom e Uilm si stanno mobilitando in 
questi giorni per trovare una soluzione ai problemi di circa 
mille lavoratori della centrale di Montalto di Castro, attual
mente in cassa integrazione. «Secondo la nuova legge di ri
forma della cassa integrazione varata nell'agosto dello scor
so anno - spiega il segretario generale della Fim-Cisl di Vi
terbo, Luigi Burlini - questi lavoratori si vedranno sospende
re il provvedimento il 10 febbraio prossimo, mentre secondo 
un accordo siglato nel marzo '91 con il ministero del lavoro 
avrebbero dovuto usufruirne fino a tutto il 31 dicembre del 
'93». Le richieste dei sindacati per un incontro urgente con il 
ministro del lavoro non hanno finora ricevuto risposta. E ieri 
mattina, per accentuare la loro protesta, le tre organizzazio
ni hanno inscenato un sit-in davanti alla prefettura di Viter
b o . / . " •,';•'•;•.•,-."';../• •;.; -: .v,. ..-. . v. . •'. : . -:.*.; 

Salvagni (pds) 
chiede il blocco 
dei lavori 
dell'Anas 

Il consigliere comunale del 
pds Piero Salvagni ha chie
sto all'assessore al piano re
golatore, il democristiano 
Antonio Gerace, di bloccare 
immediatamente i lavori già 
avviati dall'Anas, relativi allo 

• ~ ~ ^ " ™ , ^ " ™ " " ~ ^ " ^ — sbancamentò'per il comple
tamento dello svincolo tra l'autostrada Roma-Firenze e il 
grande raccordo anulare, e di far rispettare le decisioni as
sunte dal consiglio comunale. «L'Anas - sostiene Salvagni -, 
pensa di realizzare i lavori secondo i suoi vecchi progetti che 
comportano il proseguimento deH'autostradaJin dentro al! 
cuore della città e il suo attraversamento, con grave danno 
per i quartieri circostanti. Questa ipotesi era stata già boccia
ta dai cittadini e scartata in sede comunale. Evidentemente 
l'Anas, mentre ii Piano direttore dello Sdo è ancora in corso 
di elaborazione, pensa di scavalcare il Comune e determi
nare fatti compiuti». ._•'.•- •' ' • ' • • • - : :S?ì« 

lunghi e portano l'eskimo, 
l'impenneabile, • i! montgo
mery. ......... ... . 

Ma come è possibile che 
un movimento nato tra 1 
proletari, come < quello 
skin, assuma poi tendenze 
così terribili? -;.; ...,•.•*,.-.,,.' 

Forse dipende dalla crisi del- ~ 
la sinistra, forse dal fatto che ì 
gli skinheads sono sempre \ 
stati emarginati ed isolati pu- -; 
re nei centri sociali che, inve- : 
ce, sono nati per essere spazi 

, aperti tutti. Ci,si trova da soli -
: ed ì fascisti sono sempre ben -
contenti di reclutare i «rifiuti 
del sistema». •.,.-,;•.:,., • 
. Quanti sono, a vostro <du-

' dlzio, I naziskin a Roma? >. 

Secondo noi più di un mi
gliaio. E vanno aumentando '; 

', giorno dopo giorno. La gente * 
si illude che questo fenome- • 
no sia, per cosi dire, «folklori- :i 
stico», limitato. Non è cosi. « 
Quando i nazi hanno sfilato 
nel quartiere San Giovanni, • 
durante la guerra del Golfo, '( 

' erano circa duecento. Ora in : 
duecento frequentano la so-

. la sede di via Domodossola. : 
: E quelli dei Castelli romani ' 

dove li mettiamo? Questa è \ 
una storia delicata che non > 
può essere sottovalutata. .'•,»• 

Ma quando vi incontrate, 
che succede? , y . w . 

Niente. Ci guardano con un 
pò di sospetto perché non ci *. 
conoscono, • non facciamo ' 
parte del loro gruppo. •,;...••,.,;!.' 

E a voi 11 fatto di essere 
' scambiati per nazisti non 

vi crea problemi? >; ,-••. . ,.„ 
La gente comune, in ogni ca
so, ci guarderebbe con so- ; 
spetto. Quelli del nostro am
biente, invece, sanno chi sia- : 
mo e che tipo di attività por- " 
tiamo avanti. Per cui nessun • 
problema, -,;,*:..•;• o>-' « » v . t 

Che dpo di attività svolge-
. te? •...<^f->>'';^'V-..o-." 

Abbiamo un centro di docu- -
mentazione antifascista e an- < 
tirazzista a San Lorenzo. Te
niamo dei corsi di italiano 
per gli immigrati extracomu-
nitan. ..-, -, , .-.- •">•- • ?yx?.>:;y-: 

Avete paura di ritorsioni? 
£ naturale; i nazi vanno in gi- • 
ro armati. E poi basta vedere 
Quello che succede allo sta- • 
dio, 116 il luogo dove si espri- • 
mono con maggior plateali-
tà. Poi ci sono le risse in di
scoteca, ai «rave» quando si 
riempiono di extasy e rom
pono le scatole a chiunque ' 
gli capiti sotto tipo. . ,:. •;,..,-.•...' 

E come mai queste aggres-
gloni non vengono denun
ciate?:;;,? -.C:/'/,':;..,. 

Perché non tutti hanno voglia , 
di esporsi oltre tanto. In real- •'• 
tà fatti del genere accadono 
molto di frequente. Si arriva :; 
in ospedale col naso rotto e '£ 
si dice: «sono caduto dalle • 
scale», per evitare che il gior- i, 
no dopo la cosa peggiori e i; 
magan i nazi ti vengano ad v 
aspettare sotto casa. Si tratta f 
di personaggi violentissimi, ,r 
gasati, che non aspettano al
tro che menar le mani. Guar- '; 
da che cosa è accaduto al ci
nema Capranica. Ed è una 
storia destinata, r purtroppo,-, 
ad allargarsi. E ' necessario ' 
che la genie si metta in testa : 
che i naziskin non sono «I ' 
guerrieri della notte». Questo 
non è un film. E la realtà e lo
ro fanno parte di un'organiz
zazione di stampo militarista. 

Rebibbia f ^ 
Cade per malore 
e muore " 
assiderato 

Il cadavere di un uomo è sta
to trovato all'alba di ieri lun-

• go via Casal de' Pazzi, alle 
spalle del carcere di Rebib-

• bia, da una pattuglia dei ca
rabinieri. L'uomo è stato poi 

• • ''"'"' • ••••••• • ' '-'••'. •'• v identificato per Angelo De 
• • • • " • • ^ • " • " " " . Bonis, 54 anni. 11 riconosci
mento è stato effettuato dalla ex moglie, Rita Fontana, dalla 
quale da anni si era separato. De Bonis abitava con il padre 
in via Giovanni Palombini, una traversa di via Casal de' Paz
zi. Sul cadavere il medico legale ha riscontrato alcune esco
riazioni, ma la morte non sarebbe di natura violenta. Secon
do una prima ricostruzione l'uomo sarebbe caduto a terra 
per un malore, e non è da escludere che possa essere morto 
successivamente per assideramento, il magistrato ha dispo
sto l'autopsia per accertare le cause del decesso. _ . ' 

Vtterto\;;/;Vr.O 
Inaugurazione 
del monumento 
a Berlinguer •-•• ' 

• S^svolgerà domani pomerig-
'<i:;f.!';'.'giò, in viale Bruno Buozzi 34; 
'!; ' a Viterbo, l'inaugurazione 

'•.'"'' del monumento in memoria 
. - K- di Enrico Berlinguer. Alla ce-
. rimonia, organizzata dalla 

•• _ ! _ _ _ federazione del Pds di Viter-
"™•"""""•""••""" ,™—""" bo, interverrà il segretario 
nazionale del partilo, Achille Occhetlo. 11 monumento, che 
sorgerà nel quartiere Pilastro, è stalo realizzato in pietra di 
tufo da un maestro scultore di Soriano del Cimino. L'appun
tamento per l'inaugurazione è per le ore 17. - :•-•::•'•".:.-•!'". ' 

Ostia HS ;;v;;:'::n -•' 
Un operaio 
precipita ! 
da un'impalcatura 

Otello Savarese, un murato
re di 52 anni; è morto ieri 
mattina ad Ostia cadendo 
da un'impalcatura sulla qua
le stava lavorando. L'ope
raio, residente a Roma e di-

; •"" - ''••" --' -"'.''. . • - : ' pendente della ditta lidense 
•••••^•»•»"••"••»«»»"" Ediltom, slava camminando 
sul ponteggio al secondo piano di un palazzo in ristruttura
zione in via dei Panfili 109, quando è scivolato precipitando 
per circa cinque metri. L'impatto è stato violentissimo. Ed è 
stata inutile la successiva corsa verso l'ospedale Giovan Bat
tista Grassi. Otello Savarese è morto durante il tragitto. Gli in
quirenti stanno ora indagando al fine di accertare l'esatta di- : 
namicadell'incidente. .... - «.,• •••-.;. <•'• •'" ' -" •:• l 

Gemelli morti 
a Perugia •: 
Sviluppi 
nell'inchiesta 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta 
.. avviata dai sostituto procu

ratore circondariale Silvio 
Cinque sulla vicenda di Da-' 

^ vid e Daniele Gugliatti, i gè-' 
. melli «settimìni» nati ad Ostia 

' •••-,•••' il 23 agosto dello scorso an-
^~"~~mmmm~mmmmmm~ ' no e morti il giorno dopo a 
Perugia, dove erano stati trasportati per l'indisponibilità di 
incubatrici negli ospedali romani 11 magistrato, che proce
deva per il reato di omicidio colposo, ha trasmesso per com
petenza gli atti alla procura presso il tribunale. Gli accerta
menti finora eseguiti, a quanto si 6 appreso, avrebbero infat
ti stabilito che nel comportamento degli ospedali che non 
poterono accogliere i gemelli si configurerebbe anche l'ipo
tesi di omissione di atti d'ufficio. Nati prematuramente nel
l'ospedale di Ostia (pesavano rispettivamente 990 e 1.220 
grammi) Daniele e David Gugliatti erano stati trasportati in 
diversi ospedali della città alla ricerca dell'incubatrice che 
avrebbe potuto salvar loro la vita. Alla fine arrivò la disponi
bilità dell'ospedale di Perugia, ma a quel punto l'intervento 
dei medici non fu sufficiente. .,.-; ;, • ,;- ^ ' 

ANDRE* QAIARDONI 

.EMGU3 

Seno 
' passati 276 ' 
' giorni da 
quando II 
consiglio ; 
comunale ~ 
ha deciso di 
attivare una <; 
linea verde 
antitangente 
e di aprire - • 
sportelli per 
consentire 
l'accesso " 
dei cittadini • 
agli atti del : 
Comune. : 
Ancora ••••'••• 
non è stato ' 
fatto niente 
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Ostia 
Altre 
irregolarità 
nella Usi 
" M. DI GIORGIO 

H i * Per la prima volta da 
quando e cominciata la bufera 
delle tangenti che ha colpito la 
Usi Rm/8, si è riunito ieri il co
mitato dei garanti del presidio 
sanitario di Ostia e Fiumicino. 
Assente il consigliere democri
stiano Santino Ceci, raggiunto 
alcuni giorni fa da un avviso di 
garanzia per l'utilizzo abusivo 
di un locale della Usi come uf
ficio di rappresentanza politi
ca, la riunione del comitato è 
stata aperta dalla richiesta del 
garante del Pds, Ivano Carissi
mi, di una indagine della Usi 
su alcune «anomalie» ammini
strative non ancora esaminate 
dalla magistratura. 

La prima questione posta 
dal Pds riguarda il ruolo di cir
ca 30 ausiliari, assunti a più ri
prese e destinati all'ospedale 
Grassi di Ostia. 1 portantini, pe
rò, non svolgono le mansioni 
ufficialmente previste e inoltre 
lavorano in sedi diverse da 
quelle di assegnazione: «È pro
babile - ritiene Carissimi - che 
quegli ausiliari siano stati spo
stati dall'ospedale per rendere 
indispensabile la presenza del
la società Aster, titolare del 
mega-appalto per la Usi dal 
1986, che a sua volta utilizza il
legalmente un'altra ditta per i 
lavori di pulizia e servìzi di cu
cina». Sulle cucine, è in arrivo il 
nuovo documento dei revisori 
dei conti della Usi, che anche 
quest'anno, dopo una ispezio
ne condotta nel '90, hanno ri
scontrato gravi irregolarità nel
le forniture alimentari: gram
mature ridotte rispetto ai con
tratti e qualità scadente. 

Infine, secondo Carissimi,' 
occorre una verifica sulle cre
denziali dei primari di ruolo 
delta Usi Rm/8. Sembra infatti 
che dopo il caso del professor 
Massimo Di Paola - l'ex prima
rio di ginecologia al centro di 
una bega amministrativa con 
la Usi, mandato in pensione 
con una qualifica di semplice 
.aiuto perché sprovvisto di al
cuni importanti certificati - a n 
che altri primari siano privi dei 
titoli previsti dalla legge. Sulla 
stessa vicenda, anche la magi
stratura ha aperto una inchie
sta, che nella scorsa settimana 
ha portato all'emissione di ben 
cinque avvisi di garanzia, uno 
dei quali ha raggiunto l'cxcon-

; sigliere del Pci-Pds del vecchio 
comitato di gestione, Roberto 
Ribeca. .«-• -»*"•-• •••'•— 

Sul tavolo dei garanti e arri
vata anche la richiesta di aute-
sciogllmento presentata dal 
garante missino, Pierluigi Fio
retti, che contesta lo scarso pe
so dei garanti e soprattutto cri
tica l'operato di Balucani. La 
proposta è stata respinta dal 
comitato dei garanti che, a 
maggioranza, ha votato la fidu
cia all'amministratore straordi
nario. •„• "'«-. •;• — •••• ••••• ' 

Nessuna novità invece sul 
fronte dell'inchiesta condotta 
dal pm Piero De Crescenzo. Ie
ri sono stati ascoltati i destina
tari degli avvisi di garanzia, 
quattro ex amministratori e 
l'amministratore delegato di 
una ditta che produce appa
recchiature radiologiche. Sul 
contenuto degli interrogatori è 
stato tenuto il massimo riser
bo. 

Viaggio a Vìterbo/1 Cinque amministratori in carcere 
e tanti piccoli grandi scandali 

L'ospedale mai finito, i «gioielli» degli assessori, i termosifoni d'oro 
Ma la malavita organizzata non c'è, rarissimi i furti e gli omicidi 

ESCURSIONI 
UNA BOCCATA 

D'OSSIGENO 

Peccati di una provincia perbene 
D ciclone tangenti ha sconveto anche k Tuscia 
Cinque amministratori in carcere, un senatore nei 
guai, tanti piccoli, grandi «scandali»: che succede a 
Viterbo e dintorni? Dalla vicenda dell'ospedale-fan- •• 
tasma alla discarica «taglieggiata» (ora si fa anche il ; 
nome di un noto esponente socialista), le strane 
storie di una provincia tranquillissima, dove la mala
vita organizzata non esiste e nessuno ricorda l'ulti-
moomicidio. . 

''•••' DALLA NOSTRA INVIATA : 

CLAUDIA ARLETTI 

• • VITERBO. Roma è lonta
na, la «malavita organizzata» 
è un'espressione strana che 
si legge sui giornali. Ci sono i 
piccoli delinquenti, si. Ma a 
quando risale l'ultimo omici
dio? «Mah, un anno fa, o for
se due», in prefettura nessu
no ricorda. Quietissima Viter
bo, che una mattina di di
cembre si è svegliata sotto 
shock, e tutta Italia ha sapu
to: un assessore della Provin
cia è stato arrestato, il presi
dente ha evitato le manette : 
scappando, lo cercano poli
zia ecarabinieri. , - • 

Da quel giorno è passato 
più di un mese, Claudio Ca
sagrande, il latitante, alla fine 
si è costituito, resterà in car
cere ancora per un po'. Co
me Lodovico Micci, l'asses
sore. Insieme, per mesi, han
no taglieggiato il proprietario 
di una discarica, a Tarquinia. 
Gli avevano imposto una 
«tassa personale». In carcere, 

poi, sono finiti anche tre as
sessori della piccola Tarqui
nia. E il nuovo «scandalo» 
non si era ancora sopito, 
quando i giudici hanno chie
sto l'autonzzazione a proce
dere contro Roberto Meravi
glia, senatore della Repubbli
ca eletto con i voti della gen-
tediqui. • . - . . • • 

Socialisti gli assessori, so
cialista il senatore. La De, 
che qui da sempre prospera 
e governa, nemmeno sfiora
ta. Allora, un episodio brutto 
ma «isolato», nato per caso 
dall'avidità e dalla corruzio
ne di poche «mele marce»? 
Forse, ma nei palazzi di Vi
terbo, in Comune e nelle sale 
della Provincia, da tempo 
succedono cose curiose, di 
tanto in tanto voci accusano 
assessori, funzionari. A volte, 
il clamore si spegne di colpo, 
l'episodio torna pettegolez
zo, poi viene dimenticato. 
Come quando, un anno e 
mezzo la, tra i documenti 

Intervista con Fiorino Tagliaferri 
vescovo della città da cinque anni 

ma a vorrebbero 
politici più saggi» 
• • VITERBO. Ha taciuto a di
cembre, quando sono stati ar
restati il presidente della Pro-. 
vincia e un assessore. È rima
sto zitto anche dopo, mentre 
finivano in galera tre ammini
stratori di Tarquinia. Poi, c'è 
andato di mezzo il senatore 
Roberto Meraviglia. Titoli su 
tutte le testate, servizi durante i • 
Tg, e da Fiorino Tagliaferri, ve
scovo di Viterbo, niente. Non 
una parola durante le omelie, 
nemmeno un rigo di dichiara
zione sui giornali. E, cosi, nella 
provincia in subbuglio, e nato 
un altro piccolo giallo: «Ma la 
Chiesa, perché non parla'». 

Già, perché non parla? Lo sa 
che se lo w>no chiesto molti? 

Lo so, qualcosa è anche uscito 
sui giornali, mi hanno riferito. 
Vede, in realtà io sto parlando 
di continuo. Solo, non ritengo 
che l'opera educatrice consi
sta nel pronunciarsi sul fatto 
del giorno... . ._ . . ] • ..-. 

Come «latto del giorno», pe
rò, non c'è stalo male. Cln-

, que amministratori arresta
ti! -., -,.•,•-;.-• 

Mah, io preferisco andare alla 
radice, anche perche rischio di 
essere strumentalizzato. Su 
quello che è accaduto lavora-

Studenti 
con mascherina 
«censiscono» 
il traffico 

' • " • Operazione censimento: gli studenti dell'istituto Saint 
George «armati» di mascherina antismog e blocco notes stan
no schedando tutte le auto che entrano nel centro storico. Il 
singolare elenco, completo di targa e tipo di permesso d'ac
ceso, verrà consegnato in Campidoglio. Intanto, per fronteg
giare l'emergenza inquinamento sono in arrivo altre dieci 
centraline di monitoraggio. Le nuove cabine entreranno in 
funzione entro il 20 febbraio. 

della Provincia (Psi-Dc-Pri-
Psdi), saltò fuori una fattura 
milionaria rilasciata da una , 
gioielleria. I giornali si diverti
rono: che ha comprato la , 
giunta in una -gioielleria? 
«Coppe per le premiazioni», 
si giustificarono poi gli asses
sori. Qualche volta, invece, '. 
arrivano epiloghi seri. La Pro
vincia, l'anno scorso, incari
cò un'impresa di risistemare 
gli impianti di riscaldamento . 
in tutte le scuole. I lavori furo
no eseguiti in tempi da re
cord, appena un mese e 
mezzo. Costo, tre miliardi. 
Poi, si scopri che le opere 
erano state finite solo per 
metà. 11 Pds mandò un espo
sto alla magistratura, comin
ciarono le indagini, alla fine 
furono condannati due tecni
ci della Provincia. Singolare . 
episodio: il 16 dicembre 
scorso, dopo le condanne, 
l'opposizione chiese che i 
due tecnici fossero sospesi 
«cautelativamentc». Una lun
ga discussione, poi la giunta 
disse no: «non c'è ragione». 
L'indomani, l'assessore Mic
ci finiva in galera e il presi

dente Casagrande si dava al
la fuga. 

Gente tranquilla, quella di 
Viterbo, che vive con sempli
cità: 280 mila abitanti (come 
quelli di un quartiere romano 
mediamente popolato) divi
si in 50, minuscoli paesi. Se
condo l'ultimo censimento 
della Camera di commercio, 

• il terziario cresce anche qui, 
e molto. Ma l'agricoltura è ; 
ancora importante, nel 1990 
impiegava 18mila persone. ; 
Cosi, chi lavora nell'industria ' 
e finisce in cassintegrazione 
(nell'89, sono state concesse 
1.485.000 ore di Cig) riesce 
comunque a sbarcare il luna
rio, lavorando nei campi sot
to casa. «Gente sana, onesta, ' 
semplice», ripetono i funzio-, 
nari della prefettura, i parro
ci, i segretari dei partiti. Ro
ma, che e a 82 chilometri da 
qui, sembra lontanissima. In 
tutta la provincia, si spendo
no 17 miliardi l'anno • per 
cambiare i televisori, e appe- '. 
na ottocento milioni per an
dare a teatro (500 per lo 
sport).- .- ..- . 

Tanta Tv, e pochi servizi. 

C'è una rete stradale di 2.700 
chilometri: è molto, per una 
provincia cosi piccola. Ma le ! 

strade sono strette e tortuose, 
da Roma si arriva a Viterbo ! 

. su una corsia. Il nuovo ospe
dale (storia brutta e compli
cata, di marca de, questa voi- ' 
ta), è in costruzione dal 
1968. Finora si è ingoiato 

'cento miliardi. Altri cento-
.' trenta verranno spesi prossi-
. mamente. Adesso funziona 
: un solo reparto. Il pronto-
soccorso è ancora nel vec-
cho ospedale. Qui, in otto-

. bre, è stato portato France
sco Giustiniani, 15 anni, tra
volto da un'auto mentre cor-

: reva in bicicletta. Non c'era-
,. no le strutture per operarlo, e 

quando è stato infine trovato 
un ospedale attrezzato, il ra- : 
gazzo era già in coma. È 
morto pochi giorni dopo il ri-

. coverò. Di solito, chi si am
mala a Viterbo finisce a Ter-

Ritardi, lentezze, ' progetti • 
rimasti senza seguito. Un al
tro esempio. La vecchia giun-

, ta provinciale (di sinistra) • 
decise la costruzione di due 

piscine Per un contenzioso 
con l'azienda, a un certo 

, punto i lavori si fermarono. : 
Ci furono le elezioni, in quel 

' periodo, e si insediò la nuova : 
maggioranza. Che del prò- ' 
blema non si è mai occupa- • 
ta. Le vasche, scavate tanti ' 

' ann i fa, adesso sono piene di • 
erbacce. '.Amministratori ì 

. campioni del non-fare? Cosi ; 
sembrava. Invece, pian pia- •: 

.- no sono venuti a galla gli ille- • 
citi, alle indagini condotte in : 

' silenzio sono seguiti i fermi, ; 
gli arresti, le condanne. Si co- s 

• mincia un'inchiesta, e se ne 5 
: apre un'altra: «È come avere : 

•'• scoperto un pentolone», di- ;' 
•'. cono gli inquirenti di qui. An- ; 
; che la vicenda della discari- ! 

ca si sta allargando. I telefoni ' 
degli arrestati : erano sotto ; 
controllo. Si è scoperto cosi 
che un altro «affare» stava per i 

•essere concluso. La torta? I ' 
• 31 miliardi appena stanziati '< 
';• dalla Regione per lavori pub-
:. blici. Viterbo si aspetta altre ' 

sorprese. Per il momento, ci-
."• rola il nome di un noto lea

der socialista - : 

no i giudici Facciano le loro 
valutazioni, perché non le 
hanno ancora fatte, e poi si ve
drà. Non posso parlare sulle 
"notizie". Si deve, invece, an
dare alle cause, operare all'ori
gine, lo sono per un umanesi
mo della dignità morale, con
tro . l'umanesimo • dell'indivi
dualismo che axsolutizza il be
nessere, che fa ritenere lecito 
tutto quello che si desidera. Bi
sogna operare, insomma, per
ché al consumismo, all'indivi
dualismo si sostituiscano altri 
valori 

Una (accenda lunga 

SI, ma l'impegno cristiano h,i 
tempi lunghi. .... 

", Peri viterbesi, intanto, quel-
• ' lo che è accaduto è stato un 

bello scandalo. ; : 
La provincia è stata traumatiz
zata. Anche perché questi fatti 
non corrispondono alla men
talità della gente di qui. gente 
laboriosa, con ritmi di vita or
dinati, poco dispendiosi. • .•>'•"•• 

' E lei come ha reagito? 
Io vado pensando che un recu
pero di vita sociale vina ani
mata dal senso della responsi 
bilità possa venire solo dilla 

base, dalla gente, che è fonda
mentalmente sana. 

Non sembra nutrire una 
' grande fiducia nella classe 

dirigente. :^ - . 
Diciamo cosi: credo che sia la • 
popolazione, uomini e donne 
comuni, e non gli uomini-per- l 
sonaggi, a potere risollevare le 
istituzioni, lo penso...,; : , , : ;..,:>.t-

...pensa magari che nomini ' 
e donne dovrebbero votare 

' per altri amministratori? -

Mah, non ho competente su : 
questo lo credo nell opera 
educativa del volontanato del
le istituzioni religiose Percam-

Nellaloto 
il quartiere ' 
medioevale 
di Viterbo. 
I casi di 
tangente negli 
ultimi mesi 
hanno travolto 
la Provincia 

biarc le cose, non basta elimi- : 
narc i mali, bisogna fare del 
bene. Ecco, viviamo in un'epo
ca ricca. Ci sono grandi risorse, 
ma per usarle occorre saggez
za. Un'auto più veloce ha biso
gno di un guidatore più saggio. ' 
rispetto a chi va in bicicletta. •...„' 

Sta pensando agli ammlnl- -
strafori come a persone 

:, «tentate» dal soldi, dalla ri-
chhezzache gestiamo? 

Anche, si. Pero ho fiducia Cre
do che i partiti possano svolge
re svolgere una certa azione 
educativa Anche ora 

OCA 

Il segretario del Pds tra gli operatori che seguono gli handicappati 

Occhetto nelle coop d'assistenza 
«Basta Cossiga, parliamo di voi» 
Un pomeriggio fuori dal Palazzo, tra gli handicap
pati delle cooperative integrate. Il segretario del Pds 
Achille Occhetto ieri ha partecipato ad una serie di 
incontri nei posti di lavoro. «Basta con Cossiga. Vo
gliamo finirla con la politica che parla solo di se 
stessa, e non dei problemi della gente», ha detto il 
segretario del Pds agli handicappati che hanno par
tecipato all'iniziativa promossa dal «Co. In». . •• 

CARLO FIORINI 

••H Ila l'aria soddisfatta 
Achille Occhetto, quando la
scia i capannoni delle piccole 
fabbriche sulla Casilina. Il po
meriggio fuori dal Palazzo, 
«dalla politica che parla solo di 
se stessa», è piaciuto al segre
tario del Pds. E Occhetto spie
ga che la sua campagna eletto
rale sarà tutta cosi, «sui temi 
veri che riguardano la vita del
la gente». Il pomeriggio di ieri il 
segretario della Quercia lo lui 
trascorso ad ascoltare gli han
dicappati delle cooperative in
tegrate e a parlare con loro. 
«Mi hanno chiesto cosa penso 
dell'ultima di Cossiga, non vi 
dico neanche di cosa si tratta, 
tanto lo vedrete in tv», dice alla 
piccola folla che lo aspetta sot
to le lamiere della «Capodarco 
Ceramica», una cooperativa 
che insieme ad altre venti, rac

colte nel > consorzio «Co.In» 
(consorzio cooperative . intc- , 
grate), occupa il 50% di lavora
tori disabili. Un rapido giro tra ì 
banchi di lavoro, dove donne e [ 
ragazzi, molti dei quali sulle r 

sedie a rotelle, dipingono ser
vizi da tu. Poi. fuori dal capan
none, ad attenderlo ci sono gli 
abitanti della borgata Gregna 
S. Andrea, che lo obbligano a 
(are un breve discorso, chie
dendogli di lare qualcosa «per
d io dopo le giunte di sinistra il 
Comune ha abbandonato le 
borgate al degrado». «C'è stato 
un solo sindaco, Luigi Petrose!-

• li. che si è impegnato a fondo 
per cambiare il volto delle bor
gate - dice il segretario del Pds 
- . Ora noi, il nuovo partito, 
questa battaglia vogliamo ri
prenderla con forza». :•;. ; 

Ma forse, a Occhetto. la con

ferma che esternazioni e con-
troestemazioni non sono le , 
carte con cui giocare per il Pds, ;•. 
viene nell'ultima tappa del suo 
viaggio sotto i capannoni. Nel
la sede della «Cooperativa elet
tronica» c'è una folla di handi- : 

cappati e di operatori del vo- . 
lontanato ad attenderlo, per ~. 
un'assemblea organizzata dal *.' 
«Co.ln». Per un'ora, Occhetto, > 
ascolta attentamente i loro in
terventi e le loro domande. In ' . 
quegli stessi momenti le agen- . 
zie battono «l'ultima di Cossi- . 
ga», la lettera con cui il Capo,., 
dello Stato dice addio alla d o ' 
Ma il segretario del Pds non si j -
la distrarre: «Non sono mica un 
democristiano, non sta a me la 
risposta - dice, ribadendo poi 
- Basta parlare di Cossiga, ba
sta con la politica che parla so
lo di politica, con i politici che 
si interessano dei politici, La ) 
politica deve essere al servizio 
della gente e la democrazia j -
vincerà soltanto se si ritornerà .'.' 
a fare politica nel modo giusto. ':' 
E badate che è questa la mia ri
sposta politica». •>;.. ;-À'••*••*..-•••'. 

Marta Nicolini,'- presidente ;
; 

del «Co.ln», ha illustrato a Oc
chetto l'esperienza delle coo
perative integrale «che senza . 
venir meno agli obicttivi propri 
di un'impresa, cioè la produtti- [ 
vita, hanno la finalità sociale di . 
offrire spazi per un valido inse

rimento nel lavoro anche ai di
sabili». E Augusto Battaglia, 
consigliere comunale del Pds. 
da anni immerso nel mondo . 
del volontariato, ha ricordato " 
ciò che gli handicappati si 
aspettano dalla politica: «Leggi _ 
che non restino sulla carta, " 
che non si Iraformino come . 
accade ora in strumenti clien
telali che distribuiscono posti 
di lavoro ai falsi handicappati 
e danno alle imprese la possi
bilità di sbattere la porta in fac
cia a quelli veri». Occhetto, di 
fronte a una platea impegnata 
tutti i giorni nella silenziosa so
lidarietà, nella lotta per veder 

. riconosciuti i propri diritti di 
persona, ha voluto ricordare ì 
valori i londanti del Pds. «Al . 
centro del nuovo partito abbia
mo voluto mettere la persona, 
con i suoi diritti individuali e > 
collcttivi - ha detto il segretano 
del Pds - . Noi vogliamo che la 
politica dia risposta a questi di
ritti, la politica deve cambiare 
nel concreto la vita della gente , 
E per farlo deve essere parteci
pazione, come fate voi. Tutti i 
progressisti devono dare un se
gnale, devono far sapere che ; 
sono in campo e che le forz.e ' 
neoautoriuirie e plebiscitarie, 
quelle che pensano che la de- ; 
mocrazia passi solo attraverso 
gli schermi della tv, non passe
ranno». ;•,-.', .. "•• •"...,•:;,";'•'••• 

•a l Istituita nel 1976 la Riserva naturale regionale del Te
vere - Farla si estende tra Nazzano e Ponzano, per circa 
700 ettari: una moltitudine di isolotti, ricchi di vegetazione, •; 
nei quali moltissime specie di animali hanno trovato il loro 
habitat. Una passeggiala tra folaghe, germani reali, garzette, [• 
aironi e nutrie è quanto propone il «Wwf - sezione litorale» » 
per domenica prossima. Un itinerario facile, adatto a tutti: • 
sul posto si arriverà utilizzando esclusivamente mezzi pub - ; 

blici. «Wwf - sezione Litorale» viale della Marina 3/c - Ostia : 

Lido.Tel.5603191. • ,-. :v..-.- ,, , , , , , , „ • , „ . . . , . . . . > , , , 
«Un caffè con noi al Rifugio Sebastiani»: l'invito è degli !-

«Escursionisti verdi» che per dopodomani percorreranno ' 
uno degli itinerari più interessanti della zona di Campo Fé- •' 
lice, nota località per lo sci di pista ma molto amata anche ';• 
dai fondisti. 11 rifugio, rudimentale ma accogliente, si rag- : 

giungerà partendo dal bivio della Valle Leona: sono neces- . 
sari gli sci da fondo, sostituibili con racchette o scarponi con '\ 
1e ghette. Appuntamento in Piazza della Repubblica alle *" 
7,15: pranzo al sacco. Per domenica 2 febbraio gli «Escursio- ;. 
nisti verdi» hanno scelto un altro itinerario classico, il giro del t 
Monte PIzzlIIo realizzabile in quattro ore di marcia. Anche 
per questa gita sono indispensabili gli sci, le racchette o Rli • 
scarponi con le ghette. Gli «Escursionisti verdi» si trovano in J 
vìa Matilde di Canossa, 34-Te l . 426895. Informazioni e pre
notazioni il mercoledì e il venerdì dalle 17 alle 20. >?;. • , • 

È lo sci di fondo il protagonista delle due uscite program
mate dal «Gresalp» per domani e per venerdì prossimo: pas- * 
sano per i Plani di Raschio, il lago omonimo e il Lago di .' 
Cornino, i 12 chilometri da percorrere domani in cinque i 
oro circa, mentre molto più spettacolare è il percorso previ- ; 
sto per il 31 gennaio: da Castel del Monte si farà il giro del 
Monte Bolza, ovvero un vero e proprio balcone sul Gran 
Sasso. Per entrambe le gite, di media difficoltà, l'appunta
mento è in via dei Fiorentini alle 7. Mezzi propri e pranzo al :• 
sacco. Per informazioni rivolgersi a Maurizio Taborri 
all'8880308.- „•*.-•.-..•..•.-**•, ,„..--,„,....••-;;.••,. •:*&,.,. ••t.v: 

Significativo, sia dal punto di vista ambientale che da ; 
quello storico, l'itinerario che da Calcata nuova conduce al 
Castello di Foiano passando per il bosco della Banditac
ela, è forse il più interessante di tutta la zona del Treia: «La 
Montagna iniziative» lo propone per domenica prossima. 
Del castello, in passato vero e proprio centro fortificato, non 
rimane che una delle due torri di avvistamento e una cinta ; 
muraria intema, entrambe di tufo. La passeggiala si sviluppa ! 
tra lecci, ccrri e un sottobosco che anche in inverno si mo
stra in tutta la sua bellezza. Suggestivo e selvaggio è anche il 
percorso di ritomo, per le gole del Treia, tra castagni e trac
ce di piccoli mammiferi come volpi e gatti selvatici. «La Mon- ; 
tagna iniziative» via Marcantonio Colonna, 44 - Tel. • 
3216804. Allo stesso numero si possono avere informazioni -: 

sul Corso di introduzione allo sci di fondo, che si svol- • 
gerà tra febbraio e marzo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 25 GENNAIO A MILANO 

CONTRO IL RAZZISMO J 
Per Informazioni si può t»l»forare 

o recarsi di persona alle seguenti organizzazioni: ~ 

CASA DEI DIRITTI SOCIALI -
Tel. 4747517 / 4740981, via Montebello, 22 

CENTRO INIZIATIVA NORD - SUD , 
Tel. 8554476, via Sebino 43/a 

NERO E NON SOLO - V 
Tel. 4464919/20 via P. Amedeo, 188 

PDS ROMA > 
Tel. ««67223, via G. Donati, 174 

SENZA CONFINE > 
Tel. 4464291/2, via Turati, 163 i 

Il biglietto por il trono speciale è d C 30.000 •':••' 
Partenza dalla Stazione TiburtJna alle ore 7.00 di sabato 25 

I soldi del biglietto debbono essere consegnati 
ontro lo ore 17 00 di venerdì alle organizzazioni sopraindicate 

NON PER FAVORE MA PER DIRITTO 
Il centro per la difesa dei diritti dei cittadini della -
XVII Circoscrizione è aperto tutti I lunedi dalle ^ 
18.00 alle 20.00 presso i locali della sez. del Pds 
Mazzini, V.le Mazzini 85 Tel. 3252678 e tutti i 
giovedì dalle 18.00 alle 20.00 presso i locali ' 
della sez. del Pds Trionfale, Via P. Giannone 5 ••• 
Tel. 3701604. : , . : • ; ; - , , ; .w- : i . . f t ;«s: ; , . ;^-^:-- : \ 
I cittadini potranno chiedere informazioni in 
particolare sui seguenti temi: :.-. 
RAPPORTO DEI CITTADINI CON LE ISTITUZIONI -< 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE - SANITÀ - ESEN- J 

ZIONE TICKET - TRASPORTI PUBBLICI: VIABILITÀ ' 
E TRAFFICO - AMBIENTE: INQUINAMENTO ATMO- " 
SFERICO E ACUSTICO - OBIEZIONE DI COSCIEN- ; 
ZA - SERVIZI PER PORTATORI DI HANDICAP - •«-,:., 
INTERVENTI A FAVORE DEGLI ANZIANI - ASILI V. 
NIDO E SCUOLA • ; : ; ,-.-• ;•;..:;,;:.a;> ; > v 

P.D.S. XVII Circoscrizione 

RIFORMA SCUOLA ELEMENTARE 
AROMA 
Ritardi, inadempienze 
disagi e problemi . 
prospettive e Iniziative 

Incontriamoci per parlare con : 
Alberto Alberti, Maria Coscia 
Nadia Maslna, Roberta Pinto * 
Simonetta Sa.acone . 
LUNED118 GENNAIO - ORE 16,30 
Casa della cultura, Largo Arenula, 26 

P D S - R O M A 
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Operazione della polizia 
nel campo della Magliana 
Arrestati 16 nomadi 
accusati di gravi reati 

I minori sono stati affidati 
a centri per l'infanzia 
Richiesta per tutti i genitori 
la revoca della patria potestà 

Bimbi rom come schiavi 
costretti a vivere da ladri 
Sedici arresti e 23 minori affidati a centri specializ
zati per l'infanzia. Sono questi i risultati di un'opera
zione del commissariato Celio al campo nomadi 
della Magliana accanto alla Muratella. Gli arrestati 
sono accusati di aver costretto i piccoli a rubare con 
le botte. Tra i capi d'imputazione, anche quello di 
riduzione in stato di schiavitù. Chiesta la revoca del
la patria potestà per tutti i genitori. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Prendono le botte da tut
ti, dai genitori se non rubano e 
dai borseggiati se non riesco
no a scappare in fretta: sono i 
nomadi minorenni costretti a 
fare i ladri dai cinque anni in 
poi. La notizia non e nuova, 
ma 6 nuova la documentazio
ne precisa, dettagliata, con cui 
il commissariato del Celio ha 
presentato al sostituto procu
ratore Margherita Gerunda la 
richiesta di ordini di custodia 
cautelare per padri, madri, fra
telli e sorelle maggiori di 23 mi
norenni del campo della Ma
gliana vicino alla stazione del
la Muratella. Con in mano 16 
provvedimenti giudiziari, mer
coledì notte un centinaio di 
agenti hanno fatto irruzione 
ne! campo, arrestando nove 
donne e sette uomini e portan
do via i 23 minori di cui da due 
mesi seguivano ogni mossa. 
Ora il magistrato ha in mano 
foto e filmati che mostrano 
l'intera giornata di quei 23 ra
gazzini e bambini tra i 5 e i 14 

anni. Costretti a rubare a suon 
di ceffoni e stretti in minibande 
solidali tra loro, pronte ad aiu
tare con un «fondo solidarietà» 
lo sfortunato che arriva alla se
ra senza soldi da portare al 
campo. Nuovi anche i capi 
d'imputazione consenuti da 
prove cosi dettagliate: i 16 ar
restati dovranno rispondere di 
riduzione in schiavitù, associa
zione a delinquere finalizzata 
a induzione di minore a com
mettere furti, maltrattamenti 
verso minori, costringimento 
con violenze o minacce a 
commettere reato. Inoltre, per 
i ragazzini, Simonetta Matonc, 
giudice del tribunale dei mino-
n. ha disposto che siano affi
dati a centri specializzati per 
l'infanzia con divieto di conse
gna o incontro con familiari, 
dei quali ha chiesto che sia re
vocata la patria potestà. Gli ar
restati, tutti tra i venti e i qua-
rant'anni, sono: Avdo, Scvala, 
Ramiza, Izeta, Fadila e Zijed 
Hamidovic, Halil e Zahid Ho-

Un modello di Balestra 

Emergenza rifiuti 

Il Tar con gli ambientalisti 
Sospesa l'ordinanza 
per la discarica a Canale 
• • Il Tar del Lazio ha sospe
so l'efficacia dell'ordinanza 
emessa nell'agosto scorso dal 
presidente della giunta regio
nale, Rodolfo Gigli, con la qua
le si disponeva la realizzazione 
di una discarica prowisona in 
località «Mercareccia». nel co
mune di Canale Monterano. Il 
provvedimento era stato impu
gnato dai comitati cittadini, 
dagli ambientalisti e dal Co
mune di Canale Monterano. 
•La decisione del Tar - ha 
commentato il consigliere dei 
verdi Athos De Luca - da ra
gione a quanti in questi mesi 

- hanno cercato in tutti i modi di 
far capire alla Regione e al Pre
fetto che la discarica non era 
prevista ne dal vecchio piano 
regolatore né dal nuovo piano 
rifiuti. Il Comune di Civitavec
chia sta inoltre valutando la 
possibilità di aprire una disca
rica in località Fosso Del Pre
te». Alla luce della decisione 

del Tar. De Luca ha inviato un 
fonogramma al prefetto per 
chiedere la .sospensione del 
decreto con il quale, il 20 gen
naio scorso, aveva ordinato la 
ripresa dei lavori per la costru
zione della discarica. . -

È polemica intanto alla Pro
vincia di Roma, dove il presi
dente Salvatore Canzoneri ha 
deciso di non far votare la pro
posta di dimissioni dell'asses
sore all'ambiente Carmine 
Martinelli (psi) presentata dai 
gruppi del Pds e dei Verdi in 
relazione all'emergenza rifiuti 
e alla latitanza dell'assessorato 
provinciale preposto. E sem
pre ieri mattina, i consiglien 
provinciali del Pds Vincenzo 
Caruso e Gioacchino Cacciolti 
hanno occupato l'ufficio del 
presidente Canzonen per pro
testare contro l'impossibilità di 
accedere gli atti dell'ammini
strazione. 

A G E N D A 

Avdo Hamidovic, 37 anni. A sinistra, Zain Derdizlc, 28 anni, e Sevala 
Hamidovic, 38 anni 

smanovic, Mevlifa Fehratovic, 
Alma Cizmic, Zain Derdizic, ' 
Nafa Hrustic, Ferida Cismic, 
Safeda Bajramovic, Ramic Se-
fikeF. H., che ha 17 anni. 

Accanto al commissariato, 
in piazza Celimontana, ragazzi 
e bambini sono dentro un pull
man della polizia, sorvegliati 
da tre agenti. Dal finestrino 

chiuso, una ragazza lancia 
uno sguardo furioso. Poi cam
bia idea, sorride, saluta. Delle 
ragazze di poco più grandi di 
lei, i piccoli nomadi hanno 
raccontato alla polizia il mec
canismo con cui verrebbero 
date in moglie. A quindici, se- ' 
dici anni, le giovani nomadi 
avrebbero un prezzo da paga

re ai genitori. Ed il prezzo sa
rebbe basato sulla loro bravura 
a rubare o a far rubare i più 
piccoli. Il dirigente del com
missariato, il vicequestore 
Giorgio Manari, ieri azzardava 
anche un «tetto»; trenta milioni. -
Ma su questo le indagini sono 
ancora tutte da fare. E quanto 
agli altri piccoli nomadi che in 

qualche centinaio «battono» 
ogni giorno la città, seguiti a di
stanza da madre, padre o fra
tello maggiore che controllano 
l'impegno nel borseggio ed in -
caso di disubbidienza o distra
zioni picchiano, .la polizia'* 
sembra aver voluto aprire, con -
l'operazione del Celio, una 
nuova strada per risolvere il '' 
problema. Le foto mostrano i ., 
bambini impegnati nel «trucco . 
del cartone», che in sette o otto 
circondano un passante chie- -
dendo di leggere l'elenco delle " 
disgrazie per cui sono costretti 
ad elemosinare, scritto appun
to sul cartone. Intanto, qualcu
no del gruppo sfila il portafo
gli. Poi la fuga. Da lontano, una 
sorella o una madre hanno se
guito la scena. E dietro l'ango
lo c'è un padre o un fratello ' 
pronto a prendere ai piccoli il 
bottino. ,. ,.-'•-

L'operazione dell'altra notte ' 
al campo della Magliana e arri
vata a due giorni dallo sgom
bero delle barricate anli-no-

madi sulla Tiburtina e a dodici 
ore dalle dichiarazioni di Car-
raro. Andato insieme al presi
dente Cossiga a chiedere scu
sa ai due maghrebini aggrediti. 
dagli skinhead a Colle Oppio. ' 
nel cortile del San Giovanni il 
sindaco si e soffermato sulla vi- • 
cenda nomadi. >A volte - ha . 
detto - i romani hanno proble- ' 
mi di case, di servizi, di scuole 
che non sono all'altezza della , 
situazione. E sorge in loro la ' 
preoccupazione che gli extra- ' 
comunitari o i nomadi aggravi- •' 
no i loro problemi. È sbagliato. 
Comunque, lunedi parleremo 
in Campidoglio di un tetto nu- -
merico di quanti ne può ospi- ' 
tare la città. E vogliamo fare 
dei campi vivibili Poi, certo, la 
gente dovrà mostrare un poco ; 
di tolleranza e le forze dell'or
dine dovranno fare la loro par
te, impedendo furti e scippi». 

Avuta notizia degli arresti,* 
l'Opera Nomadi ha convocato '. 
per oggi alle 12 una conferen
za stampa alla Casa della cul
tura di via Arenula. '••» . • ',-: 

I giorni della moda. I grandi stilisti lanciano accuse. «Così non si può continuare» 

Gran finale nel segno dell'eleganza 
L'addio a Roma di Lancetti e Gattìnoni 
Si chiude fra le polemiche la quarta e ultima giorna
ta dell'alta moda. Dopo Lancetti, anche Gattinoni 
mette in forse la sua presenza nelle future kermesse 
capitoline. Ieri è stata la volta del lungo défilé di Raf
faella Curiel, di André Laug, della moda al maschile 
di Ulrico by Francogiusi. E inoltre, Bandini, il giova
ne Fiordelli e Pino Lancetti, che, per l'ultima volta a 
suo dire, ha concluso la maratona di moda al Plaza. 

ROSSELLA BATTISTI 

ss* Affogata tra le polemiche 
e le amarezze si è conclusa la 
maratona di alta moda, nono
stante gli ultimi appuntamenti 
fossero occupati dalle grandi 
firme (a parte Fiordelli, che 
comunque è fra i giovani più 
stimati) e non ci (osse più il ri
schio di pesanti cadute di stile. 
Scivola sul sicuro la collezione 
di Renato Balestra, elegantissi
ma, giocata fra le bitonalità di 
bianco e blu o bianco e nero 
con forti constrasti, mentre la 
sera diventa trasparente e leg
gera in cady di seta. 

* Classicismo anche per An
dré Laug, che però ha acceso 
di colori e disegni evidenti i 
suoi modelli. Poche le strava
ganze, con il giubbotto fucsia 
in rafia e piume di struzzo. E 
tranquilla, per una signora ele
gante e non più giovanissima, 
e dedicata buona parte della 
collezione della milanese Raf
faella Curiel. Una lunghissima 
sfilata (durata circa un'ora) 
per la quale la stilista ha voluto 
in passerella anche una man
nequin di diversi anni fa, Titti 
Bassoli. Moltissimi i tailleur, so

bri e dagli orli poco lontani dal 
ginocchio. Il rigore della colle
zione ruota intorno alle «tre er
re» di rose, rombi e ricami, di
sposti con mano parsimoniosa 
a movimentare le linee essen
ziali di abitini sbracciati e dai 
colori teneri. Rosa delicato, 
verde mela, giallo pulcino, co
me stemperando l'austerità 
nel vezzo di tonalità più sba
razzine. Anche il pomeriggio, 
elegante si impreziosisce con 
un filo di Strass che ricama il 
pettorale o scende a eviden
ziare il fianco. Fiori e non solo ' 
rose anche per la Curiel che 
preferisce stampati sul verde, 
con spolverini naiv trapuntati, 
simili a vezzose vestagliene da ' 
casa. Un omaggio a Picasso 
nella giacca del pomeriggio 
elegante e gonne zingaresche 
dai colori neo-barocchi com
paiono verso la fine, sfumatura 
eccentrica per dinamizzare la 
sfilata. - • 

Unica dedica al maschile, il • 
défilé di Franco e Giusi by Litri-
co, gli eredi del grande Angelo 
Ulrico stilista da uomo scom

parso alcuni anni fa. La colle
zione è stata dedicata a Dome
nico Modugno, ospite d'onore 
della sfilata, con atmosfere di -
nostalgia e qualche brivido di 
commozione al ritmo di «Vola
re». La linea Litrico toma in te
ma verso gli anni'60, con pan- • 
taloni dritti e leggermente stret
ti in fondo. Giacche lunghe e , 
spalle naturali, abolendo il fisi
co da lottatore Imperante fino 
a qualche tempo fa. Grigio e 
bordeaux come le donne mat- . 
tutine di Sari! i colori invernali, ' 
mentre l'estate si tinge di viola 
e turchese. Tantissimi gilet, mi
sti con lana dietro e tessuto da
vanti. .-. - •> W i , r . 

Corta ma aderente la gonna 
della donna di Francesco Ma
ria Bandini, che riconferma la 
tendenza gambe a! vento ma 
senza svolazzi. I ricami com- • 

• paiono un po' dappertutto a , 
intarsiare i tessuti di lino, cana
pa e crespo di seta. Dopo il Pi
casso della Curiel, un altro rife
rimento pittorico: Henry Matis- „ 
se, richiamato nei ricami di un 
completo candido. 

La donna-fiore, leitmotiv co
mune a molte collezioni, torna 
anche in quella di Lancetti, do-1 
pò un inizio in bianco e nero.. 
Apertura abbagliante con un 
vestito di trina bianco occulta-. 
to morbidamente da uno spol- ' 
verino rigoglioso dello stesso 
candore. Ricami e trafori auda
ci (s) coprono la donna Lan
cetti, che dovrà avere belle 
gambe per permettersi di te
nerle sempre in mostra tra ba-, 
by-doll velati, shorts di pizzo e . 
una girandola di gonnelline a 
corolla, sostenute in alto da fa
sci di tulle. L'esplosione di co-
lore s'irradia dagli abitini da 
pomeriggio per la bambolìna • 
spagnola con il vitino di vespa 
e generosi decolletés. Per la se
ra basta allungare fino a terra 
le gonne, mantenendole leg- ; 
gere come un foulard di seta -
per ' sofisticatissime zingare ' 
con i colori dell'Andalusia. Ap- ; 
plausi fragorosissimi per quel- ' 
la che purtroppo, forse, sarà ' 
l'ultima sfilata di Lancetti a Ro
ma. , . • . ., • 

Allarme della Federlazio che chiede alla Regione di approvare un piano per le infrastrutture 
Da una ricerca emerge che il 70% delle imprese ha meno di 10 dipendenti. 

Sos anticrisi degli industriali 
Infrastrutture per le attività produttive, finanziamenti 
finalizzati, rapidità di decisione. Gli industriali chie
dono alla Regione di intervenire per favorire il supe
ramento della congiuntura sfavorevole. Da una ri
cerca sul tessuto produttivo emerge una realtà par
cellizzata. Su 17.409 imprese il 70% ha meno di die
ci dipendenti. A Roma la più alta concentrazione di 
industrie (70%). 

• • Gli industriali puntano il 
dito sulla Regione, chiedono 
investimenti nelle infastrutture 
e lo stop ai finanziamenti a 
piaggia e disorganici. L'occa
sione per tracciare le linee es
senziali della vertenza che la 
Federlazio aprirà prossima
mente con la Pisana, 6 stata la 
presentazione di uno studio 
sulle tendenze dello sviluppo 
industriale nella regione. 

17.409 imprese che occupa
no 438.032 persone. Questo 6 

il dato di partenza della ricer
ca, condotta nel biennio '89-
'90, sulla base dei dati Inps, e 
che quindi coinvolge soltanto 
le aziende effettivamente in at
tività, quelle che hanno versato 
i contribuii di legge. Il dato di 
base 6 stato scomposto e il qu-
dro che emerge 6 quello di 
una realtà produttiva trasta
gliata, nella quale il 70% delle 
imprese hanno meno di dieci 
addetti. Ed è proprio questa 
parcellizzazione a preoccupa

re gli industriali. «La congiun
tura avversa che si protrae dal
la metà del '90 - ha detto il • 
presidente della Federindu-
stria Andrea Mondello - ha 
prodotto riflessi negativi sul
l'andamento dell'industria re
gionale che, caratterizzata da ' 
un'asssoluta prevalenza di pic
cole imprese, ha una scarsa 
possibilità di fronteggiare lun
ghi periodi di domanda calan
te». Quello che manca per far 
fronte alla crisi, secondo Mon
dello, è l'assenza di infrastrut
ture. In particolare, alla Regio- -
ne, gli industriali chiedono un 
rapido intervento per attrezza
re aree industriali che attragga
no nel Lazio investimenti. 

Dalla ricerca degli industriali • 
emerge che Roma ha, con il 
73% delle industrie e 1*80% de
gli addetti, la più alta concen
trazione di strutture produttive. 
Nella graduatoria seguono poi 

Frosinone e Latina che vedono 
nel loro territorio una concen
trazione di unità produttive del 
10%, mentre il tessuto indu
striale é molto più debole nella 
provincia Viterbo (4%) e di 
Rieti (3%). L'altro dato che 
emerge ù che le piccole impre
se, pur essendo il 70%, occu
pano soltanto il 12% del totale 
degli addetti, mentre le azien
de con oltre 100 addetti, assor-
bonoil61%dell'occupazione. " 

Secondo il direttore della ri
cerca, professor Claudio Gua-
rini, il fatto che la struttura in
dustriale è diffusa in tutti i set
tori produttivi, senza particola
ri concentrazioni, «può rappre
sentare un punto di forza nel 
caso di crisi settoriali». Per 
quanto riguarda le - aziende 
manifatturiere, i settori più rap
presentativi sono quello poli
grafico e quello editoriale, l'e
strazione di minerali, l'elettro

nica, alimentari, chimica, 
'• gomma, cellulosa e materie 
' plastiche. Hanno un ruolo 

marginale invece la metallur-
• già, il settore tessile, l'abbiglia-
• mento e le calzature. •', * ,.< 

Oltre alla richiesta di un pia
no regionale di realizzazione 
che colmi le lacune infrastrut-
turali, Mondello si è soffermato • 
su altri due punti che saranno . 

' al centro del confronto con gli 
amministratori •-"•: regionali. 
«Chiediamo un riordino delle 
leggi sull'industria per renderle 
operative e con tempi adeguati 

- alle necessità - ha detto il pre
sidente della Federindustria -

• Inoltre, come abbiamo con-
• cordato con le organizzazioni " 

sindacali, serve che la Regione 
utilizzi pienamente le proce
dure comunitarie per lo svilup
po territoriale e che gestisca le 
risorse che attraverso tali pro
cedure possono affluire». 

Ieri 

Oggi 

© minima 5 

^ massima 15 

il sole sorge alle 7,30 * 
e tramonta alle 17,14 

MOSTREl 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage, accanto alle terrecottc baroc
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. ~ e - -.. < .. --« 
Guerclno. Sette opere del grande pittore emiliano che (an
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi- ; 
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9-
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune
di chiuso. Fino al 2 febbraio. «• - - -
Intorno al Futurismo. Ana di futurismo con opere di Balla, 
Depero, Prampolini, Dottori e alrei. Scuderie di Palazzo Ru
spoli, via Fontanella Borghese 59/a, via del Corso 418. Ore 
10-19 (sabato 10-22). Fino al 31 gennaio. •, 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me-
se é invece aperto e l'ingresso è gratuito. --~ - — •• • ""• 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. "T-~ - - • -
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso, J - -«.-.n- ..-•< . 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. , • • •-. •••>•• • • > ' .- '"> • 

l TACCUINO I 
No alia supertassa. Per il diritto allo studio, no alla legge 
Ruberti: sul tema assemblea oggi, ore 10, presso la facoltà di > 
Psicologia/Aula 1 (Via degli Apuli). All'iniziativa di Radio . 
Ateneo e del Servizio legale università sono stati invitati Lu
ciano Guerzoni (Pds), Gianni Mattioli (Verde) e Edda Fa-
gni (Rif.comunista). - • < .- • .. , ' .,. ., • •"-• 
Solidarietà con Cuba: giornata di informazione e di lotta ' 
promossa per domani da Casa della pace, Associazione Ita
lia-Cuba e Comitato «Plaja Giron». Alle 16 manifestazione '-
davanti all'ambasciata Usa, dalle 21.30 al Villaggio Globale '• 
(lungotevere Testacelo) musica salsa e discoteca. Ingresso ' 
a sottoscrizione. . • - < - > . . • 
Arci Donna organizza da febbraio corsi dì lingua inglese e 
russa. Informazioni al tei. 31.64.49 (Viale Giulio Cesare 92).. 

IVTTA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA !*•'• ".'•''-

Sez. Prati: ore 20 costituzione della sezione tematica del 
gruppo Giustizia con Leoni.. •-
VII circoscrizione: c/o sez. Tor Tre Teste ore 18.30 riunio
ne sulla casa con Ciccacci, Brienza, Panatta, Elissandrini e 
Galloro. •-- ; --vy.. • •".„ ., • -»••» • • •"• • 
Sez. Villa Gordiani: ore 18 attivo su: unificazione delle se
zioni Nuova Gordiani/Tordei Schiavi, bilancio '91, iniziativa 
campagna elettorale con Puro. • , ••i-»,i . . . - - , 
Sez. Tlburttno Gramsci: ore 18.30 (via Sante Bargellini) ; 
assemblea stu- «Campagna elettorale e le comunicazioni di ' 
massa» con Cipriani. . • , - • — : 

XI Circoscrizione: c/o sez. Ostiense Nuova ore 19 assem-'' 
blea della XI Unione circoscrizionale su: «Metodo per la for
mazione delle liste, situazione della Circoscrizione» con 
Pucci. • - • - . . - „ - . • » » * ... L- „ - -
Sez. Enti locali: ore 16.30 seconda giornata di lavori della * 
conferenza di organizzazione su: «Funzionamento della '• 
macchina capitolina e della Provincia» (Statuti, Legge 142, ' 
Legge 241) e le politiche sulla città» con Salvagni. . . 
Avviso: oggi in Federazione (via G. Donati, 174) ore 16 riu
nione delle compagne della Commissione federale e Com
missione federale di garanzia. --™»- %, • *•- --< •—.•-•*> • 
Avviso urgente: la riunione della Direzione federale previ- -
sta per domani alle ore 15 in Federazione, a causa di soprav- -
venuti impegni politici, si svolgerà i primi giorni della prossi- ' 
ma settimana (data da stabilire). « ..- - ^ . f 
Avviso: per la manifestazione nazionale di domani a Mila- . 
no contro il razzismo può telefonare o recarsi di persona al
le seguenti associazioni: Casa dei diritti sociali, tei. • • 
4747517/4740981 via Montebello, 1; Centro di iniziativa:-
Nord-Sud, tei. 8554476 via Sebino 43/a; Nero e non solo, tei.,. 
4464919 via P. Amedeo, 188; Pds Roma, tei. 4367223 via G. ii 
Donati, 174; Senza confine, tei. 4464291/2via Turati. 163. -
Avviso: Tutte le sezioni che non hanno ritirato il matenale 
riguardante il metodo per la formazione delle liste, sono 
pregate di ritirarlo con la massima urgenza in Federazione. — 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sede ore 18 riunione dell'Arca rifor- , 
mista del Lazio. Odg: il contributo dei riformisti di Roma e -
del Lazio all'affermazione elettorale del Pds (P. Piva, Marre- ' 
ni.Ranieri). . • -, . . . - - , ,,-.»..,. 
Federazione Castelli: Marino ore 17 assemblea congres
suale (Rugghia) ; Artena ore 19 Cd (Zanghi) ; Albano ore 18 
Cd;Velletriorel8Cd. » - . . . . . . 
Federazione Latina: in Federazione ore 17.30 direzione -
provinciale. Odg: proposte per la rosa delle candidature per 
le elezioni politiche da sottoporre agli iscritti. -
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 Consiglio dell'U- ,-
nione comunale di Rieti (Serani) ; Rieti centro ore 18.30 Cd •-. 
(Silvi); Montopoli ore 20.30 riunione segretari di zona della . 
Sabina ed esecutivo (Fiori, Bianchi). - >.»«.! • ~-<. . 
Federazione Tivoli: Tor Lupara di Mentana ore 20 Unione -
comunale. Commissione di garanzia e Gruppo consiliare 
(Palomi, Fredda). -»• - - -• • . ' 
Federazione Viterbo: Civitacastcllana ore 17 assemblea ' 
su situazione Provincia (Daga); Vitorchiano e/o Ostena ' 
dell'Arco ore 17 assemblea (Trabacchini). .» , , , • 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nato Giacomo. A Silvia e Stefano felicitazioni e au
guri da parte dei compagni della Sezione Pds Montemario e 
de l'Unità. , - . > • • 

Sezione Montesacro - Valli 
P.zza Monte Baldo n. 8 

Venerdì 24 e sabato 25 gennaio 
CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE 

PER FAR DIVENIRE IL PDS 
IL PRIMO PARTITO 
DELLA SINISTRA 

Interviene Piero De Chiara 
responsabile Editorìa della Direzione 

Sono invitati a partecipare '• 
tutti i democratici di sinistra', . 

iscritti e non iscritti 

Sabato sera cena e brindisi in sezione 



^ ^ Come in ur Come in una favola 
toma il malinconico 
«Marcellino» 
con la firma 
di Luigi Comencini 

VENERDÌ 24 

/ 

AMILI 
Pianista lirico 
e di raffinata 
eleganza 
George Cables in trio 
al Music Inn 

SABATO 25 

Lou Reed 
In una foto 

del 1974 
e sotto ' 

un immagine 
tratta 

dall'ultimo Lp 

c 
ROMA in 

MICA 
Scelta difficile 
tra quattro concerti 
mattutini, Ciaikovski 
nel pomeriggio 
e Cherkassky la sera 

DOMENICA lk 

A ML 
Stefano Di Stasio 
ePaolaGandolfi 
alla Galleria «Aam» 
per far rivivere 
«arie» culturali 

LUNEDI 27J 

D l'Unità - venerdì 24 gennaio 1992 da oggi al 30 gennaio 

Lunedì sera al Sistina 
è di scena Lou Reed 
l'artista newyorkese 

già membro 
dei «Velvet Underground» 

La voce dell'inquietudine 
metropolitana, dei perdenti 

e del «vizio assurdo» 

Passioni e magia 
sul filo del rock 

M Era il 15 febbraio del 1975 quando Lou 
Reed «tentò» di suonare al Palaeur Allora il 
palazzetto dello sport di trasformò In un 
enorme bamcata da una parte gli autondut-
ton che contestavano il prezzo troppo salato 
del biglietto (duemila lire), dall'altra la poli
zia in assetto di guerra decisa a «sedare gli 
animi» a colpi di lacrimogeni Non servi nep
pure il gesto di David Zard, l'organizzatore 
del concerto, che decise di apnre i cancelli 
Il parapiglia degenerò totalmente e Lou 
Reed non mise mai piede su quel palco 

Lunedi sera il rocker americano sarà al 
teatro Sistina Prezzo delle «poltronissime» 
80 mila lire (ormai sono gli unici posti ad es
sere disponibili) E nessuno fiata Anche 
questo è un segno dei tempi Cosi come 
«Magic and loss», il nuovo disco di questo ar
tista straordinario Un album dedicato alla 
morte alla malattia, dolorosamente intimo 
quasi fosse un diano in cui l'ultimo dei tra
sgressivi racconta di sé, dei suoi amici «ca
duti in battaglia» 

DANIELA AMENTA 

Lou, il poeta di New York, canta il senso 
della perdita e dell'abbandono con parole 
taglienti ma senza alcuna concessione alla 
lacnme É abituato, l'ex «Velvet Under
ground», a camminare sul filo della sofferen
za una vita trascorsa tra eroina e deliri allu
cinogeni, tra vizi macabri e candide virtù 
D'altraparte Reed non è mai stato rassicu
rante o confortevole Scnveva, a tal proposi
to, Walter Binaghi nell'introduzione di un 
volume dell'Arcana «le sue canzoni restitui
scono alla citta ciò che essa quotidianamen
te elargisce un pò d'amore, paura, molta 
violenza e altrettanti sogni di morte» Nella 
sua opera, dunque, e nella sua stessa esi
stenza sofferta e dolorosa convivono i fanta
smi delle metropoli, lo «spleen» fascinoso ed 
inquietante della Grande Mela col suo car
co di solitudine, emarginazione, paranoia -

A 47 anni Lou sembra dover fare i conti 
con un idea di morte che non ha più nulla di 

trasgressivo, plateale o mitico ma che ha il 
sapore acre della malattia, della perdita as
soluta e totale 11 decesso di Warhol, quello 
del suo produttore e dell'amica Rita lo han
no segnato profondamente e adesso l'artista 
statunitense vuole, più di ogni altra cosa, 
confrontarsi con il «vizio assurdo» e le sue ' 
conseguenze L'approccio che utilizza, oggi 
come allora, è quello disilluso, privo di spe
ranza perché - dice Reed -«c'è sempre un in
ganno pronto a lotterei» Ieri / inganno era 
uno spacciatore, un travestito stanco che 
batte sognando una stona normale, un ra
gazzo di Coney Island innamorato dell'amo
re e una coppia che a Berlino prima del sui
cidio «beveva Dubonnet ghiacciato a lume 
di candela» 
L'universo di Reed, fatto di poesie incendia
ne e chitarre elettnche, è ancora animato da 
uno stuolo di perdenti, di vinti che attraverso 
la sua voce parlano al mondo Eroi consape
voli come protagonisti di una tragedia con
temporanea, di un poema del 2000 il cui tra
gico finale non si può cambiare 

Alexander Piati (via Ostia, 9) Mercoledt 
sera concerto di Giacomo Rondinella che 
pure la critica newyorkese ha definito 
«magnifico» Il celebre interprete napole
tano ha, infatti, da poco concluso un ap
plaudissimo tour negl> States in cut ha 
presentato il solito repertorio di classici 
quei brani che ormai appartengono al no
stro patrimonio genetico, tanto sono noti 
e conosciuti «11 principe di Napoli» ospi
tato a Roma da uno dei templi della musi
ca tazz, eseguirà alcuni tra i pezzi più 
amati della canzone partenopea come 
«Malafemmena» di Totò o la splendida «A 
vucchella» di Salvatore Di Giacomo Tra 
un brano e l'altro Di Giacomo presenterà 
una sene di poesie in dialetto riprenden
do cosi la tradizione del teatro campano 

Big Mania (vicolo San Francesco a Ripa, 
18) Domani concerto di Christopher Slu-
ka e della sua band L artista è molto fa
moso in Giappone dove i suoi spettacoli 
registrano sempre il «tutto esaunto» Del 
gruppo si parla come dei «Police degli an
ni 90» Reggae bianco, insomma, dalle 
movenze sinuose e dalle armonie cnstalli-
ne Sluka, che ha lavorato nell'ambito del 
cinema come attore nei film di Ivory, 
Woody Alien e Nicolas Cage ha all'attivo 
due lp Insieme a lui suoneranno il batteri
sta Nico Looser, il tastierista Chris lannuz-
zi ed il chitarrista Charlton Pettus ed il bas-
sista Dennis Sluka (fratello di Chnsto-
pher) Lunedi ancora musica dal vivo con 
i «Bread Line», giovanissima formazione 
romana specializzata in cover blues Mar
tedì spazio ai «Bad Stuff» e al loro repello
no che comprende pezzi di Tom Waits, 
John Hiatt e altn Mercoledì appuntamen
to fisso con gli instancabili «Mad Dogs» 
che, settimana dopo settimana, continua
no a proporne le canzoni più significative 
della «golden era» del rock inglese Giove
dì tornano i «Tiromancyno» 

Art Palladlum (piazza Bartolomeo Roma
no, 8) Se vi piace ballare, fate un salto 
stadera nell'ex cinema della Garbatella 
Alle 23 00 si terrà lo spettacolo «Tango mi 
amor» con i danzatori della scuola di He-
lena Fede A seguire si esibiranno i «La tre
gua», duo chitarristi flamenchi La perfor
mance verrà chiusa da un numero a sor
presa Perultenon informazioni telefonare 
al 51 10 203 Domani concerto gratuito 
dei «Tiromancyno» Martedì rock venato di 
elettronica con gli «Appaloosa» che hanno 
partecipato al concorso Indipendenti 9/ 
nscuotendo un buon successo Ingresso 
libero Mercoledì festa blues con Harold 
Bradley e la Jona's Blues Band 

Raoul Casadei (Teatro Tenda a Strisce, via 
Cristoforo Colombo, tei 5671030) Dome
nica dalle 1800alle21 00 Ingresso torni
la lire Tutti in pista con il «re del liscio» e la 
sua grande Orchestra Spettacolo Ironiz
zare su questo genere nazional-popolare 
è fin troppo facile Di fatto, seppur in for
ma smaccatamente edulcorata, il liscio 
rappresenta il trait d'union tra gli antichi 
balli dellAppemno tosco-emiliano e la 
moderna tradizione danzereccia E a di
spetto di mode e tendenze continua a fun
zionare come dimostrano i perenni «sold-
out» nelle gigantesche balere romagnole 
Insieme a Raoul, «patron» di un impero 
imbardano costruito a suon di Tu sei la 
mia simpatia e Romagna & San Giovese ci 

mw 
.DANIELA AMENTA 

Suona l'America 
con Bill Farlow 
mentre Rondinella 
«canta Napoli» 

M Forse qualcuno di voi ncorderà i «Com-
mander Cody» un gruppo assolutamente 
stravagante e bizzarro già a partire dalle co
pertine dei dischi Era la fine degli anni '60 
quando in questa band amencana di rocker 
burloni entrò Billy C Farlow, chitarrista del-
I Indiana dotato di idee chiare e di una tecni
ca invidiabile Accompagnato dai «Fish 
Heads & Rice» (formazione proveniente dal-
I area di Nashville) Bllly suonerà stasera al 
Big Marna (vicolo S Francesco a Ripa, 18 - tei 
5812551) 

A trasmettergli I amore per la musica • rac
contano le cronache - fu sua madre, una don
na religiosissima il cui unico «peccato» era 
quello di ascoltare la radio notte e giorno 
Farlow si accostò cosi al «sound» (rizzante di 
Cari Perkins alle pirotecniche melodie del 
lolle Jerry Lee Lewis e di Gene Vincent Tra-
sfentosi a Detroit, Billy C conobbe Muddy 
Waters e John Lee Hooker e a quel punto si 
invaghì perdutamente delle cosiddette «dodi-

BillyC Farlow 
stasera 

al Big Marna, 
in basso 
Giacomo 

Rondinella 
a New York 

negli anni 50 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Schubert-Chopin 
nella «rabbia» 
romantica 
di Maurizio Pollini 

ci battute» Blues dunque, ma anche rock a 
billy energetico cantato e suonato da un bian
co con il vigore passionale di un nero del Mis
sissippi Non a caso questo «madman» di 44 
anni ha collaborato con sua maestà Chuck 
Beny Dopo un breve perìodo lontano dalle 
scene in cui ha lavorato un pò comecuoco e 
un pò come agncoltorc Billy C è tornato a 
proporci il suo inossidabile rock-blues che 
scalda il cuore e non invecchia mai 

• > Ritoma Maunzio Pollini al centro di un 
suo cosmo musicale L'universo di Pollini può 
comprendere più cosmi Stasera, ospite di 
Santa Cecilia (Auditorio della Conciliazione, 
ore 21) Pollini si colloca tra due poli fonda
mentali della sua arte Schubert e Chopin, ad 
un ultimo traguardo il primo, ad un luminoso 
punto di partenza il secondo Saia un concer
to di straordinaria emozione, «magico» Si ' 
apre con l'ultima «Sonata» schubertiana (set- ' 
tembre 1828, Schubert morirà dopo poco più 
di un mese il 19 novembre) e si conclude 
con i dodici «Studi» op 10 di Chopin che li av
viò nel 1829, a diciannove anni, dedicandoli a 
Liszt che, diciottenne, gli aveva dedicato un 
pezzo di bravura È nel pieno di un'ebbrezza 
musicale, soppesata peraltro nota per nota e 
«spietatamente» travasata in suono, che Polli
ni celebra stasera i suoi stessi diciotto anni 
(tanti ne aveva quando vinse, nel 1960, lo 
«Chopin» di Varsavia) e nello stesso momen
to il trentacinquesimo anniversano del suo 
debutto pianistico, avvenuto nel 1957, a quin

dici anni, con gli «Studi» di Chopin E ntoma al 
prediletto autore, discendendo dalle vertigi
nose altezze della «Sonata» schubertiana Si 
svolge in essa un «Adagio» tra i più intensi che 
abbia la civiltà musicale (la tonalità lo acco
sta al quarto «Studio» di Chopin), mentre 
scattano dagli «Studi» slanci e furori eroici 
(I ultimo é ncordato come «La caduta di Var
savia»), che conservano intatta la «rabbia» 
della grande fiontura romantica 

T IMI 
Valeria Moriconi 
una novella 
Marta Abba 
in «Trovarsi» 
di Pirandello 

MARTEDÌ 28 

PASSAPAROLA 

Maurilio Pallini 
in concerto 
stasera a 
Santa Cecilia 

Marwan Abado 11 cantante 
e suonatore di liuto darà vita 
domenica alle ore 21, presso > 
il Metateatro di via Mameli 5 " 
("tei 58 95807, alla serata 
•La musica un'arma in più < 
nelle mani di un popolo che ì 
lotta» promossa dal Comitato • 
Al Ara 11 ncavato sarà desti
nato al progetto di una eoo- * 
perativa di donne che opera ' 
nei Temton occupau 
«Ridotto». Il mensile festeg-, 
già i suoi 40 anni di vita con , 
una iniziativa che si svolgerà ' 
lunedi alle ore 21 al Teatro 1 
delle Arti di via Sicilia 59 
Verrà presentata anche la 7» 
terna della Collana di teatro 
contemporaneo in occasione 
dell'uscita dei volumi di Man- ' 
eia Boggio, Dacia Marami e > 
Luigi Squarzina Interverran- , 
no Franca Angelini, Marco 
Caporali e < Carlo Vallaun 
Verrà inoltre proposta la Col- • 
lana degli mediti, nuova ini-
ziaUva editonale della Siad 
con opere di Compatangelo, ; 
Favan, Franchini, Pomno, 
Sanna,Sessa » . , , „ 
Annoluce propone per do
mani una visita guidata ai 
«Colomban romani» siti al-
I interno del cortile di un abi- : 

tato tra via Pescara e Via Ta
ranto La visita proseguirà ai 
cortili del complesso urbani
stico nella zona di Villa Fio-
relli >- Appuntamento con 
Marta La Ponzina e Maria 
Clara Berlini alle ore 10 da
vanti all'ingresso di via Pe
scara 2 (metro A-stazione Re 
di Roma, bus 85) Informa
zioni al tei 70 15609 e -
70 23 464 
«Cristiani divisi in un'Euro
pa unità'» Tema di una tavo
la rotonda che si terrà oggi, ' 
ore 18, nell'Aula Magna della > 
Facoltà valdese di teologia 
(Via Pietro Cossa 40/Piazza ' 
Cavour) Interverranno mon
signor Clemente Riva e mon
signor Spindione Paspa-
gheorghiou 
Donne per un pianeta sa
no. Nel novembre scorso si è 
svolto a Miami il Congresso 
mondiale a cui hanno parte
cipato 1 500 donne (scien
ziate, economiste, rappre-
sentanU dei movimenti, orga
nizzazioni e governi) Perdif-
fondere matenali, idee e im-
put è stato organLtzato un in- • 
contro nazionale che si terrà 
a Roma oggi, ore 10-18, c/o 
la Sala delCenacolo di piaz
za Campo Marzio 42 ~ 
Sylvain Aurora dell'Univer
sità di Pangl terrà una confe
renza oggi, ore 17, nella sala 
della biblioteca del Diparti- ' 
mento di filosofia e teona 
delle scienze umane '(Via 
Magenta S, IV piano) dal ti
tolo «Quale posto per la filo
sofia nel mondo contempo
raneo7» 
Martedì letterari. Prossimo 
appuntamento il 28 gennaio 
alle ore 18 c/o al Teatreo Eli
seo di Via Nazionale 183, i 
Giuseppe Conte interverrà su ' 
«Il mito, energia spmtuale ' 
nella nostra vita» Seguirà di
battito - , * *. 

saranno i cantanti Giuliana, Moreno e Ma
nuela Villa con i ballenni del maestro Mal-
passi Chi volesse, può acquistare il bi
glietto in prevendita presso il Bar Stefani 
(Corso Duca di Genova, 13 - Ostia) 

Prometeo (via Arsiero 2/g) Stasera concer
to con i «The Bndge» appassionati di rock-
blues Al termine discoteca Domani bno, 
energia e colore con uno dei gruppi della 
scena capitolina che al momento, va per 
la maggiore Si chiamano «Vorrei la pelle 
nera» e sono una divertente ed affiata me-
ga band 

Impluvium (via Roma Libera. 19) Stasera e 
domani blues verace e sanguigno con il 
tno di Mario Donatone, un bravo pianista 
che da anni milita nel circuito «sonoro» 
della capitale Domenica e martedì, a par
tire dalle 21 30, cover soul con il duo di 
Carolina Gentile Mercoledì concerto del
la band elettronica «Fool s Night» e giovedì 
spettacolo degli «Alba Flamenca» 

Fantasy (via Alba, 42) Ogni giovedì e do
menica musica e danza caraibiche ad in
gresso gratuito Salsa, merenghe, ruma, 
samba, reggae e soca saranno «miscelate» 
dal venezuelano Jaime Otalora 

Santa Cecilia. Domani (17.30), lunedi (alle 
21) e martedì (19 30), Alexander Lazarev ' 
tra «Morte e trasfigurazione» di Strauss e il 
«Concerto per violino e orchestra» di Ciai
kovski (suona Minam Fred), dinge il «Dop
pio Concerto» per flauto oboe e orchestra, 
di Ligcti Un ampia pagina cui danno il loro » 
impegno ed estro solistico Angelo Penchilli 
e Augusto Loppi 

Novità di Lorenzo Ferrerò. Domani a' Foro 
Italico in «prima» italiana, la stagione > into
nici pubblica della Rai presenta il nuovissi
mo «Concerto per pianoforte e orchestra» di 
Lorenzo Ferrerò Articolato in due movimen
ti (un Adagio e un Allegro), il «Concerto» 
vuole essere ancora una polemica e perso
nale nsposta di Ferrerò al moderno e al post
moderno Suona il pianista Riccardo Cara
mella che ha già portato al successo questa 
composizione in altri paesi europei Dinge 
un giovane e splendido maestro, Adriano 
Melchiorre che completa il programma con 
altre musiche estranee alla «routine» concer
tistica il «Concerto per tromba e orchestra» 
di Haydn (suona Sandro Verzan) e la terza 
«Sinfonia» di Ciaikovski, detta «Polacca» Ra-
diodue trasmette il tutto, in diretta, alle 21 

Istituzione Universitaria. Due buoni appun
tamenti domani (17 30) al S Leone Ma
gno, il violinista Raphael Oleg affronta le tre 
«Sonate» op 30 di Beethoven Collabora al 

pianoforte Christian Ivaldi Martedì alle 20 30 
- aula Magna della Sapienza - Vittono Bo-
nolis dirige il Gruppo di Roma (strumenti a 
flato) in pagine di Strauss (Serenata op 7) 
Stravinski (Sinfonia in memonadi Debussy) 
e Dvorak (Serenata op 44) 

Quartetti all'Olimpico. Il prestigioso Quartet
to Vermeer in attività da oltre vent anni, suo
na per l'Accademia filarmonica giovedì 
(Teatro Olimpico ore 21) I Op 12 di Mcn-
delssohn, Pop 108 di Sciostakovic e lop 
127 di Beethoven 

in mattinata, domenica. Al Teatro Panoli 
(ore 11), diretta da Luis RemarUnez, I Or
chestra sinfonica abruzzese ò impegnata in 
nuove musiche spagnole Figurano in pro
gramma composizioni di Stefani Halffter e 
Tomas Marco Partecipa al concerto Hum-
berto Quagliata formidabile pianista, redu
ce da una felicissima «tournee» in Giappone 
Al Sistina (10 30 con diretta su Radiotre) il 
mezzosoprano Marganta Zimmcrmann can
ta, per l'Italcable pagine di Stradella Tosti 
Respighi, Granados e Obradors Al pianofor
te, Dalton Baldwin Al Teatro Valle, Santa 
Cecilia presenta - alle 11 - il famoso pianista 
russo Gngoni Sokolov in musiche di Bach e 
Schubert 

Cherkassky al Ghlonc. L illustre pianista Silu

ra Cherkassky festeggia, domenica alle 21 
(Teatro Ghione) 1 ottantesimo complean
no In programma pagine di Bach. Mussorgs-
ki Stravinski, Chopin e Liszt 

Animato 1992. Nella Sala Uno di piazza Porta 
San Giovanni 10 «Animato 1992» presenta 
stasera (alle 21) musiche per pianoforte 
computer e sassofoni Suonano Guglielmo 
Pemaselci ed Enzo Filippctti «Animo» di 
Giorgio Battistclli, con Gianluca Ruggen per
former riempie la sezione dedicata alle } 
«Anomalie» Lunedi sempre alle 21 Augusto-
Vismara (viola) e Stefano Cardi (chitarra) 3 
si alternano o suonano insieme in musiche 
di Francesco™, Ada Gentile, Robert Mann,-
Bntten Brophy e Mauro Cardi 

«Aperitivi» al Testacelo. La Scuola popolare 
di musica di Testacelo inaugura la quarta 
edizione dei Concerti Apentivo Suona l'En
semble «Nuovo Barocco Italiano» In prò- * 
gramma musiche di J Ch Bach e Mozart 
Domenica, alle 11 (via di Monte Testacelo, 
91) 

A Villa Medici. Mercoledì alle 21, il «Kuorum 
Ensemble» ncerca contatti tra auton italiani f 
e francesi (Couperiii, Otteter Marais Vival
di, Corelli) Suonano Ennco Casularo e Gio
vanni 1 rovalusci (flauti) Guido Monn (cla
vicembalo) e Pierre Pitzl (viola da gamba) 



Joe Strummer dei «Clash» 

M I dischi della settimana 
1 ) Negu Gorriak & Mano Negra, Gora herria (Gridalo Forte) 
2) Nirvana, Nevermind (Gelfen) 
3) Lou Reed, Magicandloss (Wea) 
4) Autori vari, Until me end ot the wortd (Warner) 
5) Red Hot Chili Peppers, Blood sugar sex rnagik (Warner) 
6) TumorCircus, Omonimo (Alternative Tentacles) 
7) Primal Scream,Screamadelic (Crealion) 
8) Autori vari, Reggete Hits • Vol.2 (Jet Star) 
9) Public Enerny, Apocalypse '91 (Sonv) 

10) Clash,ClashonBroadway (Cbs) 

A cura della discoteca Managua, utuAwcennu58 

NTEPRIMA 
D l'Unita - Venerdì 24 gennaio 1992 

Walter Veltroni 

I libri della settimana 
1) Tabucchi, L'angelo nero (Feltrinelli) 
2) PiMor, Scrunilo (Einaudi) 
3) Staiano, Un eroe borghese (Einaudi) 
4) Yoshimoto, Kitchen (Feltrinelli) 
5) George, Il re e il suo giullare (Longanesi) 
6) Del Noce, Bagdad (Eri) ^ • 
7) Duras, Marinaio di Gibilterra (Feltrinelli) 
8) Veltroni, Il sogno degli anni '60 (Feltrinelli) 
9) Gino e Michele, ariete le formiche... (Einaudi) 

10) Rocca, I disperati (Mondadori) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 

, ENRICO GALLIAN 

Mario Schifano 
e la voglia segreta 
di confrontarsi 
con territori1 «altri» 

wm 11 gigantesco quadro della «Chimera» di 
m.4xl0, opera stonca realizzata a Firenze da 
Mano Schifano in occasione dell'Anno degli 
Etruschi nel 1985, potrà essere osservata da 
domani, (inaugurazione ore 18, e lino al 25 ' 
marzo con orano: 9/14, lunedi chiuso) nel 
Salone delle Armi del Museo Etrusco di Tar
quinia. L'esposizione organizzata con il pa
trocinio del Consiglio Regionale del Lazio, 
dell'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Tarquinia e con la collaborazione dell'Asso
ciazione culturale «La Lestra». è ricca di 25 
opere inedite dell'artista che sempre più si 
propone non solo come punto di riferimento 
vitale per la comprensione dei (atti d'arte do
gli anni Sessanta, ma anche per la «futunbile» 
line del secondo millennio. Futuribile con tut
te le avvertenze che il caso richiede. Sempre 
presente la pittura di Mario Schifano è moder
na e futuribile perche 6 «capace» essa stessa 
di cronachizzarc senza infingimenti la vita nel 

Particolare 
di un quadro 
di Mario 
Schilano 
esposto 
da domani 
al Museo 
etrusco 
di Tarquinia 

momento stesso che attualizza il già attualo. 
L'esistenza cosi, esistenza del colore e del so
gno e senza tempo, perche il fare creativo 
dell'arte non si oppone al linguaggio dell'esi
stenza. L'esposizione quindi non e solo un 
tuffo nel passato in omaggio alla grande arte 
degli Etruschi, ma anche una voglia, un tem
po segreta, di confrontarsi con territori «altri» 
della pittura. Pittura silente come quella degli 
Etruschi, assordante per straordinaria fattura. 

WEMÀ 
PAOLA DI LUCA 

Il malinconico 
«Marcellino» 
nella favola 
di Luigi Comencini 

>*•• «In Marcellino come in una favola i per
sonaggi sono tutti d'un pezzo, buoni o cattivi 
- spiega Luigi Comencini -. Ce un elemento 
magico, la salila del bambino in cielo, come 
in tutte le (avole che si rispettino. Però potreb
be anche essere un racconto realistico con 
uno sconfinamento nel miracoloso. È questa 
ambivalenza della storia che mi ha affascina
to». Marcellino pane e vino (da oggi al cinema s 
Rouge et Noir), ultimo film del regista settan
tacinquenne, e il remaike del fortunato film 
del 1955 dirct'o da Laslo Vajda e interpretato 
da Pablito Calvo. «Il mìo Marcellino, Nicolò 
Paolucci, ha due anni in più del Pablito di al
lora (8 contro 6) - dice Comencini -, Ha un 
bellissimo sorriso, ma non di facile lettura co
me quello di Pablito, bensì un sorriso che tur- . 
ba per una strana malinconia». La storia 6 
sempre quella: un piccolo orfanello viene al-, 
levato in un convento dai frali fino a quando 
un giorno, per riabbracciare la sua mamma, 
vola in cielo con Gesù. Ma nella nuova sce-

Nìcolò Paolucci 
in «Marcellino 
pane e vino» 
di Luigi ' ' 
Comencini "• 

^ * \ '>*V3*; 

noggiatura, scrina da Comencini e da Ennio 
De Concini, la storia non si svolge più ai giorni 
nostri ma nel'600. Vi compaiono poi due per
sonaggi che nella versione precedente non 
esistevano, un conte e una contessa che cre
dono di essere i genilori del piccolo Marcelli
no. «Mi piacerebbe raccontare la storia di una 
bambina - confessa il regista -. Non ne ho 
mai parlato. Smpre e solo maschietti. Per
chè?». . • . , , • 

mimi 
LUCA GIGLI 

Due novità in arrivo 
al «Brancaccio»: 
il trio Patitucci 
e il quartetto Rava 

• i John Patitucci sì e messo in proprio. Do
po aver militato per anni nella «Elektric Band» 
di Chick Corea, adesso l'eccellente bassista 
newyorkese, trentatre anni e una gran voglia 
di fare, ha costituito un trio che comprende 

. Peter Etskine alla batteria e Joe Calderazzo al 
piano. Questo gruppo, nuovo per la capitale, 
suonerà al Brancaccio martedì alle 21.15, 

• dando il via alla seconda parte della stagione 
«Jazz all'Opera». Fra i pochi virtuosi del con
trabbasso capaci di passare senza problemi 

' dal «gran violino» classico allo strumento elet
trico, Patitucci e altrettanto abile e felice al
l'archetto, con suoni sottili e vivissimi e sem
pre pronto alle sollecitazioni di dinamismo 
che il suo jazz tresco e moderno impone. Do
mani e domenica terrà anche un seminario 
intensivo al Classico di Via Liberta. •- • -

Ma la serata di martedì registrerà un'altra 
novità di rilievo: il nuovo quartetto di Enrico 
Rava, il trombettista più amato e conosciuto 
in Europa e oltreoceano. Della nuova forma-

John Patitucci 
sarà 
al Brancaccio 
martedì 

zionc fanno parte grossi calibri, da Enrico Pie-
• ranunzi al pianoforte, a Enzo Pietropaoli al 
• contrabbasso, a Roberto Gatto alla batteria. 
' • La poetica e la vena lirico-melodia di Rava so

no una costante realtà: da citare, ad esempio. ' 
- i brani contenuti in «Quatre», un lp dell'89 rea

lizzato con D'Andrea, Humair e Vitous. Con-
, ' traltare prezioso la tecnica e l'eleganza di Pie-

ranunzi e la sezione ritmica di Pietropaoli e ' 
.Gatto. - - . ••• :• , • " •.""' ' 

Tonino liberatore. Palazzo delle Esposizioni 
via Nazionale 194, tei. 4885465. Orario: tutti i 
giorni 10-21, martedì chiuso. Fino al 3 feb
braio. Dopo alcuni anni di assenza dal cir-

. cuito esposltivo nazionale torna con una 
personale espositiva uno dei massimi prota
gonisti del cartooning intemazionale. Autore 
del mitico personaggio Ranxerox, l'artista 

. dopo aver collaborato alla creazione di te
state satiriche, importanti per l'evoluzione 
stilistica del fumetto degli anni '70 come • 
«Cannibale», il «Male» e «Frigidaire», si è tra
sferito a Parigi, dove vive e lavora. Promossa 
dal Comune di Roma e dagli editori del Grifo 
l'esposizione vuole omaggiare l'artista che a 
sua volta omaggia i propri lettori antologiz
zando se stesso. -

Collettiva. Galleria «Crac», piazza della Cancel
leria 92. lei. 6865612. Orario: 16,30/20. Da' 
oggi, inaugurazione ore 18, e lino al 4 feb
braio. Paolo Marianelii, Luciano Perrotta e 
Ugo Spagnuolo condividono lo spazio della 
galleria pur non volendo formare gruppo o 
tesi artistica comune. E' una forma voluta
mente nuova quello che accomuna i tre arti
sti: amicizia. Da non trascurare. 

Stefano Di Stasio/Paola Gandolfl. Galleria 
Aam, via del Vantaggio 12. Orario: 17/20. Da 
lunedi, inaugurazione ore 18, e fino al 7 mar
zo Le «arie» culturali del clima artistico degli 
anni Trenta e Quaranta, mai passati per i 
due artisti, rivivono nelle loro opero che testi
moniano cosi l'esistenza di una Roma certa
mente degradata e disfatta, ma anche «con- ' 
servativa» della propria «antica» grandezza.- • 
L'occasiono della mostra e data dalla avve
nuta collocazione del ciclo pittorico che i • 
due artisti, insieme a Dario Passi cui pure, 
successivamente, sarà dedicata una mostra, 

. hanno eseguito per gli uffici Montedison. 
Durante la serata inaugurale saranno visita
bili le due sale degli uffici della Montedison 
di viale Castrense 9, dove sono ospitati i cicli 
pittorici «Uno sguardo su Roma» di Di Stasio, 

MARCO CAPORALI 

I personaggi 
di Pirandello 
e i misteri 
di Bontempelli 
Caro Goldoni. Intrecci consueti del teatro gol

doniano sono proposti da Augusto Zucchi in 
una commedia ambientata a Venezia, nella " 
cucina di una casa patrizia, nel 1792. Accan
to a Zucchi, le due coppie di padroni e servi 
sono interpretate da Renata Zamengo, Ales
sandra Menichincheri, Hcrve Ducroux e 
Paola Ghigo. Da oggi al Ghione. 

Cadono parole. Donaìclla Colasanti propone 
. una piece ispirata al suo libro di poesie Cam

mino nelle parole. Lunedi all'Orologio. 

Stanze per la morte del padre. Il requiem di 
Jorgc Manrique si ispira a padre don Rodri
go, maestro di Santiago e rappresentante 
dcll'anstocrazia castigliana. Una macchina 
scenica ingloba gli attori Maria Teresa Im-
song. Guidarono Pontani e Luigi Rigoni, i tec
nici, gli strumenti meccanici e la poesia di 

Gandolfo, Passi, nella sala Conferenze e 
«Scene di conversazione» di Passi, nella Vo
liera. 

Hldetoshi Nagasawa. Galleria «Edicola Not
te», vicolo del Cinque. Orano: 21/03. Fino al 
14 febbraio. L'artista di origine giapponese, 
ma operante da lungo tempo nel nostro 

"" paese, anima e interpreta lo spazio angusto 
e problematico dello spazio straordinaria
mente espositivo con una installazione uni
forme di cera vergine, a coprire il pavimento 
sul quale si articolano quattro sculture di 
marmo. 

Bochner, Eun-Mo, Lcwitt. Galleria Primo Pia
no, via Panisperna 203. Orario 11/13 e 
17/20. Fino al 18 mar/o. Differenti le opere, 
sostanzialmente quello che le accomuna 
semmai e il «concetto»: operazione artistica 
generazionale che salda solidaristicamente 
tutto e tutti. . , . . 

Marta Wojclk. Galleria «Il Fotogramma», via Ri-
petta 153. Orario: 17/20; chiuso sabato e fe
stivi. Fino al 14 febbraio. Le immagini espo
ste registrano immagini di Cracovla'rese allo 
specchio. È come se d'un tratto spazi ribalta
ti al di fuori della portata del campo d'azio
ne si ritrovassero realtà urgente da storiciz
zare. Per cronaca, per un bisogno intimo di 
fotografare quello che nessuno ha mai pen-

• sato di cronachizzarc. . ' 

Artisti a confronto. Galleria «L'Attico», via del 
Paradiso 41. tei. 6869846. Orario- 17/20; 
chiuso festivi e lunedi. Da oggi, inaugurazìo-

- -neore r9, e fino al 2 marzo. Con il titolo «Le 
liaisons dangereusos» questa moslra.ideata 

• da Fabio Sargentini intende mettere 1h stret
ta relazione le opere di alcuni protagonisti 

> . dell'arte del nostro secolo con quelle di arti-
• sti giovani, ma già emersi con decisione e si

curezza sulla scena dell'arte contempora
nea. Mostra straordinaria che azzarda «altre» 
ipotesi di lettura e che svela storicità nasco
ste e remote. Da non perdere. 

Valeria Moricom nel pirandelliano «Trovarsi» 

Manrique. Da lunedi (ore 19,15) nel foyer 
del Teatro delle Arti. 

Trovarsi. Valeria Monconi, novella Marta Ab-
ba, veste i panni di Donata Gonzi nell'allesti
mento, a cura di Giuseppe Patroni Griffi, del 
testo pirandelliano. La scena 6 di Aldo Tcr-
lizzi. Da martedì al Quirino. 

Sci personaggi In cerca d'autore. Approda 
a Roma l'«attualizza/ionc» della commedia 
di Pirandello, condita da Franco Zeffirelli 
con ingredienti contemporanei acuslici e vi
sivi. Ennco Maria Salerno dà voce al padre, 
Regina Bianchi alla madre, Benedetta Buc
cellato alla figliastra. Da martedì al Naziona
le. 

Oolcm. La leggenda del rabbino praghese LOw 
e della sua creatura d'argilla, ideata per di-

Quando eravamo repressi. Regia di Pino 
Quartullo, con Francesca D'Aloia, Alessan
dro Gassman, Lucrezia Lanté Della Rovere e 
Pino Quartullo. Da oggi al cinema Quirinale. -

«1 quattro giovani personaggi del film le 
hanno tentate tutte - spiega Quartullo - dal- • 
le manovre più audaci alle disquisizioni più 
intellettuali. Applicano dottrine e terapie 
senza traspqrtor~DrjCBK)iTO di sesstrctHric 
quattro malati: pafìano'di Organi eretti e'tìi 
orifizi eccitati come si trattasse di asma e va
ricose». Federico e Isabella. Petra e Massimi-

' liane sono quattro ragazzi che non hanno 
niente in comune tranne la noia e la paura 
della solitudine, che cercano di colmare con 
una spossante attività sessuale. Federico e 
Isabella sono belli, ricchi, convivono da tem
po, ma non riescono più a fare l'amore con 
trasporto e sono in terapia da un sessuologo. 
Massimiliano e' Petra sono belli, arricchiti, 

• sposali e gestiscono insieme una jeanseria 
dove si svolge anche una frenetica attività di 
scambi di coppie. Si incontrano grazie ad 
una inserzione su un giornale specializzato. 
La stanza dì un fatiscente albergo fuori città 
6 la loro alcova. Ma da questo «grande am
masso» nasce solo una deludente separazio
ne. Le due donne prendono una strada di
versa da quella dei loro uomini, tutti e quat
tro decisi a lare a meno del sesso e dell'altro 
sesso. 

Prova schiacciante. Regia di Wolfgang Peter-
sen, con Tom Berenger, Bob Hoskins, Greta 
Scacchi, Joanne Whalley-Kilmer e Corbin , 
Bemsen. Da oggi ai cinema Embassy e Gar
den. 

, , La biondissima e insinuante Greta Scac
chi di. Presunto innocente interpreta anche 

. qui una donna ambigua e fatale. Sposata 
con un uomo ricco e famoso. Dan Merrick, 

, diventa il suo unico punto di riferimento do
po che, a causa di un incidente automobili
stico, questo perde completamento la me
moria. Le cicatrici di Dan si sono quasi n-. 
marginate, ma la sua mente alterna un vuoto • 

fendere la comunità ebraica e seminatrice di 
devastazioni una volta sottratta al controllo 

• dell'artefice, va in scena grazie a Moni Ova-
dia, dopo la tappa all'Hcbbel Theater di Ber
lino. Direttore del TheatcrOrcheslra, Ovadla 
propone un teatro musicale in cui parola, 
canto, danza e gesto sono ricondotti ad uri 
comun denominatore. 1* composizioni ori
ginali di Alessandro Nidi si fondono a musi
che tradizionali yiddish, con coreografie di 
Elisabeth Boeke e l'interpretazione, oltre a 

' Obvndia nel ruolo del rabbino, di Giuseppe 
Zambon (l'ombra), Olck Minccr (il servo 
della sinagoga), Maria Colegni, Silvia Paggi, 
Roberta Zanuso e Margherita Laera (il coro 
delle donne). Da martedì al Vascello. i • 

Vita, peccati e redenzione di suor Virginia 
Maria de Leyva monaca di Monza. Il 
dramma interiore di Virginia, feudataria di 
Monza rinchiusa per tredici anni in una cella 
del ricovero delle convertite di Santa Valeria, 
e affrontato da Riccardo Reim nel momento 
della liberazione dalla prigionia. Ricordi, ri
morsi, accuse, nflessioni e paure si affastel
lano nel rientro nel mondo, delineando die
tro suor Virginia l'ombra di Gertrude. Fran
cesca Benedetti si cimenta con la stona di 
desiderio e redenzione, con scene ecostumi 
di Massimiliano Persico. Da martedì al Tea-

• tro dei Satiri • -

Nostra Dea. Mario Missiroli interpreta l'opera 
di Massimo Bontempelli come un apologo o 
esercizio intorno al mistero della donna, ri
ducendo i molteplici ambienti nel mitico 
spazio di un palcoscenico spoglio, cosi co
me in Capitano Ulisse campeggiava solitaria 
una nave arenata, con il mare sullo sfondo. 
Carla Gravina veste ì panni di Dea, Virgino 

• Gazzolo di Vulcano, Stefano Santospago di 
Marcolfo, Liliana Paganini della contessa Or
sa. Da giovedì all'Argentina. 

silenzio a brevi e terrificanti ncordi che non 
riesce a capire. La moglie, Judith, tenta di 
aiutarlo a ricostruire il suo passato. Ma nien
te sembra stare al posto giusto nella sua me
moria, tutti, dal socio alla moglie, contribui
scono a dipingere un quadro contrastante 
della sua vita. Fino a quando la scoperta di 
alcune foto compromettenti insinua nella 

i sua già confu.sawwn»«>*À<tó«*d»ltt>to«h*" 
< Judith lo stia tra^èTOSi*! preda alÌa^Wpra-1; 

zione, Dan ingaggia un investigatone privato 
per scoprire cosa si nasconde dietro queste 
famigerate foto. Non immagina però che. 
questa traccia lo guiderà dritto alla scoperta 
di una pericolosa verità. Tratto dal libro di 
Richard Neely, intitolato 77ie Plastic Night-
mare, il film ha tutti i requisiti del thriller psi
cologico e segna il debutto hollywoodiano 
del cineasta tedesco che ha firmato pellicole 
come Ubool96e La storia infinita. 

Mio padre, che croel. Regia di Gerard Lau-
zier, con Gerard Depardieu, Mario Gillain, 

, Patrick Mille, Catherine Jacob e Charlotte de 
Turckeim. Al cinema Ariston. <. \ . " , 

Il «tempo delle mele» e il tema di questa 
commedia di sapore francese. Véronique, 
bella e inquieta adolescente, ha la fortuna di 
avere un papà simpatico ed esuberante co
me Depardieu. Durante una piacpvole va
canza sulle meravigliose spiagge di un'isola 
dell'oceano indiano, questa strana coppia 
riesce combinarne di tutti i colori. Véronique 
ha infatti una fantasia tanto fervida quanto 
pericolosa e desidera più d'ogni altra cosa di 
apparire disinvolta e spregiudicata come 
una adulta. Cosi quando incontra Bcnja-
men, un grazioso surfista dagli occhi azzurriT 

1 fi decisa a conquistarlo a,forza di bugie. Si, 
. spaccia per una diciotterjSné;'«ftaT>assare 11-

padre per il suo maturo amante. La rilassan
te vacanza si trasforma per l'ignaro Depar
dieu in un inseguimento continuo per tenere 
d'occhio la terribile ragazzina. E Véronique 
riuscirà alla fine a conquistare il ragazzo dei 
suoi sogni. . , , 

MCLVB 
SANDRO MAURO 

Inediti tedeschi, 
degli anni 40 
rispolverati 
negli archivi Luce 
Palazzo delle esposizioni (Via Nazionale 

194 ). Sono The King of comedy, After llours 
ed il cortometraggio Minor, minor i titoli 
odierni (inizio alle 18) della personale dedi
cata a Martin Scorseso che andrà avanti fino 
a lunedi. Da mercoledì invece, con il titolo 
«conservazione, innovazione, memoria sto
rica", prende il via una rassegna di inediti te- -
deschi realizzati dalla casa di produzione 
Ufa nel '40 e '41 e da poco ritrovati negli ar
chivi dell'Istituto Luce. L'iniziativa prevede 
anche due convegni su «Le immagini come 
fonte della stona» e «L'ist ituto del restauro». -

Gruuco (Via Perugia 34). In programma stase
ra alle 21 II sospetto, Rirato nel '75 da France
sco Maselli, scritto a quattro anni con Franco 
Solinas ed interpretato da Volonte ed Annie , 
Girardot. Domani, dopo la commedia ceco
slovacca Estate capricciosa di Jirl Menzel (al-

Muslc Inn (Largo dei Fiorentini 3, tei. 
65.44.934). Stasera di scena un gruppo di re
cente formazione, ma già molto attivo: si ,' 
tratta del quintetto di Aldo Iosue (trombone ... 
e flugabone) e di Pino Clementi (sax alto e 

" flauto). Una musica fuori da schemi, con • 
molti richiami (il più forte dei quali viene >. 
dall'hard bop) e una spiccata ricerca timbri- \ 
ca. Serata ir^ancteYit!lc" domani corrfTtrio -
di George Cablcs, pianista lirico di raffinata 
eleganza e con un «passato» ammirevole. Al
cuni nomi con cui ha lavorato: Sonny Rol- • ' 
lins, Bobby Hutchcrson, i «Jazz Messenger» 
e Gorge Russell. Ma Cables ha legato il suo . 
nome anche ad indimenticabili incisioni : 
con Fieddy Hubbard e Art Pepper. Al suo ' 
fianco Cameron Brown, prestigioso bassista, „'. 
membro della «Mingus Dinasty». Alla batteria 
Giulio Capiozzo, tanti meriti e un per tutti, 
quello di aver fondato con Demetrio Stratos 
gli «Area». Domenica alle 17 un concerto -
davvero «speciale»: sono in scena i «musicisti 
di domani», ovvero Adriano Urso, 12 anni, 
che suona violoncello e pianoforte ed Ema
nuele Urso, 8 anni, clarinettista e batterista. 
Accanto avranno gli «adulti» Alessio Urso al 
contrabbasso e Jean-Luc Herygers alla bat- . 
tena. Un programma esplosivo e «onnicom
prensivo»; dal tradizionale allo swing, dal be 
bop alla musica popolare brasiliana. ., 

«. --.,,>, . Vi y^ki»,'- «'.•;>/•> ' 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96, tei.. 
57.44.020). Stasera replica Joy Garrison, vo-
calist molto attiva nella capitale che dal jazz 
coglie sono lievi sfumature preferendo so
prattutto la lettura funky, Domani rock-blues 
con il quartetto di Roberto Ciotti. Martedì un . 

' trio quasi inedito e per il quale si nutrono 
grandi attese, quello del contrabbassistal 

Bruno Tommaso, del pianista Riccardo Fassi j 
' e del batterista Ettore Fioranvanti. Mercoledì, 

e giovedì è la volta di Sai Bonafede, pianista 
trentenne, palermitano e con un curriculum > 
da fare invidia (dentro ci sono tanti nomi, da 

Sam Rivers a Bob Berg. da Jimmy Owens a 
. Joe Levano e Paul Motian) e con numerose 

scorribande musicali di qua e di là dell'occa-
, no. Sarà a Roma in quartetto con Dario Ro

sagliene. Pietro lodice e Lello Panico. 

Classico ( Via Libetta 7, tei. 57.44.955). La di
rezione dei locale ha deciso di sospendere 

, r l'invio al nostro giornale tìfriotizié sulla pro
grammazione settimanale. Sconcertante ma \ 
vero. Da informazioni «altre» sappiamo che ' 
martedì Giuppi Paone, cantante colta e di in- ; 
dubbio talento espressivo, darà vita a una ; 
serata di «tango jazz». In pedana saliranno i ,-
musicisti Arrigo Cappelletti, pianista e autore,:. 
di tutte le composizioni ispirate al tango, il -
celebre Gianni Coscia alla fisarmonica e Rie- ': 
cardo Fioravanti al contrabbasso. Una inu- • 
suale miscela di suoni e melodie che può -
dare risultati davvero piacevoli 

Altri locali. «St. Louis»: stasera il Sestetto swing 
diretto dal clarinettista Gianni Oddi, martedì 
appuntamento con la big band di lacoucci. 
mercoledì la voce forte e grintosa di Karen ; 
Jones in quintetto e giovedì il quartetto del p 
chitarrista Umberto Fiorentino: jazz elettrico 
di buona caratura, «Alexander Platz»: stasera >• 
dixieland con la «Roman New Orleans» e do- * 
mani «fire blues» con Carlo Salati, mentre *• 
martedì si torna al jazz classico con il quin- .. 
tetto del pianista Romano Mussolini. «De St-
jil» di Gcnzano: domani appuntamento di ri
lievo con il quintetto del bravo sassofonista >' 
Massimo Urbani. «Altroquando» di Calcata ' 
Vecchia: stasera il trio di Andrea Avena (an- • 
cora jazz elettrico e fusion) e domani il .' 
«Teen Town Trio» (jazz modernissimo e S 
spettacolare). «La Maggiolina» (Via Benci-
venga 1): stasera Chicago blues con gli 
•Hard Boilers», domani «1 grandi autori jazz», -
piano bar con Sonia Seri e Nino De Rose. v. 
«Folkstudio»: martedì serata straordinaria f 
con il cantante Nikolay Belinsky in un pro
gramma di antiche romanze russe. •. -v 

le 19), tocca a Un affare di donne, sorta di 
' • splendido «noir provinciale» diretto da Clau-
' de Charbol ed ambientato in Francia duran-. 

te l'occupazione tedesca. Di nuovo Estate ca
pricciosa (alle 17). L'enigma di Kaspar Hau-

' ser (alle 19) e ancora Un affare di donne 
• (alle 21) sono poi i film di domenica. Lune
di appuntamento con gli autori indipendenti 
della rassegna «Divideo». Martedì tocca a 11 
nono cuore del cecoslovacco Jurai Herz, " 

• " premiato al festival del fantastico di Madrid. 
,. Mercoledì, in originale, a Entre Tinieblas 
' (L'indiscreto fascino de! peccato), giovani- ' 

le, eccessiva operina di Almodovar ambien-
tatainunconventodlmonache. •-'. ..'„ • 

- . , • , . . • • ' - . • • * ) " , • > . . 

Goethe Instimi (Via Savoia 15). Termina oggi 
• con la proiezione di Spione l'inafferrabile di '. 
' Fritz Lang (17.30), la breve personale dedi

cata alla sccneggiatrice tedesca Thea Von 

Isabelle -' • 
Huppert 
èia • 
protagonista 
di «Un aliare 
di donne» 

Harbou. Seguirà, alle 20.30, una tavola ro
tonda cui parteciperanno critici cinemato
grafici italiani e tedeschi. 

istituto giapponese di cultura (Via Antonio 
Gramsci 74). Il ciclo in corso sul cinema nip
ponico di produzione recente prevede per 
oggi alle 16.30 / commilitoni di Yasuo Fu-
ruhata ed alle 19 Ungiamo d'estatedi Yoshi-
shiro Oikawa. Martedì agli stessi orari tocca a ' 
Leggi uniuersali di Kazuyuki Izutsu e L'angu
ria di Pechino di Nobuhiko Obayashi. < • • 

Cinema farnese (Campo de'fiori 56). II terzo 
appuntamento con i martedì in spagnolo è 
per Fanny Pelopaja diretto nell'84 da Vicen- • 
de Aranda, regista di origine catalana di cui • 
si è visto quest'anno nelle sale il più recente 
Amantes.. 

f a * mmm tMH •t 
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TELEROMA 56 
Ore 14 30 Telefilm «Lucy 
Show- 1515 Cartoni animati 
16 45 Dimensione lavoro 18 
Telofilm «Agenzia Rockford» 
19 Telefilm «Lucy Show» 19 30 
Telefilm «Giudico di notte» 20 
Telefilm «Bollicine» 22 30 Tg 
sera 

QBR 
Ore 19 30 I fatti del giorno 20 
Polvere di storia 2030 Film «Il 
mistero del falco» 2215 Libri 
oggi 22 «5 Tecnica e territorio 
24 I fatti del giorno 0 1 Film 
«Notre Dame» 03 Film «La fi
glia del vento» 

TEL.ELAZIO 
Ore 13 20 Nows pomeriggio 
13 30 Telefilm «Lewis & Clark 
14 05Varietà .JuniorTv 1930 
Nows flash 20 35 Telefi m 
Quando suona la sirena» 

21 45 Telefilm «Lew s A Clark. 
22 40 30 minuti con 23 50Cal
cio tans 0 45 Film Duello a 
Santa Cruz 

ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentlmontalo SM Slorico Mitolog co ST Storico W Weslorn 

VENERDÌ 24 GENNAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 7 20 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commenti 
15 30 Rubriche del pomeriggio 
18 45 Telenovela Brillante 
19 30 Tg notizie e commenti 20 
Libcretà - gli anziani nel Lazio 
20 30 Film Possession 22 30 
Rubriche della sera 01 Tg notl-
zieecommenti 

TELETEVERE 
Ore 19 30 I fatti del giorno 20 
Polvere di storia 20 30 Film «Il 
mistero del falco» 2215 Libri 
oggi 22 45 Tecnica e territorio 
241 fatti del giorno 01 Film «No
tre dame» 03 Film «La figlia del 
vento 

T.R.E. 
Ore 13 Cartoni animati 15 30 
Telenovela-Happy End- 16 30 
Film «La primula nera» 18 Te
lenovela «Rosa selvaggia» 19 
Cartoni animati 20 L uomo eia 
ferra 20 30 Film -Meatballs II 
arriva I alioeno- 23 Quinta di 
menslone 23 30 Film «Senza 
inibizioni-

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 O TermliMIor 2 di James Cameron 
ViaStamira Tel 426778 con Arnold Schwarzenegger A 

(15-2230) 
AOMIRAL 
Piazza Vorbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-1930-2230) 

ADRIANO 
Pazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vlnCoalner 116-19 30-22 30) 

ALCAZAR LIO 000 O Pentivo fotte amore e Invece era 
Via Morry del Val 14 Tel 5880099 uncnletaedieconMassirnoTrolsi-BR 

(1530-17 50-20 10-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-1930-2230) 

AMERICA L 10 000 Donni con I* gonne di Francesco Muti 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuli Carole Bouquet • 

BR (1515-17 50-20-22 30) 
ARCHIMEDE 
Va Archimede 71 

L10 000 
Tel 8075567 

Mitrali di KenLoach con Robert Carty 
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON ' L 10 000 O Mio padre, che eroe! di Gerard 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lauzler con Gerard Depardleu-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA L10 00r> Bianca tBtrnle nella terra del canguri 
VialeJonio 225 Tel 8176256 di Hendel Butoy e Mike Gabriel-0 A. 

(16-2230) 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

16 La Dm dIRachel Talalay 
con Robert Englund-H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Donne con le gonne di Francesco Nutl 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nutl Carole Bouquet -

, BR (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L10 000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
Plazza Barberini 25 Tel 4827707 vln Costner (15-17 45-2015-22 45) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BAR8ERINITRE L 10000 O Barton Fin*. È weeetto a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Coel con John 

Turturro-OR (15 30-17 55-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPTOL L 10 000 O Peritavo tot» amore e Invece ere 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 uncaleutdieconMassimoTroisi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA L. 10000 • Beta'n the Hood di John Singleton 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 con Ice Cuba Cuba Goodlng 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANKHETTA L10000 GII amami del poiit-NtuI di Leoscarax 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 con Jullette Blnoche Denis Lavant -SE 

(10-1810-20 20-22 30) 
CIAK L 10000 Voctfize di Natale W di Enrico Oldolni 
V a Cassia 692 Tel 3651607 cor.C De Sica N Frassica M Boldi O 

Mull-BR (16-1810-2020-2230) 
COLA DI RIENZO L 10000 Nlohtmare ». La fine di Rachel Talalay-
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 con Robert Englund -H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

La tavola del Principe Schlaccianocldi 
PaulSchibll-OAf (1530-17) 

DIAMANTE L 7000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
ViaPrenestina 230 « Tel 295606 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(16-22 30) 
EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L. 10 000 
Tel 6878652 

Hi» alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 TP) 

EMBASSY L 10000 Prave-, achJMCtantt.dl Wollang Poter-
ViaSloppanl 7 T*L 8070245 san cdn T*8erenger"G Scacchi B 

Hosklns-G 11615-18 30-2030-2230) 
EMPIRE L 10000 Paura d'amara di Sarry Marshall con 
VioleR Margherita 29 Tel 6417719 A Pacino M Pfeltfer-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 
EMPIRE 2 L. 10000 Bianca» Bemlenetlaterra dei canguri 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 di Hendel Butoy e Mike Gabriel -D A 

(15-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

18 0O0 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (16-22 30) 

ETOILE L10 000 O Pensavo lotta amore Invece era 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 imcaletaodieconMass!moTrolsl-8R 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
EURCINE L 10 000 NlgMmare 6 La Ine di Rachel Talalay 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 con Robert Englund-H 

(1530-1725-19 05-20 45-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555738 

NlgMmare ( La Une di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H (1530-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 O Penavo lotte amora e Invece era 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 uncaletaedleconMassimoTrolsi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 

Scappo dalla citta La vita, l'amore le 
vacche di R Underwood conD Stern 

(1650-1830-20,30-22301 

FIAMMA UNO L 10000 O Pentavo lotte amore Invece era 
VlaBissolati 47 Tel 4827100 un calette di e con Massimo Troisi BR 

(1530-18-2015-22 30) 
FIAMMA DUE L 10 000 O Repudia In egotto di Aklra Kuro-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 sawa u n Richard Gore Sanchlno Mu-

rase-OR (1530-1715-19-20 45-2210) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Prova tchlacctante di Wollang Peter 
sen con T Berenger G Scacchi B 
Hoaklns-G (1615-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Pentavo fotte amore e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 6554149 • uncalettedieconMassimoTroisl-BR 

(1530-22 30) 

GOLDEN L10 000 O Pentavo lotta amore e Invece era 
ViaTaranto 36 Tel 7596602 un calette di e con Massimo Trois -BR 

(1530-17 50-2010-22 30) 
GREGORY L 10000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 

O Terminator 1 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(1630-19 50-2230) 

HOUOAY L 10000 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 

Un medico, un uomo di Randa Halnes 
con William Hurt-DR 

(15-17 40-20-22 30) 

INDUNO L 10 000 Bianca », Bornie nella terra del canguri 
VaG Induro Tel 5812495 di Hendel 8utoy e Mike Gabriel DA 

115-2230) 

KING L10 000 O Pentavo fotte amore e Invece era 
V a Fogliano 37 Tel 8319541 uncaleaaedlocon MassimoTroisl 

(1610-18^5-2025-22 30) 
MAOISONUNO 
ViaChlabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

Scena d'amore con Julia Roberta 
(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON DUE L.8 000 • Li leggenda del re pescatore di 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 Terry Gllllam con Robin Williams Jet» 

Brldges-BR (15 20-17 40-20-2230' 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

O Johnny Slecchino di e con Roborto 
Benigni-BR (1515-17 50-2010-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3200933 

16. Li fine di Rachel Talalay 
con Robert Engrand-H (1515-2230) 

MIGNON 
VlaViterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

D edi Zhang Yimou 
(1545-18-20 15-22 30) 

MISSOURI L 10 000 • Flevel conquitta II Wett di Phll Nib-
V.oBomboli! 24 Tel 6814027 belinkeS Wclls-DA 

•< (16-17 30-19-20 30-22) 

MISSOURI SERA L 10000 
Via Bombelli24 Tel 6814027 

PdntbraakdiKathrynBigelow conPa 
IrlckSwalze-G (2030-2230) 

NEW YORK ~ 
ViadelleCave 44 

L10 000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke 
vinCostner (16-19 30-22 30) 

PARIS . L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet -
BR (1515-17 50-20-22 30) 

OUIRINALE L8000 Quando aravamo roprettl di Pino 
Via Nazionale 190 Tel 4682653 Quartullo con A Gassman L Lanlo 

Della Rovere P Quartullo F DAIoia 
(16-1810-2015-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 

Thelma e Louise di Rldley Scott con 
GenaPavis-DR (1515-1735-20-2230) 

REALE L 10 000 Nlglttmare 6 La Une di Rachel Talalay 
Piazza Sonnino Tel 5810234 con Robert Englund-H 

(15 30-17 20 19 05-20 35-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novombre 156 

L 8000 
Tol 6790763 

Edoardo II d DerekJarman DR 
116-2230) 

RITZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Vialo Somalia 109 Tel 8T481 con Francesco Nutl Carole Bouquet 

BR (1515-17 50-20-22 30) 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tol 4880883 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Marcellino pane e vino Di luigi Comen 
Via Salarla 31 Tel 8554305 e ni con N Paoluccl D Benureau 

(16-1810-2015-22301 
ROYAL L 10 000 O Terminator 2 di James Camoron 
ViaE Filiberto 175 Tol 70474549 con Arnold Schwarzenogger-A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldon 
Tel 883"216 conC Do Sica N Frassica M Boldi O 

Muti BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 O Terminator 2 d James Camoron 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 con Arnold Schwarzenegger-A 

(16 50-20-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L5000 
Tol 420021 

O A proposito di Henry (16-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tol 4885465 

SalaRossellini Riposo 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 5000 
Tol /012719 

Rposo 

TI8UR L 4 000 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tol 4957762 

Che vita da cani (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Polntbroak (1630-22 30) 

I CINECLUB • 
AZZURROSCIPIONI Satolla "Lumiere" Tettarne ito di Or-
Via degli Sciplon 64 Tol 3701094 feo (16) Zazle nel metro (18) Julet et 

Jlm(20) Psyco(22) 
Saletta "Chaplin" Uova di gerofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 

I Nibelunghi (1830) Cane andaluto 
(2030) Aurora (21) The ring (23) IFIlm 
di George Mollai (030) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLovanna 11 Tol 899115 

Non porvonulo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 703001S9-7622311 

Il sospetto di F Maselll (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno ?7 Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Aki Kauri-
smaki (19-2015-2130-22 45) 
Sala B L'ultima (impatta di Peter 
Groenaway (18-2015-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTIopolol3/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
VlaLAquIa 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 
ODEON 
Piazza Repubblica 48 
PUSSYCAT 
Via Cairoli 96 
SPLENDID 
Via Pier dolio Viqne4 
UUSSE 
VlaTIburtina 380 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tol 7594951 

L7000 
Tel 4880285 

L 6000 
Tel 4880285 

L5000 
Tol 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

L4000 
Tol 7313300 

L 1000 
Tol 62020O 

L 5000 
Tol 433744 

L 10000 
Tol 4827557 

GII astattini vanno 
Natoli 

Film por adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

•"ilm por adulti 

Film per adulti 

Film por adulti 

Film por adulti 

Film por adulti 

Film per adulti 

In coppia di Piero 
(2030-2230) 

(10-22 30) 

(16-22 30) 

(16-22 30) 

(1122 30) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L6000 
Tol 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

Donne con le gonne (16-2215) 

Robin Hood principe dei ladrl{17 19 50-
22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina To 9700588 

Salo De Sica DocHollywood 
(15 45-18-20-22) 

SalaCorbucci Bllly BaHigate(15 45-18-
20-22) 
SalaRossellini Mlisltilppl Mattia 

(15 45-18 20-221 
Sa a Sergio Leone O Pentivo lotte 
amore e Invece ere un calette 

(1545-18-20 22) 
SalaTognazzi NlgMmare 6 La line 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Donneconlegonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Paure d'amare 
Tol 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Robin Hood principe del la
dri (16 30-19 45-22 30) 
SALA TRE O Pentavo lotte amore e 
Invoce era un calette 

116-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
Tol 9420193 

NlghtmareG La line (16-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Donneconlegonne (1530-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L9 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411J01 

: I Lanterne rotte 
(15 45-18-20 15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
VlaG Matlootti 53 Tel 9001888 

Slanci & Bornie nelle terre del cingurl 
(18-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VaPallottmi 

L 10 000 
Tel 5603186 

Le comiche 2 (16-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

O Pentivo lotte amore e Invece era 
uncalette 116-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10 000 
Tol 5604076 

Robin Hood principe dei ladrl(15-17 25-
19 50 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodomi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Robin Hood principe del ladri 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L5 000 
VioGanbaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 0O0 
VlaG Matteotti 2 Tol 9690523 

R poso 

SCELT I PER V O I llllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Baha Jackson in una scena del lllm «Boyz n the Hood» 

O MIO PADRE 
CHEEROEI 

Andrà è un papà simpaticone 
divorziato o un pò In crisi con 
una figlia adolescente vivace 
o molto carina Por stare un 
pò con lei la porta alle isole 
Mauritius per una vacanza na
talizia Tra palme e mari az
zurri la bolla Véro la gli occhi 
dolci al giovane Benjamin e 
per farsi grande gli fa credere 

cho il padre sia il suo amante 
La lunga sene di equivoci che 
nascono sarà sciolta nel fina
le Girato da Gerard Lauzior 
già autore di fumetti satirici è 
una garbata e divertente inda
gine sui rapporti padre-figlia 
Un bravissimo e panciuto De-
pardieu fa da «spalla- alla 
grazia della giovane esor
diente Marie Gillaln 

ARISTON 

• BOYZ'N THE HOOD 
Diretto da un regista venti
duenne (John Singleton) 
«Boyz n the Hood» (alla lette
ra «I ragazzi del quartiere) è 
uno del tre film che hanno fat
to del 1991 I anno del cinema 
nero Gli altri sono «Jungle 
Fever> di Splke Lee e «New 
Jack City» di Mario Van Pee-
bles Cinema nero ovvero di
retto da registi neri Interpre
tato da attori neri ma rivolto a 
un pubblico vasto che I ha 
premiato sul mercato ameri
cano e forse comincerà a co
noscerlo anche da noi John 
Singleton racconta con stile 
semplice e scarno le piccole 
avventure di tre ragazzi neri 
in uno del mille ghetti che 
compongono la sterminata 
periferia di Los Angeles Gio
vani per i quali non e è doma
ni anche se il padre di uno di 
loro è un uomo onesto che fa r 

di tutto per salvare II figlio dal
la dura logge della strada ' 

CAPRANICA 

n LANTERNE ROSSE 

È il film che ali unanimità (ma 
dolla critica non dolla giuria 
ahinoi) doveva vincere Vene
zia 91 É imperdibile Zhang 
Yimou (Il grande regista di 
«Sorgo rosso» Orso d oro a 
Berlino nell 68) o la sua bra

vissima attrice Gong LI ci tra
sportano nella Cina feudale 
degli anni Venti dove una gio
vane studentessa bellissima 
ma povera viene «acquistata-
come moglie da un ricco pos
sidente La ragazza è solo la 
quarta consorte dell uomo ed 
ò costretta a entrare In com
petizione con lo altre tre Ini
zia una lotta sotterranea ma 
violentissima per il potere di 
cui quell uomo-marito che 
nel film non si vede mai è so
lo Il simbolo Un film quasi 
proto-femminista ma senza 
slogan né speranze Amaro 
stilizzato bollissimo »-

MIGNON 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore- non un 
film «d amore» Por parlare 
con una punta di quieto disin
canto dell Impossibilità amo
rosa tra trentenni Tommaso e 
Cecilia stanno bene solo a let
to per il resto la loro vita è un 
disastro A un passo dalle 
nozze Imposte dalla routine 
lei molla tutto e si innamora di 
un altro Por lui prima distrat
to e fedifrago ò un colpo mor
tale Non se I aspettava pro
prio per questo sta malo E 
quando riuscirà a riconqui
starla capisco cho forse è ora 

di lasciarsi per sempre Troi 
si che torna alla regia dopo i 
tre lllm con Scola é in piena 
forma afasico o nevrotico 
conduce II gioco strappando il 
sorriso e intessendo duetti po
lemici con una Francesca Neri 
brava e bella - --
ALCAZAR, CAPITOL, ETOILE 

EXCELSIOR, FIAMMA UNO » 
GIOIELLO, GOLDEN, KING -

O TERMINATOR 2 
Reclamizzato come I evento 
dell anno a partire dal suo eo
sto (100 miliardi) «Terminator • 
2» è uno spettacolone di duo 
ore cucito addosso al fisico di 
Arnold Schwarzenegger che 
qui torna dal futuro nei panni 
di un «cyborg» buono che de
ve difendere la vita di un bam
bino Messia dalle grinfie di di 
un «cyborg- cattivo Scontro 
di titani a base di edotti spe
ciali e ottici con un risvolto 
morale (la vera eroina è la 
madre-soldato) nel quale si 
mischiano ecologia e pacifi
smo E bello? E brutto? Certo 
è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizza
re corti trucchi prodigiosi Ov- > 
vio che nel corso dell avven
tura il bambino insognerà a 
quella montagna di acciaio e 
muscoli il senso dolla vita «-

GREGORY, ROYAL, VIP 
ACADEMY HALL 

mPROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sa a A Alle 21 L'intolazlon* di 
Edoardo Sala Con B Roca-Roy 
C Ferrara V Minilo E Sala Re
gia di Riccardo Cavallo 
Sala 8 Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 
Alle 21 Vicino a lei di P Palladino 
Regia di M Rutelli con D Fosco 
F Acquaroll 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 
Allo 21 Due cuori in vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Rogla di 
A Serrano con A Garlnei S 
Maurandl A Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 
Tol 6868711) 
Alle 21 RapChantant2con Rober
ta Fiorentini Olga Durano e Giu
seppe Moretti Al pianotorte Rie 
cardo Biseo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 A noi quelli di Crem Cara-
mal ci tanno ridere di G Basile 
con GII Oscar e M Succeda Re
gia di G Basile Con G Basile B 
De Stofanls R Draghottl R Ga-
spanni A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 10 30 II Teatro di Roma pre
senta Pinocchio di G Collodi Re
gladi Roberto Guicciardini 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tol 589811) 
Alle 21 La Compagnia Teatro del 
la Citta prosonta Macchine in 
amore di Franco Bertlni Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To-
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos
so Enzo Marcelli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A-
Tol 5894875) 
Alle 21 15 E T C pretonta Sud di 
G Calco ConM Bifano M Ruffo 
S Somma Musiche di C Ganga 
rolla Regia di F Mldulla 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 La Compagnia Slabile pre
senta Che gran varietà staterà 
(quando e era I, variate) con Mau 
rlzlo Merolla Yvonne D Abbrac
cio Filippo Brezza Regia di Ro
molo Slena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Alle 21 L Ass Culturale Beat 72 
presenta Atpettando Godot di S 
Becker) Con P Sassanolll P Bu-
sutil T Onnls M Nlssis D Abbi
sela Regia di M AnaclerlooF Al
banese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Martodl allo 21 30 L Associazione 
culturale Beat 72 «La paranza-
presenla Malmintlle ovvero I pi
rati di re Lazzarone di Aronlca 
Cltarolla Barbera Con N Cltarel 
la regia di E Aronlca 

DEI COCCI (Via Galvani 60 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 Miranda Martino pro
senta La morta buita « I luol ef
fetti collaterali di Woody Alien 
Con A Avallono G Lopez L Faz-
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta 
19 Tel 6540244} 
Alle 21 I fratelli Capitoni In VI (ire
mo sapere di Do Vita Mancini 
Gammarota Regia di Manrico 
Gammarota muslcho di Bungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19 Tol 6540244) 
Allo 21 15 DI palo In h-atea di C 
Gnomus con Posacano Gnomus 
Catia Blzzaglia Marco Di Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 
Allo 21 A tpatto con Dalty di A 
Uhry Con P Col e Harold Brad 
ley regiadIGIusoppoVenetuccI 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 
Allo 21 La Contrada Trieste pre
senta Cochl Ponzonl Orazio Bob
bio In Emigranti di Slawomir 
Mroozek Regia di Francesco Ma
cedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300-8440749) 
Alle 21 Aldo Giuflro In Sara stalo 
Giovannino di Paola Riccora Con 
W Pirol R Santoro o lo parteci
pazione di NunzioGallo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Por la rassegna «SI Fa 
por ridere» Il nome della spiga 
con Germana Martini 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Allo 21 30 Prima Rassegna Nazio
nale di Danza Flamenca con Ma 
nolo Seguro (chitarra) Anton o 
Lopez Olmo (canto* 

DUE (Vicolo Due Macolll 37 Tol 
6788259) 
Allo 21 Tracce con T Branca E 

Cavallotti A Cianca C Liberati 
G Do Donno M Giaramldaro I 
Grazioli Rogla di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 per la rassegna -Serata 
d attrice- la Comp Contempora
nea presenta La casa dell Incetto 
di Anals Nln Con B Laura regia 
di M S Giorgottl 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Allo 20 45 Tur Ferro In II malato 
Immaginarlo libero adattamento 
e regia di Turi e Guglielmo Forro 
Con F Mari M Cundarl R Gian-
grande 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6082511) 
Alle 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo prosenta Cabarettiamocl 
sopra scherzo in due atti di Vito 
Boffoll rogla di Vito Botfoll 

FLAIANO (Via S Sletano del Cacco 
1S Tel 6796496) 
Alle 21 La Coop Arte Spettacolo 
Incontri presenta Giusy Raspanl 
Dandolo in Quali un recital Regia 
di Sergio Bargono 

GHIONEIV a delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 PRIMA Progetto Goldoni 
prosenta Caro Goldoni di A Zuc-
chl con R Zamongo A Zucchl H 
Ducroux A Menlchlncherl P 
Ghigo Regia di A Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta I America scritto o 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tol 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma o Claudio Insegno -
SALATCATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantalolk 
E Berera L DI Mauro Al piano
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Dal 1 Febbraio La Commedia del
l'amore di H Ibsen Regia di Rita 
Tamburi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 
Alle 21 Contratti • Bilora di L 
Glustinian n Ruzanto con M Fa
raoni M Adoralo Regia di A Du 
se Prenotazione obbligatoria 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tol 3223634) 
Alle 21 La scuola delle mogli di 
Molior© Con L Tanl F Morino B 
Srugnola M Guazzlnl C Guido 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Domenica allo 21 La Compagnia 
dol Mota Teatro presenta Concer
to di musica tradizionale paletti-
note con Marwan Abado 

MISSOURI (Via Bombelll 25 Tel 
5594418) 
Completamento ristrutturalo alle
stimento Stagione teatrale Por 
informazioni tei 5417928 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) -
Alle 21 La mela magica (Shado-
wiands) di William Nicholson con 
Giancarlo Sbragla Manuela Ku-
stermann Regia di Giancarlo 
Sbragia 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez Marchoslnl-Solen 
ghi in In principio era II trio 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TCATRO Allo 21 La 
Compagnia Stravagario masche
ro presenta II padre di A Strind
berg Con U Margio L Solfizi 
Adattamento© regia di U Marglo 
SALA GRANDE Allo 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B G.JIo f Pannoflno M Sca
lata Regia DI Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
21 15 LAss Culturale Europa 
Duemila prosenta Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
Con M Belli B Moratti L 8iondi 
Rogla di G Cobelh 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tol 6847283) 
Alle 20 30 il Drammatoatro pro-
sonta Marlenfranz tragicomme
dia musicale da «Woyzock» di G 
Buchner Rogla di Claudio Scan 
no 

PARIOLI (Via Giosuè Borai 20 Tel 
80835231 
Allo 21 30 Monolocale di Luciano 
Odorisio Con Gigi e Andrea e 
Goa Lionello Regia dell autore 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183- Tel 4885095I 

Alle 21 L'appartamento di F Vale
ri e C Pogglanl Con A Martlnes , 
P L Misasi C Cartier Regia di 
Franca Valori 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 C PT Politecnico presen
ta La cantatrke calva di E Ione-
sco con A Voce C Lizzani F 
Farnetl M Altlnler R Stocchi M 
Bresciani Regia P E Landl 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borborl Sebastiano Lo 
Monaco e Giustino Durano in II 
tartufo di Molière Regia di Rober
to Guicciardini 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542/70) 
Alle 21 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e altiero Alfieri Con Anita ' 
Durante.LeilaOucci AllleroAIfle-
rl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macolll 75-Tol 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tol 5896974) 
Alle 21 La ceneri di Roma da Pier 
Paolo Pasolini Regia di Franco 
Ricordi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia Adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
devilo C Scalerà G Cassanl Ri
poso 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltorti In Olerai 
Oould - L'ultima nota di Marina 
Ciriclllo Al pianotorte Andrea 
Bianchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 La Coop «Gli Ipocriti» pre
senta Nello Mascla in Uomo e Ga
lantuomo di Eduardo de Filippo 
Regia di Ugo Gregorettl 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 
Alle 21 La Fabbrica dell attore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni e R Larici Rogla di G Nan 
ni Coreografi© di G Pomardi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Compagnia Attori e 
tencnlci In Caviale a lenticchie di 
Scarniccl e Tarabusi Con V To
molo S Merli A L Di Nola A 
Corsini Regia di Attilio Cortami ^ 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-

Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
conD Blscontl G Melchlorl 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tol 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Poesia del 
down di e con Valentino Durantl-
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) • 
Teatro del burattini e animazione 
feste por bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascali-
no presenta Guerrln Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Domani alle 10 Mattine por le 
scuole La Compagnia Teatro de 
gli Eguali Teatro Lina di Milano ' 
presenta La bottega fantastica * 
dall omonimo ballano Scuole 
dementar! o medio 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Ogni sabatoo domenica allo 16 30 
versione Italiana di La bella e la 
beiUi 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 La fiaba nella scuola (su 
prenotazione) La storia di Mac
heti! da Shakespeare Narratore 
R Calve 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116- Ladlspoll) 
Ogni mercolodl giovedì evonordl 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta dei bambini con -Clown 
momami-

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocehl 15-Tel 86017331 
Alle 10 La favola dell albero con 
le marionette degli Acconcila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanicolense 10 Tel 5892034) 
Allo 10 la Nob presenta I suonato
ri ambulanti di Brema Regia di 
Giuseppe De Martino burattini 
Maria Signoroni Dal lunedi al ve
nerdì spettacoli per le scuole 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Mago di Oz con II Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re
gia di Alfio Borghese v 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì allo 21 Concerto del 
Quartetto Vermeer In program 
ma musiche di Mendetssohn 
Sciostakovic Beethoven 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via dolla Conciliazione- Tel 
6780742) 
Domenica alle 17 30 concerto di
reno da Alexander Lazarev Violi
nista Miriam Frled flautista Ango
lo Persichilll oboista Augusto 
Loppi In programma musiche di 
Strauss Llgeti Calkovskl) ^ 
ANIMATO 1992 (Piazza di Porta 
San Giovanni 19- 7008691 -
8546191) 
Alle 21 Concorto di Enzo Flllpponl 
(sassofono) Guglielmo Pernasel-
cl (pianoforte e computer) Musi
che di I Coccarelli E Cocco D 
Guaccero 8 jolas L Bianchini 
M Lucono G Battistelli 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Allo 20 30 II barbiere di Siviglia 
Maestro concertatore o direttore 
Piero Bellugl Interpreti principali 
S Alalmo S Ganassl A Anto-
niozzl R Franceschetto B Pola 
R Vargas F Costa Regia di Car 
lo Verdone Orchestra © coro dei 
Teatro dell Opero 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Botli 
• Tel 5818607) 
Domani alle 21 Concerto Sintoni
co Pubblico Direttore A Melchior
re pianista R Caramella tromba 
S Verzan Musiche di Haydn Fer
rerò Caikosvkij 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Domani alle 17 30 I Istituzione 
universitaria concerti prosenta un 
concerto di Raphael Olecj (violi
no) Christian Ivaldl (pianoforte) 
Musiche di Beethoven 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi allo 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Sestetto Gragnanl 
Musiche di F Gragnanl R Krout-
zer 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Domani alle 17 45 T I M Primo 
torneo internazionale di Mutlca 
Musiche di Arditi Bach Gastal 
don Mozart Prevendita biglietti 
In via Terenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Allo 21 Euromu 
sica Master Concert Series Ulti
mo romantico del pianoforte 
Shura CherkaBsky (pianoforte) 
esegue muslcho di Bach Busoni 
MussoroBky Chopin Llszt 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9-Prenotazioni BI4814800) 
Domani alle 21 S Agarici, R Ste
fanelli (pianoforte a quattro mani) 
e Sletano lannuzzo (pianoforte) * 
Andrea Caccodori (flauto) Gen-
narlno Amato (clarinetto) Franca- " 
•co Sorrentino (oboe) Yung ' 
Tzang Sion (fagotto) Eseguiran-
nomuslche di Faurò Mi a-ou Ro
vai Poulenc 

MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tol 3223634) 
Lunedi alle 21 Associazione L Al 
batros prosonta Concorti di Musi-

- ca da Camera Roberta NIRa (vio
linista) Simonetta Tancredi (pia 
nlsta) Musiche di MOzart Proko-
flev Schumann Prenotazioni te
lefoniche 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOLI (via GlosuO Borsi 20- Tel 
8083523) 
Domenica alle 11 Orchestra Sin
tonica Abruzzese , dlrottore Luis 
Remartinoz pianista Humborto 
Quagliata 
Domenica alle 22 II Gruppo del-
I Arclliuto in «Sconcerto- una do
menica per cantare Insieme 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9! 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D ERCOLE (Palazzo do Con
servatori Campidoglio) 
Riposo 

SALA P/OLO VI (Piazza S Apolli 
naro 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Voli© 23/A 
Tol 6543794) 
Domenico alle 11 concerto del 
pianista Grlgorl) Sokolov In pro
gramma muslcho di Bach e Schu 
bert ' 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tol 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 Roman new Orleans Jazz 
band 

ALTROOUANDO (Via dogli Angull 
lora 4-Tel 0761/567725-Calcata 
Vecchia) 
Allo 22 A Avena, E Blgnozzi, T 
CagglanlTrìo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tol 5812551) 
Alle 22 concerto del cantante e 
chitarrista Bllly C Farlow and Fi
lli heada & rie* 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac
elo 96 Tol 5744020) 
Alle 22 concerto dIJoy Qarrlton 

CLASSICO (Via Ubetta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Banana blues 

Et CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28 Tol 5879908) 
Alle 22 Suenotatinoamerlcano 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 recital di antichi canti 
ebraici esatardlti con EvellnaMe-
ghnogl e II tuo gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 lat n jazz con > Little Ha-
vana 

IMPLU'.iUM (Via Roma Libera 19) 
Alle 21 30 blues con il triodi Mario 
Donatone 

MAMBO (Via dei Flonaroli, 30/A -
Tel 5S97196) 
Alle 22 musica salsa con 1 Chirl-
mla 

MUSIC INN (l_go delFIorentinl. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Aldo Josue-Plno Cle
menti QuInteL 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 23 Tango mi amor spettacolo 
d Miss Lola 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/0 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 concerto del Sestetto 
swing di Roma 

Domani 24, ore 20 presso la sez Borgo - Prati 
via Cola di Rienzo, 298 • 

Assemblea costitutiva 
della sezione tematica 
del Gruppo Giustizia 

Partecipano: Carlo Leoni, Sergio 
Micucci ' 
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Le leggi La Lega, da sempre schierata per frontiere 
per il calcio più aperte, affida la questione nelle mani 
di domani di Matarrese: «Deve decidere in fretta, i club 

hanno bisogno di certezze per gli acquisti » 

Passi lo straniero 
La palla passa a Matarrese. La Lega calcio ha rilan
ciato la scottante questione al presidente. Sia lui a 
decidere sull'affare stranieri. Noi ci limiteremo ad 
applicare le norme federali. Ma attenzione bisogna 
fare in fretta per consentire - dice Nizzola - una cor
retta campagna trasferimenti. Il Consiglio federale 
di febbraio è la sede adatta. Non si vada oltre: si è 
già perso troppo tempo. 

UGO DISTRI 

M MILANO. Che Matarrese 
decida. Che faccia in fretta. In 
due parole questo è il monito 
che arriva dal Consiglio della 
Lega, riunitosi ieri a Milano. La 
patata bollente del quarto stra
niero toma nelle mani del pre
sidente della Federcalcio e del • 
Consiglio federale che si riuni
rà a Roma fra tre settimane. E 11 
si dovrebbe sapere, una volta 
per tutte, se verrà accolta la di
rettiva Uefa frutto di un accor
do Cee dello scorso ! 7 aprile 
sul tesseramento dei giocatori 

stranieri nel Vecchio continen
te. 

La Lega spinge perche cosi 
sia. Il linguaggio da azzecca- • 
garbugli del comunicato non 
lascia dubbi di sorta: «Il Consi
glio di Lega, dopo approfondi
to esame della direttiva Uefa 
(trasmessa alla Lega dalla 
Figc, • ndr). considerato che 
quanto sopra presuppone ne
cessariamente specifica nor
mativa del Consiglio Federale, 
dà mandato al presidente del
la Lega di rappresentare al Pre

sidente federale la necessità 
che il Consiglio provveda alla 
emanazione della suddetta 
normativa per consentire alle 
Società interessate una corret
ta programmazione della pros
sima campagna trasferimenti». 
Insomma, di tempo se ne e 
perso anche troppo. Ora biso
gna sbrigarsi. «Non siamo in ri
tardo, ma ormai c'è l'esigenza 
di fare in fretta per restare in 
tempo utile - dice l'avvocato 
Luciano Nizzola, presidente 
della Lega Calcio -, I prelimi
nari dei contratti per i calciato
ri stranieri, se non mi ricordo 
male, l'anno scorso sono stati 
depositati intorno al 20 marzo. 
Insomma, non si può perdere 
tempo, bisogna muoversi». 

Ma allora chiedete a gran 
voce il quarto straniero? Nizzo
la usa tutta la sua diplomazia e 
replica: «La Lega non chiede 
niente, non ha sollecitato la 
nuova normativa, non ha par
tecipato alla sua formulazione, 
non siamo noi i destinatari di

retti dell'informativa Uefa. Noi 
chiediamo solo di conoscere 
le norme federali, quando le 
avremo le applicheremo». Non 
e cosa da poco visto che lune
di l'incontro fra Nizzola e Cam
pana, presidente dell'Associa
zione italiana calciatori, era fi
nito con un nulla di fatto pro
prio per divergenze sul quarto 
straniero. Posizioni inconcilia
bili con il rischio di uno scio
pero indetto dell'Associazio
ne. Campana, almeno a senti
re il presidente della Lega, ave
va addirittura negato in toto 
l'esistenza di una normativa 

sull'argomento. Adesso, sicco
me Nizzola non e giudice delle 
posizioni o delle interpolazioni 
altrui, come Ponzio Pilato si la
va le mani. Al Consiglio federa
le di febbraio l'ardua sentenza. 
Come finirà? «È nelle mani di, 
Dio» scheza Nizzola. Probabile 
si vada ad una limitazione su
gli stranieri da portare in B in 
cambio dei quattro, tre in cam
po e uno in panchina in serie 
A. Quel che è certo è che la 
mediazione di Matarrese fra 
voglie della Lega e richieste 
dell'Associazione calciatori 
non sarà facile. • 

Un esercito di campioni pronto a sbarcare in Italia 

Gascoigne e Savicevic 
passaporto già timbrato 
• • Dall'Africa niente di nuo
vo. I migliori talenti emersi dal
le partite di Coppa d'Africa so
no già emigrati da tempo. Si 
sono accasati in Germania, 
Olanda, Inghilterra. Francia e 
perfino in Austria. Per le socie
tà italiane restano Lamptey e 
Pelè, gli ultimi campioni anco
ra disponibili. Ma ne vale la pe
na? A sentire gli interessati 
sembra di si. Cosi alla Juve non 
dispiacerebbe procurarsi i ser
vigi di Lamptey (17 anni). Ma , 
per averlo dovrà superare la ci
fra di 9 miliardi offerti già da 
Tapie per il Marsiglia. E allora 

meglio sondare il "mercato" 
dell'Est come ha fatto il Milan. 
La società rossoncra, oltre a 
Boban ha già preso lo iugosla
vo della Stella Rossa Dejan Sa
vicevic che nei giorni scorsi si 
sarebbe recato addirittura a 
cena da Berlusconi ad Arcorc. 
La Sampdoria, con il pensio
namento ormai inevitabile di 
Cerezo e il quasi certo allonta
namento di Katanec, ha due 
caselle libere, se non addirittu
ra tre, visto che Silas e in bilico. 
A Mantovani piace sempre il 
difensore slavo Belodedic, ol

tre a al fantasista ghanese Abe-
di Ayew Pelo. L'Inter s'è già as
sicurata il tedesco Sammer. 
Brehme se ne andrà sicura
mente da Milano. Terminerà la 
carriera al Bayem. Qualche 
dubbio anche sulla permanen
za del centravanti Klinsmann. 

Un altro tedesco in predica
to dì vestire una casacca italia
na e Aron Winter, centrocam
pista "colourcd" della nazio
nale olandese. Da tre anni e 
sul taccuino della Juve che pe
ro non s'è mai decisa a pren
derlo. Inter e Atalanta sono al

la finestra in attesa delle deci
sioni di piazza Crimea. . 

Juventus. Atalanta e Eintra-
cht hanno una spinosa vicen
da da dirimere: quella relativa 
a Moeller. Il giocatore ha fir
mato sottoscntto con eccessi
va leggerezza alcune opzioni. 
Ora c'è un rebus da risolvere, 
forse sarà il tribunale dell'Uefa 
a dipanare la questione. Intan
to la società orobica ha già 
preso Monterò, tanto per co
prirsi le spalle. 

Il Tonno ha contattalo la 
stella dell'Ajax Denis Berg-

kamp. Borsano per averlo do
vrà spendere 8 miliardi. Attivis
simo sul mercato il Parma. La 
società di Tanzi ha già preso il 
trequartìsta argentino (ventu
nenne) Berti ed è interessata 
al tedesco del Bayem Effen-
berg. La Lazio deve risolvere la 
delicata vicenda Gascoigne e 
intanto in Svizzera ha parcheg
giato il brasiliano D'Jair, La 
Fiorentina dovrà risolvere ha 
già in carico Mohamcd e La-
torre, mentre il Cagliari che la
scerà partire Fonseca, richie-
stissino dal Napoli.ha puntato 
gli occhi su Teiera. « 

Portiere ambasciatore. Tacconi ritrova la parola alla vigilia della sfida di Firenze 
Ma lancia un'accusa: «Che valgono i miei appelli se poi si fa scatenare Zeffìrelli...» 

L'uscita del messaggero di pace 
Stefano Tacconi ritrova la parola alla vigilia di Fio-
rentina-Juventus.A lui, vecchio saggio, si chiedono 
parole che possano ammorbidire i toni di una parti
ta solitamente aspra. Non si nasconde ma lancia 
anche accuse all'intero ambiente che gli chiede di 
sdrammatizzare la situazione, ma che poi va a inter
vistare Zeffirelli con l'intento di innescare delle peri
colose polemiche. , . • 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Ciclone Tacconi 
toma a parlare con la carta 
stampata a distanza di quasi 
tre mesi. La neve che ha im- • 
biancato il terreno del Combi 
come negli inverni che hanno 
fatto da preludio ai grandi suc
cessi e la difficile trasferta di Fi
renze, gli hanno dato una nuo- .; 
va ispirazione e soprattutto gli 
hanno restituito la parola e la 
verve polemica. «È inutile che 

io parli in qualità di messagge
ro di pace se poi tutto l'am
biente contribuisce a generare 
tensioni. Mi chiedono di dare 
una mano per diminuire le po
lemiche in vista della partita di 
Firenze e poi domani qualcu
no va a inlervistare Zeffirelli 
con la chiara intenzione di ac
cendere la tifoseria. Io non ce 
l'ho con il grande regista, è 
una persona molto intelligen

te, ma a volte esagera e usa to
ni troppo colonti per illustrare 
il suo pensiero". Tacconi vor
rebbe trattenersi dall'andare 
oltre, ma ormai il ghiaccio è 
rotto e inizia a dissertare sul si
stema calcio nel suo insieme. 
«È come un treno formato da 
cinque convogli. Ci sono i cal
ciatori, i dirigenti, i tifosi, ì gior
nalisti e la coppia formata da 
Rai e Fininvest. Basta che uno 
solo di questi esca fuori bina
rio con qualche dichiarazione 
sbagliata e la frittata è fatta, il 
treno deraglia e tutti, anchechi 
non c'entra nulla, ne paga le 
conseguenze». 

Il capitano bianconero non 
è preoccupato dell'ambiente 
che attende la Juventus dome
nica prossima, anche se all'an
data si verificarono tutti i pre
supposti per un ritomo incan
descente. «Non mi sembra af

fatto che all'andata ci siano 
state delle tensioni particolari. 
In campo è andato tutto bene, 
solo fuori succedono cose che 
non hanno nulla a che vedere 
con lo sport». • , 

Tacconi non vuole rimarca
re l'uscita del portiere viola su 
Casiraghi a pochi istanti dal fi
schio di chiusura. «Tutti ripor
tano in ballo l'uscita di Mareg-
gini su Casiraghi, ma è stato un 
normale scontro di gioco. Nel 
mondo del calcio 0 sempre 
stato cosi, le botte ci sono sem
pre slate, tutti le hanno date e 
tutti le hanno prese, Vi ricorda
te quando i calciatori scende
vano in campo con dieci punti 
di sutura in testa e tutti fasciati 
che sembrava avessero un tur
bante? Il calcio e sempre stato ' 
questo, ma tra noi giocatori c'è ' 
sempre un grande rispetto. Ri-

Il presidente della Lega Nizzola, in basso Gascoigne (a sinistra) e Savicevic 

Eire, porte aperte 
ma nessuno entra 
Grecia protezionista 
• 1 Queste sono le regole vi
genti negli altri paesi Cee per i 
giocatori stranieri: -
Germania: Nessun limite di 
tesseramento, ma in campo 
vanno solo due stranieri per , 
squadra, in A e in B. Dopo 5 
anni stranieri «naturalizzati», -
Inghilterra: Nessun limite di 
tesseramento, ma in campo 
possono andare solo tre stra
nieri per volta. Dopo 5 anni lo 
straniero diventa «fuori quota». -
Francia: - Due - stranieri per 
squadra: non sono considerati ' 
tali quelli provenienti dalle ex ' 
colonie. 
Spagna: tre stranieri sia in in i 
serie A che in B. 1 naturalizzati 
non sono più considerati stra
nieri. <• 
Belgio: possibilità .di tessera- . 
mento illimitata, ma in prima 
divisione ogni squadra ne può 
schierare tre al massimo a par
tita. Dopo 5 anni di milizia, lo 
straniero è considerato natura
lizzato. Non si considerano 
stranieri i giovani tesserati en

tro! 16anni. 
Olanda: al massimo due stra
nieri in campo per ognbi squa
dra. I provenienti dalle ex colo- l 

nie sono naturalizzati. ? L 
Danimarca: due stranieri per 
squadra in A e in B. 
Portogallo: in serie A ogni 
squadra può tesserare 6 stra- • 
nieri, ma ne può utilizzare poi 
soltanto 4 al massimo a partita. ' 
In B c'è invece un limite di 5 ; 
stranieri tesserabili (in campo I' 
però massimo 3 a partita). I > 
giocatori delle ex colonie tes
serati entro l'88 non sono con
siderati stranieri. • • - ™ ..». 
Grecia: massimo due stranieri 
per squadra. •>-• <•• - •- , /•••.; 
Elre: nessuna limitazione, pò- ,. 
trebberò giocare anche undici 
stranieri per squadra;; In realtà ' 
nel campionato non vi sono ' 
stranieri, tranne qualche stu- ' 
dente fra iDilettanti. >... •<••„.• 
Scozia: nessun limite di tesse
ramento, ma solo per i gioca
tori della Cee.... • • . > - . . . 

peto, è solo l'ambiente estemo 
a accendere le polemiche». 

Il messaggero di pace parla 
anche di calcio giocato, non ' 
molto per la verità. La sfida di 
Firenze può dirla lunga sulle ' 
ambizioni dei bianconeri per 
questa stagione. La squadra di , 
Trapattoni. per continuare a . 
sperare in un aggancio del Mi
lan, non deve assolutamente 
perdere punti. •"••-., 

«Per noi la partita ha poche * 
chiavi di lettura. Se perdiamo 
siamo spacciati, dobbiamo 
mettere una pietra sopra ai no
stri sogni. Se riusciamo a vin
cere, invece, andiamo avanti e 
possiamo continuare a spera
re». 

Dietro l'angolo ci sono pro
blemi seri da risolvere, dubbi , 
sulla squadra che Trapattoni , 
potrà schierare sul terreno di 
gioco. Il forfait di De Agostini è 

ormai scontato. Anche ieri il 
terzino bianconero ha saltato 
l'allenamento a causa del ria
cutizzarsi del dolore al piede ' 
sinistro che gli impedisce di 
calciare; al suo posto dovreb
be esserci Marocchi. Problemi 
anche per Jurgen Kohler. Lo ; 
stepper tedesco ha abbando- •. 
nato in anticipo il terreno di ' 

Stefano 
Tacconi, 35 . 
anni a maggio, 
nona stagione 
alla Juventus 
con cui ha . 
vinto fra l'altro 
due scudetti 

gioco a causa dell'aitatica-
mento al bicipite femorale de
stro. Una tegola in più per Tra
pattoni che, in caso di forfait di 
Kohler, si vedrà costretto a 
cambiare i connotati della 
squadra, nonostante il ritomo 
in campo di Reuter pienamen
te recuperato dopo quasi un 
mese dì assenza. ., , • • 

Aperta 
un'inchiesta 
sul«caso» 
De Napoli 

L'Ufficio indagine della Federcalcio aprirà un'inchiesta a 
proposito delle voci sul trasferimento di Nando De Napoli 
(nella foto) dal Napoli al Milan. Sarà Consolato Labate in 
persona a recarsi nella prossima settimana (tra martedì e 
venerdì) a Napoli. Intanto il Milan si sta muovendo sul mer
cato. Ormai definito l'acquisto di Stefano Eranio, 26 anni, 
del Genoa; (8 miliardi più Gambaro e Fuser). 

LuisSuarez 
ha deciso:•* 
Battistìni -
sarà il libero 

Il secondo giorno dell'Inter 
di Suarez è stato all'insegna ; 
dell'ottimismo per i recuperi 
di Bianchi e di Ciocci. Dopo ; 

l'allenamento alla Pinetina ' 
decisa la formazione per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Foggia: Battistini farà il libe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " " ^ ™ ^ ^ — * ro, supportato da Bergomi e 
Ferri nel ruolo di marcatori fissi. In attacco promossa la cop
pia Klinsmann-Ciocci. Michael Cross, il grande nuotatore te- • 
desco che lavora nel comitato per Berlino 2000, è andato a ' 
trovare Matthaeus.,. • . . .. :• .". . • •- ..:""*.:."• 

Coppa Italia 
Juve-lnter -
andata 
dei quarti 

Convocati i 18 , 
azzurri Under 21 
per l'amichevole 
contro la Grecia 

Ieri sorteggi in Lega a Milano 
dei quarti di finale della 
Coppa Italia. L'andata si gio
cherà il prossimo 12 feb- • 
braio: Sampdoria-Roma, 
Parma-Genoa, -~ Milan-Tori-
no, Juventus-Inter. Il ritomo 

^ ~ ™ ™ * " " " ^ è previsto per il 26 febbraio. ; 
L'andata Milan-Torino e il ritomo Genoa-Parma saranno, : 

per esigenze tv, anticipate o posticipate di un giorno. Le se
mifinali sono previste in aprile, con date da stabilire (pare ' 
I'8eil22). j ^ , . , , • 

Per l'amichevole Grecia-Ita-" 
lia Under 21, in programma ' 
ad Atene mercoledì prossi
mo, alle 18 locali (17 italia
ne) , Cesare Maldini ha con
vocato 18 giocatori: Albertini 

•' (Milan), Antonioli (Milan), ' 
"""""•""•""•""""""^mmmm Bertarelli (Ancona), Breda 
(Messina), Buso (Sampdoria), Corini (Juventus), Giam
paolo (Bari), Luzardi (Brescia), Malusci (Fiorentina). Ma- •• 
trecano (Foggia), Melli (Parma), Monza (Modena), Orlan
do (Sampdoria), Peruzzi (Juventus), Rossini (Udinese), • 
Sordo (Torino), Verga (Lazio). Villa (Cagliari). ,„., . 

Partito ieri sera 60" Rally di 
Montecarlo con le tappe di 
concentramento da cinque ' 
località europee, Sestriere, 
Barcellona, • Losanna, - Bad 
Homburg e Reims. Dal Se
striere si sono avviati una 
ventina di equipaggi, fra cui i 

tre del Martini Racing (Kankkuncn, Auriol. Bugalski). Da se
gnalare il grande freddo e, dopo parecchi anni, la presenza ' 
della neve sulla pista del rally. Kankkunen avrà una vettura 
nuova: l'evoluzione della Lancia Delta Hf Integrale. Il finlan- • 
dese ha detto che Sainz sarà l'avversario più pericoloso con I 
la nuova Toyota. Dopo un percorso di 1190 km, i piloti rag- '• 
giungeranno oggi pomeriggio Montecarlo. -,.--,. . - ; -

L'ex presidente della Lega 
basket donne, Gerry Scotti, 
ha incontrato ieri il respon
sabile dell'Ufficio inchieste, 

" Aldo Modugno, che gli ha 
contestato la violazione del-

• l'art. 172 del regolamento di 
~ " ^ ^ ^ ^ ^ " " * ~ ^ ^ ^ ^ ^ ™ disciplina che riguarda i 
principi di lealtà sportiva (irregolarità amministrative). Il po
polare presentatore della Fininvest ha detto che «si tratta di ' 
una mossa politica da parte di qualche personaggio che ere- ' 
de di poter approdare nella Federazione basket e magari fa- ; 
re i propri comodi». «La verità è che chi lavora per essa deve : 
rinunciare a tutto, anche a rimborsi e trasferte, e pagarle con : 
i propri soldi come ho sempre fatto io». . . • ,, ^^K,fr 

Rally 
di Montecarlo 
al via 
con la neve 

Gerry Scotti 
attacca: 
«E tutta una 
manovra politica» 

Basketeuropeo 
Philips super 
Badalona perde 
l'imbattibilità 

Risultato ' prestigioso - della 
Philips di Mike D'Antoni che 
è andata a vincere a Barcel
lona contro la Juventud Ba
dalona, nel secondo turno 
di ritomo del girone B del ' 
campionato europeo di club 
di basket, col punteggio di 

81 a 75 (39-37). La squadra spagnola era ancora imbattuta '< 
in Europa. Nella Philips, 24 punti di Pittìs e 13 a testa per Ro-
gers e Dawkins. A Bologna, nel girone A del campionato 
d'Europa, la Knorr ha superato il KalevTallin 90-87 (46-43). • 
Sconfitta (girone A) invece per la Phonola Caserta ad Anti- " 
bes per 86-95. Altri risu Itati girone A: Maccabi-Spalato 95-85; 
Barcellona-Cibona 83-76. Girone B: Aris-Madrid 88-99; Mali-
nes-Partizan86-72;DenHelder-Bayer58-85. -,~ ~-

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Raldue. 17.35 Andiamo a canestro; 18.05 Sportscra; 20.15 Lo 

sport: 0.20 Losanna. Pattinaggio artistico: Coppa Europa. ,. 
Raitre. 16.10 Rubiera. Pallamano: Rubiera-Bressanone (cam

pionato italiano); 18.45 Derby. •• v - . . . 
Tmc. 13 Sport News; 15 Losanna. Pattinaggio artistico: Coppa 

Europa; 19.30 Sportissimo '92; 23.55 Losanna. Pattinaggio ar
tistico: Coppa Europa. - •> .- , : . > ,„..,•.-.< , _. 

Tele + 2.10.30 Tennis; 14 Sport lime; 15 Usa sport; 16.45Wrest-
ling; 17.30 Settimana gol; 18 Tennis: Australian Open; 19.30 
Sport time; 20 Tennis: Australian Open; 22.30 La grande bo
xe; 23.15 e 1,00 Tennis: Australian Open... \ - • 

Coppa d'Africa. Finale Ghana-Costa d'Avorio. Da Dakar parla il procuratore Canovi 

« <Abedì Pelè? Un altro Maradona» 
Ghana e Costa d'Avorio sono le finaliste della Cop
pa d'Africa. Il Ghana ha battuto 2-1 la Nigeria; una 
delle due reti è stata segnata dal fuoriclasse Abedì 
Pelè. L'ammonizione rimediata ieri gli impedirà di 
giocare domenica la finalissima. Il Costa d'Avorio 
ha battuto il Camerun ai rigori (3-1). Intanto Dario 
Canovi, procuratore in questi giorni a Dakar, forni
sce le sue impressioni sul torneo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

IM DAKAR. • Dario Canovi, 
procuratore di calcio, allo sta
dio dell'Amicizia non perde 
un'azione, al Diarama, l'alber
go delle squadre impegnate 
nella Coppa d'Africa, non per
de di vista un giocatore: "Non 
so se farò affari qui. Per adesso 

so soltanto di aver fatto una 
grande espenenza sul piano 
umano e sul piano professio
nale. In Africa il calcio può tro
vare quei talenti altrove scom
parsi». Qualche esempio? 
•Abedl Pclc 0 oggi il più grande 
giocatore del mondo. Ricorda 

Maradona per quello che sa fa
re. Come lui sono in tanti e 
non possono fare altro che 
crescere. Il potenziale indivi
duale e enorme. Lo ha dimo
strato anche il match Ghana-
Nigeria: i ghancsi hanno vinto 
pcrchó tatticamente più com
pleti, ma anche tra gli avversari 
ci sono giocatori impressio
nanti per forca e vitalità. Ycki-
ni, il centravanti che con Pelé e 
il cannoniere del torneo, o Sia-
sia: uomini cui non manca nul
la per giocare in Europa. 1 gha-
nesi sono meno dotati fisica
mente ma formidabili. Stanley 
Aboraa e ottimo: ricorda il mi
glior Furino». Bene le indivi
dualità, ma tatticamente cosa 
vale oggi il calcio africano? 
•Poco, almeno sul piano delle 
novità. Ma vedere il Ghana mi 

ha fatto venire in mente il Bra
sile di molti anni fa: tecnica, 
velocità, intelligenza. Le socie
tà italiane faranno bene ad in
vestire sui giocatori come ha 
già fatto il Torino». Critiche in
giuste quelle italiane all'opera
zione dei tre adolescenti Rha-
nesi? "Certo. I 150mila dollari 
hanno risolto molti problemi 
alla famiglia di quei tre ragazzi 
e dato una bella opportunità a 
chi vuol fare del calcio un me
stiere. Anche le altre società 
dovrebbero imitare il Tonno. 
Qui la piazza 6 ancora accetta
bile quanto a prezzi e quei sol
di vanno ai parenti. Meglio a 
loro che a qualche mediatore 
o a noi stessi procuratori». Ma 
qui il livello complessivo, se
condo alcuni, non cresce 
granché. «SI. questo e vero in 

parte. 11 fatto e che utilizzano 
tecnici bianchì che da noi non 
varrebbero la sene C mentre 
qui arrivano a guidare persino 
le squadre nazionali. Assurdo. 
Come assurdo è quel Otto Mi
ster, del Ghana, che si preoc
cupa più dei suoi affari da mer
cante che di far crescere la 
squadra». Con queste vicende 
il football africano avrà più 
problemi a decollare definiti
vamente... «Per certi versi, si. 
Ma ci sono anche valide pre
messe. Per esempio, Bell, il 
portiere del Camerun, è un 
giocatore contestato nel suo 
paese, considerato ribelle, per
che ragiona con la sua testa. 
Ma il futuro del calcio africano 
passa da questi atleti che an
che fuori dal campo vogliono 
dire la loro sul calcio». 

Nazionale extracomunitari. La squadra nata a Rimini cerca sponsor 

Ass, metalmeccanico e ala 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 

• • RIMINI. Per integrarsi sem- • 
pre meglio e aiutare poveri e 
ammalati. Potrebbe essere lo 
slogan della nazionale di cal
cio degli extracomunitari che ' 
si sta costituendo sulla riviera " 
romagnola. All'inizio, l'idea 
era quella di . allestire una -
squadra di immigrati africani 
della costa rimlnese. Arrivò an- -
che -un allenatore, < Franco '. 
Lualdi, che affinò la tecnica . 
dei -giovani nordafricani. «I 
Leoni di Dakar» (nome della 
formazione) hanno anche di- '. 
sputato un torneo amatoriale 
con discreti risultati. Ora però 
e arrivato un progetto più am
bizioso. 

Stimolati da Franco Albane
si, proprietario di una catena 

di hotel e dunque virtuale 
'sponsor, i «Leoni» diventeran-' 
no una vera e propna «selezio-, 

' ne extracomunitaria» che do-. 
vrebbe giocare partite amiche
voli per beneficienza con le va- ' 
rie nazionali dei cantanti, degli.; 
attori, dei piloti di FI. "Iniziali- • 
va simpatica e intento nobile -
dice Albanesi - questi ragazzi, 
hanno voglia di giocare al cai- -
ciò, di aiutare il prossimo, per 
sentirsi sempre meglio integra
ti nel contesto sociale in cui vi- : 
vono e lavorano». Albanesi ha '. 
già in mente un programma: 
far conoscere la nuova sclezio- • 
ne e, dal mese d'aprile, lancia
re la sfida alle varie «nazionali» ' 
dello spettacolo. -

Chi sono i componenti della 
della nazionale? «Soprattutto 
ragazzi del Senegal - spiega 
Lualdi, l'Arrigo Sacchi della si
tuazione - poi alcuni maroc
chini ed algerini e un egiziano. 
In tutto una ventina. Il livello 
tecnico ò buono. Alcuni hanno ' 
giocato in Prima categoria a 
Viserba e a Novafeltria. Vorrei 
ncordare il libero Ass (senega
lese) che è il capitano e un po' 
la bandiera della squadra; lo 
stoppcr Babà, il terzino Bake e 
l'ala destra Shar». La Covercia-
no dei «Leoni di Dakar» è il 
campo sportivo dell'Osar Rimi- ' 
ni. Si allenano la sera, dopo 8-
10 ore di lavoro: la stanchezza 
è annullata dall'cntuasiasmo. 
Dice Lualdi:«Quando presi in 
mano la squadra un paio d'an

ni fa non c'erano schemi, due 
stavano in difesa a protezione 
del portiere, gli altri otto si 
proiettavano in attacco. 

Ass e un simpatico senega
lese, arrivato a Rimini da poco > 
più di due anni. Ha trovato la
voro, come metalmeccanico, * 
in più ha frequentato un corso 
di recitazione: non gli dispia- -
cerebbe far rattorc.«Il calcio e : 

solo un hobby. L'idea della na
zionale extracomunitaria mi ' 
sembra stupenda. Potremo 
giocare qualche partita ufficia- ' 
le e guadagnare un po' di soldi f 
da devolvere in beneficienza. *• 
Questo nostro gesto di solida-
netà vuol essere anche un pie- ' 
colo ma sincero nconosci- ' 
mento verso una realtà sociale 
che ci ha accettato con tanta ' 
cordialità». .,. . 

• \ ì 4 4 l 



La Coppa Raul Gardini dopo il burrascoso divorzio miliardario dal Gruppo Ferruzzi 
America mette domani in acqua a San Diego la sua supertecnologica barca 
con il Moro costruita e sponsorizzata dalla Montedison per la più famosa delle regate 

Dagli 8 sfidanti uscirà il nome per il duello con i detentori statunitensi 

La vela del Contadino 
Ritorna l'America's Cup e, dopo gli entusiasmi su
scitati da Azzurra nel !983, c'è un'altra barca italia
na che parte con grandi ambizioni. Da domani il 
«Moro di Venezia 5», appartenente a Raul Gardini, 
inizia le regate della Vuitton Cup che dovranno de
signare lo sfidante ai detentori statunitensi. Con 
l'aiuto tecnico dello sponsor Montedison, il finan
ziere vuol conquistare il trofeo velico più ambito. 

CARLO FEDELI 

M SAN DIEGO, il gran ribollire ' 
d'acqua di fronte alla costa ca
liforniana di San Diego segna
la che il gran giorno e vicino. 
Mancano appena ventiquattro 
ore all'inizio della «Vuitton 
Cup», otto barche solcano il, 
mare per mettere a punto una 
volta di più tecnologie e tatti- ] 
che in vista della più grande 
kermesse della vela, Sono i 
•Challenger» che si batteranno 
per conquistare il diritto a sfi- " 
dare il «Defcndcr» americano 
nelle regate che assegneranno 
l'America's Cup '92, il Santo • 
Grati per chiunque abbia re
galato almeno una volta nella 
vita. Otto barche in rappresen
tanza di sette nazioni: Austra- ' 
lia (con due sfidanti), Francia. .' 
Giappone, . Nuova Zelanda, 
Spagna, Svezia e. più ambizio
sa che mai, l'Italia, rappresen- • 
tata dal «Moro di Venezia». 
Una sfida, quella tricolore, vo
luta dall'ex leader del Gruppo -
Ferruzzi. Raul Gardini. Dopo il • 
ribaltone che lo ha estromesso 
dalla guida della holding fi- • 
nanziaria di Ravenna, il «Con- -. 
tadino» ha deciso di dedicarsi -
ancor più al suo sogno proibi
to, portare in Italia il troleo ac- , 
quatico più ambito. • . • • . 

Sono passati 141 anni dalla 
prima sfida per la conquista di 
quella brocca vittoriana di due -
chili d'argento ribattezzata • 
Amcnca's Cup. Ne sono tra

scorsi cinque da quando, il 4 
febbraio 1987, il timoniere sta
tunitense Dennis Conncr vinse 
a Fremantle (Australia) ripor
tando in patna la Coppa. Lo 
stesso Connerche quattro anni 
prima aveva subito l'onta di es
sere il primo americano a per
dere la sfida nella storia cene-
tenaria del trofeo. In lealtà, 
concluse le regate australiane, 
l'America's Cup propose nel 
1988 un poco edificante duello 
a colpi di carta bollata culmi
nato in un'improbabile sfida 
fra una barca neozelandese di 
40 metri e un catamarano sta
tunitense. Un'inutile appendi
ce che. però, ha portato alla ri
definizione dell'antiquato re
golamento di gara. E cosi, 
scomparsi i 12 metri di stazza 
internazionale con i quali si e 
corso dal 1958 al 1987, si e 
passati a barche lunghe 24 
metri con alberi alti 30. Un'e
voluzione che ha ulteriormen
te incrementato i costi di que
ste Formula 1 dei mari. E sono 
proprio i soldi, uniti alla capa
cità di innovazione tecnologi
ca, che determinano le lortune 
degli equipaggi dell'America's 
Cup. Nel 1983 Australia 11 vinse 
grazie ad un rivoluzionario 
•bulbo» sotto la chiglia. Quat
tro anni dopo Dennis Connc 
si riprese la Coppa sfruttando 
una pellicola studiata dalla 
Nasa che aumentava la pene-

Magic Johnson sieropositivo 
Giocherà nell'Ali Star Usa 
ma a Sydney lo boicottano 
«Alle Olimpiadi un rischio» 

H SYDNEY. «Magic» Johnson 
sarà regolarmente in campo II 
prossimo 9 febbraio nell'Ali 
Star Game del campionato 
Nba di basket. L'ufficializza
zione è venuta ieri dal «com-
missioner» della lega, David 
Stern. L'ex giocatore dei Los 
Angeles Lakers. che ha sco
perto di essere sieropositivo lo 
scorso novembre, è stato il più 
votato fra le guardie e partirà 
in quintetto base nella sele
zione dell'Ovest, ma il rientro 
agonistico di Magic fa discute
re. Ieri è stata la volta del capo 
dello staff medico della feder-
basket australiana che - ha 
chiesto di boicottare la squa
dra degli Stati Uniti, qualora il 
campione, sieropositivo, do
vesse giocare nelle prossime 
Olimpiadi. Per Brian Sando, 
questo il nome del medico. 
Johnson rappresenta una rea
le minaccia di contagio del
l'infezione. >. «Suggerirò . alla 
squadra di non scendere in 
campo contro una formazio
ne in cui giochi Magic: e un ri
schio e, per quanto piccolo, 
non va corso», ha detto fra le 
altre cose, in un discorso, il 
dott.Sando. • , - - . . 

Lanciando l'allarme, il me
dico non si è poi trovato isola
to nella sua presa di posizio
ne. Anche qualche giocatore 
della nazionale australiana, 
infatti, ha espresso svariate 

Il caso Magic 
Johnson 
fa sempre 
discutere. 
In Australia 
un medico 
ha detto 
che è • , 
pericoloso 
giocare contro 
diluì. 

• preoccupazioni, ricordando 
come in uno sport di contatto 
sia facile ferirsi: «Se mi trovassi 
di fronte al bivio di giocare per 
l'oro o ritirarmi e prendere 
l'argento, a quel punto sce
glierei l'argento», ha detto il 
pivot dei «canguri», Ray Bor-
ner. Il contagio potrebbe av
venire solo se il sangue infetto 
dovesse finire su una ferita 
aperta o in un occhio. Nel cor
so della giornata, apprese le 

. affermazioni rilasciate dal ca
po dello staff medico, il Comi
tato olimpico australiano 
(Aoc) ha preso le distanze 
dall'appello al boicottaggio 
del dott. Sando (il quale fra 
l'altro è anche membro del-
l'Aoc). mettendo in chiaro di 
«non aver preso alcuna posi
zione a proposito della vicen
da» e che il medico «ha parla
to esclusivamente a titolo per
sonale». Il presidente del-
l'Aoc, Craig McLatchey, ha 
dovuto mettere in chiaro che 
le parole pronunciate dal me
dico non vanno intese come 
invito alla diserzione. «Quelle 
affermazioni rappresentano 
un punto di vista, un parere 
soggettivo. Le frasi pronuncia
te dal dottor Sando a nostro 
avviso sono state rese a titolo 
personale. Il comitato olimpi
co australiano non si esprime
rà certo a favore di un boicot
taggio di questo tipo». 

trazione dello scafo in acqua. 
Altre diavolerie, c'è da scom
metterci, spunteranno fuori in 
questa edizione. Intanto, Raul 
Gardini per presentarsi al via di 
domani con tutte le carte in re
gola, ha pensato bene di far . 
varare cinque versioni del suo 
•Moro di Venezia». Un impe
gno massiccio reso possibile 
dal grosso contributo, soprat
tutto tecnologico, fornito dallo 
sponsor Montedison, Il mar- , 
chio dell'azienda chimica del • 
Gruppo Ferruzzi è infatti rima
sto sulle fiancate del «Moro» 
nonostante il clamoroso divor
zio di Gardini dalla holding ro
magnola. 

«li Moro 5», dunque, parte 
con grosse ambizioni. Gardini 
spera di arrivare più lontano di 
Azzurra che nel 1983 approdò 
alle semifinale dei Challenger 
suscitando grandi entusiasmi 
popolari. La spina dorsale del
la barca 6 formata dal timonie
re americano. Paul Cayard, e 
dai fratelli Tommaso ed Enrico 
Chiedi. Accanto a loro, nei mo
menti topici della competizio
ne, e prevedale che ci sarà lo 
stesso Gardini, considerato un 
portafortuna. Naturalmente, 
oltre a chi va per mare, risulte
ranno determinanti gli uomini 
che lavorano in cantiere e i 
tecnici che interpretano i mol
teplici dati forniti dai computer 
di bordo. Un ruolo di grande 
importanza lo svolgeranno an
che le «spie», coloro che scru
tano in continuazione la con
correnza per scoprire segreti e 
tattiche dei rivali. Il lotto dei 
Challenger, rimasti in otto do
po la defezione del consorzio 
sloveno-croato e di quello rus
so, e abbastanza composito. 
«Il Moro S» dovrà guardarsi so
prattutto dalle due barche au
straliane e dai neozelandesi. 
Francesi e giapponesi recite- u 

ranno il ruolo di possibili outsi-
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der. La formula della manife
stazione consente ampi recu
peri nel caso di prestazioni de
ludenti nelle prime regate. Per 
arrivare in semifinale, ognuno 
dei Challenger affronterà tutti 
gli altri per tre volte. Nella pri
ma tornata ogni vittoria varrà 
un punto, nella seconda 4 e 
nella terza 8. Intanto, 6 già ini
ziata la selezione dei Defender 
statunitensi. In acqua c'è anco
ra il mitico Conner che, però, 
con la sua «Stars and Stripcs» • 
rischia grosso. A corto di finan
ziamenti, il velista più noto del • 
mondo deve respingere la sfi- . 
da del miliardario Bill Koch 
che a bordo di «Defiant» e già -
riuscito a batterlo per due voi-v 

te. 

Finalissima il 9 maggio 

25 gennaio - 5 febbraio Primo Round Robin • 

13 febbraio - 25 febbraio ' Secondo Round Robin 

8 marzo - • - 19 marzo- Terzo Round Robin . 

Semifinali Challenger 29 marzo - • 9 aprile 
20 aprile 29 aprile Finali Challenger * ' »* 

9 maggio - 17 maggio COPPA AMERICA 
Questo il programma della Coppa Accanto alle regate per designare lo 
sfidante («Challenger»), parallelamente viene selezionato il Consorzio 
difensore. La slida finale a due dal 9 maggio, secondo la formula delle 
migliori 4 prove su 7. . „ , , . .». ,< " * • ' • " - , . ,' 

Tennis, Open Australia. La Seles contro la Femandez, ultimo atto 

Monica con l'hobby delle finali 
A Melbourne ha fatto diciannove 
Monica Seles e Mary Joe Femandez sono le due fi
naliste del singolare femminile nell'Open d'Austra
lia in corso a Melbourne. La Seles, che ha raggiunto 
la 19esima finale consecutiva nel circuito, ha facil
mente battuto la spagnola Arantxa Sanchez, mentre 
la Femandez, ribaltando la tendenza che l'ha vista 
sempre perdente nelle ultime sei sfide, ha superato 
una deludente Gabriela Sabatini. •„ 

NICOLA ARZANI 

• I MELBOURNE. •• Malgrado 
l'intoppo iniziale di un servizio 
perso a zero commettendo 
quattro errori, Monica Seles, la 
18cnne jugoslava n.l del mon
do, ha facilmente sconfitto 
Arantxa Sanchez nelle semifi
nali dcll'Open d'Australia. La 
spagnola, che ha perso cosi la 
settima sfida contro la campio
nessa del mondo, è stata bat

tuta in un'ora esatta di gioco. 
Fatta muovere come un tergi
cristallo da destra a sinistra, 
Arantxa, che e pur sempre una 
delle giocatrici più veloci del 
circuito, ha dovuto inchinarsi 
di fronte ai colpi della Seles 
senza ad opporvisi. Dopo due 
incontri poco convincenti con
tro la georgiana Leila Meskhi e 

la tedeschina Ankc Hubcr, la 
Seles ha messo in mostra una 
forma che dovrebbe permet
terle di vincere facilmente, sa
bato, il quinto titolo del grande 
Slam alla verde età di 18 anni. 
La sua avversaria in finale non 
sarà, come tutti credevano e 
come la jugoslava temeva, Ga
briela Sabatini bensì Mary Joe 
Femandez. La statunitense, fi
glia di uno spagnolo e di una 
cubana, ha sconfitto l'argenti- t 
na, sua acerrima rivale sin da ' 
quando giocavano i tornei gio- • 
vanili, per 6-1, 6-4 rovesciando 
il risultato della recente sfida di 
Sydney. La Sabatini si era infat
ti imposta poco più di dieci 
giorni fa, nel torneo di prepa
razione all'Open d'Australia, 
per 6-2,6-2. • • • - . 

La Femandez, che non la
scia nulla al caso, ha studiato 

la sera prima dell'incontro di 
ieri la cassetta di Sydney e ha 
capito che avrebbe dovuto at
taccare molto di più se voleva ' 
avere possibilità di vincere. Ag
gredendo l'immobile argenti
na sin dalla prima palla, la Fer-

. nandez, nata nella Repubblica 
_ dominicana ma che risiede a 

Miami, si e costruita un solido 
vantaggio (6-1, 4-2 e 4 palle -

.del 5-/) prima di venire colpita ? 
da un severo attacco di paura 
di vincere. La Sabatini è ritor
nata in partita ma sul 4 pari ha 
nuovamente ceduto il servizio 
consegnandosi nelle mani del- ' 

* l'avversaria. Mary Joe sul 5 a 4 
in proprio favore ha attaccato 
per accorciare gli scambi e vin
cere la paura e dimostrando 
sotto rete un netto migliora
mento, e andata a segno con 
due volees di rovescio, l'ultima 

, sul primo match point a dlspo-

A destra 
una suggestiva 
immagine 
ripresa -
dalla cima 
dell'albero: 
a sinistra 
il Moro V • 
in allenamento 
nell'Oceano 
Pacifico • 

NelT83 la sorpresa Azzurra 
e l'Italia vestì alla marinara 
M Quando il gioielliere Ro
bert Garantì di Londra si fece 
pagare cento ghinee per la 
coppa che alcuni giorni dopo, ; 
il 22 agosto 1851, fu strappata 
agli inglesi nelle acque dell'i- ' 
sola di Wight dalla goletta 
«America», non immaginava 
certo che 'per -conquistare ' 
quella brocca di due chili d'ar
gento si sarebbero spesi centi- • 
naia di miliardi. Da allora alcu
ni fra i nomi più prestigiosi del
la finanza . mondiale hanno 
profuso cifre folli nel tentativo : 
di strappare ai detentori statu- ' 

• nilensi l'America's Cup. Dal
l'inglese Thomas Lipton, si- ' 
gnore del thè, al barone fran
cese Marcel Bici), miliardario 

grazie alle penne a biro. 
I proprietari di «America», 

dopo aver pensato di fondere 
la Coppa per fame cinque me
daglie commemorative, nel 
1857 decisero di metterla in 
palio e siglarono il «decd of 

'. gift», l'atto di donazione, che 
ancora oggi é il regolamento 
della competizione. La sfida fu 
lanciata a tutto il mondo, ma 
gli americani dovettero atten
dere sino al 1870 per trovare 
uno sfidante. L'inglese James 

* Ashbury fu il primo a tentare 
senza fortuna la riconquista. U 
più testardo fu proprio Sir Li
pton, che per cinque volte sfi-

' dò i detentori del New York Ya

cht Club. Ma le regole favoriva
no troppo i «Defender» e solo 
nel 1983 la caparbietà del mi
liardario Alan Bond, unita al ri
voluzionario •• progetto - della • 

• barca Australia li, consentirò- . 
no di infrangere il mito della 

• imbattibilità americana. Fu la * 
: slessa edizione in cui gareggiò f 
• per la prima volta una barca '-
- italiana, «Azzurra», guidata dal- • 

lo skipper Cino Ricci. Con i ",' 
suoi imprevisti successi, il con- • 

I sorzio tricolore trasformò l'A-
' merica's Cup in un fenomeno • 

di costume ed Anche la vela, ,'• 
per una volta, divenne oggetto 
del tifo popolare al pan della >.' 

• nazionale di calcio e della Fer- ' 
' rari. • .' ,•. -;-•'<.*., — • .* 

Gabriela Sabatini si congratula con Mary Joe Femandez, dopo la netta e sorprendente sconfitta 

sizione. È abbastanza curioso 
che la Femandez si stia trasfor- '• 
mando in una giocatnec più > 
aggressiva da quando si allena > 
con Harold Solomon che, co
me testimonierebbe Adriano \ 
Panatta, era un pallettaro. So
lomon, che ha perso contro l'i- ', 
(aliano la finale del Roland 
Garros nel 1976, sostiene di '' 

•non aver avuto a disposizione 
le risorse atletiche per pratica
re un gioco d'attacco ma pen
sa che la Femandez potrebbe » 
diventare una tennista com- ' 
pietà, Malgrado i recenti prò- • 
gressi comunque la statuniten
se non dovrebbe impensierire 
la Seles nella finale di domani. • 
Dopo la vittoria nel primo con

fronto diretto la Femandez ha 
perso i successivi otto, l'ultimo 
per 6-1, 6-1. Lo scorso anno, 
nelle semifinali di questo tor
neo, Mary Joe ha però avuto ; 
un match point prima di per- . 
dere per 9 a 7 al terzo. 
Risultati semifinali donne: 
Seles (Jug)-Sanchez (Spa) 6-
2.6-2; M. Femandez (Ùsa)-Sa- ' 
batini (Arg) 6-1,6-4. ,• 

Sci. I due campioni uniti contro il Circo bianco: «Ci stanno massacrando» 

Tomba e Accola, patto di ghiaccio 
Alberto Tomba si è incontrato con Paul Accola e i 
due hanno deciso di parlarsi più spesso. I due sono 
d'accordo che bisogna essere uniti e rifiutare trasfe
rimenti lunghissimi come quello, per esempio, da 
Kitzbuehel ad Adelboden. Per il campione olimpico 
la Coppa è ancora aperta ai primi quattro della clas
sifica. Di Paul Accola dice che gli sembra meno bril-" 
lante di come lo era nelle prime gare. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

I H WENCEN, Alberto Tomba 
e rimasto ad Adelboden e non 
ha ancora digerito la caduta 
sul pendio terribile della «Kuo-
nisbergli». Non se la prende 
con gli attacchi, ovviamente, 
che erano stati fissati agli sci in 
maniera corretta. Se la prende 
però con la pista che giudica 
brutta. E la cosa e un po' curio
sa perche il tracciato svizzero 0 
considerato da tutti uno dei 
più belli - e più difficili - del 
mondo. E d'altronde ad Adel
boden grandi campioni come 
GustavoThoeni, IngemarSten-
mark, Pirmin Zurbnggcn e 
Marc Girardclli hanno vinto 

più di una volta. Gustavo e Pir-
min tre volte, il grande «Ingo» 
addirittura cinque. •. • 

Ma Alberto è troppo arrab
biato con la pista svizzera. «Su
bito dopo l'Incidente ero furio
so. Poi mi ha preso una grande 
amarezza. Non e detto che ci 
torni da queste parti. So bene 
che nello sci la fortuna conta 
molto. Vedi quel che e succes
so a Paul Accola. Ma quella pi
sta era proprio brutta». 

Alberto ha poi raccontato di 
essersi visto col rivale svizzero. 
«Evenuto a trovarmi in albergo 
e abbiamo parlato di molte co
se Anche lui era parecchio ar

rabbiato. Abbiamo deciso, per 
esempio, di parlare più spesso. 
Dobbiamo essere uniti e rifiu
tare i lunghi trasferimenti tipo 
quello che abbiamo dovuto fa
re da Kitzbuehel ad Adelbo
den. Dobbiamo organizzarci e 
rifiutare certe cose». 

Della combinata il campio
ne olimpico ha ribadito che si 
tratta di una prova sorpassata, 
che non ha più senso. E ha 
chiesto alla Fis. Federsci inter
nazionale, di modificare la 
struttura della Coppa. 

Dei Giochi olimpici di Al-
bertville ha ribadito che si trat
ta dell'appuntamento più im
portante della stagione. «Ma 
per il momento non ci penso 
perché correrei il nschio di far
ne una mania. Per ora penso 
alla Coppa. Direi, dopo quel 
che e successo nel "gigante" di 
mercoledì, che per la vittoria 
siamo ancora in quattro a po
terci pensare: io, Paul, MarcGi-
rardelli e Ole Christian Furuse-
th. Di Paul Accola mi pare di 
poter dire che non e brillante 
come lo era all'inizio della sta
gione. Forse qualcosa si sta ar

rugginendo in lui. Spero che 
continui cosi». Ieri il campione 
olimpico si è allenato e ha fat
to otto discese. È in gran for
ma. • -

Ieri sulla «Kuonisbergli», e 
cioè sullo stesso tracciato della 
corsa di mercoledì, e stato di
sputato un «gigante» di Coppa 
Europa dominato dallo svizze
ro Hans Pieren che ha dato più 
di un secondo al connazionale 
Martin Knocrl e all'austriaco 
Helmut Mayer. Si trattava di 
una corsa interessante perche 
vedeva in lizza molti azzurri. 
Alberto Senlgagliesi ha fatto il 
7" . posto a 3"32, - Roberto 
Spampani l'ottavo a 3"33, Mat
teo Belfron l'il* a 3"52. C'era 
una certa attesa per Sergio Ber-
gamelli che però ha ripetuto la 
brutta corsa di mercoledì e 
non ha concluso la prima di
scesa. La «Kuonisbergli» e vera
mente difficile ed esige, tra le 
altre cose, anche l'esperienza. 
E al giovane bergamasco l'e
sperienza manca. La prossima 
gara di Coppa che interessa 
Alberto Tomba è lo slalom di 
domenica. •> • • 

Vento e nebbia 
sulla pista \. 
assassina 
Prove rinviate 

DAL NOSTRO INVIATO '' 

M WENGEN. ' Ce un piccolo 
giallo attorno alla squalifica di 
Paul Accola dopo la prima di
scesa del «gigante» di Adelbo- • 
den. Un giornale della Svizzera 
francese aveva scntto che il re-, 
clamo era stato fatto dagli au
striaci. Un giornale della Sviz-. 
zera tedesca ? aveva invece 
scritto che il reclamo era stato 
fatto dagli italiani. È andata co
si. Helmut Schmalzl si e limita
lo a informare gli austriaci di 
quel che era successo E ha 
precisalo che in ogni altro po
sto a «Pauli» non avrebbero 
nemmeno permesso di partire. 

Il regolamento concede tre se
condi di ritardo e non un mi
nuto. • ' 

Ma il reclamo lo hanno fatto 
gli austriaci che sono in lizza 
per la conquista della Coppa 
delle Nazioni - che per loro e 
per gli svizzeri ò importantissi
ma perché stabilisce quale sia 
il Paese più forte nello sci alpi
no - e che hanno colto l'occa-

, sione di togliere qualche pun
to ai rivali. Le cose sono poi 
andate male agli austriaci che 
hanno ottenuto una classifica 
molto modesta senza quindi ri
cavare nessun utile dal roda-, 
mo. 'Anche perché Alberto 
Tomba perdendo uno sci ha ; 

dato una mano agli svizzeri. •' 
Ieri sulla lunghissima pista 

del «Lauberhorn» la prima di-
- scesa delle prove cronometra- ' 
- te non è stata disputata perché . 
sul tracciato si è abbattuto un 

• vento terribile che correva a 
120 chilometri orari. È da dire ; 
che da queste parti sono due . 
le grandi insidie che complica
no la vita alla discesa del «Lau
berhorn»: la nebbia e il vento. 
L'anno scorso, come ricorde
rete, la corsa non fu disputata 
perché nelle prove di qualifica
zione sullo schws cadde, fe
rendosi mortalmente, il giova
ne austriaco Gernot Rheinstad-
lor. - •. ».'.,.-...-.;•. OHM. 

1 


